CRONACA 
E LIFESTYLE 


Mess 


GIORNALE DEL FRIULI 


(ggero” 


TVM2 


TG SPORT 
E NEWS 


€1,50 | 


ANNO78-N°276 


DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE 
33100 UDINE, VIALE PALMANOVA, 290 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONE GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 


| TEL. (Centralino) 0432/5271 | www.messaggeroveneto.it 


27/02/2004N.48ART.1C.1DCBUDINE 


POSTEITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO 
POSTALE - D.L.353/2003 CONVERTITO IN LEGGE 


Lanostra carta proviene 


dA) 


4 damaterialiriciclati o da foreste 
gestite in maniera sostenibile 9 


PEFC 


ore 19,00 
IL} be 


701120 


608407 


UN MESSAGGIO VOCALE RIVELA L'ANSIA DI GIULIA PER IL SUO EX 


«Vorrei che sparisse dalla mia vita 
ma non so come fare. Ho paura» 


«Vorrei non vederlo più, vorrei 
sparire dalla sua vitama non so co- 
me farlo perché mi sento in colpa, 
ho paura che possa farsi del male 
in qualche modo». Le parole di 
Giulia Cecchettin, affidate a un 


messaggio vocale inviato alle ami- 
che nei un mese prima dell’omici- 
dio emandatein ondaieri sera dal 
Tg1 e da Chi l’ha visto? gettano 
unanuova ombra sull’omicidio. 
MION E PENDOLINI / PAG. 7 
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Approvate all'unanimità le misure contro la violenza sulle donne GRASSI /PAG.8 


IL COMMENTO 
MASSIMILIANO PANARARI 


STRADA OBBLIGATA 
PEREDUCARE . 
ALLA DIVERSITÀ 


| lfemminicidio costituisce un or- 


rore che sembra non avere fine. 

Di fronte al quale si deve reagi- 
recon forza tutteetuttiinsieme. 
/PAG.9 


IL DIBATTITO IN CONSIGLIO REGIONALE: APPROVATA LA PROPOSTA PER POTENZIARE LE CURE PALLIATIVE 


Fine vita, nessuna intesa 


Troppo distanti le posizioni tra centrodestra e centrosinistra. Bocciata la mozione dell'opposizione 


L’aula boccia la mozione sul fine vi- 
ta del civico Enrico Bullian, sotto- 
scritta da quasi tutto il centrosini- 
stra. Il centrodestra vota compatto 
e, con 27 no, affonda il documento, 
conil quale si chiedeva al Consiglio 


regionale di impegnarsi per garan- 
tire che le persone siano poste nelle 
condizioni di «scegliere liberamen- 
tese esercitareo menoildiritto diri- 
correre al suicidio medicalmente 
assistito quando le condizioni di 


sofferenza diventano estreme e ir- 
reversibili, come già stabilito dalla 
Corte Costituzionale», ricordando 
tral’altro che il Veneto aveva appro- 
vato una mozione simile. 

COLONI / PAGINE 2E3 


L'ASSESSORE REGIONALE 
PELLIZZARI / PAG. 4 
Riccardi: la sanità 
va riprogrammata 


CRONACHE 


Un operaio muore 
alla Goccia di Carnia 
a causa di un malore 


/ PAG.33 


MEDIO ORIENTE 


PAUSA NEI COMBATTIMENTI 
Tregua a Gaza 

e parte pure 

lo scambio 

di prigionieri 
Scatta la tregua a Gaza che porta 
con sé lo scambio di 50 ostaggi israe- 


liani con 150 detenuti palestinesi. 
LOMONACO/ PAG.10 


INODI DELLA POLITICA 


IL PIANO ITALO-TEDESCO 
Meloni-Scholz 
passi avanti 
per il Patto 

di stabilità 


CAPPELLERI/PAG.12 


LUI VIVE A TORVISCOSA, LEI NEGLI STATI UNITI: UNA STORIA COMINCIATA IN SUDAFRICA 


PN a 


Scoprono dopo 44 anni di essere fratello e sorella 


Daniele Marco Pavan, 47 anni, e Vannessa Collins, 44 anni, inpiazza a Torviscosa 


ARTICO / PAG. 20 


Atletica leggera in lutto 
E morta a 61 anni 
l'allenatrice Paola Penso 


AVIANI / PAG.37 


Esce per andare al lavoro 
e scompare 
Si cerca un 34enne 
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LAPATTUGLIA ACROBATICA 


Nuovo comandante 
delle Frecce tricolori 


ZAMARIAN / PAG. 20 
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L’'AGENDA 
UN MESSALE PER 


A cura di Alberto Terasso 
e Tommaso Cerno 


RILEGGERE IL FRIULI 


DOPO LA BOCCIATURA DELLA CEI 


Messale in friulano 
La parola di Dio 
nella nostra lingua 
GABRIELE PELLIZZARI 


N el “Comunicato finale” della 78° As- 
semblea Generale Straordinaria 
della Cei non trova spazio neppure la 
menzione di una delle più gravi decisio- 
niassunte dall’assise episcopale. 
/PAG.44 
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Il Consiglio regionale ha eletto i7 
componenti effettivie i7 supplen- 
ti del Comitato misto paritetico 
peri Programmi delle installazio- 
ni militari (Comipar): Gianna Mali- 
sani, Carlo Tassan Viol, Marco Sar- 
tini, Fabio Tognoni, Martina Cre- 
mon, Giovanni Nasti e Bruno Bru- 
sadin (componenti effettivi); sup- 
plenti Moreno Baccichet, Daniele 
Basso, Guido Scapolan, Vincenzo 
Piccolo, Paolo Martinig, Manuel Pi- 
lotto, Edoardo Grassi. Eletta Va- 
lentina De Luca presidente del col- 
legio sindacale Fvg Energia spa. 


Alloggi pubblici 


Duranteil Question time spiega- 
zioni sulle politiche abitative e l'a- 
iuto a affittuari sono state chieste 
da Giulia Massolino (Patto-Civica 
Fvg), sui motivi di oltre 3mila al- 
loggi pubblici vuoti non assegna- 
bili. «La maggior parte degli allog- 
gi non disponibili - ha detto l'as- 
sessore al Territorio Cristina Ami- 
rante - son appartamenti che per 
i fisiologici turn over necessitano 
prima di nuove assegnazioni di la- 
vori manutentivi, alcuni entro i 
20mila euro altri fino ai60 mila». 


Le ricette al Cara 


«Gli operatori di Cara e Cpr di Gra- 
disca d'Isonzo sono impossibilita- 
tiaemetterericette rosse per pre- 
stazioni sanitarie e farmaceuti- 
che agli ospiti. Questo meccani- 
smo farraginoso per i circa 700 
ospiti tra le due strutture appe- 
santisce Sistema sanitario e Pron- 
to soccorso di zona». Così in una 
nota la consigliera regionale del 
M5S Rosaria Capozzi(foto). «L'as- 
sessore alla Salute Riccardo Ric- 
cardi ha rappresentato l'iter buro- 
craticoma restiamo convinti» del- 
la necessità di snellire il sistema. 


I PROTAGONISTI 
Governatori 
di oggi e di ieri 
in Consiglio 


Inaltoilgovernatore Massimilia- | 


no Fedriga con l'assessore alle 
Autonomie Pierpaolo Roberti. A 
destra Enrico Bullian, autore del- 


| la mozione sul fine vita, e Massi- 


mo Moretuzzo, entrambi consi- 
glieri del Patto. A sinistra l'ex go- 
vernatore Tondo nei banchi del 


pubblico Foto Lasorte 


Vince il No 


La maggioranza boccia la mozione dell'opposizione 
sul suicidio assistito: «Non è competenza di quest'aula» 


Elisa Coloni 


L’aula boccia la mozione sul fi- 
ne vita del civico Enrico Bul- 
lian, sottoscritta da quasi tutto 
il centrosinistra. Il centrode- 
stra vota compatto e, con 27 
no, affonda il documento, con 
il quale si chiedeva al Consi- 
glio di impegnarsi per garanti- 
re che le persone siano poste 
nelle condizioni di «scegliere 
liberamente se esercitare ome- 
noildiritto di ricorrere al suici- 
dio medicalmente assistito 
quando le condizioni di soffe- 
renza diventano estreme e ir- 
reversibili, come già stabilito 
dalla Corte Costituzionale», ri- 
cordando che in Veneto il Con- 
siglio regionale aveva appro- 
vato a larga maggioranza una 
mozione simile, con il placet 
del governatore leghista Zaia. 

Ma in piazza Oberdan le co- 
se sono andate diversamente. 
La mozione è stata rigettata 
dalla maggioranza, che, sep- 
pure con toni e modalità diffe- 
renti al suo interno, ha espres- 


so una posizione chiara: «que- 
sta non è materia di competen- 
zaregionale». Posizione rimar- 
cata in modo netto dal gover- 
natore Massimiliano Fedriga, 
intervenuto in aula nella parte 
iniziale del dibattito. «Non en- 
tro nel merito dei testi - ha det- 
to Fedriga- mala mozione Bul- 
lian introduce di fatto un nuo- 
vo Lea (Livelli essenziali di as- 
sistenza, ndr.), che è materia 
di competenza nazionale. La 
Regione non ne ha e sarebbe 
sbagliato brandire bandiere 
che non possiamo portare. La 
mozione di maggioranza inve- 
ce rientra nelle nostre compe- 
tenze e parla di cure palliative 
e sedazione profonda, il bina- 
rio che possiamo percorrere». 
Il riferimento del governatore 
era all’altramozione in discus- 
sione ieri, presentata da Carlo 
Bolzonello (Lista Fedriga), ap- 
punto, sul potenziamento del- 
le cure palliative. Mozione che 
ha ricevuto il voto favorevole 
del centrodestra, mala cui pre- 
sentazione è stata definita 


«strumentale» dalle minoran- 
ze, che non hanno partecipato 
al voto a eccezione del consi- 
gliere del Misto Furio Honsell 
(Open Sinistra Fvg), che l’ha 
bocciata. «Contiene obiettivi 
condivisibili, ma superati, per- 
ché la Regione avrebbe già do- 
vuto raggiungerli. E stata pre- 
sentata con un solo fine: esse- 
re antitetica a quella del cen- 
trosinistra», il commento di 
Honsell, ma anche del capo- 
gruppo del Pd Diego Moretti e 
deldem Roberto Cosolini. 

È finita così, ieri sera, la di- 
scussione suuntema comples- 
so e delicato come il fine vita, 
sul quale da anni si invoca da 
più parti - in primis dai giudici 
ai vari livelli - l'urgenza che il 
Parlamentolegiferi, senza che 
ciò sia ancora avvenuto. Da 
quila decisione del centrosini- 
stra di presentare una mozio- 
ne con la quale «poter dare ri- 
sposte a persone che vivono 
sofferenze indicibili - le parole 
del primo firmatario Enrico 
Bullian, del Patto perl’Autono- 


Nessuna sorpresa 
nel centrodestra che, 
con 27 pareri 
contrari, ha affossato 
il documento del 
civico Bullian 
Approvata invece la 
proposta di 
Bolzonello (Lista 
Fedriga) per 
potenziare 

le cure palliative 


mia - e che oggi, dopo questa 
bocciatura irragionevole per 
mano del centrodestra, non 
avranno. La maggioranza ha 
dimostrato di non voler garan- 
tire alle persone la libertà di 
scelta e di non voler affrontare 
questo tema, demandando la 
responsabilità di gestire le sin- 
gole, drammatiche, vicende al- 
le Aziende sanitarie. Il risulta- 
to è che le persone non avran- 
no garanzie, dovranno aspet- 
tare tempi lunghi e ci sarà di- 
sparità tra chi potrà permetter- 
si di essere seguito da un avvo- 
catoechino». 

Un dibattito difficile, quello 
di ieri, cui ha assistito, tra il 
pubblico, anche Renzo Ton- 
do, presidente della Regione 
in quel febbraio del 2009 in 
cuia Udine si consumavala do- 
lorosa vicenda di Eluana En- 
glaro, rievocata più di una vol- 
ta. L’ex governatore, vicino al 
padre della donna, Beppino 
Englaro, ha ascoltato la prima 
parte del dibattito per poi usci- 
re dall’aula poco dopo l’inter- 
vento del presidente Fedriga. 

Distanti le posizioni espres- 
se dagli eletti a seconda dello 
schieramento politico e della 
sensibilità personale, anche se 
i toni sono rimasti bassi. Non 
sono mancate però le critiche 
al meloniano Alessandro Bas- 
so quando nel suo intervento 
hacitato AdolfHitler: «del tut- 
to fuori luogo il suo riferimen- 
toall’eugenetica nazista», han- 
no sentenziato i due capigrup- 
po deme del Patto, Diego Mo- 
retti e Massimo Moretuzzo. Al 
di là delle sensibilità persona- 
li, la linea di demarcazione tra 
i due schieramenti è stata con- 
tenuta in una domanda: dob- 
biamonoilegislatori assumer- 
cila responsabilità della scelta 
politica su questi temi? Per la 
gran parte del centrosinistra 
sì; per gran parte del centrode- 
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MESRSTOE NETO 


PRIMOPIANO 3 


Nei banchi riservati 
al pubblico è 
comparso anche l'ex 
presidente Tondo 
che, nel 2009, seguì 
la vicenda Englaro 


Non hanno 
partecipato al voto i 
due dem Russo e 
Carli, che non 
avevano firmato il 
testo del Patto 


Fino a sera è rimasta 
in piedi l'opzione del 
voto segreto, negata 
per decisione 

della Giunta per 

il regolamento 


stra no, sicuramente non a li- 
vello regionale, per alcuni 
nemmenonazionale. 

Il testo di Bullian era stato 
firmato da tutti i consiglieri 
di opposizione a eccezione 
dei dem Francesco Russo e 
Andrea Carli, che hanno man- 
tenuto la loro posizione, non 
partecipando al voto. L’altro 
testo, quello del presidente 
della commissione Salute 
Bolzonello (che ha definito il 
provvedimento targato cen- 
trosinistra «riduttivo e con 
un livello di semplificazione 
inaccettabile») ha ricevuto il 
sì compatto di tutto il centro- 


destra. Il testo di Bolzonello 
chiede diattivare tavoli tecni- 
ci per «elaborare procedure 
uniformi per potenziare le cu- 
re palliative e monitorare il ri- 
spetto della legge al fine di 
fermare qualsiasi forma di ac- 
canimento terapeutico». E 
poi di «rafforzare l'alleanza 
trafamiglie e mondo della sa- 
nità», oltre all’invito al Parla- 
mento a «operare per poten- 
ziarele cure palliative». 

Nel corso della seduta Enri- 
co Bullian si è dichiarato 
pronto ritirare la sua mozio- 
neincambiodella disponibili- 
tà da parte di Bolzonello ad 
accogliere e inserire nel suo 
testo due emendamenti coni 
quali «chiedere al Parlamen- 
to di legiferare sul fine vita e 
uniformare l’applicazione 
della sentenza 242 del 2019 
della Corte Costituzionale a 
livello regionale». Richiesta 
non accolta, che ha indotto 
quindi Bullian a chiedere 
all’Aula di esprimersi sulla 
sua mozione, con voto segre- 
to. Sul voto segreto, raccolta 
l’obiezione del capogruppo 
di FdI Claudio Giacomelli, la 
Giunta peril regolamento si è 
espressa negativamente, 
non concedendo così al cen- 
trosinistra l’assist nel quale 
sperava: strappare, grazie 
all’anonimato, qualche voto 
favorevole alla maggioran- 
za, pescando tra i più sensibi- 
li sul tema del fine vita. Tra 
questi, ad esempio, il forzista 
Roberto Novelli, che, pur sen- 
za aprire apertamente alle op- 
posizioni, aveva dichiarato 
in aula che «io voglio decide- 
resullamia vita». Ciha pensa- 
to il capogruppo Andrea Ca- 
bibbo a ricordare al collega di 
partito che «la posizione di 
Forza Italia è chiara: la vita 
va tutelata dal concepimento 
alla fine naturale». — 


GIUSEPPE GHERSINICH 


I confini 


Il consigliere Giuseppe Ghersini- 
ch (Lega, foto) ha sollevato il te- 
ma della sicurezza dei confini e 
dell'arrivo di migranti irregolari in- 
terrogando la Giunta sulle misure 
prese. L'assessore Pierpaolo Ro- 
berti ha detto che «dal 2018 mol- 
to è stato fatto malgrado molte 
competenze riguardino il ministe- 
ro degli Interni. Tra queste, le foto- 
trappole lungo il confine, i collega- 
menti della sala operativa» con in- 
frastrutture messe a disposizio- 
ne da Insiel, gli accordi trilaterali 
con Slovenia e Croazia». 


LAURA FASIOLO 


Medici di base 


«I pazienti rimasti senza medico 
di Medicina generale (Mmg) anda- 
to in pensione, trovano risposta 
negli Ambulatori sperimentali 
d'assistenza primaria (Asap). Ri- 
sposta molto parziale e emergen- 
ziale che non può né deve sostitui- 
re il medico di famiglia. Gli Asap 
non possono considerarsi soluzio- 
ne di lunga durata: non sposano i 
fondamenti della professione 
Mmg». Così la consigliera Laura 
Fasiolo (Pd), commenta la rispo- 
sta a una sua interrogazione. 


FABIO SCOCCIMARRO 


Il Servizio idrico 


L'assessore alla Difesa 
dell'ambiente Fabio Scocci- 
marro nel corso del Question ti- 
me ha parlato dei fondi - pari a 
9,58 milioni - stanziati in asse- 
stamento estivo per il Servizio 
idrico integrato. Da Pordenne 
alla Roggia di San Giusto a 
Monfalcone, «il riparto è stato 
condiviso in una riunione con 
tutti i gestori che, oltre a espri- 
mere parere positivo sui crite- 
ri, hanno assicurato di essere 
in grado di fare gli interventi in 
tempi rapidi». 


Il dibattito sui diritti 


Periltesoriere dell'associazione Luca Coscioni la battaglia non è persa 
«I diritto a morire, nei fatti, esiste già e lo ha stabilito la Consulta» 


Cappato: «Col sostegno 
di ottomila cittadini 

la vera partita si gioca 
sulla legge regionale» 


Francesco Codagnone 


«È il presagio di una strada 
in salita. Ma la partita vera 
è sulla proposta di legge po- 
polare». Marco Cappato, 
tesoriere dell’associazione 
Luca Coscioni, non è sor- 
preso, ma non teme l’affos- 
samento della mozione sul 
fine vita. Il confronto, dice, 
sarà su “Liberi Subito”: tra 
le richieste della Corte Co- 
stituzionale e le responsa- 
bilità della regione di Elua- 
na Englaro e “Anna”. Tra 
Friuli Venezia Giulia e Ve- 
neto. Tra la politica e il 
«reale sentire» della socie- 
tà. 

Cappato, la mozione sul 
fine vita, come atteso, è 
stata affossata in Consi- 
glio. Mala legge di inizia- 
tiva popolare continua il 
suo iter: andrà in discus- 
sione a inizio 2024. Il vo- 
to di ieri ne influenzerà 
la sorte? 

«Non lo avrebbe fatto 

neanche se fosse passata. 
“Liberi Subito” è una vera 
legge, propone regole defi- 
nite. E nonè espressione di 
un partito, ma uno stru- 
mento che 8 mila cittadini 
hanno voluto mettere a di- 
sposizioni delle istituzio- 
ni. È una strada in salita, 
ma conto sul fatto che sarà 
possibile un dibattito non 
dettato da schieramenti po- 
litici, bensì che ascolti il 
reale sentire delle perso- 
ne». 
In Veneto il tema si sta ri- 
velando molto divisivo 
per il centrodestra, a di- 
spetto del voto a larga 
maggioranza su un’ana- 
loga mozione approvata 
già aluglio. 

«Comedetto, ilvero con- 
fronto politico si sposta sul- 
la legge. E l’esito è tutt’al- 
tro che scontato. In princi- 
pio, lo stesso può accadere 
per una mozione non ap- 
provata». 

L’apertura di Luca Zaia 
potrebbe influenzare an- 
cheilFvg? 

«Alivello politico potreb- 
be aprire spaccature. Ma è 
una questione culturale 
prima che istituzionale. 
Nel NordEst emerge una 
larga maggioranza di elet- 
tori, anche tra Lega e Fd, 
favorevoli finanche all’eu- 
tanasia». 

Il dibattito politico ne ter- 
rà conto? 

«Il Fvg è la regione di 
Eluana Englaro e di “An- 
na”. Nella società c'è una 
forte consapevolezza e sen- 
sibilità di cui la politica de- 
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MARCO CAPPATO 

STORICO ESPONENTE RADICALE E 
TESORIERE DELLA LUCA COSCIONI 


«La norma punta a 
garantire che il 
Sistema sanitario 
rispetti le regole 
definite dalla Corte e 
le attui in tempi brevi» 


ve tenere conto. E rispetto 
alla quale è, invece, gran- 
de prova di debolezza il 
tentativo di accampare 
questioni procedurali con- 
tro una proposta di legge 
chiesta dal popolo stesso». 

In aula il centrodestra ha 
più volte insistito sul que- 
sito costituzionale. È cor- 
retto che siano le Regio- 
ni, enonil Parlamento, a 
legiferare su un tema co- 
sì “alto”? 

«Il diritto a morire, nei 
fatti, c'è già. E non sta al 
Fvg pronunciarsi. A che 
condizioni una persona 
può essere aiutata a inter- 
romperelavitaloha già de- 
ciso la Corte costituzionale 
nella “sentenza Cappato”. 
La legge regionale non in- 
terviene su queste condi- 
zioni, ma vuole garantire 
che il Sistema sanitario re- 
gionale rispetti quelle rego- 
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le e le attui in tempi rapidi. 
E questa è totalmente, sen- 
za ambiguità, competenza 
della Regione». 
L’Avvocatura dello Stato 
si è espressa contraria- 
mente. 

«E un parere scontato, 
ideologico, viziato dall’evi- 
dente pregiudizio di que- 
sto Governo contro la liber- 
tà di scelta. Ma che non 
esclude, né potrebbe farlo, 
l'ammissibilità della legge 
regionale». 
L’opposizione annuncia- 
va il deposito di una leg- 
ge “Voto alle Camere” 
perché la Regione detti 
direttive al Parlamento. 

«Sono favorevole a una 
legge nazionale, ma per 
l'eutanasia. In tema di sui- 
cidio assistito il Consiglio 
regionale è già autosuffi- 
ciente». 

Ma il nodo, in aula, non è 
solo normativo: è anche 
etico. 

«Il punto non è mai stato 
se sia etico o meno, giusto 
o sbagliato. Non è se si ab- 
biao menodiritto a decide- 
re per sé stessi: la Corte co- 
stituzionale si è già pronun- 
ciata. Il punto è garantire a 
una persona tempi rispo- 
ste certe per attuare quel 
diritto, cheha già. Enonte- 
nerla mesi in attesa, co- 
stringerla a sofferenze in- 
sopportabili». — 
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La riorganizzazione del sistema in Friuli Venezia Giulia 


Sanità 


SI Cam 


Dia 


L'assessore Riccardi: riprogrammiamo l'esistente con esperti regionali 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


«Nascere a San Vito non è più 
sicuro, bisogna intervenire». 
L’assessore regionale alla Sa- 
lute, Riccardo Riccardi, fa- 
cendo proprie le parole del 
primario del Puntonascita so- 
speso — è stata lei a chiedere 
al direttore generale dell’A- 
zienda sanitaria Friuli occi- 
dentale, Giuseppe Tonutti, di 
sospendere il servizio — ieri, 
in commissione Salute, ha 
detto chiaramente che l’inte- 


ro assetto del sistema va mo- 
dificato. Non solo la rete dei 
Punti nascita ormai sovrasti- 
mata. «Per rispondere alle 
nuove esigenze della società 
— avverte l’assessore —, non 
serve una nuova riforma ma 
lariprogrammazione dell'esi- 
stente». 


LA RIORGANIZZAZIONE 


Riccardi sta mettendo a pun- 
to un progetto con i tecnici di 
Agenas, l'Azienda nazionale 
peri servizi sanitari, e con al- 


cuni esponenti di riconosciu- 
torilievo della sanità regiona- 
le. «Elaboreremo un proget- 
to sul quale misurarci — ha 
proseguito l’assessore—: quel- 
lo sarà ilmomentoin cui capi- 
remo la vera volontà di fare 
quel che serve o lasciare che, 
inevitabilmente, iservizi con- 
tinuino a costare di più e a ri- 
spondere di meno». 


LE MOZIONI 


Rispondendo alle mozioni 
presentate dai consiglieri por- 


denonesi Nicola Conficoni 
(Pd) e Marco Putto (Patto-Ci- 
vica) per tentare di contrasta- 
re la sospensione del Punto 
nascita, l’assessore ha antici- 
pato poco sulla sanità del fu- 
turo, non ha neppure detto 
quando e se sarà sospesa il 
Punto nascita di Latisana do- 
ve, stando alle proiezioni, 
quest'anno ilbilancio chiude- 
rà con 482 parti, quando il mi- 
nimo è 500. Solo le stime sul 
Punto nascita di Tolmezzo so- 
no inferiori (301), ma qui en- 


tra in gioco la dislocazione 
geografica grazie alla quale 
permane la deroga. E a chi lo 
accusa di aver privilegiato il 
Punto nascita privato accredi- 
tato del policlinico San Gior- 
gio, dove è stata trasferita l’at- 
tività di San Vito, nell’attesa 
che venga completata la rea- 
lizzazione del nuovo ospeda- 
le di Pordenone, Riccardi ha 
ricordato all'opposizione che 
ad autorizzare l'apertura del 
Punto nascita privato è stato 
il centrosinistra. Togliendosi 
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questo sassolino dalla scar- 
pa, l'assessore ha assicurato 
che la sospensione è arrivata 
dopo aver percorso tutte le 
strade, compresa quella dei 
medicia gettoni che ha dimo- 
strato di non funzionare. Ma 
Conficoni e Putto hanno ri- 
cordato a Riccardi e al presi- 
dente Massimiliano Fedriga, 
quanto si siano spesi in cam- 
pagnaelettorale per assicura- 
re che il Punto nascita di San 
Vito non avrebbe chiuso. 


IL PERSONALE 


Lacarenzadi personale è uno 
dei punti su cui si è sofferma- 
to l'assessore ricordando che 
i due ginecologi neo assunti 
dall’Asfo hanno scelto Porde- 
none come sede: «Se fossero 
stati destinati a San Vito non 
avrebbero accettato l’incari- 
co». L'assessore si è schierato 
al fianco dei medici e del di- 
rettore generale perché «di 
fronte a dichiarazioni tecni- 
che precise e inconfutabili 
compiute dal primario, è sta- 
to messo di nuovo in atto uno 
scontro di parte». Scontro — 
sono sempre le parole dell’as- 
sessore — sfociato «nelle mi- 
nacce ai medici che sostengo- 
no queste decisioni, profes- 


ASANVITO AL TAGLIAMENTO 


Comitati e associazioni chiedono 
«Lasciateci i parti fisiologici» 


LA RICHIESTA 


n ampio fronte del 

mandamento di San 

Vito alTagliamento, 

com'era facile imma- 

ginare, ha deciso di non arren- 

dersi senza combattere, dopo 

l'annuncio della sospensione 

del punto nascite dell’ospeda- 
le. 

Il Coordinamento sanvitese 

per la salute pubblica, compo- 


sto da Comitato del Sanvitese 
salute pubblica bene comune, 
Associazione Famiglie Diabeti- 
ci del Sanvitese, Associazione 
La Fenice, Associazione di au- 
to aiuto Vivere Insieme, Asso- 
ciazione In Buona Salute San 
Vito e dalle sigle sindacali Spi 
Cgil Uilp e Fnp Cisl, hanno in- 
viato una lettera al direttore 
denerale dell’Azienda sanita- 
ria Friuli occidentale Giusep- 
pe Tonutti, nella quale chiedo- 
no la sospensione e modifica 


del decreto 888 dello scorso 
16 novembre e il conseguente 
mantenimento del punto na- 
scitaaSanVito. 

Nella nota, icomponenti del 
Coordinamento Sanvitese per 
la sanità pubblica sottolinea- 
no che, inbase ai dati attuali, il 
numero dei parti per l’anno 
2023 avrebbe superato il limi- 
te minimo di 500 previsto dal- 
lelinee diindirizzo regionali. 

Inoltre, appreso della volon- 
tà di sospendere l’attività del 


punto nascita del presidio 
ospedaliero di San Vito e viste 
le indicazioni di riorganizzare 
la funzione di ostetricia «man- 
tenendo le due strutture di 
ostetricia e ginecologia (Por- 
denone e San Vito) entrambe 
operanti intutte e due le sedi», 
avanzano una proposta. Chie- 
dono che venga sospesa la de- 
correnza del decreto e che ven- 
gamantenuto il “momento na- 
scita” nel nosocomio sanvite- 
se. 
Infine il suggerimento di 
adottare un’altra soluzione, 
ovvero che ci sia un’unica equi- 
pe e che gli operatori operino 
sulle due sedi, mantenendo co- 
sì quella di San Vito al Taglia- 
mento peri soli parti fisiologi- 
ci. — 

S.6. 
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Nei giorni scorsi i cittadini coni cartelli davanti al Punto nascita, 
l'assessore Riccardo Riccardi, l'opposizione in aula e ilreparto 


ì 


RICCARDO RICCARDI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLA SALUTE 


Nell'ultimo decennio 
attività in calo di più 

del 25%, va rivista 

la mappa dei reparti 


«Per governare 

il problema bisogna 
decidere senza 
delegare alla piazza» 


sionisti ai quali ho espresso la 
mia solidarietà». I toni e le 
esternazioni susseguite nei 
giorni scorsi, «creano solo 
tensioni e non aiutano a tro- 
vare soluzione alla riduzione 
delle nascite e all’assenza di 
medici che possano garantire 
la sicurezza alle mamme e ai 
bambini». Riccardi è convin- 
to che «l’organizzazione del 
servizio sanitario non è più so- 
lo un problema di soldi e per- 
sonale. Di questi temi se ne 
parla da decine di anni, dal 


momento che stiamo ancora 
discutendo dei contenuti di 
una legge regionale del 
1995». Il riferimento di Ric- 
cardiva alla riforma Fasolala 
cui bontà è stata riconosciuta 
fuori tempo massimo. «Se si 
vuole governare il problema, 
la vera questione è decidere 
una volta per tutte ciò che va 
fatto veramente o lasciare tut- 
to nell’indecisione oppure al- 
la scelta della piazza, sapen- 
do già come andrebbe a fini- 
re». Negli ultimi 10 anniipar- 
tisono diminuiti di più del 25 
per cento, mentre i Punti na- 
scita sono rimasti gli stessi. 
Analogo il caso dei posti letto 
nelle strutture residenziali 
pernon autosufficienti a fron- 
te dell'aumento dell’età me- 
dia della popolazione: «Qual- 
cuno pensa di garantire le cu- 
resapendo chele risorseuma- 
nee finanziarie non sono infi- 
nite?» ha chiesto l'assessore 
non senza far notare di aver 
«assistito a un dibattito politi- 
co che si è trasformato in ma- 
celleria sociale. E evidente 
che Barabba, nella contabili- 
tà delle preferenze del singo- 
lo, garantisce un rendimento 
maggiore». — 
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OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e 
Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 
tel 0432-507377 


La riorganizzazione del sistema in Friuli Venezia Giulia 


NICOLA CONFICONI 


Traditi i cittadini 


«L'atteggiamento di chi go- 
vernala sanità pubblica è inac- 
cettabile e irrispettoso dei cit- 
tadini: Riccardi tradisce le pro- 
messe fatte sul mantenimen- 
to del punto nascita di San Vi- 
to, è non dice se il servizio ria- 
prirà un giorno o se è destina- 
to alla definitiva chiusura». 
Lo affermail consigliere regio- 
nale Nicola Conficoni (Pd) an- 
che se, e questo va detto, l'as- 
sessore in aula ha detto che il 
Puntonascita San Giorgio con- 
fluirà nel nuovo ospedale. 


MARCO PUTTO 


Non avete visto 


«L'assessore vuole coinvol- 
gere esperti del settore per 
uscire dalle secche provoca- 
te dai gettonisti, che pare 
tengano in ostaggio i medici 
titolari, e ai neo assunti che 
nonvogliono recarsi in ospe- 
dali con casistiche ridotte: 
questa Giunta conosce da 5 
anni e mezzo le criticità, e 
quando San Vito chiese sup- 
porto, si è guardato altro- 
ve». Così il consigliere Mar- 
co Putto (Patto-Civica). 


LAURA FASIOLO 


L'Asapnonbasta 


«l pazienti rimasti senza medi- 
codi medicina generale, trova- 
no ora risposta negli Ambula- 
tori sperimentali di assistenza 
primaria (Asap), una risposta 
molto parziale edemergenzia- 
le che non può e non deve so- 
stituire il medico di famiglia. 
Gli Asap non possono conside- 
rarsi una soluzione di lunga du- 
rata perché non sposano i fon- 
damenti della professione del 
medico di medicina genera- 
le». Così la consigliera regio- 
nale, Laura Fasiolo (Pd) 


Uil Fpl e Nursind domani saranno ricevuti dal prefetto di Pordenone 
Stato di agitazione anche per le indennità di pronto soccorso 


Punto nascita chiuso 
sindacati chiedono 

le dimissioni dei vertici 
di ostetricia e ginecologia 


Enri Lisetto / PORDENONE 


Nursind e Uil Fpl proclama- 
no lo stato di agitazione del 
personale Asfo a seguito del- 
la sospensione del punto na- 
scita all’ospedale di San Vito 
al Tagliamento e sull’accor- 
do relativo alle indennità al 
personale dei pronto soccor- 
so e chiedono le dimissioni 
del direttore del dipartimen- 
to materno infantile Rober- 
to Dall’Amico. I vertici delle 
due sigle — che rappresenta- 
no il 60 per cento del perso- 
nale — saranno ricevuti do- 
mani dal prefetto. 

Risale al 10 novembre la 
nota del primario di San Vi- 
toRoberta Pinzano che met- 
te in evidenza rischi per le 
partorienti. «Nessuno dei 
professionisti del comparto 
è stato coinvolto nella deci- 
sione e certamente subisco- 
nola scelta del primario. Ri- 
cevono la notizia dai social, 
modalità irrispettosa», pre- 
mettono Stefano Bressan e 
Luca Petruz, delle due sigle 
sindacali. 

Dal 2017 a oggi, dicono, 
«il personale medico si è ri- 
dotto da9a3unitàa seguito 
di 4 dimissioni di professio- 
nisti storici e 3 neoassunti». 
Si è passati, intanto, dai qua- 
si mille parti del 2016 ai 508 
del 2022. «Fin dal 2020 ci si 
avvale della collaborazione 
di medici libero professioni- 
sti, ma solo adesso questa 
modalità risulta pericolosa. 
Le stesse valutazioni valgo- 
no per tutti gli altri reparti in 
Italia?». 

Nemmenoilcalo delle na- 
scite «può giustificare la so- 
spensione». La proiezione 
del 2023 a San Vito sarebbe 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
ILPUNTO NASCITA CHIUSO 
CON DECRETO DEL DIRETTORE DI ASFO 


«La decisione 
su San Vito risale 
al 10 novembre 
ma il personale 
era stato tenuto 
all'oscuro» 


La proposta: creare 
una équipe unica 
per consentire 

alle due strutture 
di restare 
competitive 


stata di 530 parti. «L’anda- 
mento delle nascite dimo- 
stra che l’unico presidio del- 
la zona ad avere un anda- 
mento anomalo sembra es- 
sere quello di San Vito. Por- 
togruaro e Tolmezzo hanno 
numeri ben al di sotto dei 
500 parti mentre quello di 
Latisana ha numeri in linea 
conquelli attuali del reparto 
sanvitese». Per Uil Fple Nur- 
sind, chetemonola fuga del- 
le partorienti in Veneto «au- 
mentando i costi del siste- 
ma, le ragioni vanno cercate 
altrove». 

Isindacati riprendono an- 
chele parole del direttore ge- 
nerale Asfo Giuseppe Tonut- 
ti: laconvenzione col Policli- 
nico sarà estinta all’avvio 


del punto nascita nel nuovo 
ospedale. «Come saranno 
gestiti i2 mila 500 parti l’an- 
no dove è prevista una ridu- 
zione dei posti letto per Oste- 
tricia e ginecologia?», si 
chiedono evidenziando che 
a loro giudizio non esiste 
una questione sicurezza. 

Per le organizzazioni sin- 
dacali, dunque, questa scel- 
ta«ledela dignità e la profes- 
sionalità di tutte le figure 
operanti nel reparto», il calo 
dei partie la carenza di medi- 
ci«è dovuta alle scelte del di- 
rettore di struttura e del pri- 
mario e che haa che fare con 
ilcalo demografico». 

Da qui la richiesta di di- 
missioni del direttore del di- 
partimento materno infanti- 
le Roberto Dall’Amico e del- 
la primario Roberta Pinza- 
no. 
La proposta ad Asfo dei 
sindacati: «Creare una equi- 
pe unica Pordenone-San Vi- 
to composta dai 15 medici 
attualmente operanti a Por- 
denone e i 3 a San Vito. Per- 
metterebbe ad entrambe le 
strutture di rimanere com- 
petitive anche in visione de- 
gli annunciati progetti di 
nonrinnovare la convenzio- 
ne con la clinica San Gior- 
gio». 

Infine, le due sigle ritengo- 
no non valido l'accordo re- 
gionale sull’indennità di 
pronto soccorso: «Non è inli- 
nea con la volontà espressa 
a livello regionale ovvero la 
ripartizione delle risorse ol- 
tre che per teste anche in re- 
lazione ai carichi di lavoro 
individuati con gli accessi 
dei singoli pronto soccor- 
SO». — 
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Turetta fermato era sporco di sangue 
«E mancato il coraggio di suicidarmi» 


Il giovane quando è sceso dall'auto siè consegnato conlemani in alto ai poliziotti tedeschi: «Ho ucciso la mia fidanzata» 


Francesco Furlan /VENEZIA 


Era ferito, sporco di sangue. 
Siè consegnato ai poliziotti te- 
deschi con le mani alzate. E 
poi, a verbale, rispondendo al- 
le prima domande, ha detto: 
«Ho pensato più volte di farla 
finita. Ho ammazzato la mia 
fidanzata, ho vagato questi 
sette giorni perché cercavo di 
farla finita, ho pensato più vol- 
te di andarmi a schiantare 
contro un ostacolo e più volte 
mi sono puntato un coltello 
contro la gola ma non ho avu- 
toilcoraggiodifarla finita». 

La mia fidanzata. Eccola 
qui la prima verità di Filippo 
Turetta, 22 anni, di Torre- 
glia, studente universitario in 
Ingegneria Biomedica all’Uni- 
versità di Padova fermato sa- 
bato notte dalla polizia tede- 
sca mentre era fermo sulla 
corsia di emergenza dell’auto- 
strada A9, vicino aLipsia. Ver- 
so Sud, come se stesse tornan- 
doindietro. 

Le prime parole, l’ammis- 
sione delle sue responsabilità 
davanti agli uomini in divisa 
della polizia tedesca che, in- 
tervenuti su segnalazione di 
un passante che aveva visto 
l'auto ferma con i fari spenti — 
mentre in Germania devono 
essere sempre accesi, anche 
quando l’auto è ferma — han- 
no controllato i documenti 
del ragazzo, e hanno visto 
che su Filippo Turetta pende- 
va un Mandato di arresto eu- 
ropeo (Mae) disposto dalla 
procura di Venezia. Il ragaz- 
zo, provato, aveva ferite alle 
manie alle caviglie ed eviden- 
ti macchie di sangue addos- 
so, quando è stato fermato. 
Manonè chiara quale sia l’ori- 
gine di queste ferite, di que- 
sto sangue, se siano riconduci- 
bili all'aggressione della sua 
ex fidanzata, Giulia Cecchet- 
tin, ese lo sia portato addosso 
per tutto questo tempo. O se 
ferite esangue siano dovute a 
qualcosa che è successo do- 
po, forse proprio a un suo ten- 
tativo si suicidarsi. 

«Non ne ho avuto il corag- 
gio», è scritto nel verbale che 
la polizia tedesca hainviato al- 
le autorità italiane. 

Un intento di volersi am- 
mazzare che, Turetta, aveva 
manifestato anche nei mesi 
scorsi — tanto da preoccupare 
i familiari e gli amici più stret- 
ti- prima di coinvolgere l’ex fi- 
danzata nei suoi piani e di uc- 
ciderla. Iverbali che arrivano 
dalla Germania, relative alle 
fasi dell'arresto a Bad Dur- 
remberg, e a quelle immedia- 


Filippo turetta, 22 anni 


ILCARCERE DI HALLE 


Filippo Turetta 

è chiuso nel ventre 
del «bue rosso», 

il carcere Roter 
Ochse di Halle, 

un penitenziario 
conosciuto 

per la storia 
doppiamente tetra 
della Germania Est 
dapprima nazista 
e poi comunista 

In questi giorni 

il giovane 

è rimasto 

in isolamento 
come prevede 

la legge tedesca 
per chi è in attesa 
di giudizio 


L'autostrada dove la polizia tedesca ha arrestato Filippo Turetta domenica scorsa 


IL FERMO 


Bb» Filippo Turetta è uscito dall'auto 
con le mani in alto e si è consegnato 
ai poliziotti tedeschi. 


le Al momento dell'arresto 
il giovane presentava 
ferite alle mani e alle caviglie 
ed evidenti macchie 
di sangue sui vestiti. 


LE SUE PAROLE MESSE A VERBALE DAI POLIZIOTTI 


Ho ammazzato la mia fidanzata 
Ho vagato questi sette giorni perché cercavo di farla finita 
Ho pensato più volte di andarmi a schiantare contro un ostacolo 


Più volte mi sono puntato un coltello contro la gola 
ma non ho avuto il coraggio di farla finita 


WITHUB 


tamente successive, tratteg- 
giano i contorni di una resa 
per sfinimento e c’è da chie- 
dersi se, in quel suo stare fer- 
mo a fari spenti sulla corsia 
d'emergenza verso Sud, in 
quel suo scendere dall’auto 
conle mani alzate, non ci fos- 
se una qualche intenzione di 
lasciarsi prendere dopo una 
fuga durata sette giorni, ecco- 
mi sì sono io che l'ho uccisa, 
fermatemi che non ce la fac- 
cio più. «Ho ucciso la mia ra- 
gazza», ha detto in inglese ai 
poliziottitedeschi. Al momen- 
to dell’arresto, dopo la fuga 


Nell’auto, un cellulare 
una scheda bancomat 
di quelle prepagate 

e 200 euro in contanti 


durata una settimanatra l’Ita- 
lia, l’Austria, la Germania e 
forse qualche altro Paese co- 
mela Repubblica Ceca—ipote- 
sisu cui sono al lavoro gli inve- 
stigatori — Turetta aveva in 
una borsa un coltello con una 
lama da 12 centimetri, un so- 
lo guanto, il telefono cellula- 
re, una scheda bancomat pre- 
pagata, e 200 euro in contan- 
ti ottenuti, con ogni probabili- 
tà, con un prelievo. Le analisi 
scientifiche dei Ris e l’autop- 
sia sul corpo della ragazza fis- 
sata per il primo dicembre di- 
ranno se si tratta di un secon- 
do coltello usato per colpire e 
ferire l’ex fidanzata. Un pri- 
mo coltello, una lama da cuci- 
na, era stata recuperata nel 
parcheggio vicino alla scuola 
maternadi Vigonovo dove, sa- 
bato 11 novembre alle 23. 15, 
era avvenutala prima aggres- 
sione. La carta prepagata in- 
vece spiegherebbe invece co- 
me Filippo, titolare di un ac- 
count Paypal, sia riuscito a 
prelevare contanti senza far 
scattare l’alert disposto dagli 
investigatori sui circuiti ban- 
cariinternazionali, perché ag- 
ganciato al suo bancomat “uf- 
ficiale”. Quale sia stato il suo 
percorso, come abbia vissuto 
la sua settimana da latitante, 
se sia fermato lungo l'A9 spe- 
rando di farsi arrestare esau- 
sto e svuotato, 0 se volesse ri- 
posarsi, lo potrà raccontare 
solo Filippo, l’ex bravo ragaz- 
zo che ha detto: «Ho ucciso la 
miaragazza».Ilsuoritornoin 
Italia, dato che è arrivato l’ok 
all’estradizione potrebbe av- 
venire già domani o sabato. 
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«Vorrei che sparisse dalla mia vita 
ma non so come fare. Ho paura» 


Messaggio vocale rivela l'ansia della ragazza per il suo ex: «Questa situazione mi pesa, le sue parole come un ricatto» 


VENEZIA 


«Vorrei non vederlo più, vor- 
rei sparire dalla sua vita ma 
non so come farlo perché mi 
sento in colpa, ho paura che 
possa farsi del male in qualche 
modo». Le parole di Giulia Cec- 
chettin, affidate a un messag- 
gio vocale inviato alle amiche 
nei un mese prima dell’omici- 
dio e mandate in ondaieri sera 
dal Tgleda Chil’havisto? get- 
tano una nuova ombra sull’o- 
micidio della 22enne da parte 
di Filippo Turetta. Emerge in- 
fatti ancor più chiaramente il 
ricatto emotivo messo in sce- 
na dal suo ex ragazzo che da lì 
a poche settimane l’avrebbe 
uccisa non sopportando l’idea 
di aver subìto la fine della sua 
relazione. Una situazione di 
cui Giulia era ben cosciente, 
che viveva sulla sua pelle, e di 
cui si confidava con le amiche 
più strette. Una situazione ben 
nota anche alla sorella di Giu- 
lia, Elena, che nei giorni scorsi 
non ha nascosto l’ossessività 
con cui Turetta cercava la ra- 
gazza da quando la loro rela- 
zione era finita, nell'agosto 
scorso. 

A pochi giorni dal ritrova- 
mento del corpo della ragazza 
e dall’arresto di Turetta, le pa- 
role affidate al messaggio vo- 
cale di Giulia spiegano in ma- 
niera evidente ed inquietante 
la cornice in cui è avvenuto l’o- 
micidio. «Mi sento in una situa- 
zione in cui vorrei che sparis- 


CARLO MION ED EUGENIO PENDOLINI 


Giulia Cecchettininun momento felice, la ragazza voleva troncare la relazione con Filippo Turetta 


se, vorrei non avere più contat- 
ti con lui», ripete con voce tre- 
mante Giulia nel messaggio 
audio inviato alle amiche, «Ma 
allo stesso tempoluimiviene a 
dire cose del tipo che è super 
depresso, che ha smesso di 
mangiare, che passa le sue 
giornate a guardare il soffitto, 
che pensa solo ad ammazzar- 
si, chevorrebbe morire». 
Giulia, nel messaggio anda- 
to in onda su Chi l’ha visto?, 
non si ferma qui. A proposito 
delle minacce e del ricatto 
emotivo messo in scena da Tu- 
retta, dice: «Non credo che si 
farebbe del male, mi sembra 
che mi dica queste cose più per 
costringermi a stargli appicci- 
cato sempre piuttosto che a dir- 
mi che effettivamente potreb- 
be farle. Però il rischio c’è, nel- 
lamia testa soprattutto. E.il fat- 
to che potrebbe essere colpa 
mia mi uccide come cosa. E 
non so come comportarmi per- 
ché non posso bloccarlo, altri- 
menti avrei paura di cosa po- 
trebbe fare. Potre iniziare a 
non rispondergli, anonscriver- 
gli più. Non so quale possa es- 
sere la tecnica migliore per spa- 
rire». E proprio questo ricatto 
il motivo che spinge Giulia a 
non lasciare del tutto andare 
larelazione con Turetta, ad ac- 
cettare di vederlo ancora, sep- 
pure come amico, di uscire 
conlui per andare alla Nave de 
Vero. Continua Giulia nei mes- 
saggi vocali alle amiche: «So- 
no arrivata al punto in cui non 


ce la faccio più a stare dietro a 
Pippo. Questa settimana non 
mi sono mai vista sola io e lui 
ma credo di avere un esauri- 
mento nervoso. Tante volte ha 
atteggiamenti...dà messaggi 
discordanti. Mi ha scritto una 
cosa del tipo: “Sarò sempre 
qua ad aspettarti. Vorrei che 
mi dessi una seconda possibili- 
tà. Sto cominciando ad accu- 
mulare rabbia nei suoi con- 
fronti, non credo di sopportar- 
lo più. Per quanto mi fa piace- 
re che stia bene, nonlo soppor- 
to più. Vorrei che almeno per 
un periodo sparisse. Solo che a 
luinon posso scriverglielo per- 
ché credo che darebbe di mat- 
to». 

Sul fronte delle indagini, in- 
tanto, Sarà eseguita il primo di- 
cembre l’autopsia sul corpo di 
Giulia Cecchettin. Successiva- 
mente sarà resa nota la data 
dei funerali. Nei prossimi gior- 
nisi conoscerà il nome dei con- 
sulenti nominati dalla Procura 
di Venezia. Inoltre solo dopo 
l'estradizione di Turetta dalla 
Germania sarà nominato il 
suo perito. Sempre che lo vo- 
glia nominare. Infatti si tratta 
di un esame irripetibile e di 
conseguenza la Procura quan- 
do conferisce questo esame de- 
ve avvisare anche le parti e 
cioè Filippo Turetta e la fami- 
glia di Giulia. Dopo l'autopsia 
potrebbe essere inserita nel ca- 
po d’accusa anche l’aggravan- 
te della crudeltà. — 
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ATTESA LA PARTECIPAZIONE DI MIGLIAIA DI PERSONE 


Il funerale a Padova in Prato della 


Saonara troppo piccola, il commiato sara celebrato a Santa Giustina dal vescovo Cipolla. Autopsia i 


PADOVA 


Il funerale di Giulia Cecchet- 
tin è stato spostato da Sao- 
nara alla Basilica di Santa 
Giustina a Padova, per con- 
sentire una più ampia parte- 
cipazione alla cerimonia. 
Sono attese migliaia di per- 
sone. 

In queste ore, la famiglia 
Cecchettin ha dato il con- 
senso e non è escluso che 


nella parrocchia di San Mar- 
tino a Saonara possa svol- 
gersi nello stesso giorno 
una seconda celebrazione 
dicommiato, più intima eri- 
servata alla famiglia e agli 
amici più vicini. Conferma- 
ta anche latumulazione del 
feretro nel cimitero di Sao- 
nara, dove già riposa la 
mamma di Giulia, Monica 
Camerotto, scomparsa l’an- 
no scorso. 


L’autopsia è stata fissata 
per il primo dicembre pros- 
simo e sarà eseguita all’Isti- 
tuto di Medicina Legale, do- 
ve si trova ora il corpo di 
Giulia. La chiesa di Saonara 
può accogliere al massimo 
seicento persone, contro le 
quattromila di Santa Giusti- 
na: senza contare il largo sa- 
grato ela vicinanza conPra- 
to della Valle, facile da rag- 
giungere anche con i mezzi 


pubblici. 

La scelta di spostare il fu- 
nerale (che dovrebbe esse- 
reconcelebrato dalvescovo 
di Padova e dai parroci di Vi- 
gonovo e Saonara) è detta- 
ta anche dalla partecipazio- 
ne alle fiaccolate: circa die- 
cimila persone a Vigonovo, 
altrettante tra quella del 
Portello a Padova. 

Forti, infatti, sono stati il 
dolore e lo sconcerto susci- 


tati ovunque da questo bar- 
baro delitto. In previsione 
diun forte afflusso, a Saona- 
ra si era parlato nei giorni 
scorsi di installare tre maxi- 
schermi: uno nel sagrato, 
uno nel parcheggio della 
chiesa e uno nell’area verde 
accanto al patronato. L’in- 
tenzione era quella di chiu- 
dere al traffico via Roma e 
con ogni probabilità una 
parte di via Vittorio Ema- 


Valle 


| primo dicembre 


nuele, e di utilizzare come 
parcheggi aree libere vici- 
no alla chiesa delle Mune- 
ghette, entro l’ex vivaio Co- 
visa e nella zona artigiana- 
le, dotando questi ultimi di 
un servizio di navette. Defi- 
nito il luogo, ora manca so- 
lo la data delle esequie che 
verrà fissata nei prossimi 
giorni. — 

PATRIZIA ROSSETTI 
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CIRIANI 


Risposte decise 


«IlSenato ha approvato, all'u- 
nanimità, il disegno di legge 
governativo per il contrasto al- 
la violenza sulle donne. Stia- 
mo vivendo giornate terribili e 
dolorosissime per la tragica 
morte di Giulia. Siamo consa- 
pevoli che la violenza di gene- 
re è un fenomeno radicato a 
cui servono risposte decise, 
serve un lavoro diversificato e 
stratificato su varilivelli per ar- 
rivare a debellarlo», dichiara 
Luca Ciriani, ministro per i 
Rapporti con il Parlamento. 


ROCCELLA 


Passo importante 


«La legge approvata contro 
la violenza sulle donne rappre- 
senta un passo importante 
per produrre un vero cambia- 
mento culturale e dare stru- 
menti sia alle forze dell'ordi- 
ne sia alla magistratura al fi- 
nedi prevenire edinterrompe- 
re il ciclo della violenza prima 
cheavvengal'irreparabile. 01- 
tre alla legge è stata avviata 
una campagna nelle scuole», 
ha detto la ministra per la Fa- 
miglia Eugenia Roccella. 


MARCOLIN 


Tempi rapidi 


«L'Aula del Senato ha appro- 
vato all'unanimità il disegno 
di legge in tempi rapidi, giun- 
gendo a questo traguardo pri- 
ma del 25 novembre, Giorna- 
ta internazionale perl'elimina- 
zione della violenza sulle don- 
ne. Un via libera che accoglia- 
mo con soddisfazione conside- 
rando che, al suo interno, sono 
raccolte le nuove misure di 
contrastoalla violenza di gene- 
re», commenta la presidente 
della Commissione Pari oppor- 
tunità Fvg, Dusy Marcolin. 


IL DDL CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE 


Le principali misure approvate dal governo 


specifici 
ten 


Fonte: Ultimora.net 


Violenza sulle d 


all'aggressore Ss 
al pare 


anticipato 


a titol 


WITHUB 


PALAZZO MADAMA 


Al voto in 157 
ma prima 
banchi vuoti 


Votanti: 157. Contrari: 0. Astenu- 
ti:0.IIDdl contro la violenza di ge- 
nere diventa legge: dopo la Ca- 
mera, anche il Senato ha appro- 
vato. All'unanimità. Nonostante i 
senatori votanti siano stati ap- 
punto 157, durante le dichiarazio- 
ni di voto l'aula era semideserta 
(foto a destra). Nella tabella i pun- 
ti principali della nuova legge. 


onne: 


intesa Meloni -Schlein 
approvata la legge 


Il Senato approva all'unanimità: misure più severe e arresto in flagranza differita 
Ma durante le dichiarazioni di voto l'Aula di palazzo Madama era semideserta 


Giampaolo Grassi /ROMA 


Palazzo Madama ha vissuto 
una giornata di inusuale sinto- 
nia fra maggioranza e opposi- 
zione, spianata da un’incon- 
sueta telefonata della segreta- 
ria Pd Elly Schlein alla presi- 
dente del consiglio Giorgia 
Meloni. Nelle ore delle anime 
scosse dall’omicidio di Giulia 
Cecchettin, la lotta ai femmi- 
nicidi ha cucito destra, sini- 
stra e centro. Il Senato ha dato 
ilvia libera all’unanimità al di- 
segno di legge del governo 
contro la violenza alle donne 
e poi ha approvato due ordini 
del giorno del Pd che, combi- 
nati a uno di maggioranza, ac- 
celerano i tempi per una di- 
scussione in Aula sull’introdu- 
zione di corsi antiviolenza nel- 
le scuole. 

Nelle stesse ore, il governo 
stava presentando il progetto 
«Educare alle relazioni», dedi- 
cato agli studenti, per affron- 
tare «il tema del maschilismo 
—ha spiegato il ministro dell’T- 


struzione Giuseppe Valditara 
—del machismo e della violen- 
za psicologica e fisica sulle 
donne». 

Sulclima bipartisan, un’om- 
bra c’è stata. O forse un faro: 
l'Aula semideserta di Palazzo 
Madamaainizio seduta, foto- 
grafata e postata sui social dal- 
la senatrice Pd Susanna Ca- 


Conte ha garantito che il 
M5s è «disponibile ad 
elaborare col governo 
un pacchetto di misure» 


musso. Col passare delle ore, 
gli scranni sono poi andati 
riempiendosi. La chiacchiera- 
tafraSchlein e Melonièarriva- 
ta dopo giorni di abboccamen- 
ti, di messaggi a distanza fra 
le due. «Almeno sul contrasto 
alla mattanzalasciamo da par- 
tel’aspro scontro politico, pro- 
viamo a far fare un passo in 
avanti al Paese», ha detto 


Schlein. Un primo risultato 
c’è stato poche ore dopo: «Ap- 
prezzo il segnale che ha dato 
la maggioranza — ha sottoli- 
neato la segretaria durante la 
direzione del partito — con il 
parere favorevole all'ordine 
del giorno che chiede di mette- 
re risorse alla formazione de- 
gli operatori e delle operatrici 
edicalendarizzare in tempi ra- 
pidi le proposte di legge che in- 
sistono sulla prevenzione, 
compresoil nostro sull’educa- 
zione al rispetto e all’affettivi- 
tàintuttiicicliscolastici». 

Con l’astensione delle oppo- 
sizioni, l’Aula ha dato il via li- 
bera anche all’ordine del gior- 
no del capogruppo di FdI Lu- 
cio Malan per inserire nei pro- 
grammi scolastici l’educazio- 
ne «al rispetto». Il M5s è rima- 
sto fuori dal dialogo diretto 
Schlein-Meloni, ma Giuseppe 
Conte ha garantito che il M5s 
è «assolutamente disponibile 
adelaborare insieme al gover- 
no unpacchetto di misure edu- 
cative». Poi è andato un passo 


oltre il percorso imboccato: 
«L'educazione affettiva» nelle 
scuole comporta «anche l’edu- 
cazione sessuale». Un’aggiun- 
ta che piace anche a Verdi-Si- 
nistra, ma che mette il dito fra 
maggioranza e opposizione: 
l'educazione sessuale nelle 
scuole è tema che tocca molte 
e diverse sensibilità nelle for- 


Il presidente Sergio 
Mattarella: «Fenomeno 
ignobile tuttora 
tristemente presente» 


ze politiche, specie in quelle 
di centrodestra. Resta il fatto 
che gli ordini del giorno si limi- 
tano a indicare un impegno 
generico. Il passo più concre- 
to fatto in giornata è stato in- 
vece l'approvazione all’unani- 
mità del disegno di legge con- 
tro la violenza alle donne che, 
tra l’altro, prevede pene più se- 
vere, l'arresto in flagranza dif- 


ferita evie prioritarie peri pro- 
cessi. «Questa di oggi è una 
bella pagina che abbiamo 
scritto insieme», ha commen- 
tatoin Aula la ministra alla Fa- 
miglia Eugenia Roccella. 

Voto unanime, ma con per- 
plessità. Per Schleinnon è suf- 
ficiente: «La violenza di gene- 
re è strutturale, non basta la 
repressione». Come le opposi- 
zioni non considerano suffi- 
ciente il progetto illustrato da 
Valditara, che prevede ore sco- 
lastiche dedicate al tema del- 
la violenza di genere nell’am- 
bito dell'educazione civica, 
gruppi di discussione coordi- 
nati dai docenti, percorsi di 
formazione per i professori in 
collaborazione con l’ordine 
degli psicologi, concorsi e 
campagne informative. «Defi- 
nire questo piano blando è po- 
co», è stato il commento del 
M5s. Raccogliendo l’appello 
di Elena, la sorella di Giulia 
Cecchettin, in serata i deputa- 
ti del Movimento hanno «os- 
servato» un «minuto di rumo- 
re», battendo le mani a ritmo 
sugliscranni, durantela sedu- 
ta della Camera. 

Sul tema è intervenuto an- 
che il presidente Sergio Matta- 
rella, ricevendo al Quirinale 
una delegazione di parteci- 
panti al «Women Economic 
Forum»: «Nell'ambito dell’U- 
nioneEuropeala strategia per 
la parità di genere invigore po- 
ne l'accento su tre azioni chia- 
ve. Richiamo soprattutto quel- 
la sullo stop alla violenza sulle 
donne, ignobile fenomeno tut- 
tora tristemente presente. Vi 
si affiancano quelle sulle pari 
possibilità per il raggiungi- 
mento di posizioni di vertice 
nel mondo dellavoro e in poli- 
tica e quella perla adozione di 
una prospettiva di genere in 
tutte le politiche europee». — 
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ATTUALITÀ 9 


Il calvario di Giulia 


Il presidente di Noi Moderati chiede il contributo di famiglie e società 
Venerdì sarà a Udine, alle Grazie, per un incontro su questi temi 


Lupi vuole unire le forze: 
«Impegno cheriguarda tutti 
non soltanto la scuola» 


L’INTERVISTA 


Lucia Aviani / UDINE 


Unire le forze per fermare la 
barbarie. Solo un impegno 
collettivo, portato avanti con- 
giuntamente da famiglie, 
mondo della scuola e istitu- 
zioni, permetterà di contra- 
stare un fenomeno — quello 
della violenza di genere-—che 
«non può essere affrontato 
con puri schematismi» né 
con «semplificazioni» (alias 
con «la riconduzione del tut- 
to al concetto di patriarca- 
to»). Alla vigilia di un incon- 
trosultema «Famiglia: ilcon- 
tributo dei Moderati al Gover- 
no», in programma per le 
17.30 di venerdì al Centro 
culturale delle Grazie, a Udi- 
ne, il presidente di Noi Mode- 
rati Maurizio Lupi traccia le 
coordinate di una visione po- 
litica che invita a considerare 
le tante sfaccettature, impli- 
cazioni e necessità di un’e- 
mergenza  fronteggiabile 


MAURIZIO LUPI 
PRESIDENTE 
DI NOI MODERATI 


esclusivamente con una co- 
lossaleoperazione comunita- 
ria, direte. 

«La prima via da seguire — 
dichiara, richiamando il 
dramma di Giulia Cecchettin 
ediognivittima di femminici- 
dio — è quella dell’educazio- 
ne, della formazione cultura- 
le. Ed è un impegno che ri- 
guarda tutti: inammissibile 
scaricare l’onere interamen- 
te sulla scuola, mettendosi a 
postola coscienza con l’intro- 
duzione di un’ora sull’affetti- 
vità, il consenso, il rispetto». 
Perché di pari passo, ribadi- 


sce l’onorevole, deve obbliga- 
toriamente svilupparsi l’im- 
pegno nel nucleo fondante 
della società, la famiglia: «La 
disgregazione sociale —osser- 
va Lupi — è enorme, la solitu- 
dine dilagante. E spesso ci si 
trova di fronte a una sorta di 
connivenza, con genitori che 
non fanno più i genitori, limi- 
tandosi a prendere le difese 
dei figli. C'è poi il tema, cen- 
trale, dei social, diventati or- 
mai gli educatori degli educa- 
tori: stanno sostituendo scuo- 
la e famiglia, generando 
un'immagine deformata 
dell’amore, del rapporto tra 
uomo e donna, dell’idea di 
potenza; edecco così che si ar- 
rivaaduccidere perun no». 
Di qui l’esigenza, pressan- 
te, di politiche legate proprio 
allafamiglia, che non può-ri- 
badisce Lupi — «diventare il 
luogo della protezione anzi- 
ché quello dell'educazione». 
«La famiglia e la scuola, i due 
grandi agenti educativi, devo- 
no-esorta- stringere un pat- 
tod'alleanza». — 


Le parole forti della procuratrice aggiunta Anna Maria Picozzi 
Al convegno della Cisl parla Pasquale Guadagno: noi abbandonati 


«Dramma dirompente 
che ha scosso le coscienze 
come la strage di Capaci» 


LA CISL 


a morte di Giulia Cec- 

chettin «come la stra- 

ge di Capaci»: un 

dramma dirompente, 
tale da scuotere le coscienze, 
da accendere un’indignazio- 
necollettiva, nazionale, di fat- 
to mai percepita prima». Con 
un parallelismo forte, che suo- 
na in parte come una consta- 
tazione, in parte come un au- 
spicio, la procuratrice aggiun- 
ta Anna Maria Picozzi, già 
consulente della Commissio- 
ne d’inchiesta parlamentare 
sul femminicidio e sulla vio- 
lenza di genere, accomuna la 
tragedia di Vigonovo all’at- 
tentato che fece assumere pie- 
na consapevolezza, in ogni 
parte d’Italia, dell’entità di un 
problema, quello della mafia, 
in precedenza associato a 
una limitata area geografica. 
«Forse—ha dichiarato in aper- 
tura del convegno “E se que- 
sto non fosse amore. La bellez- 
za della rinascita”, promosso 
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si pps 5 se à 


ILCONVEGNO 
PROMOSSO DAL COORDINAMENTO 
DONNE DELLA CISL REGIONALE 


ieria Udine dal Coordinamen- 
to Donne della Cisl e patroci- 
nato dal Comune—ora sta suc- 
cedendo qualcosa di simile. 
Spero che tutti comincino a 
guardare in faccia la realtà, di- 
ventando consci che quella 
che finora sembrava una sor- 
ta di pandemia silenziosa è 
un’autentica strage. Ed è fon- 
damentale comprendere che 
per il contrasto a un fenome- 
no di questa entità non si può 
fare esclusivo affidamento 
sulle forze dell'ordine e sui 
magistrati: è indispensabile 
rendere strutturali gli inter- 


venti di formazione nelle 
scuole e dare alle donnela cer- 
tezza che nel momento in cui 
imboccheranno un percorso 
di denuncia non si ritroveran- 
nosole». 

Toccante il contributo di 
Pasquale Guadagno, autore 
di “Ovunque tu sia”, opera 
che ripercorre il dramma del- 
la perdita della madre per ma- 
no del padre: «Le istituzioni — 
ha testimoniato — non sono 
state in grado di fornire sup- 
portoamee miasorella. Il Co- 
mune di Udine, dove vivo da 
sempre, ci ha voltato le spal- 
le, lasciandoci in balia del fu- 
turo. Ora abbiamo intenzio- 
nediaprire, quiincittà, un’as- 
sociazione perla lotta alla vio- 
lenza di genere: l’auspicio è 
che il Comune ci supporti, 
comprendendo che si tratta 
una necessità». Introdotto da 
Alessia Cisorio, coordinatrice 
di Donne Cisl, e moderato dal- 
la giornalista Paola Dalle Mol- 
le, l'evento ha registrato mol- 
ti interessanti contributi. — 

L.A. 


GUTERRES 


Abusiinaumento 


«La violenza contro le donne 
è una terribile violazione dei 
dirittiumani, una crisi sanita- 
ria pubblica e un grave osta- 
colo allo sviluppo sostenibile. 
E persistente, diffusa e in peg- 
gioramento». Lo ha detto il 
segretario generale dell'Onu 
Antonio Guterres. «Dagli abu- 
sisessuali al femminicidio as- 
sume molte forme — ha ag- 
giunto — . Ma tutte affondano 
le loro radici nell'ingiustizia 
strutturale, cementata da 
millenni di patriarcato». 


BONGIORNO 


Tanto da fare 


«Le misure approvate dal Se- 
nato rappresentano un impor- 
tante mattone in più nell'edifi- 
cio della legislazione sul con- 
trasto alla violenza contro le 
donne. Siamo consapevoli 
che c'è tanto da fare ancora e 
che saranno sempre più deci- 
sive anche le campagne di in- 
formazione e sensibilizzazio- 
ne soprattutto tra i più giova- 
ni», così la presidente della 
Commissione Giustizia del 
Senato, Giulia Bongiorno. 


RONZULLI 


Educare i bimbi 


«Questo disegno di legge raf- 
forza il perimetro normativo 
allargandola rete di protezio- 
ne perle donne vittime di vio- 
lenza ed è un ottimo segnale 
politico e istituzionale al Pae- 
se dopo l'ennesima atroce no- 
tizia di femminicidio. La gran- 
de sfida che donne e uomini 
insieme devono saper affron- 
tateriguarda la questione so- 
ciale: educare i nostri bambi- 
ni, maschi e femmine indi- 
stintamente, ha detto la sena- 
trice Fi Licia Ronzulli. 


LA STRADA 
OBBLIGATA 
PEREDUCARE, 
ALLA DIVERSITÀ 


MASSIMILIANO PANARARI 


1 femminicidio costituisce un orrore che sembra non ave- 

re fine. Di fronte al quale si deve reagire con forza tutte e 

tutti insieme. E, dunque, importante l’ondata di indigna- 

zione diffusasi immediatamente dopo l’omicidio — che, 
dairiscontri, appare sempre di più quale premeditato —di Giu- 
lia Cecchettin da parte di Filippo Turetta. Come sono impor- 
tanti le marce e le manifestazioni, segno tangibile di una pre- 
sa di coscienza e di una volontà concreta di cambiare il corso 
(inaccettabile) delle cose. Su un altro piano, rilevanti sono an- 
che le parole con cui rappresentiamo il mondo e agiamo di 
conseguenza. E, dunque, nel dibattito che sta accompagnan- 
do questa tragedia, ha senso soffermarsi anche sui nomi che 
diamo alle cose, nella consapevolezza della delicatezza di 
questo momentoe delle emozioni che ci accompagnano al co- 
spetto dell’ennesimo omicidio di una donna da parte di un uo- 
mo che si nasconde dietro la squallida menzogna di un cosid- 
detto “amore” che, invece, era solo disumana e inconcepibile 
bramadi possesso e controllo di un’altra persona. 

Proprio per questo parlare di patriarcato, come si sente da 
molte parti, rischia di non aiutare la discussione, e di spostare 
l’attenzione verso un concetto troppo generico e astratto. 
Una categoria onnicomprensiva e passe-partout la quale, 
semmai, andrebbe applicata in maniera più appropriata agli 
schemi comportamentali 
oppressivi degli uomini tipi- 
ci di varie culture non occi- 
dentali che non riconosco- 
noidiritti individuali. Ovve- 


Si rivela perdurante 
nella società italiana 
e incerti casi può diven- 


tare direttamente TO, per portare un triste 
i esempio, l’ambiente fami- 
aggressivo liare in cui è maturato il 


femminicidio di Saman Ab- 
bas. Il delitto di Giulia non 
è maturato in un contesto patriarcale, main un pezzo di Vene- 
to avanzato e benestante, con la vittima e il suo carnefice che 
studiavano Ingegneria biomedica. E “normale”, come si è sen- 
tito ripetere spesso a proposito di questo femminicidio dagli 
osservatori diretti: l'assassino è un giovane che delle caratteri- 
stiche di quell’angusto e prevaricatore mondo patriarcale ve- 
rosimilmente non sa nulla. In questo caso, pertanto, le astra- 
zioni possono rivelarsi controproducenti per restituire il qua- 
dro degli eventi (anche se, malauguratamente, non c’è nulla 
che si possa fare per restituire a Giulia la vita chele è stata sot- 
tratta). Quello che si rivela perdurante nella società italiana 
(e pure in altre, maggiormente femministe e avanzate a livel- 
lo sociale in termini complessivi, come quelle scandinave, do- 
ve a dispetto dei grandi passi compiuti la violenza contro le 
donne è assai presente) è, piuttosto, un maschilismo diffuso e 
che, in certi casi, può diventare direttamente aggressivo, fino 
alle estreme drammatiche implicazioni su cui stiamo ragio- 
nando. Senza che questo voglia dire che tutti gli uomini siano 
“costitutivamente” degli stupratori, tesi che invece si sente 
inopinatamente circolare all’interno del dibattito pubblico, 
già viziato in questo regime di relativismo totale e postmoder- 
nismo spinto da opinioni senza fondamento fattuale. Beninte- 
so, qualora vi fosse anche soltanto un’aggressione nei con- 
fronti diuna donna saremmo in presenza di un problema gra- 
ve da affrontare con decisione, mala criminalizzazione onto- 
logica diun genere non ha significato e non fa avanzare l’indi- 
spensabile battaglia per la parità e il rispetto della popolazio- 
ne femminile. 

La dissoluzione di qualunque principio ordinatore ha spa- 
lancato le porte all’orda barbarica. Così, a ben guardare, la 
mercificazione del corpo delle donne, i “contenuti” senza fil- 
tro né controllo dilaganti sul web, il consumismo sessuale (e 
fallocratico) della pornografia contribuiscono a spiegare in 
maniera più consona quanto avviene in larghi settori del mon- 
do giovanile. Dove, accanto all'assenza del dialogo familiare 
e all’incapacità di far crescere i figli con il senso del limite e del- 
la responsabilità personale, si staglia l'incapacità di tanti nel 
gestire il rifiuto e il sentirsi dire di no (anche da una ragazza, 
per l'appunto). I femminicidi sono dunque, sotto vari profili, 
la coda violenta (da estirpare) di un rimescolamento di ruoli 
chehaa che fare conunalottadi potere tra i generie colmuta- 
mento degli equilibri da sempre favorevoli al mondo maschi- 
le. Perciò, invece di chiedere autodafè e abiure totalizzanti, bi- 
sogna procedere in termini di collaborazione e cooperazione, 
evitando un’insensata guerra fra i sessi. E occorre proseguire 
senza esitazioni sulla strada della effettiva parità di genere e 
deidiritti, lavorando con decisione sul piano educativo e cul- 
turale appunto conla finalità di archiviare le forme di mascoli- 
nità tossica costruendo, al contrario, modelli basati sul rispet- 
to ela consapevolezza della diversità. Un’educazione da rea- 
lizzare su più livelli: affettivo, sentimentale, sessuale e anche 
digitale, perché i giovani non siano abbandonati senza un’a- 
deguata capacità critica a quanto circola nell’onnipervasivo 
universo virtuale. — 
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Oggi alle 10 inizierà la tregua a Gaza 
Parte pure lo scambio di prigionieri 


Si lavora per ampliare il numero delle persone che potranno tornare a casa e la durata della pausa dei combattimenti 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Scatta la tregua a Gaza che 
porta con sé lo scambio di 50 
ostaggi israeliani con 150 de- 
tenuti palestinesi. Hamas ha 
annunciato che dovrebbe ini- 
ziare oggi alle 10 del mattino 
(le 9 in Italia) anche se non ci 
sono conferme ufficiali da par- 
te del governo di Gerusalem- 
me. Solo il ministro degli Este- 
ri Eli Cohen ha fatto sapere 
che «secondo il piano concor- 
dato il processo del rilascio 
dei primi ostaggi deve inizia- 
re già domani (oggi per chi 
legge ndr)». 


L'ACCORDO 


La «pausa nei combattimen- 
ti», come la definisce Israele, 
è la cornice nella quale si con- 
cretizzerà il rilascio degli 
ostaggi israeliani (bambini e 
donne) in cambio dei detenu- 
ti palestinesi (anche in questo 
caso donne e minori). Lo 
scambio - secondo quanto si è 
appresoin serata da fonti di si- 
curezza egiziane - dovrebbe 
avvenire attraverso ilvalico di 
Rafah, tra l'Egitto e la Striscia. 
Questa è considerata dalle 
parti come la «prima fase» 
dell'intesa, che verte sulla libe- 
razione di circa 10 rapiti al 
giorno. Mai4 giorni di tregua 
potrebbero diventare 5 se sa- 
rà possibile - come prevede 
l'accordo raggiunto conla me- 
diazione del Qatar, dell'Egitto 
e degli Usa - scambiare ulterio- 
ri 50 ostaggi nelle mani di Ha- 
mas e delle altre fazioni pale- 
stinesi a fronte di altri 150 de- 
tenuti palestinesi, portando 
così a 100 il numero comples- 
sivo dei rapiti rilasciati contro 
300 che si trovano nelle carce- 
ri israeliane. Questa sarebbe 
la «seconda fase». L'accordo 
stabilisce infatti la possibilità 
di estendere la «pausa nei 
combattimenti» di alcuni ulte- 
riori giorni, se necessario. Il 
ministero della Giustizia israe- 
liano ha già individuato 300 


ABU MAZEN 
PRESIDENTE DELL'ANP 
(AUTORITÀ NAZIONALE PALESTINESE) 


«Accolgo con favore 
l'accordo umanitario 
raggiunto tra Hamas 
e Israele, ma servono 
soluzioni più ampie 
al conflitto» 


palestinesi candidabili per es- 
sere liberati, escludendo quel- 
lichesisono macchiati delrea- 
to di omicidio. Hamas, nell'i- 
potesi che lo scambio vada 
avanti, deve individuare a sua 
volta gli altri 50 ostaggi darila- 
sciare. L'intervallo di 24 ore 
tra il raggiungimento dell'ac- 
cordo (nella notte tra martedì 
e mercoledì) e la sua applica- 
zione è dovuto al fatto che su 
quella lista di300 detenuti pa- 
lestinesi indicata dal ministe- 
ro della Giustizia ogni cittadi- 
no poteva opporsi - appunto 
entro 24 ore - davanti alla Cor- 
te suprema. Ma la stessa assi- 
se ha respinto in toto la peti- 
zione avanzata da una ong di 
destra israeliana. L'accordo 
prevede inoltre il passaggio di 
almeno 300 camion dal valico 
di Rafah di aiuti al giorno di- 
retti a Gaza, compreso il car- 
burante, il divieto peri palesti- 
nesi sfollati al Sud di tornare 
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Inunteatro nel centro di Gerusalemme sono stati attaccate alle poltrone presenti in platea palloncini rossi e fotografie degli ostaggi israeliani 


al Nord della Striscia e anche 
lo stop, da parte di Israele, del 
sorvolo dei droni di ricognizio- 
ne per 6 ore nei 4/5 giorni di 
tregua. Allo scadere di questo 
termine, l'esercito israeliano 
riprenderà in pieno la sua of- 
fensivanella Striscia. 


NELLA REGIONE 


L'annuncio dell'intesa per la 
tregua sembra aver portato ri- 
flessi positivi anche al confine 
tra Israele e Libano, in pratica 
il secondo fronte di questo 
conflitto. Fonti di Hezbollah 
hanno fatto sapere che pur 
non avendo partecipato ai ne- 
goziati per la tregua si uniran- 
no «alla cessazione dei com- 
battimenti». L'accordo è stato 
salutato con favore dal mon- 
do arabo, a cominciare dal 
presidente palestinese Abu 
Mazen che ha chiesto al tem- 
po stesso «soluzioni più am- 
pie» nel conflitto. — 


L'accordo 


Pausa di 4 giorni 


per ogni giorno 
saranno liberati da Hamas 
10 - 12 ostaggi 
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Scaduto il tempo, 
Israele riprenderà l'assedio 


PROBABILE INIZIO 


OGGI 
ore 10.00 


LO SCAMBIO DI PRIGIONIERI 


50 ostaggi israeliani 
per il rilascio di 150 palestinesi 


In caso di successo, possibile 
una nuova fase di scambi con altri 
50 israeliani per 150 palestinesi 


CHI VERRÀ RILASCIATO 


a Israeliani: 
donne e bambini 
Palestinesi: 
chi non si è macchiato 
di omicidio 


Aiuti umanitari e carburante 
200-300 camion umanitari 
sono pronti ad entrare 

nella Striscia 


LA SORTE DEGLI OSTAGGI 


Avigail sara tra i primi liberati 
E americana e ha solo tre anni 


Biden in persona ha fatto 
pressioni sul suo caso 
Lamamma e il papà sono stati 
ammazzati il 7 ottobre, i fratelli 
si sono salvati nascondendosi 


TEL AVIV 


Unabimbadi tre anni con dop- 
pia cittadinanza israeliana e 
americana tornerà libera nel- 
le prossime ore dopo una pri- 
gionia a Gaza di un mese e 


mezzo grazie all'intervento 
personale del presidente Usa 
Joe Biden che ha parlato del 
suo caso con l'emiro del Qatar 
Tamin bin Hamad al-Thani. 
Assieme a lei, hanno fatto sa- 
pere funzionari americani, al- 
tre due cittadine Usa saranno 
rilasciate nel contesto della li- 
berazione - nei primi quattro 
giorni di cessate il fuoco - di cir- 
ca 50 ostaggi tenuti prigionie- 
rida Hamas. 

La bambina è Avigail Idan, 
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Alcuni familiari degli ostaggi 
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rapita da Hamas il 7 ottobre 
nel kibbutz di Kfar Aza dopo 
l'assassinio a bruciapelo dei 
genitori, Roi e Smadar. I due 
fratelli maggiori di Avigail riu- 
scirono a mettersi in salvo, re- 
stando chiusi per ore in un ar- 
madio di casa. La piccola inve- 
ceera corsa da unavicina di ca- 
sa, Hagar Brodtz, che pure è 
stata rapita dai miliziani assie- 
meaisuoi trefigli. 

Ieri sera Israele ha ricevuto 
la lista degli ostaggi che saran- 
no rilasciati nel primo giorno 
di tregua, è stata data al capo 
del Mossad David Barnea che 
si trova in Qatar, secondo 
quantoriportato dalla tv Cana- 
le 12.Lafazione islamica hari- 
cevuto da Israele una lista con 
un centinaio di nominativi tra 
cui scegliere e si presume che i 
primi a rientrare in patria sa- 


ranno bambini, adolescenti, 
donne e anche anziani, alcuni 
deiqualimalati. 

Un ritorno così massiccio di 
ostaggi è senza precedenti per 
lo Stato ebraico. Seiimportan- 
ti centri medici sono stati mes- 
si in stato di allerta e hanno ri- 
cevuto ordine di allestire re- 
parti separati per consentire a 


Ieri sera Israele ha 
ricevuto i nomi di chi 
sarà rilasciato ma 
non li ha resi pubblici 


quanti tornano dalla prigionia 
a Gaza - probabilmente dopo 
essere stati segregati in bun- 
kerper 45 giorni - di recupera- 
re gradualmente il proprio 


equilibrio, fisico e mentale. 
Una volta rilasciati da Hamas, 
passeranno nelle mani della 
Croce Rossa e quindi di soldati 
che sono stati incaricati di ac- 
compagnarli nelle cliniche. 

Le istruzioni ai militari che 
prenderanno in custodia i 
bambini sono molto dettaglia- 
te. Dovranno presentarsi con 
il proprio nome, spiegare che 
sono soldati di Israele e che 
hanno avuto l'incarico di por- 
tarli al sicuro dai loro cari. 
Qualora vedano che i bambini 
faticano a muoversi, devono 
offrireloro aiuto, ma senzaim- 
porsi. Dovranno inoltre aste- 
nersi dal rispondere se i picco- 
lichiedono dove sono i genito- 
ri, perché in molti casi la rispo- 
sta può essere traumatica e va 
affidata ad un familiare o ad 
uno psicologo infantile. — 
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Il presidente russo Vladimir Putin 
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Ucraina, la svolta di Putin 
«Porre fine alla tragedia» 


Lo zar usa toni più moderati e non parla più di «operazione militare speciale» 


Meloni rimane fredda: «Vuole la pace? Basterebbe che ritirasse le sue truppe» 


Alberto Zanconato / MOSCA 


Se non proprio un ramoscello 
d'ulivo, è quanto meno una re- 
torica più moderata quella che 
Vladimir Putin ha sfoderato in- 
tervenendo, in videoconferen- 
za, adunvertice del G20 perla 
prima volta dall'inizio del con- 
flitto in Ucraina. «Dobbiamo 
pensare a come porre fine a 
questa tragedia», ha afferma- 
to il presidente russo, che per 
la prima volta ha definito 
«guerra» quella in corso, ab- 
bandonando l'eufemistica de- 
finizione di «operazione mili- 
tare speciale» fin qui usata. 


LA REAZIONE 


Poco convinta di una svolta di 
Mosca in senso pacifista si è di- 
chiarata Giorgia Meloni nel 
suo intervento, tenuto al fian- 
co del cancelliere tedesco Olaf 
Scholz a Berlino. Secondo la 
presidente del Consiglio, la 


Russia potrebbe in ogni mo- 
mento facilmente riportare la 
pace in Ucraina ritirandosi dai 
territori occupati e ristabilen- 
do la sovranità e la piena inte- 
grità territoriale del Paese. La 
premier ha quindi espresso 
una nuova condanna alle azio- 
ni di Mosca, «anche per le loro 
conseguenze globali e i danni 
che hanno provocato alle na- 
zioni più povere». Certo, le pa- 
role apparentemente aperturi- 
ste di Putin erano studiate per 
rivolgersi ad una platea di lea- 
der mondiali nel momento in 
cui crescono le incertezze nel 
campo occidentale sull'oppor- 
tunità di continuare a sostene- 
re il presidente ucraino Volo- 
dymyr Zelensky nella sua vo- 
lontà di ottenere una vittoria 
militare sul campo. 


L'INTERVENTO 


«Alcuni colleghi - ha detto Pu- 
tin riferendosi agli altri leader 


manonaJoe Biden, che ha pre- 
ferito non partecipare al G20 
evidentemente pernonlegitti- 
mare il rientro del russo sulla 
scena internazionale - hanno 
già parlato nei loro discorsi di 
come sia sconvolgente l'ag- 
gressione della Russia in Ucrai- 
na. Sì, certo, l'azione militare è 
sempre una tragedia di perso- 
nespecifiche, di famiglie speci- 
fiche, e certamente dobbiamo 
pensare a come porre fine a 
questa tragedia». Ma, ripren- 
dendo una vecchia recrimina- 
zione, il leader del Cremlino 
ha sottolineato che «la Russia 
non ha mai rinunciato ai nego- 
ziati di pace», a differenza 
dell'Ucraina, il cui presidente 
ha addirittura «firmato un de- 
creto che vieta di condurre 
questi negoziati». Putin ha poi 
fatto ricorso ad altri argomen- 
ti già utilizzati per attaccare 
l'Ucraina, cioè le violenze con- 
troicivili di etnia russa in Don- 


ANTONIO GUTERRES 
SEGRETARIO GENERALE 
DELL'ONU 


«Il nostro mondo, in 
particolare i Paesi in 
via di sviluppo, si 
trova ad affrontare 
una tempesta 
perfetta» 


bass fin dal 2014, e per critica- 
re quello che Mosca giudica un 
sostegno indiscriminato degli 
Usa ad Israele. «Capisco - ha 
detto il presidente russo - che 
questa (in Ucraina) è una guer- 
ra, la morte di persone non 
può fare a meno di sconvolge- 
re.Eilsanguinoso colpo di Sta- 
to in Ucraina nell'anno 2014, 
seguito dalla guerra del regi- 
me di Kiev contro il suo popolo 
nel Donbass, non è sconvol- 
gente? E lo sterminio della po- 
polazione civile in Palestina? 
E il fatto che i medici debbano 
eseguire operazioni sui bambi- 
niagendo con unbisturi sul lo- 
ro corpo senza anestesia non è 
sconvolgente? E il fatto che il 
segretario generale delle Na- 
zioni Unite abbia detto che Ga- 
za si è trasformata in un enor- 
me cimitero per bambini non è 
sconvolgente?». Parte dell'in- 
tervento è stato dedicato ad 
un altro tema caro a Putin. 
Cioè il riequilibrio della «ge- 
stione economica globale» in 
senso multipolare. Secondo il 
leaderrusso, infatti, è necessa- 
rio «riavviare integralmente 
l'Organizzazione mondiale 
del commercio» e «rafforzare 
il ruolo delle economie in via 
di sviluppo nelle istituzioni fi- 
nanziarie internazionali, tra 
cui l'Fmiela Banca mondiale». 
Unalinea su cui Mosca trova la 
sponda della Cina. A Pechino 
Xi ha incontrato il leader della 
Duma. — 


ALLERTA ATTENTATI 


Auto esplode 
al confine 
Usa-Canada 
«Terrorismo» 


WASHINGTON 


Torna la paura di attentati 
terroristici negli Stati Uniti. 
Un'auto carica di esplosivo 
è saltata in aria sul Rain- 
bow Bridge, il ponte sopra 
le cascate del Niagara, luo- 
go iconico e sempre affolla- 
to di turisti al confine con il 
Canada. Il bilancio per for- 
tuna è solo di una guardia 
di frontiera e di un passante 
feriti in modo non grave, 
mentre le due persone a 
bordodel veicolo sono mor- 
te. Maallavigilia del Thank- 
sgiving, con milioni di per- 
sone in viaggio in tutta l'A- 
merica, poteva essere mol- 
to più grave. 

L'incidente è avvenuto 
poco prima di mezzogior- 
no, le 18 in Italia, quando 
un'auto proveniente dal la- 
to canadese del confine con 
gli Stati Uniti è esplosa do- 
po aver accelerato durante 
il processo di controllo al 
check point, mentre si diri- 
geva verso un'area di con- 
trollosecondaria. Le autori- 
tà non sanno cosa abbia 
causato l'esplosione. Fox 
Newsè stata la prima a par- 
lare di attentato terroristi- 
co, citando fonti informate. 
L'Fbiha definito la situazio- 
ne «molto fluida» ma il pre- 
mier canadese Justin Tru- 
deauhaevocato «una situa- 
zione molto grave». Federa- 
li, polizia di New York e 
quella di frontiera sono al 
lavoro per cercare di rico- 
struire la dinamica. Se pure 
non ci sia stata alcuna di- 
chiarazione ufficiale da par- 
te delle forze dell'ordine, il 
pensiero va alla guerra in 
Medio Oriente e al pericolo 
attentati che ha portato tut- 
te le città degli Stati Uniti a 
rafforzare i controlli. Una 
settimana fa, il direttore 
del Bureau, Christopher 
Wray, aveva dichiarato alla 
Camera che l'Fbi non aveva 
informazioni che indicava- 
no «l'intenzione e la capaci- 
tà di Hamas di condurre 
operazioni all'interno degli 
Stati Uniti». — 
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Meloni-Scholz, passi avanti per il Patto 


Il cancelliere: «Mai così vicini». La premier: «Difendiamo gli investimenti strategici nelle nuove regole di governance» 


O 


Paolo Cappelleri BERLINO 


Piccoli passi avanti verso il 
nuovo Patto di stabilità. Da 
Berlino danno questo segna- 
le Giorgia Meloni e Olaf 
Scholz, che un anno fa parti- 
vano quasi agli antipodiin un 
negoziato su cui ora si assiste 
allo sprint finale in Europa, 
per chiudere entro la fine 
dell’anno. Iltempoèaglisgoc- 
cioli, il clima politico si disten- 
de, ma sul piano tecnico i no- 
di su deficit e debito restano 
tutti: come spiegano fonti vi- 
cine al dossier, insomma, la 
strada verso una soluzione 
ancora non è breve. «Siamo 
vicini come mai prima d’ora a 
un risultato», assicura però il 
cancelliere accanto alla pre- 
mier con cui ha firmato il Pia- 
no d’azione italo-tedesco. E 
poiché fra itanti impegni del- 
la cooperazione strategica 
c'è anche quello di «plasmare 
attivamente il futuro 
dell’Ue», si impone la necessi- 
tà di trovare un compromes- 
so. «L'Italia dovrebbe essere 
più di un partner minore», ha 
sottolineato il quotidiano te- 
desco Frankfurter Allgemei- 
ne Zeitung, in una giornata 
che Meloni ha definito «stori- 
ca» e che l’ha vista anche par- 


tecipare con Scholz alla vi- 
deoconferenza del G20. 


SOSTEGNO A KIEV 

Il ritorno di Vladimir Putin in 
questo contesto, seppur vir- 
tuale, ha distratto gran parte 
dell'attenzione, anche se la 
premier ha minimizzato l’im- 
patto del leader russo, in cer- 
ca «non dico di propaganda, 
madivisibilità politica per di- 
fenderele sue posizioni». Il so- 
stegno all’Ucraina è solo uno 


Berlino guarda con 
«interesse» all’intesa 
tra l’Italia e l'Albania 
sui migranti 


dei fronti su cui Roma e Berli- 
no sono allineati in questo 
momento. Scholz ha confer- 
mato di guardare «con inte- 
resse» all’accordo fra Italia e 
Albania sui migranti, mentre 
Meloni prometteva di render- 
lo «pioneristico», di metterlo 
a terra in modo serio così da 
essere replicabile. Cruciale è 
la cooperazione nel campo 
della Difesa, coni media tede- 
schi che puntano il focus sugli 
interessi di Leonardo sui pro- 


getti europei e la collaborazio- 
ne possibile fra Fincantieri e 
Thyssenkrupp Marine Sy- 
stems. E poi c'è il gasdotto per 
gaseidrogeno. 


IL PATTO 


Ma è soprattutto la riforma 
del Patto distabilità su cui ora 
si misura il braccio di ferro fra 
i due governi. Mentre da Bru- 
xelles arrivava la proposta le- 
gislativa preparata dalla pre- 
sidenza spagnola del Consi- 
glio Ue (in cui sono spuntati 
gli obiettivi di transizione), 
qualche passo avanti è filtra- 
to dal vertice intergovernati- 
vo. Fra i sette ministri italiani 
anche quello dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti, che a Ber- 
lino si è confrontato con l’o- 
mologo tedesco Christian 
Lindner all'indomani del fac- 
ciaa faccia conil francese Bru- 
no Le Maire. Roma e Parigi 
spingono per più flessibilità. 
Ma «non una politica di bilan- 
cio allegra», ha precisato Me- 
loni ribadendo la necessità di 
difendere gli investimenti 
strategici nelle regole di go- 
vernance. Si guarda all’Eco- 
fin dell'8 dicembre, e alla ce- 
na della sera prima fra mini- 
stri. Intanto i nodi restano an- 
cora sultavolo. — 


La premier Giorgia Meloni è il cancelliere tedesco Olaf Scholz posano dopola firma dell' accordo AFP|ANSA 


LA LEGGE DI BILANCIO 


Manovra, intesa alla prova 
Dietrofront della Lega, 
ritirati gli emendamenti 


ROMA 


«Avevo capito che 2 o 3 
emendamenti si potevano 
presentare giusto a livello 
simbolico». Il capogruppo 
della Lega in Senato, Massi- 
miliano Romeo, con una cer- 
ta dose di candore, spiega co- 
sì la scelta di presentare tre 
emendamenti - di carattere 
non oneroso - alla manovra. 
Scelta che, però, ha di fatto 
contravvenuto all’intesa di 
maggioranza su zero emen- 
damenti dei singoli parla- 


mentari a fronte di un ma- 
xi-emendamento concorda- 
to. E che è stata poi rettifica- 
ta con il ritiro e la trasforma- 
zione delle proposte leghiste 
in ordini del giorno. Sulla 
carta un qui pro quo, dun- 
que. Ma nei fatti un episodio 
che la dice lunga sullo stato 
delle relazioniin maggioran- 
za e sui suoi riverberi anche 
sulla legge di bilancio. Tanto 
che la questione - secondo 
quanto riferito - sarebbe sta- 
ta anche oggetto di contatti 
tra la premier Giorgia Melo- 


ni e Matteo Salvini. Nel frat- 
tempo si allungano i tempi 
d’esame della legge di bilan- 
cio in commissione e slitta 
ancora, al 12 dicembre l'ap- 
prodo in Aula a Palazzo Ma- 
dama. Ele opposizioni conti- 
nuano ad andare all’attacco 
mettendo, però, anche nero 
su bianco le proprie contro- 
proposte. Fra le «priorità - di- 
ce Elly Schlein in direzione - 
la sanità pubblica, l’incre- 
mento del fondo per la non 
autosufficienza, un investi- 
mento sulla salute mentale e 
un congedo paritario di cin- 
que mesi al 100%». Quella 
delgoverno - attacca Giusep- 
pe Conte presentando la 
«manovra giusta» di M5s - «è 
unalegge di bilancio lacrime 
e sangue che spingerà il Pae- 
se nella recessione». Tre 
emendamenti unitari delle 
opposizioni insistono sulla 
sanità. Ma Azione noncista. 


«C'è stato un tavolo con le al- 
tre forze di opposizione sulla 
sanità - spiega Conte - cheha 
prodotto delle convergenze 
sutre punti. Calendasiè sfila- 
to, mentre Italia Viva si è au- 
tosfilata da sempre». «Azio- 
ne non si è sfilata - replica 
Matteo Richetti - ma in cam- 
bio delle nostre proposte ab- 
biamo avuto veti ideologici e 
incomprensibili rinvii». Di- 
versiinodi ancora aperti sul- 
lamanovra a partire da quel- 
lo della stretta sulle pensioni 
dei medici e di una serie di al- 
tre categorie di lavoratori. 
Una delle ipotesi sulla quale 
si starebbe lavorando sareb- 
be quella di escludere i sani- 
tari dalla revisione delle ali- 
quote di rendimento per gli 
assegni. Per gli altri l’idea sa- 
rebbe di limitare la stretta al- 
le uscite anticipate, salva- 
guardando invece le pensio- 
nidivecchiaia. — 


CHIUSE LE INDAGINI 


Quadro comprato all’asta 
Sgarbi verso il processo 


I pm della Procura di Roma 
hanno proceduto alla chiusu- 
ra dell'indagine, atto che di 
norma precede la richiesta di 
rinvio a giudizio, che vede in- 
dagato il sottosegretario alla 
Cultura, Vittorio Sgarbi, per 
sottrazione fraudolenta al pa- 
gamento delle imposte. Debiti 
che il critico d’arte ha con il Fi- 
sco perirca715mila euro.Ipm 
gli contestano di aver acquisi- 
to un dipinto nel 2020 all’asta 
facendo figurare la fidanzata 
come acquirente e con denaro 


diunaterza persona per mette- 
rel’opera alriparo da eventua- 
li aggressioni da parte del Fi- 
sco. Il procedimento era stato 
avviato nei mesi scorsi e l’ele- 
zione di domicilio a Sgarbi era 
stata notificata in estate. La vi- 
cenda finita all’attenzione dei 
magistrati che si occupano di 
reati fiscali risale all'ottobre di 
3 anni fa ed è legata ad una 
asta dove, secondo l'accusa, la 
fidanzata di Sgarbi avrebbe ac- 
quistato un’opera pagandola 
148 mila euro circa. — 


ULTRADESTRA IN VANTAGGIO NEGLI EXIT POLL 
Olanda, vince Wilders 
il leader anti-migranti 


L’incognita dell’estrema de- 
stra diventa una certezza. La 
nuova era del dopo Mark Rut- 
te nei Paesi Bassi si apre nel 
segno di Geert Wilders. L’ul- 
tranazionalista anti-Islam è 
intesta nel primo exit poll dif- 
fuso alla chiusura delle urne, 
suggellando i pronostici del- 
la vigilia e aprendo la strada 
a un terremoto politico che 
sarà avvertito ben oltre i con- 
fini olandesi. Il leader dalla 
chioma platinata ha convin- 
to la maggioranza degli elet- 


toriascegliere la sua linea du- 
ra del «no ai migranti, no alle 
scuole islamiche, no al Cora- 
no e no alle moschee». E, se i 
risultati saranno confermati, 
sarà lui l’ago della bilancia 
per dare vita a una coalizio- 
ne di destra dopo anni all’op- 
posizione. Uno scenario dal- 
le geometrie ancora tutte da 
delineare, considerato tutta- 
viail peggiore a Bruxelles, do- 
ve a sette mesi dalle elezioni 
europee lo spauracchio del 
sovranismo resta vivo. — 


IL VIAGGIO VERSO CAIVANO 


Treno in ritardo, 
fermata ad hoc 

per Lollobrigida 
Scoppiala polemica 


Bufera sul ministro di Fdi 
che si difende dalle accuse: 
«Non c'è nessun abuso 

tutti potevano scendere» 

Le opposizioni: «Si dimetta» 


ROMA 


Nessun «privilegio» se non 
quello di avere passato alcu- 
neore concittadini di Caiva- 
no. Si difende così Francesco 
Lollobrigida, dalla bufera sol- 
levata dopo che il treno su 
cui viaggiava ieri verso il co- 
mune alle porte di Napoli, in 
ritardo di quasi due ore, ha 
fatto una fermata straordina- 
ria, a Ciampino, consenten- 
dogli - ma era possibile farlo 
per «tutti», la difesa - di scen- 
dere daltrenoe salire sull’au- 
to blu e presentarsi in orario 
all’inaugurazione del nuovo 
Parco urbano. La vicenda, ri- 
costruita dal Fatto quotidia- 
no, scatena reazioni oppo- 
ste. Quadrato di Fdi, che par- 
te in batteria a difesa del suo 
ministro, silenzio degli allea- 
ti, fatta eccezione per l’azzur- 
ro Giorgio Mulè, nella mag- 
gioranza. Mentre le opposi- 
zioni, compatte, gridano allo 
scandalo, parlano di gesto 
«arrogante» (Elly Schlein) e 
chiedono una informativa ur- 


gente e le dimissioni (Matteo 
Renzi). Allo stesso Lollobrigi- 
da, a Giorgia Meloni, ma an- 
che a Matteo Salvini nella ve- 
ste di ministro dei Trasporti. 
Ieri pomeriggio Trenitalia ha 
precisato che non c’è stato 
«alcunimpatto», né «sui viag- 
giatori» né «sulla circolazio- 
ne», perla fermata ad hoc del 
Frecciarossa Torino-Salerno 
che «si è fermato poco dopo 
Roma Termini per quanto 
stava accadendo in linea e la 
deviazione via Cassino è sta- 
ta decisa anche in virtù della 
fermata già prevista a Napoli 
Afragola». Peraltro, sottoli- 
neano successivamente 
dall'azienda, «negli ultimi 
sei mesi, nei servizi Frecce, vi 
sono stati 207 casi di fermate 
straordinarie per coinciden- 
za/riprotezione dei clienti 
derivanti da gestione anor- 
malità o circolazione pertur- 
bata». Ma anche su questo, 
promette Italia Viva, andrà 
fatta chiarezza per sapere 
quante di questi stop straor- 
dinari siano stati richiesti da 
parlamentari o membri del 
governo. Nel partito della 
premier sono tutti convinti 
che sitratti, come dice il vice- 
ministro ai Trasporti Galeaz- 
zo Bignami, di polemiche 
pretestuose. — 
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Dal Pnrr 2,2 miliardi a progetti Fvg 
Corsa contro iltempo peri Comuni 


Obiettivo rispettare le scadenze per non perdere risorse. Zilli: «impegnato il /3% delle somme dirette» 


Marco Ballico 


Le cifre complessive, rispetto a 
fine settembre, sono legger- 
mente ritoccate. Ma le asse- 
gnazioni a favore del Friuli Ve- 
nezia Giulia tra Pnrr, Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza, 
eFnc, Fondo nuove competen- 
ze, confermano sostanzial- 
mente il precedente monito- 
raggio: ammontano a poco me- 
nodi 2,2 miliardi di euro. L’uni- 
co confronto possibile, stando 
agli esiti della cabina di regia 
riunita a Trieste, è quello sullo 
stanziamento gestito diretta- 
mente dalla Regione: si è saliti 
indue mesi da 569 a 581 milio- 
ni (la somma dei 455 a valere 
sul Pnrr e dei 126 sul Fnc), di 
cui il 73%, fa sapere l’assesso- 
re alle Finanze BarbaraZilli, ri- 
sulta impegnato da un punto 
di vista contabile, «segno con- 
creto del sostanziale avanza- 
mento delnostro operato». 
Nel dettaglio, la maggior 
parte delle risorse a disposizio- 
ne del sistema Fvg, circa 477 


milioni, è riservata agli inter- 
venti sui porti, a partire da 
quello di Trieste. Finanzia- 
menti non meno consistenti, 
oltre 600 milioni, sono poi indi- 
rizzati al “green” e transizione 
ecologica, conobiettivi specifi- 
ci legati ai macrotemi dell’eco- 
nomiacircolare, dell’agricoltu- 
ra sostenibile, dell'idrogeno, 
dell’efficientamento energeti- 
codegli edifici e tutela del terri- 
torio. Trale altre poste, 370 mi- 
lionivanno a istruzione e ricer- 
ca, 247 milioni alla sanità, 200 
milioni a digitalizzazione del- 
la pubblica amministrazione, 
innovazione, competitività, 
cultura e turismo, 194 milioni 
alle politiche di inclusione e 
coesione, 90 milioni ai lavori 
perlarete ferroviaria. 

Quella di ieri è stata Y11.a 
convocazione della cabina di 
regia per il Pnrr, punto di in- 
contro per Regioni, enti locali, 
Anci e ComPa, l’ente strumen- 
tale dell’associazione dei sin- 
daci. «Siamo statii primi alivel- 
lo nazionale a mettere in cam- 


IL MOLO SETTIMO 
UNA PORTACONTAINER ORMEGGIATA 
INPORTO NUOVO A TRIESTE 


La quota più ricca, 
circa 4/7 milioni, è 
destinata allo 
sviluppo dei porti 


po questo tipo di struttura — ri- 
corda Zilli—, un valore aggiun- 
to nella complicata operazio- 
ne di non perdere la gigante- 
sca opportunità dei finanzia- 
menti Pnrr e Fnc. A dare un 
contributo, su questo fronte, è 
anche Informest, e i numeri ci 
stanno dando ragione. Come 
amministrazione siamo molto 
soddisfatti dell'andamento di 


questa partita strategica per il 
nostro territorio. Nonostante 
le difficoltà legate all'aumento 
dei costi per la realizzazione 
delle opere e a quelli di caratte- 
re procedurale, stiamo andan- 
do avanti secondo le previsio- 
ni conottimirisultati». 

La criticità emersa riguarda 
però i Comuni, soprattutto 
quelli di minori dimensioni e 


perciò in difficoltà per carenza 
di personale. Il tema è l’inseri- 
mento dei dati sulla piattafor- 
ma Regis sviluppata dalla Ra- 
gioneria dello Stato, la modali- 
tà unica attraverso cui le strut- 
ture coinvolte nell’attuazione 
del Pnrr possono adempiere 
agli obblighi di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo 
delle misure e dei progetti fi- 
nanziati. Di qui l’invito di Zilli 
a«uno sforzo sempre più serra- 
to in vista delle scadenze di fi- 
ne anno così da garantirsi l’ero- 
gazione dei fondi assegnati. 
Siamo consapevoli che l'impe- 
gno, soprattutto a carico dei 
Comuni medio piccoli, sia par- 
ticolarmente oneroso, ma 
quella del Pnrr è una sfida che 
il nostro sistema deve assoluta- 
mente vincere». 

Una prima risposta arriva 
da Dorino Favot, presidente 
diAnci regionale: «La cabina 
diregina è stata utile e costrut- 
tiva. Il sistema integrato Regio- 
ne-Autonomie locali sta lavo- 
rando alacremente per supera- 
re tutte le criticità. Rispetto al 
caricamento dati, Anci Fvg si è 
fatta carico di sollecitare i Co- 
muni per il corretto adempi- 
mento nei termini previsti». In- 
tanto dal Pdil consigliere Fran- 
cesco Martines auspica un Fon- 
do di rotazione «senza oneri» 
per la Regione, «perché sareb- 
be usato solo per compensare i 
ritardi che ci potranno essere 
trai pagamenti da effettuare e 
l’effettiva erogazione dei fon- 
diPnrrdallo Stato».— 


ISUZU 


PRESSO LE NOSTRE SEDI — 


IN PRONTA CONSEGNA 


Fino ad esaurimento stock. 


AUTONORDFIORETTO 


Reana del Rojale (UD) Pordenone(PN) Muggia(TS) 
Via Nazionale, 29 Viale Venezia, 121/A Strada delle Saline, 2 
Tel. 0432 284286 Tel. 0434 541555 Tel. 040 281212 


Fer 


www.autonordfioretto.it Ò Si 


È OESPAR 
S° EUROSPAR 
INTERSPAR 


Il valore della scelta 


Regali anticipati, 
Sconti 


fi Salmone 
Parmigiano affumicato 
Reggiano DOP Norvegese 
Parmareggio 22 mesi Hendrick's Noci 
13,80 €/kg 150 g - 26,50 €/kg sacchetto 


CARLI 0 


Spumante 

Blanc De Blanc 
Cesto Extra Dry Valdo Stella di Natale 
Agrifoglio il Rovere 750 ml - 3,99 €/L vaso 02m 


iniziativa valida solo per i punti vendita aderenti. Salvo errori tipografici 


Aderiamo all'accordo del governo 


Scopri in punto vendita 


centinaia di procea 
i ribassati e 
|) TRIMESTRE Plate 
00 ì ui vai acini 


fino al 31 dicembre 2023 


Rea 


14) 
S 


£ 


14 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Scuola/La classifica annuale di Eduscopio 


\ Carla 
== Bianchi, 


« dirigente 
delliceo Le 
Filandiere 


LE FILANDIERE 


Sperimentazione e risposte ai bisogni 


AI top, secondo la classifica Eduscopio, per il secondo anno il liceo 
Le Filandiere di San Vito al Tagliamento: il primato regionale della di- 
rigente Carla Bianchi è la qualità formativa. Gli indirizzi scientifico e 
linguistico sono sul podio dell'eccellenza. «Progetti sperimentali — 
ha detto Bianchi con il vicario Francesco Saitta — i corsi di potenzia- 


Pierluigi 

Fiorentini, 

dirigente 

dell'istituto 

Zanon 
ioni 


ZANON 


Orientamento come opportunità 


Per l'Isis Zanon di Udine primato nell'indirizzo tecnico-economico. 
«La scuola dell'innovazione è allo Zanon - dice il dirigente Pierluigi 
Fiorentini — e cerchiamo di fare al meglio il nostro lavoro con 1.200 
studenti. L'orientamento post diploma agli Its è un'opportunità peri 


mento e di recupero e risposte ai bisogni dei nostri studenti». 


Vince 


il liceo scientifico 


di provincia 


A San Vito al Tagliamento l'istituto con più alto punteggio 


nostri diplomati. Oltre lametà continua gli studi». 


C.B. 


Classico: Leopardi-Majorana e Stellini divisi da un'incollatura 


Maurizio Cescon 


Vincono le scuole di provin- 
cia, sia a livello nazionale che 
a livello regionale. Se il liceo 
scientifico delle scienze appli- 
cate Nervi-Ferrarì di Morbe- 
gno — con l'informatica al po- 
sto del latino — risulta essere 
la miglior scuola d’Italia dal- 
la mappa interattiva delle 
scuole superiori di Edusco- 
pio, la ricerca redatta dalla 
Fondazione Agnelli in base ai 
risultati degli esiti universita- 
ri e lavorativi raggiunti dagli 
ex studenti, un altro liceo, sta- 
volta uno scientifico tradizio- 
nale, Le Filandiere di San Vi- 
to al Tagliamento, primeggia 
inFriuli Venezia Giulia. L'isti- 
tuto sanvitese ha ottenuto in- 
fatti 81,55 punti dell'indice 
“Fga”, un indicatore che tie- 
ne conto sia della bravura me- 
diadi chilo frequenta, sia del- 
la rapidità degli studenti nel 
superare gli esami (crediti). 
Al secondo posto, unica altra 
scuola in Friuli Venezia Giu- 
lia a superare la soglia degli 
80 punti, è il liceo scientifico 
delle scienze applicate Ein- 
stein (Is Bassa friulana) di 
Cervignano, con 80,03 
nell'indice “Fga”. Chiude il 
podio virtuale, con 79,52 
punti, un altro scientifico del- 
le scienze applicate, stavolta 
di una città capoluogo, vale a 
dire il Grigoletti di Pordeno- 
ne. Perquanto riguarda, inve- 
ce, le scuole professionali, 
cioè quelle che danno le mi- 
gliori opportunità di lavoro 
una volta conseguito il fatidi- 
co pezzo di carta, nel settore 
Tecnico-economico al primo 
posto troviamo l’istituto Gali- 
lei-Fermi-Pacassi di Gorizia 


con 75 punti, nell’ambito Tec- 
nico-tecnologico c’è il Bearzi 
(non statale) di Udine con 75 
punti, nel Professionale e ser- 
vizi il Sabbadini (Linussio) di 
Pozzuolo con 72,36 punti e 
infine nel Professionale indu- 
striae artigianato vince il Ma- 
lignani (Is Bassa friulana) di 
Cervignano che raggiunge la 
vetta di 83,87 punti. 


IL QUADRO GENERALE 


LE OPPORTUNITÀ DI LAVORO 
AL TOP MALIGNANI, BEARZI 
SABBATINI E GALILEI-FERMI-PACASSI 


Nel complesso i punteggi di 
Eduscopio, nel 2023, per la 


Il Percoto primeggia 
perle Scienze umane, 
il Magrini-Marchetti 
di Gemona per il 
tecnico-tecnologico 


nostra regione sono più bassi 
rispetto a quelli dell’anno 
scorso dove a primeggiare fu 
sempre il liceo Le Filandiere 
di San Vito al Tagliamento, 
ma con oltre 86 punti e ben9 
scuole superarono la soglia 
degli 80 punti. Quest'anno, 
invece, valutazioni decisa- 
mente più severe da parte de- 
gli esperti della Fondazione 
Agnelli. Nel complesso gli isti- 
tuti del Pordenonese si piaz- 
zano ai vertici delle varie gra- 
duatorie parziali, mentre 
quelli del Goriziano e di Trie- 
ste arrancano nelle posizioni 
diretrovia, tranne qualche lo- 
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devole eccezione. 


LA SFIDA DEI LICEI 


Un anno fa il divario era am- 
pio, adesso a dividere il classi- 
co Leopardi-Majorana di Por- 
denone e lo Stellini di Udine 
c'è appena mezzo punto, 
un’incollatura. La scuola por- 
denonese raggiunge i 75,69 
punti, quella udinese arriva a 
75,11. Tutti gli altri licei clas- 
sici seguono: al terzo posto 
c'è il Dante di Gorizia, poi il 
Petrarca di Trieste. «Ci godia- 
moil frutto di un grande lavo- 
ro di squadra con lo staff do- 
cente, sempre in prima linea 
— dice la dirigente Rossana 
Viola del Leopardi-Majorana 
—e la passione perla cultura è 
dei liceali. La migliore gioven- 
tù. Abbiamo l’orgoglio di ap- 
partenere a un grande liceo». 
Nel lungo elenco dei licei 
scientifici, oltre ai già citati 
Le Filandiere e Grigoletti, al 
terzo posto troviamo il Magri- 
ni-Marchetti di Gemona e 
l’Einstein di Cervignano. Tra 
gliartistici vince il Max Fabia- 
ni di Gorizia che supera di 
gran lunga il Sello di Udine, 
mentre nella sezione scientifi- 
co scienze applicate si mette 
tutti dietro le spalle l’Einstein 
di Cervignano. Nel settore lin- 
guistico un altro alloro per Le 
Filandiere, seguito dal Perco- 
to di Udine che invece pri- 
meggia tra i licei delle scien- 
ze umane. L'indirizzo econo- 
mico sociale è appannaggio 
del Pujati di Sacile, mentre lo 
Zanon di Udine si impone tra 
gli istituti tecnico-economici 
e il Magrini-Marchetti di Ge- 
mona tra quelli tecnico-tec- 
nologici. — 
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CLASSIFICA PER PREPARAZIONE ALL'UNIVERSITÀ 


SCUOLA 


CITTÀ INDICE FGA 
a _ _ a { wwssece ___aaàa 
Leopardi-Majorana Pordenone 75,69 
Jacopo Stellini Udine 75,11 
Dante Alighieri Gorizia 71,82 
Petrarca Trieste 70,76 
Carducci-Alighieri Trieste 69,37 
Educandato statale Uccellis Udine 68,73 
Convitto naz. Paolo Diacono puone aaa 
Gaspare Bertoni (non statale) pr 41,03 
Le Filandiere San Vito al Tagliamento 81,55 
Grigoletti Pordenone 78,89 
Magrini-Marchetti Gemona 78,86 
Einstein (Is Bassa friulana) Cervignano 78,23 
Oberdan Trieste 76,74 
Convitto naz. Paolo Diacono Cividale 76,26 
Leopardi-Majorana Pordenone 76,21 
Preseren Trieste 76,18 
Galilei Trieste 75,44 
Pujati Sacile 75,07 
Copernico Udine 73,89 
Marinelli Udine 72,65 
Torricelli Maniago 71,20 
Vendramini (non statale) Pordenone 71,04 
Paschini-Linussio Tolmezzo 70,27 
Duca degli Abruzzi Gorizia 70,19 
Manzini San Daniele 69,51 
Buonarroti Monfalcone 63,19 
Linussio Codroipo 62,33 
Bertoni (non statale) Udine 51,89 
Volta (non statale) Udine 38,41 
Max Fabiani Gorizia 69,19 
Sello Udine 59,49 
Nordio Trieste 45,95 


*Per i diplomati dei Licei Artistici disponiamo solo dei dati sui percorsi universitari. 


Non disponiamo dei dati sui percorsi di studio nelle Accademie delle Belle Arti 


SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE 


Einstein (Is Bassa friulana) Cervignano 80,03 
Grigoletti Pordenone 79,52 
Le Filandiere San Vito al Tagliamento 79,28 
Oberdan Trieste 74,30 
Pujati Sacile 73,10 
Malignani Udine 72,02 
Galilei Trieste 70,31 
Vendramini (non statale) Pordenone 68,60 
Magrini-Marchetti Gemona 67,26 
D'Annunzio Gorizia 60,59 
Buonarroti Monfalcone 59,64 
Solari Tolmezzo 56,71 


Le Filandiere San Vito al Tagliamento 70,84 
Percoto Udine 70,64 
Grigoletti Pordenone 69,40 
Enrico Mattei Latisana 68,1 
Paschini-Linussio Tolmezzo 67,19 
Pujati Sacile 65,63 
Convitto naz. Paolo Diacono San Pietro al Natisone 63,81 
Buonarroti Monfalcone 62,96 
Petrarca Trieste 62,49 
Torricelli Maniago 60,99 
Slataper (Is Alighieri) Gorizia 60,89 
Manzini San Daniele 54,88 
Carducci-Alighieri Trieste 54,81 
D'Annunzio Gorizia 54,10 
I _R__SCIENZEUMANE _—_ _—_— ._ 
Percoto Udine 69,01 
Einstein (Is Bassa friulana) Cervignano 63,15 
Pujati Sacile 62,48 
Carducci-Alighieri Trieste 58,83 
Paschini-Linussio Tolmezzo 58,72 
Convitto naz. Paolo Diacono San Pietro al Natisone 57,86 
Leopardi-Majorana Pordenone 57,47 
Uccellis Udine 54,77 
Slataper Gorizia 50,56 
SCIENZE UMANE-ECONOMICO SOCIALE 
Pujati Sacile 61,94 
Percoto Udine 53,61 
Carducci-Alighieri Trieste 43,57 
Zanon Udine 62,95 
Ziga Zois Trieste 59,21 
Marchesini Sacile 57,25 
Magrini-Marchetti Gemona 57,02 
Mattiussi Pordenone 56,86 
Jacopo Linussio Codroipo 56,40 
Einaudi (Is Bassa friulana) Palmanova 54,48 
Leonardo da Vinci Trieste 54,08 
Paolino d'Aquileia Cividale 53,14 
Manzini San Daniele 52,98 
Galilei-Fermi-Pacassi Gorizia 51,57 
Brignoli-Einaudi-Marconi Staranzano 50,31 
Flora Pordenone 46,88 
Deganutti Udine 45,93 
D'Annunzio Gorizia 45,09 
Sarpi San Vito al Tagliamento 44,34 
Paschini-Linussio Tolmezzo 41,38 


Bonaldo Stringher Udine 29,00 
TECNICO-TECNOLOGICO 


Magrini-Marchetti Gemona 71,42 
Sandro Pertini Pordenone 69,96 
Malignani (Is Bassa friulana) Cervignano 66,50 
J.F. Kennedy Pordenone 63,85 
Solari Tolmezzo 61,14 
Arturo Malignani Udine 60,11 
Jozep Stefan Trieste 58,66 
Marinoni Udine 58,50 
Volta Trieste 56,97 
Deledda-Fabiani Trieste 55,93 
IS Il Tagliamento Spilimbergo 55,78 
Brignoli-Einaudi-Marconi Gradisca d'Isonzo 51,56 
Paolino d'Aquileia Cividale 47,46 
Galilei-Fermi-Pacassi Gorizia 46,24 
Bearzi (non statale) Udine 32,75 
WITHUB 


BULOVA 


QUANDO IL DESIGN SFIDA IL TEMPO, 
NASCE UNA LEGGENDA. 


OCTAGON 
CHRONOGRAPH 


L'essenza di una visione audace, che ha trasformato l'arte dell'orologeria. 
Dalla distintiva lunetta geometrica al sofisticato bracciale integrato, 
Bulova Octagon è testimonianza di un design immortale. 

Un orologio che trascende il tempo, icona di stile ed eleganza. 


GARANZIA 
ITALIA 
2 + 3 Acquista Octagon Chronograph nei punti vendita autorizzati Bulova, 


beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. www.bulova.it 
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È Sicurezza e volontariato 


LD 


1 ATTUALITÀ 


Lo stop dei volontari 
della Protezione civile 
sul tavolo del ministro 


La Regione, parlamentari e sindaci: sulle responsabilità va fatta chiarezza 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Saràil ministro Sebastiano Mu- 
sumeci a dipanare il groviglio 
dinorme sulla sicurezza e sulla 
responsabilità dei volontari di 
Protezione civile. «Ci siamo 
mossi e abbiamo ottenuto la 
sua disponibilità» ha assicura- 
to, ieri, in aula, l'assessore re- 
gionale, Riccardo Riccardi, 
nel riferire di aver avuto una 
lunga conversazione con il ca- 
po del Dipartimento naziona- 
le, Fabrizio Curcio, il quale ha 
ottenuto la disponibilità del mi- 
nistro. 

Al momento, spiega Riccar- 
di, «il volontario di Protezione 
civilevine equiparato al lavora- 
tore esclusivamente per attivi- 
tà specificate quali formazio- 
ne, informazione e addestra- 


ii 

LA MOZIONE 
APPROVATA 
ALL'UNANIMITÀ 


Intervenite nelle sedi 
opportune per 
sbloccare la 
situazione e 
riprendere le attività 


mento, con riferimento a sce- 
nari di rischio e ai compiti svol- 
ti in questi ambiti». Ma questa 
non è l’interpretazione della 
Procura che, nel caso del deces- 
so del volontario di Preone, 
Giuseppe De Pauli — un anno 
prima era deceduta a Prepotto 
Elena Lo Duca — ha avviato un 


-__—r—l 

LE INTERROGAZIONI 
A MUSUMECI 

E SCHILLACI 


Serracchiani, Ciriani 
e Loperfido invitano 
a condividere 

il documento 

da portare al Governo 


procedimento penale a carico 
del sindaco e del coordinatore 
di Protezione civile. «Noi guar- 
diamo con grande rispetto all’a- 
zione indipendente e terza del- 
la magistratura» ha aggiunto 
Riccardi non senza evidenzia- 
re che «i tecnici dell'Azienda sa- 
nitaria hanno operato in quali- 


tà di delegati ufficiali di polizia 
giudiziaria, rispondendo alma- 
gistrato». In questo senso va la 
mozione approvata alla quasi 
unanimità, solo Furio Honsell 
(Open) nonha aderito, che im- 
pegna la giunta a «intervenire 
nelle sediopportune per garan- 
tire un’interpretazione univo- 
ca e chiara sulla disciplina». 
Tutto questo mentre i volonta- 
ri hanno sospeso ogni attività 
per timore di essere inquisiti e 
di rischiare i propri beni men- 
tresoccorrono le comunità. 


LE SOLLECITAZIONI 

L’intervento del ministro è sta- 
to sollecitato anche dal mini- 
stro peri Rapporti con il Parla- 
mento, Luca Ciriani: «La Pro- 
tezione civile è un presidio per 
la Nazione non lasceremo soli i 
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ENERGY 
AWARDS 
FVG 


APRES Le migliori imprese 


della regione Friuli Venezia Giulia 


per l'impegno nella riduzione dei consumi energetici e delle emissioni climalteranti, 
e nell’uso di fonti energetiche rinnovabili 
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volontari». Anche la deputata 
dem, Debora Serracchiani, 
ha presentato un’interrogazio- 
ne indirizzata pure al ministro 
della Salute, Orazio Schialla- 
ci: «Gli ho chiesto — spiega — di 
fornire un’interpretazione au- 
tentica delle norme. Chi opera 
alservizio della comunità deve 
sapere qualè il rischio che si as- 
sume potenzialmente e, intat- 
te le responsabilità personali ci- 
vili e penali, non deve essere 
esposto a conseguenze capaci 
di mettere in crisi il funziona- 
mento del sistema di Protezio- 
ne civile». Se necessario, la de- 
putata è pronta a chiedere a 
Musumeci e Schillaci di pren- 
dere l’iniziativa «con atto di Go- 
verno per velocizzare l’iter di 
un emendamento ad hoc, pro- 
ponendo una modifica della 
normavigente in materia di sa- 
lute e sicurezza nel luoghidi la- 
voro, per chiarire gli obblighi e 
soprattutto le responsabilità in 
capo ai volontari della Prote- 
zione civile, ai coordinatori del- 
le squadre e ai sindaci». Que- 
sta richiesta— precisa la deputa- 
tadem—«sarà tanto più convin- 
cente se sarà portata all’atten- 
zione del Governo in modo 
condiviso, e in primo luogo di- 
rettamente dai vertici istituzio- 
nali del Friuli Venezia Giulia, 
anche in Conferenza delle re- 
gioni, assumendosi l’onere di 
un’interlocuzione apicale. I 
parlamentari sono sicuramen- 
te pronti a fare la loro parte». 
AI fianco dei volontari si sono 
schierati il deputato Emanue- 
le Loperfido (FdI) e il senato- 


SEBASTIANO MUSUMECI 
MINISTRO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Gli è stato chiesto 
di fornire 
un'interpretazione 
autentica 

della norma 


re della Lega, Marco Dreosto, 
pure quest’ultimo ha presenta- 
to un’interrogazione al mini- 
stro. 


LA SOLIDARIETÀ 


Tra le mozioni discusse, ieri, in 
aula, c'è quella della consiglie- 
ra Serena Pellegrino (Avs), se- 
condo la quale «il dibattito è 
fondamentale per discutere le 
fragilità dei volontari e i rischi 
a cui vanno incontro e per ra- 
gionare se il ruolo del volonta- 
riato, tutto il volontariato, non 
stia eccedendoilimiti della sus- 
sidiarietà rispetto i doveri e le 
competenze dei soggetti pub- 


blici». Pellegrino ritiene neces- 
sario «incrementare il persona- 
le dei Corpispecializzati di Sta- 
toeRegionali per gli interventi 
sul territorio, non solo durante 
le emergenze, ma anche prima 
e dopo, e per creare posti di la- 
voro per i quali sussistano nor- 
meprecise e inequivocabili sul- 
la sicurezza e in materia di as- 
sunzione delle relative respon- 
sabilità». La consigliera ha an- 
nunciato l’accesso agli atti per 
conoscere le motivazioni dei 
provvedimenti notificati al sin- 
daco e al coordinatore di Preo- 
ne. Sul tema sono intervenuti 
anche il sindaco e l’assessore di 
Pordenone, Alessandro Ciria- 
nie Mattia Tirelli, l’hanno fat- 
to per evidenziare che nono- 
stante la sospensione «il siste- 
ma complesso di Protezione ci- 
vile continua a operare attra- 
versoi suoi uffici». Solidali con 
i volontari di Protezione civile 
si sono dimostrati pure i sinda- 
ci della Comunità del Friuli 
orientale (Buttrio, Cividale, 
Moimacco, Pradamano, Pre- 
mariacco, Prepotto, Reman- 
zacco e San Giovanni al Natiso- 
ne): «L'organo giudiziario pri- 
ma d’ora non aveva mai incri- 
minato un sindaco o un coordi- 
natore» fanno notare i primi cit- 
tadini ricordando che le squa- 
dre delle regioni vicine stanno 
bloccandole attività. Il coordi- 
natore provinciale del M5s, 
Mauro Capozzella, chiede, in- 
vece, chiarimenti «sul corso 
sull’uso della motosega dichia- 
rato non idoneo». — 
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Ka Lastoria fra Torviscosa, il Sudafrica e gli Stati Uniti 
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FRANCESCA ARTICO 


Dop 


044annil 


scoprono di essere 


fratello e sorella 


Daniele Marco Pavan ha incontrato Vanessa Collins. Decisivo un test del Dna 


Daniele Marco 


lei in preda allo sconforto va a 


Pavan, 47 guardare il bosco davanti a ca- 
udafricano con origini anni, e sa: e dal bosco esce un cervo 
maranesi lui, america- Vanessa bianco. Lo interpreta come un 
na del New Jersey lei, Collins, 44, segnale. Rientra in casa e 
dopo oltre quarant’an- insiemea guarda al telefono i messaggi 

ni si scoprono fratello e sorel- Torviscosa e trova il nostro. Io lo stesso 
la e si incontrano. È questa la dopol'arrivo giorno vedo le farfalle girare e 
straordinaria ed emozionan- delladonnain ricevo il suo messaggio: la 
te storia di Daniele Marco Pa- Italia. Nonsi chiamo e le racconto tutto». 
van e di Vanessa Collins, una erano mai «Avevo eseguito il test del 
storia dove il legame del san- conosciuti. Le —Dnanel2017 conlostessoisti- 
gue è stato più forte delle vi- na! ricerche tuto — spiega Vanessa, giunta 
cende della vita. Sono loro, av dell'uomo su in Italia il 13 novembre, guar- 
Daniele Marco, 47 anni, da suo padre dando amorevolmente il fra- 
due residente a Torviscosa, e l'hanno tello — , ma non sapevo nulla 
Vanessa, 44enne di Washing- portato alla di questa compatibilità. Quan- 
ton (Warren County —- New scoperta do hoscoperto di avere un fra- 
Jersey), a raccontare la loro dell'esistenza —tello che non avrei mai pensa- 
storia. di una sorella to di avere sono rimasta choc- 

Tutto ha inizio nel 1954, solo direcente. cata. Mia madre alle mie do- 
quando il maranese Giovanni Sotto, mande su mio padre, mi ri- 


Romeo Pavan va a lavorare in 
Sudafrica, a Umkomaas, do- 
ve la Saici ha realizzato lo sta- 


l'abbraccio fra 
i due 
all'aeroportodi 


spondeva che si chiamava Re- 
ne Sardi e che era inutile lo 
cercassi perché a lui non im- 


bilimento Saiccor e dove sono Veneziae portava di noi. Io non l'ho cer- 
emigrati tantissimi friulani. GiannaPavan, cato, nè ho chiesto altro. Così 
Nel 1957 lo raggiunge la mo- madre di horisposto al messaggio e con 
glie Dirce, con i figli Gianna, Daniele, inuna Daniele ci siamo scambiati un 


Roberto e Loretta.I figli diven- 
tano grandi e ognuno prende 
la sua strada: Gianna dopo un 
breve periodo in stabilimento 
vaalavorare inbanca prima a 
Durbane poi a Umkomaas, ed 
è quì che conosce Rene Perez 
mercenario di origine portori- 
cana che combatte sotto la 
bandiera sudafricana (lì veni- 
vano reclutati i mercenari) 
contro l’Angola. Gianna resta 
incinta e lo dice a Rene che pe- 
rò parte. Nel 1976 nasce Da- 
niele Marco, chela madre alle- 
va da sola e che grazie al non- 
no che è il sacrestano della 
chiesa di Umkomaas, va a stu- 
diare al Thomas Moore Colle- 
ge dove impara un mestiere. 
Daniele diventa anche istrut- 
tore sub, essendo Umkomaas 


il regno incontrastato degli 
squali, una delle poche aree al 
mondo dove è possibile im- 
mergersi con lo squalo tigre in 
acque libere. Località che 
ogni annoattrae tanti turisti. 
Quando compie 18 anni, 
Daniele chiede alla madre co- 
me regalo notizie del padre: 
lei gli dà un numero di telefo- 
no. Lui, profondamente emo- 
zionato chiama: gli risponde 
un uomo (forse portoricano) 
che gli dice che il padre è mor- 
to e sepolto in Svizzera. Nel 
1995 Daniele viene in vacan- 
za in Italia e si reca nel paesi- 
no elvetico dove dovrebbe es- 
serci la tomba del padre. Inve- 
ce il sepolcro non c'è e dopo 


un'accurata ricerca non risul- 
ta nessuna sepoltura con quel 
nome nella confederazione. 
Luitornain Sudafrica e richia- 
ma quel numero di telefono: 
l’uomo non gli da ulteriori in- 


formazioni, allora lui chiede 
una foto del padre. Dopo un 
po riceve la foto, ma la perde 
tempo dopo, quando gli ruba- 
noilportafogli. Nel 2006 muo- 
relamadre elui avvisa l’uomo 


foto dell1961 


al solito numero di telefono: 
nessuna reazione. Nel 2021, 
su suggerimento della moglie 
Annamaria, effettua il test del 
Dna in un istituto americano 
che ha una banca dati, nella 
speranza di poter rintracciare 
il padre. Intanto si trasferisce 
a Torviscosa. L'istituto lo in- 
forma che c’è negli Stati Uniti 
una persona, Vanessa Collins, 
che ha un’alta compatibilità, 
così scopre di avere una sorel- 
la. «Mia moglie- racconta Da- 
niele con gli occhi che brillano 
— manda un messaggio su mes- 
sengera Vanessa, ma nonrice- 
viamo risposta. A giugno di 
quest'anno la madre di Vanes- 
sa, Maureen Collins, muore e 


video: hovisto il mio stesso na- 
so emisonorivista in lui. Al te- 
lefono non riuscivo a parlare 
con lui le lacrime scendevano 
da sole. A quel punto, mi sono 
presa un mese di ferie (è guar- 
dia carceraria, ma è stata per 
16 anni nell’esercito con mis- 
sioni in Iraq e Afghanistan 
ndr) e sono partita». 
L’abbraccio all'aeroporto di 
Venezia è stato qualcosa di 
straordinario, «era come se ci 
fossimo sempre conosciuti, il 
cuore batteva a mille e l’emo- 
zione è stata tanta: ora non ci 
lasceremo più». Insieme sono 
poi andati anche a Torvisco- 
sa. Non sanno tuttora se il lo- 
ro padre è vivo, ma a questo 
punto nonimporta più. — 
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Subentra a Stefano Vit. Fedriga: forte legame tra Regione e Frecce 


Il solista Massimiliano Salvatore 
nuovo comandante della Pan 


NOMINE ARIVOLTO 


VIVIANA ZAMARIAN 


ambio al comando 
delle Frecce tricolori. 
Il nuovo comandante 
della Pattuglia acro- 
batica nazionale sarà il tenen- 
te colonnello Massimiliano 
Salvatore a cui il tenente colon- 
nello Stefano Vit passerà uffi- 


cialmente il testimone nella ce- 
rimonia di avvicendamento 
che si svolgerà martedì 28 no- 
vembre alla base di Rivolto. 
Ieri, intanto, Vit e Salvatore 
sonostati ricevuti dal presiden- 
te della Regione Massimiliano 
Fedriga. «Le Frecce tricolori so- 
no parte del cuore pulsante 
del Friuli Venezia Giulia, oltre 
che un orgoglio nazionale—ha 
dichiarato —. A nome della Re- 
gione e di tutti i suoi cittadini 


voglio quindi ringraziare il co- 
mandante della Pattuglia acro- 
batica nazionale Stefano Vit 
per la dedizione, la professio- 
nalità e l’impegno con cui ha 
svolto il proprio incarico, an- 
che in situazioni molto diffici- 
li. Partendo da un solido rap- 
porto d’affetto con la comuni- 
tà locale, la collaborazione tra 
laRegione ela Pansiè rafforza- 
tae sono state sviluppate colla- 
borazioni che hanno permes- 


Da sinistra Vit, Fedriga e ilnuovo comandante Salvatore 


sodiaumentare la conoscenza 
della nostra regione e delle 
sue bellezze in Italia e all’este- 
ro. Rivolgo un caloroso in boc- 
caallupo alnuovo comandan- 
te Salvatore». 


Salvatore, 41 anni, origina- 
rio di Benevento la scorsa sta- 
gione acrobatica, dopo averri- 
coperto per anni la posizione 
di solista (Pony 10) nella for- 
mazione della Pan, aveva as- 


sunto l’incarico di supervisore 
dell’addestramento acrobati- 
co. Dopola morte del capitano 
Alessio Ghersi, avvenuta lo 
scorso 29 aprile in un inciden- 
te a bordo di un ultraleggero, 
inuna zona boschiva a Luseve- 
ra, era rientrato in formazione 
sempre come solista al posto 
di Federico De Cecco che era 
stato spostato in Pony 5, come 
secondo gregario destro, al po- 
sto del collega pilota a cui la 
Pan aveva dovuto dire addio. 
Oggi, intanto, alle 10, all’istitu- 
to superiore Malignani di Udi- 
ne è in programma l’intitola- 
zione dell’aula di disegno Cad 
e progettazione aeronautica a 
Piergianni Petri, ex allievo e pi- 
lota delle Frecce tricolori che 
morì in un incidente aereo al 
termine di una esibizione acro- 
batica nel 1979.— 
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Acciaieria Metinvest-Danieli 
c’è l'accordo per Piombino 


L'intesa è stata raggiunta tra il Gruppo ucraino, la Spa friulana e Jws Steel Italy 
L'investimento da 2 miliardi di euro, pensato per il Fvg, si fara in Toscana 


Maura Delle Case /UDINE 


Accordo raggiunto a Piombi- 
no tra Metinvest-Danieli e 
Jsw Steel Italy sulle aree de- 
stinate a ospitare la nuova 
maxi-acciaieria del gruppo 
ucraino in Italia, impianto 
che saràrealizzato dalla mul- 
tinazionale di Buttrio. L’inte- 
sarappresenta di fatto ilviali- 
bera all'investimento da ol- 
tre 2 miliardi di euro che così 
prende definitivamente la 
via della Toscana. Una buo- 
na notizia con un retrogusto 
amaro peril presidente di Da- 
nieli, Gianpietro Benedetti, 
che commenta con soddisfa- 
zione l’accordo: «Stiamo fa- 
cendo continui passi avanti. 
All’intesa con Jsw Steel Italy 
sui circa 300mila metri qua- 
drati che ospiteranno il nuo- 
vo impianto, si affianca an- 
che la non banale promozio- 
nedel progetto da parte di Le- 
gambiente. Il 5 dicembre in- 
contreremo la popolazione, 
dopodiché potranno iniziare 
gli investimenti». «Resta pe- 
rò - aggiunge l’ingegnere - lo 
shame di non aver potutorea- 
lizzare tutto questo in Friu- 
li». Tradotto, dizionario alla 
mano, in “peccato”oramma- 
rico. Un'occasione persa per 
la regione, che a giudizio del 
presidente di Danieli, sia eco- 
nomica che occupazionale, 
considerato il gettito che il 
maxi impianto avrebbe pro- 
dotto per le casse regionali e 
la dote di posti di lavoro - cir- 
ca 700 al netto dell’indotto - 
che avrebbe portato con sé e 
che ora regalerà invece a 
Piombino, dove promette di 
riassorbire una parte deilavo- 
ratori di Jsw che dovessero ri- 


a 


Lai P mina." “ 


Rendering dell'acciaieria Metinvest-Danieli inserita nell'area industriale dell'Aussa Corno 


sultare in esubero una volta 
esaurita la cassa integrazio- 
nein scadenza a dicembre. 
Ragioni che non sono ba- 
state a convincere i comitati 
dalno e nemmeno l’ammini- 
strazione regionale che 
sull’investimento ha posto il 


Benedetti: «Rammarico 
per non averlo potuto 
concretizzare nella 
nostra regione» 


suo veto a fine estate scorsa, 
prediligendo per l’area 
dell’Aussa Corno altre tipolo- 
gie di investimento. Così, la 
nuova acciaieria Metinvest 
sorgerà a Piombino. Sarà un 
impianto green, senza pre-ri- 


dotto e polveri, quindi alta- 
mente tutelante in termini di 
impatto ambientale, alta- 
mente tecnologico, con un 
uso spinto di digitale, machi- 
ne learning e con zero man 
on the floor, vale a dire nes- 
sun uomo nei reparti duran- 
te la produzione. All’intesa 
sulle aree, pur decisiva, do- 
vranno ora seguire altri tas- 
selli del puzzle. «Per lo più 
questioniburocratiche» fa sa- 
pere Benedetti che per come 
si sono messe le cose conta di 
quadrare il cerchio entro la fi- 
ne dell’anno così da poter av- 
viare i lavori nella prima me- 
tà del prossimo. 

A Piombino intorno al pro- 
getto si stanno registrando 
una promozione dopo l’al- 
tra. L’ultimain ordine di tem- 
poe di certo lameno banale è 


quella di Legambiente: «Per 
quello che si conosce del pro- 
getto della nuova acciaieria - 
ha dichiarato in una nota - 
non sembra che abbia impat- 
titali da danneggiare altri set- 
tori. L’occupazione di suolo è 
contenuta, circa 200 ettari di 
terreno, rispetto alle enormi 
aree industriali dismesse o 
inutilizzate di Piombino». Al- 
la luce di queste premesse, 
l'associazione ambientalista 
chiede ovviamente rassicura- 
zioni. «Semmai - aggiunge - 
dobbiamo preoccuparci di 
che tipo di impianto si inten- 
de realizzare. Quali sono i 
consumi di risorse, in primis 
dell’acqua e quali impatti 
avrà l'impianto in termini di 
rifiuti, emissioni, scarichi e 
rumore».— 
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L'EVENTO 


Rigeneriamo il futuro 
A Gorizia si discute 
di sostenibilità 


Domania Gorizia l'incontro promosso da Animalmpresa 


Paola Dalle Molle / UDINE 


Ultimo appuntamento di “Ri- 
generiamo il futuro”, il ciclo 
diincontri promosso dall’As- 
sociazione AnimaIlmpresa 
per analizzare il concetto di 
“modello” nelle sue diverse 
sfaccettature. L’evento inti- 
tolato “Modelli rigenerativi 
di Sistema” sisvolgerà doma- 
ni, 24 novembre, alle 15 a 
Gorizia, al Conference cen- 
ter dell’Università degli stu- 
di di Trieste ed è teso a ripen- 
sare ai sistemi, alle connes- 
sioni e alle interazioni fra di- 
versi obiettivi di sostenibili- 
tà. L'incontro prevede una 
mattina dedicata ai giovani, 
con un laboratorio interatti- 
vo per facilitare riflessioni su 
modelli di impresa in una 
cornice territoriale multicul- 
turale e transfrontaliera e un 
pomeriggio aperto a tutta la 
cittadinanza. Nella seconda 
parte della giornata si entre- 
rà nel vivo dell’evento attra- 
verso diversi interventi che 
permetteranno di guardare 
alla sostenibilità e alla rige- 
nerazione in una chiave di 
lettura inedita, elevata, con 
una proiezione sui sistemi 
globali che verranno declina- 
tisulterritorio, con esperien- 
ze e best practices. Dopo l’a- 
pertura dei lavori a cura di 
Paolo Mosanghini, vicediret- 
tore del Messaggero Veneto, 
il programma prevede l’in- 


terventodi un panel di relato- 
ri e relatrici provenienti da 
tutta Italia, tra cui Alessan- 
dra Viola, divulgatrice scien- 
tifica, autrice televisiva, sag- 
gista, Alessandra Orlando, 
vicepresidente Global Thin- 
king Foundation, Paolo Lica- 
ta, startupper, venture buil- 
der per la sostenibilità am- 
bientale e l’impatto sociale e 
Mario Minoja, professore di 
Economia aziendale dell’U- 
niversità di Udine e dell’Uni- 
versità Bocconi. A seguire la 
tavola rotonda che permette- 
rà di esplorare l'approccio al- 
la rigenerazione del territo- 
rio. Ospiti Alessia Rosolen, 
assessore regionale al Lavo- 
ro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e fami- 
glia, Sergio Barel, Ad di Bro- 
vedani Group, Michela Ce- 
cotti, Ad di Sultan srl società 
benefit e Andrea Monticolo, 
presidente di Monticolo&Fo- 
ti. Quindi ci sarà un momen- 
to dedicato allavalorizzazio- 
ne delle aziende che hanno 
partecipato all'Osservatorio 
delle buone pratiche realiz- 
zato peril progetto Sostenibi- 
lità a sistema, finanziato dal- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia. L'incontro conta sul 
patrocinio di UniUd, UniTs, 
sulla partnership tecnica di 
Pratika Srle sulla collabora- 
zione di Next- Nuova Econo- 
mia per Tutti e Global Thin- 
king Foundation. 
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L'aumento dei tassi 
pesa sull’immobiliare 
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L'effetto dell'aumento dei 
tassi pesa sul mercato immo- 
biliare e rende ancora più 
difficile per il ceto medio po- 
tersi garantire un'abitazio- 
ne di proprietà o in affitto. 
Lo dicono le analisi di diver- 
si istituti. Ultimi Bankitalia 
e Nomisma che prevedono 
un peggioramento del mer- 
cato nel 2024. La proposta 
di un piano nazionale per la 
casa è stata oggi condivisa 


nella sede di Legacoop al 
convegno «Cooperare e Abi- 
tarè. Il vicepremier e mini- 
stro delle infrastrutture Mat- 
teo Salvini ha annunciato 
per primadi Natale l'apertu- 
ra di un tavolo sulla casa al 
quale saranno invitate an- 
che le cooperative di Lega- 
coop e di Confcooperative, 
insieme all'Ance, ma anche 
il Demanio, Cassa Depositi 
Prestiti, la Banca Europea 
per gliinvestimentie altri at- 
toridelsettore. 
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Enel, ecco il piano 
35,8 miliardi di euro 
investiti in tre anni 
Cattaneo taglia i costi 


L'ad punta sull'Italia e sulle reti: «Pronti a nuove sfide» 
Confermato lo stop alle centrali a carbone per il 2027 


O 


Stefania De Francesco / MILANO 


Investimenti per 35,8 miliardi 
di euro, di cui la metà in Italia, 
più selettivi e concentrati so- 
prattutto sul potenziamento 
delle reti (18,6 miliardi) dove 
il quadro regolatorio è equili- 
brato e stabile; sostenibilità fi- 
nanziaria per massimizzare la 
redditività e ridurre alminimo 
irischi assicurando un buondi- 
videndo agli azionisti; taglio 
dei costi (per 1,2 miliardi) e or- 
ganizzazione societaria più 
semplice e snella. Sono i pila- 
stri su cui si poggia la strategia 
2024-2026 dell'Enel di Flavio 
Cattaneo, alla guida del grup- 
po dall'aprile scorso. Una stra- 
tegia - presentata ai mercati e 
ai media nel Capital markets 


day e accolta in Borsa con uno 
0,4%- che si baserà sulla «disci- 
plina finanziaria» e con cui 
Enel «è pronta per affrontare 
le sfide e cogliere le opportuni- 
tà che possono presentarsi» ha 
detto ilmanager. 


IPAESI CORE 


Il gruppo si concentrerà sui 
suoi Paesi core, cioè Italia, Spa- 
gna, Usa, Brasile, Cile e Colom- 
bia (49% degli investimenti 
lordi in Italia, il 25% in Iberia, 
il 19% in America Latina e il 
7%inNord America), ridimen- 
sionerà l'impegno di capitale e 
di rischio nelle energie rinno- 
vabili (12,1 miliardi) puntan- 
do sull'eolico onshore, solare e 
batterie di accumulo e realiz- 
zando partnership. Trail 2024 


"e 


Illogo aziendale nella sede Enel 


e il 2026 Enel stima di aggiun- 
gere circa 13,4Gw dinuova ca- 
pacità rinnovabile che nel 
2026 dovrebbe aumentare a 
circa 73 gigawatt dai 63 previ- 
sti peril 2023.Il potenziamen- 
to e l'ammodernamento delle 
reti serve anche a supportare 
la crescita delle rinnovabili e 
l'impatto degli eventi meteo 
estremi. Sarà inoltre rafforza- 


Ebitda ordinario 
Fino a un valore compreso tra 


Il piano 
Periodo di riferimento: tra il 2024 e il 2026 
7% Italia: 49% 
Nord pari a circa 
America 35,8 miliardi 
di euro 


Va 
ge 
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America 25% 
Latina Iberia 
€ 
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Investimenti lordi 

circa 12,1 miliardi di euro 
Punta su eolico onshore, solare 
e batterie di accumulo 


23,6 e 24,3 miliardi di euro 
Utile netto ordinario 

Fino a un valore compreso tra 
7,1 e 7,3 miliardi di euro 


0,43 euro 


Potenziale aumento fino 
a un payout del 70% sull'utile 
netto ordinario 


Impatto positivo sul debito 
stimato in 11,5 miliardi di euro 
tra il 2023 e il 2024 

Incasso per circa 8 miliardi 

di euro nel 2024 


ta la centralità del cliente con 
pacchetti integrati di offerte. 
Con questo cambio di passo, il 
nuovo management stima che 
nel2026 l'utile netto ordinario 
di gruppo aumenti fino 
7,1-7,3 miliardi di euro e l'Ebit- 
da ordinario cresca fino a 
23,6-24,3 miliardi. Il dividen- 
do fisso minimo sarà ancora 
0,43 euro nel 2023 e destinato 
asalire con un aumento poten- 
ziale fino a un payout del 70% 
sull'utile netto ordinario in ca- 
so di raggiungimento della 
neutralità dei flussi di cassa, in 
grado di coprire investimenti 
nettiedividendi. Quanto al de- 
bito, atteso a fine anno a 60-61 
miliardi, Cattaneo ha assicura- 
to che il business plan «lo ridu- 
ce, mentre migliora il rendi- 


ANSA 


mento»; in futuro «spendere- 
mo solo la cassa che generia- 
mo». «Il gruppo sta uscendo 
da una situazione di emergen- 
za enon vediamo il debito co- 
me un grande problema», ha 
rassicurato il cfo Stefano De 
Angelis, parlando agli analisti. 


LA CESSIONE AL PERÙ 


Enel ha firmato un accordo 
per la cessione di asset in Perù 
che ridurrà il debito netto di 
circa 1,6 miliardi nel 
2023-2024. Sulla sostenibilità 
ambientale, Enel conferma il 
taglio delle emissioni dirette e 
indirette di gas a effetto serra e 
l'obiettivo di chiudere tutti gli 
impianti a carbone entro il 
2027 raggiungendo zero emis- 
sioni entro il 2040. — 


IN BREVE 


Energia 
Sì agli aiuti di Stato 
perle comunità 


La Commissione euro- 
pea ha dato l'ok al decre- 
to del ministero dell'Am- 
biente che regola le Co- 
munità energetiche rin- 
novabili (Cer), e a un fi- 
nanziamento pubblico 
da 5,7 miliardi per soste- 
nerle. «E una svolta nel 
rapporto tra cittadini ed 
energia», ha commenta- 
to il ministro Gilberto Pi- 
chetto, che prevede la na- 
scita nei prossimi anni di 
15-20mila CerinItalia. 


OpenAl 
Trovato l'accordo 
Altman torna da Ceo 


Sam Altman torna alla 
guida di OpenAI. Dopo 
cinque giorni di caos e 
dramma, il 38enne 
co-fondatore della socie- 
tà a cui fa capo ChatGPT 
rientracome amministra- 
tore delegato sotto la su- 
pervisione di un nuovo 
consiglio di amministra- 
zione, del quale faranno 
inizialmente parte l'ex 
numero uno di Salesfor- 
ceBret Taylorel'ex segre- 
tario al Tesoro Larry Sum- 
mers, che si andranno ad 
aggiungere Adam D'An- 
gelo, il chiefexecutive of- 
ficer di Quora e già attua- 
le componente del cda di 
OpenAI. 
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° Euro & Promos spa 
aumenta il fatturato 
e pianifica acquisizioni 


In portafoglio nuove commesse per 95 milioni di euro 
L'Ad Tavano Colussi: «Pronti a crescere per linee esterne» 


Elena Del Giudice / UDINE 


Nuove commesse per 95 mi- 
lioni di euro per Euro & Pro- 
mos, e acquisizioni nel miri- 
no. La Spa del facility manage- 
ment, che vede come azioni- 
sta di riferimento Sergio Emi- 


vate ambizioni al futuro an- 
che alla luce di ulteriori con- 
tratti che assicurano visibili- 
tà, e un piano industriale che 
pianifica la crescita sia per li- 
nee interne che, per l’appun- 
to, attraverso acquisizioni. 
«Abbiamo accantonato un 


Euro & Promos - da destinare 
alla crescita per linee esterne 
perlo sviluppo nel settore del- 
la sanità e delle infrastruttu- 
re». 

Oggila Spa già opera «inim- 
portanti strutture ospedalie- 
re in diverse regioni d’Italia, 


grandi gruppi nazionali e in- 
ternazionali e questo in coe- 
renza con i piani di sviluppo 
che ci siamo dati». 

A sostegno della crescita ci 
sono gliinvestimenti realizza- 
ti anche quest'anno, per circa 
3 milioni di euro - prosegue 
Tavano Colussi - per incre- 
mentare la qualità anche at- 
traverso il potenziamento dei 
processi informativi di con- 
trollo della prestazione eroga- 
ta, peraltro quest'anno abbia- 
mo anche ottenuto la certifi- 
cazione sulla “qualità delcon- 
trollo dirisultato”». 

E vicina l'approvazione il 
secondo bilancio di sostenibi- 
lità del gruppo «nel quale ri- 
portiamo gli indicatori che mi- 
surano i livelli di prestazione 
sutemi comela tutela dell’am- 
biente, le risorse umane oltre 
alle performance economi- 
co-finanziarie», anticipa l’Ad. 

Chiaro l’obiettivo: «Voglia- 
mo continuare ad essere lea- 
der nel nostro settore - rimar- 
ca Tavano Colussi - e per que- 
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ALBERTO TAVANO COLUSSI 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI EURO & PROMOS SPA 


«Deliberato e 
destinato 

ad operazioni di M&A 
un plafond 

da 30 milioni di euro» 
«Il mercato premia 

la specializzazione 
eiservizi di qualità 

e adalto valore 


modo tempestivo i cambia- 
menti che impatteranno sul 
mercato definendo obiettivi e 
pianidilungo periodo e impo- 
standolanostra strategia e gli 
investimenti in modo coeren- 
te». Legati a questi obiettivi, 
le collaborazioni avviate con 
l’Università di Udine finaliz- 
zate alla ricerca e all’indivi- 
duazione di soluzioni innova- 
tive ed efficienti. 

Euro & Promos rientra tra i 
principali player nazionali 
nel proprio settore, con servi- 
zi dedicati alle pulizie civili, 
industriali e sanitarie, nella lo- 
gistica sanitaria e industriali, 
nelle manutenzioni e nell’offi- 
ce management, settori «che 
premiano la specializzazio- 
ne. «Per conservare questa no- 
stra leadership - rimarca l’Ad 
- cisiamo concentrati nel foca- 
lizzare le risorse su servizi ad 
alto valore aggiunto dove vie- 
ne premiata la qualità del ser- 
vizio offerto che deve essere 
accompagnata da investimen- 
tiche solo aziende strutturate 


dio Bini, forte di 125 milioni plafond dedicato, valore at- siainambito pubblico che pri- sto vogliamo essere attrattivi tecnico» e patrimonializzate sono in 
di euro di valore della produ- tuale 30 milioni di euro - spie- vato - prosegue l’Ad - e nelle nei confronti dei talenti, vo- grado di mettere in cam- 
zione nel’22, conunebitdadi ga Alberto Tavano Colussi, retiautostradali, ferroviariee gliamo valorizzare e formare po».— 
12 milioni, guarda conrinno- amministratore delegato di aeroportuali, oltre che in le nostre risorse, cogliere in DNA 
x 
tha = . DI 
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Riciclaggio di denaro 
la barriera delle banche 


| compiti di vigilanza e prevenzione degli istituti di credito 
«Contrasto alle attivita illecite a tutela della collettività» 


ANTONELLA COCETTA 


Per contrastare il riciclaggio 
di denaro (l’insieme delle tec- 
niche utilizzate per “ripulire” 
i profitti frutto di comporta- 
menti illeciti), già nel 1989 fu 
creato il Gruppo d’azione fi- 
nanziaria internazionale, un 
organismo intergovernativo 
che elabora gli standard per 
le politiche antiriciclaggio e 
monitora la sua costante at- 
tuazione da parte di tutti gli 
obbligati. Le normative antiri- 
ciclaggio, poste in essere dai 
governi e dalle Istituzioni fi- 
nanziarie mondiali, sono vol- 
te a dissuadere i criminali 
dall’intraprendere attività il- 
legali, a garantire che tutte le 
transazioni economiche sia- 
no legittime e che entrambe 
le parti coinvolte siano cono- 
sciute. Le banche, le assicura- 
zioni, le professioni giuridi- 
che e contabili sono, così, ob- 


bligate a raccogliere informa- 
zioni relative ai loro clientie a 
verificarle attraverso fonti in- 
dipendenti e affidabili. Spes- 
so le domande che le banche 
fanno prima di aprire un con- 
to corrente o durante la dura- 
ta del rapporto continuativo, 
possono apparire inopportu- 
ne o come invasive della pri- 
vacy. Ma è doveroso ricono- 
scere che tutti i dati sono fon- 
damentali per poter mettere 
inatto le misure volte a evita- 
re il riciclaggio di denaro e 
vengono custoditi gelosamen- 
te in database o archivi inter- 
niallabanca. 


CONOSCI IL CLIENTE 


Lo strumento utilizzato per 
raccogliere le informazioni è 
comunemente detto “questio- 
nario antiriciclaggio” (o “co- 
nosci il tuo cliente”): un 
adempimento normativo one- 
rosointermini di tempo e diri- 


La parola 
bersi 


Con il termine “Antirici- 
claggio” (Anti Money 


Laundering) si fa riferi- 
mento all'insieme delle 


azioni poste in essere per 
prevenire e contrastare il 
riciclaggio di denaro, be- 
nioaltre utilità. In ambito 
bancario è l’insieme di 
procedure che le banche 
devono seguire per indivi- 
duare e prevenire le attivi- 
tàillecite. 


sorse impiegate, inquanto de- 
ve essere costantemente ag- 
giornato e oggetto di verifi- 
che periodiche. Gli obblighi 
di adeguata verifica costitui- 
scono l’ossatura centrale de- 
gli adempimenti in capo agli 


In foto un'immagine simbolo del riciclaggio di denaro 


intermediari e sono declinati 
in funzione della valutazione 
del cliente e del suo profilo di 
rischio di riciclaggio utilizzan- 
do parametri quantitativi e 
qualitativi. Profilo di rischio 
che è strettamente connesso 
all’attività svolta, alla tipolo- 
gia di rapporto acceso con la 
banca, alla “storia personale” 
e a ogni altra informazione 
che consenta il corretto adem- 
pimento degli obblighi di ade- 
guata verifica e che il cliente è 
tenuto a fornire per iscritto. 
Ci sonotre tipi di adeguata ve- 
rifica della clientela: l’ordina- 


ria, la semplificata e la raffor- 
zata, che si differenziano in 
base all'estensione, alla pro- 
fondità e alla frequenza degli 
aggiornamenti, dei controlli 
e del monitoraggio. 


STOP ALLE OPERAZIONI 


È importante sapere che nel 
caso non si riesca a effettuare 
l'adeguata verifica di un deter- 
minato cliente (per mancate 
risposte o altri motivi), ai sen- 
si delle disposizioni Antirici- 
claggio, le banche si devono 
astenere dall'instaurare, ese- 
guire ovvero proseguire il rap- 


so limite dato dall’interruzio- 
ne del rapporto. Questo a si- 
gnificare come, per il nostro 
Legislatore, il rispetto della 
normativaela correttezza ne- 
gli affari sipongano a unlivel- 
lo superiore rispetto agli inte- 
ressi economici di qualsiasi 
soggetto privato. Infatti il rici- 
claggio e le altre condotte fi- 
nanziarie illecite, destabiliz- 
zano i mercati, la concorren- 
za e la crescita economica. In 
tal senso, unarete globale an- 
tiriciclaggio, con una gover- 
nance integrata tra varie isti- 
tuzioni e organismi, può por- 
tare grandi vantaggi alla col- 
lettività, rendendo il passag- 
gio dei capitali dal sommerso 
al pulito sempre più complica- 
to. 


PREVENZIONE 


La prevenzione ha, in questo 
campo, un vantaggio estre- 
mo e l’attività di “conosci il 
tuo cliente” è determinante 
per l'efficacia dell’intero pro- 
cesso: rende meno rischioso 
il quadro finanziario, consen- 
te alle banche di concedere 
maggiori prestiti, favorisce 
gli investimenti e, di conse- 
guenza, lo sviluppo dell’eco- 
nomia locale e il benessere 
delle comunità. 

Giovedì prossimo l’argo- 
mento trattato riguarderà: 
“Le successioni ereditarie: di- 
ritti, obblighi e divieti nei rap- 
porti bancari”.— 
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PrimaCassa 


CREDITO COOPERATIVO FVG 


SERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI 


€) lin) primacassafvg.it 
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MESSAGGERO VENETO 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Proverbio 


Aghe passade no masane plui. 
Acqua passata non macina più. 


Il Sole Sorge alle 7.16 
etramonta alle 16.31 

La Luna Sorge alle 14.28 
etramonta alle 3.39 

Il Santo San Clemente | Romano 
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Officina multi-marca auto e moto 


Preparazioni e restauri auto e moto moderne/storiche 


Servizio pneumatici ed elettrauto 


Diagnosi elettronica tentroline 


Revisione cambi automatici 


Via Tombe Romane, 16 
Tel. 338,9507002 


338.7000057 - wi 


33040 MOIA 
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Casa dell’Immacolata 
telecamere e recinzioni 
peri minori stranieri 


Saranno anche organizzate squadre di ragazzi per la raccolta rifiuti nel quartiere 
Acceso confronto ieri sera nel centro tra cittadini e il direttore della struttura 


Alessandro Cesare 


La Fondazione Casa dell’Im- 
macolata di don Emilio de Ro- 
ja è pronta a fare la sua parte 
per tentare di ridurre l’impat- 
tosulquartiere diSan Domeni- 
co dei minori stranieri accolti 
nella struttura. Lo farà imple- 


mentando la videosorveglian- 
za, con le telecamere che do- 
po essere state posizionate 
all’interno, monitoreranno an- 
che le aree esterne. Non solo, 
sarà valutata la possibilità di 
alzare la recinzione per evita- 
re che i ragazzi la scavalchino 
e sarà creata una “squadra” di 


minori pronti a intervenire 
per ripulire il quartiere nel ca- 
so di rifiuti abbandonati in 
strade e parchi. 

L’impegnò è stato preso dal 
presidente della Casa dell’Im- 
macolata, Vittorino Boem, e 
dalla responsabile degli edu- 
catori, Silvia Scialpi, al termi- 


ne dell’assemblea svoltasi ieri 
sera con i residenti nella sala 
parrocchiale. Unincontro mol- 
to partecipato, durante il qua- 
le non sono mancati imomen- 
ti di tensione, con qualche ur- 
lo e più di uno schiamazzo. 
«Siamo esasperati e abbiamo 
paura», hanno lamentato i cit- 


tadini di San Domenico, che 
per portare alla luce la situa- 
zione in cui sono costretti a vi- 
vere hanno inviato una lettera 
con 270 firme a prefetto e sin- 
daco. 

Ieri anche il Comune ha vo- 
luto fare la sua parte, con l’as- 
sessore al Sociale Stefano Ga- 
sparin che ha lanciato la pro- 
posta di darvita a un comitato 
ristretto con qualche residen- 
te pertrovare un mododirida- 
re un senso di sicurezza ai cit- 
tadini: «Siamo pronti a incon- 
trarci anche a cadenza setti- 
manale e poi tra un mese ricon- 
vocheremo l'assemblea pub- 
blica per capire se la situazio- 
ne è migliorata», ha detto Ga- 
sparin. 

Un incontro aperto da 
Boem, che ha cercato di spie- 
gare l’attività svolta dalla Ca- 
sa dell’Immacolata. Ha voluto 
far intervenire in sala anche 
un gruppo di minori ospitati 
nella struttura. «I problemi 
non si risolvono a comparti- 
menti stagni, ognuno deve fa- 
re la sua parte: noi, le forze 
dell’ordine, il Comune». 


LA RIUNIONE A SAN DOMENICO 
L'INTERVENTO DELL'ASSESSORE 
GASPARIN E, A DESTRA, | CITTADINI 


Il Comune propone un 
comitato ristretto con 
i cittadini sulle criticità. 
«Poi tra un mese ci 
ritroviamo qui» 


«Non è un'azione 

né politica né razzista. 
Vogliamo risposte a 
una situazione 
insopportabile» 


Boemnon ha nascosto le diffi- 
coltà di gestire minori spesso 
problematici, tra violenza, 
analfabetismoe droga. 

A rappresentare le istanze 
dei residenti è stata Roberta 
Tomadini: «La nostra non è 
un’azione né politica né razzi- 
sta. Vogliamo avere risposte 


AMARO x UDINE, 


COLUTTA ANTONIO DELLA DR.SSA ELISABETTA COLUTTA S.A.S. 


Via C.Battisti, 14 33100 UDINE 
INFO@AMARODUDINE.IT 


decisamente 
Amabile 


decisamente 


Amaro 


IN STAZIONE 


Sfittano i lavori sull’ascensore: 
rinviata ancora la manutenzione 


Slitta ancoralamanutenzio- 
nedell’ascensore al primo bi- 
nario della stazione ferrovia- 
ria, fuori uso da quasi due 
settimane. Inizialmente pre- 
visto peril 15 novembre, l’in- 
tervento di ripristino dell’im- 
pianto era stato rinviato di 
una settimana: la ditta che si 
è occupata di realizzare il si- 
stema per conto di Rfi aveva 
riprogrammato per martedì 
ilavori, prima delnuovorin- 
vio. Nelle scorse ore sulla ve- 


Il cartello che annuncia lo stop 


trata dell’ascensore è stato 
sostituito il cartello che an- 
nuncia il disservizio: «Il ser- 
vizio sarà ripristinato il 30 
novembre alle 17», si legge 
sul manifesto. Altri disagi 
dunque per gli utenti dello 
scalo ferroviario udinese: 
impianto, entrato in funzio- 
ne a maggio, è stato bersa- 
gliato dai guasti, legati in 
particolare al software che 
permette il funzionamento 
delle macchine. — 
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=—\upine sicura 


O 


prio direttivo. Sono stati così definiti 
Verso un accordo gliscopi: «Assumere iniziative per mi- 
coni vigilantes gliorare e tutelare i diritti di sicurezza 


fisica a patrimoniale dei cittadini; or- 
ganizzare incontri per rilevare e se- 


Il comitato Udine Sicura ha tenuta la 
sua prima assemblea in cui ha forma- 
lizzato uno statuto e definito il pro- 


gnalare le primarie necessità di inter- 
venti e fare proposte concrete; sensi- 
bilizzare i cittadini per una partecipa- 
zione diretta a una efficace forma di 
prevenzione con sistemi di sicurezza 
e di videocontrollo nei singoli corpi di 
fabbrica o attività commerciali e pro- 
duttive nonché abitazioni private; 


matiche». 


rapportarsi con le forze dell’ordine e 
con le competenti istituzioni per in- 
formarle sulle carenze che si manife- 
stano e collaborare con esse perla po- 
sitiva soluzione delle relative proble- 


Il direttivo, che rimarrà in carica 
tre anni, è composto dal presidente 


Roberto Snaidero, dalvice Sara Rinal- 
die dai consiglieri Federico Maligna- 
ni, Alessandro Croatto, Angelo Casa, 
Marco co Bortolin, Enore Ceconi e 
Mokhtar Chaid. Il comitato sta defi- 


nendo di una convenzione con una so- 


cietà divigilanza privata per l’utilizzo 
diguardie giurate. — 


perrisolvere una situazione di- 
ventata insopportabile. Chie- 
diamo regole per la gestione 
di questi ragazzi, che possono 
uscire a ogni ora del giorno e 
della notte, che spesso si ren- 
dono protagonisti di atti van- 
dalici, che non lasciano tran- 
quilli noi, i nostri figli, i nostri 
anziani». 

Boem ha reso noto i numeri 
della Casa, che oggi accoglie 
80 minori seguiti da 22 educa- 
tori durante il giorno, da qual- 
che operatore in meno dal not- 
te. Untasto dolente quest’ulti- 
mo, che ha scatenato la rabbia 
di più di un residente: «Esco- 
no all’una di notte, ordinano 
le pizze, fumano sulle scale an- 
tincendio. Servono le manie- 
re forti: ordine e disciplina», 
hasbottatolasala. 

Uno dei titolari della fiore- 
ria da Lucia, Giovanni Virgi- 
lio, ha puntato il dito contro la 
governance di Casa dell’imma- 
colata: «Non bisogna scarica- 
re la colpa sui ragazzi, ma su 
chi se ne dovrebbe occupare. 
Questa gestione è pessima, do- 
vrebbero dimettersi tutti. Se 


fosse ancora in vita don de Ro- 
ja sareste già tutti a casa». C'è 
anche chi ha avanzato propo- 
ste, come l’ex consigliere co- 
munale Gianfranco Della Ne- 
gra: «Mi piacerebbe sapere co- 
me questi ragazzi occupano il 
loro tempo all’interno della 
struttura. Io sono pronto a da- 
reuna mano insegnando ilten- 
nis». Nel tentativo dimantene- 
relacalma, Boemha proposto 
alle persone presenti di fare vi- 
sita alla Casa dell’Immacola- 
ta, per rendersi conto di come 
funzionala struttura. 

Achiudere è stata l’educatri- 
ce Scialpi: «Ciò che chiedete 
voi — ha detto rivolgendosi ai 
residenti — è ciò che vogliamo 
noi. Rispetto e comportamen- 
ti consoni dentro e fuori la Ca- 
sa. Non è semplice, anche noi 
spesso abbiamo le mani lega- 
te. Ma siamo pronti ad ascol- 
tarvi: cerchiamo di costruire 
ponti e non muri. Quando sor- 
geranno problemi segnalate- 
celi subito, chiamando noi e, 
per i fatti più gravi, le forze 
dell’ordine». — 
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VITTORINO BOEM 


«Faremo di più» 


«Uno degli strumenti che ab- 
biamo per tenere a bada i ra- 
gazzi più esagitati è segnala- 
re le criticità alle forze dell'or- 
dine. Lo facciamo ogni giorno, 
e vi invitiamo a farlo anche 
per ciò che accade all'esterno 
della struttura». Così il presi- 
dente della Casa dell'Immaco- 
lata, Vittorino Boem. «Da par- 
te nostra cercheremo di fare 
di più per limitare i disagi al 
quartiere», ha assicurato. 


ROBERTA TOMADINI 


«Ho paura» 


«Ho una figlia di 16 anni e le 
ho comprato lo spray al pepe- 
roncino da tenere in borsa. 
C'è paura nel quartiere a usci- 
re da soli, per raggiungere la 
fermata dell'autobus o per an- 
dare a fare la spesa». A solle- 
vare le preoccupazioni dei re- 
sidenti è stata una cittadina, 
Roberta Tomadini. «Ci atten- 
diamo un segnale concreto, 
basta con le parole. Partiamo 
dalle telecamere: possono es- 
sere un buon deterrente» 


Incontro in Prefettura sulla gestione dei ragazzi 
Lione: «Integrare le attività di formazione» 


Agenti nei centri 
d'accoglienza 
per spiegare 
cos'é illegale 


L’INCONTRO 


CHRISTIAN SEU 


9 integrazione dei 
minori stranieri 
non accompagnati 
ospitati nelle strut- 

ture di accoglienza cittadine 
deve passare anche attraver- 
solaresponsabilizzazione de- 
glistessi giovani. Un’urgenza 
resa ancor più evidente dai re- 
centi fatti dicronaca che han- 
no coinvolto alcuni dei ragaz- 
zi accolti a Udine. E allora la 
Prefettura, in accordo con le 
forze dell’ordine, il Comune 
e gli enti coinvolti nell’acco- 
glienza, si adopererà per fare 
opera di «formazione e infor- 
mazione», come sintetizza il 
questore, Alfredo D’Agosti- 
no: il personale della Questu- 
ra terrà incontri specifici per 
spiegare ai minori stranieri le 
conseguenze che eventuali 
comportamenti illeciti posso- 
no avere nell’iter di otteni- 
mento dei permessi di perma- 
nenzainItalia. 

La decisione è maturata 
nel corso dell’incontro pro- 
mosso dal prefetto Domeni- 
coLioneeservitoa fare il pun- 
to della situazione sull’acco- 
glienza dei Msna in città: so- 
no complessivamente un cen- 
tinaio. Alvertice ha preso par- 
te, in collegamento, anche il 
procuratore della Repubbli- 
caalTribunale peri minori di 


DOMENICO LIONE 
È PREFETTO DI UDINE 
DALL'INIZIO DEL MESE SCORSO 


n 


ALFREDO D'AGOSTINO 
GUIDA LA QUESTURA DI UDINE 
DAL LUGLIO DEL 2022 


Trieste, Nicola Russo. «Abbia- 
mo condiviso che la preven- 
zione e la repressione dei rea- 
ti non possono essere gli uni- 
ci strumenti da adottare — ha 
evidenziato Lione —. Si pone 
quindi la necessità di integra- 


re le attività di accoglienza 
con la formazione, spiegan- 
do ai ragazzi le conseguenze 
che determinati profili giudi- 
ziari di responsabilità posso- 
no avere». Per il Comune ha 
partecipato l’assessore all’E- 
quità sociale, Stefano Gaspa- 
rin: «Stiamo lavorando di co- 
mune accordo per garantire 
una sistemazione che rispetti 
la dignità dei minori stranieri 
non accompagnati, in carico 
al Comune e una soluzione 
che accontenti la cittadinan- 
za-ha detto—. Ciimpegnere- 
mo perciò per fornire nuovi 
strumenti per una più effica- 
ce integrazione dei minori. 
Registriamo un livello di sco- 
larizzazione più basso rispet- 
to al passato, per questo stia- 
mo pensando a dei corsi che 
forniscano loro più mezzi e li 
aiutino ad inserirsi nel conte- 
sto sociale della nostra città, 
nell’ottica di favorire la convi- 
venza pacifica con i cittadini 
dei quartieri in cui sono ospi- 
tati». 

In mattinata il prefetto ha 
presieduto anche il comitato 
provinciale per l'ordine e la si- 
curezza pubblica, che ha sta- 
bilito di organizzare un’attivi- 
tà di controllo cosiddetta «ad 
alto impatto», che coinvolge- 
rà oltre alle forze dell’ordine 
anche operatori dei Monopo- 
li di Stato, dell'Azienda sani- 
taria Friuli Centrale e dell’T- 
spettorato del lavoro. 

«Sarà un’attività coordina- 
ta, di controllo a 360 gradi, 
che comporterà attività di 
prevenzione dei reati e degli 
illeciti amministrativi», rile- 
va Lione. «Il richiamo del Di- 
partimento di sicurezza è di 
concentrare gli sforzi nelle 
aree più degradate della città 
— indica il questore D’Agosti- 
no —: non essendoci situazio- 
ni di marcato degrado socia- 
lea Udine, ci occuperemo nel- 
le aree che richiedono una 
maggior presenza delle forze 
dell’ordine». Oggi il questore 
presiederà un tavolo tecnico 
che servirà a organizzare nel 
dettaglio l’attività, che con 
tutta probabilità interesserà 
Borgo stazione. — 
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Venerdì 24 e Sabato 25 tutti i filati scontati dal -20% al 
-50% Black Friday all’Arcobaleno Filati di viale Vat 48 
a Udine. Venerdì e Sabato, con orario continuato 09:00 
- 19:00, sarà possibile acquistare oltre quattromila filati 
fortemente scontati. Nel reparto lane sarà disponibile una 
incredibile selezione di lane a 1€ a gomitolo da 50 grammi 
in ben novanta colori diversi. Tutti i filati invernali della li- 
nea TDF Filati by Tatiana De Franceschi, saranno scontati 
dal -20% al -50%. | misti cashmere, misti alpaca, mohair 
e misti seta scontati dal -40% al -50%. Tanti filati di Mon- 


t Me dl 


TUO NEGI 


DI FIDUCIA 


sio 


LINE 


Venerdi e Sabato, due giorni di sconti e filati gratis 


dial Lane, Sesia, Miss Tricot, Lana Gatto a 0.50€ a gomi- 
tolo. Tutta la linea Filatura Friulana, lo storico marchio di 
Torreano di Martignacco, scontata al -35% permetterà di 
avere in regalo un paio di ferri da maglia. A tutte coloro 
che faranno acquisti durante i due giorni, in negozio o sul 
sito www.arcobalenofilati.it, in regalo un filato in omag- 
gio e un buono sconto. Un ulteriore sconto del -10% sarà 
applicato a tutti ifilati di colore nero, blu scuro, grigio scuro 
e verde scuro acquistati in multipli di due. Saranno inoltre 
disponibili delle confezioni regalo per le feste ed una se- 


ARCOBALENO FILATI = Viale Vat 48 » Tel 380 15 63 217 
Facebook: Arcobaleno Udine » www.arcobalenofilati.it 


lezione scontata di capi fatti a mano che rappresentano 
uno dei regali più desiderati a Natale. Durante le due gior- 
nate sarà possibile iscriversi, al costo di 2€, alle due serate 
di corsi: a quella di lunedì 4 dicembre dove dalle 19:00 alle 
21:00 sarà possibile imparare ad usare i ferri circolari, con 
punti particolari, per realizzare uno splendido scaldacollo 
o una fascia. Nello stesso orario, ma giovedì 14 dicembre, 
sarà la volta dei cinque punti più alla moda nel lavoro a 
maglia con spiegazioni dettagliate e possibilità di ripren- 
dere la lezione con il proprio smartphone. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


OPENSPACE > SPAZI ARIOSI E OTTIMIZZATI ABBINATI ALLA POSSIBILITÀ DI CONDIVIDERE PIÙ MOMENTI INSIEME 


Il soggiorno è più luminoso 
quando la cucina è a vista 


vere il soggiorno con cuci- 
na a vista può essere una 
scelta volontaria per gli 
amanti dell’open space, op- 
pure obbligata quando le dimensioni 
dell’appartamento sono contenute. In 
ogni caso si tratta di una soluzione di 
tendenza che fino a vent'anni fa era 
praticamente impensabile. Ma l’unio- 
ne di questi due ambienti, seppur non 
isolando né cucina né soggiorno, cosa 
che non pochi preferiscono per una 


LAMPADE WIRELESS 


Tra estetica e funzionalità 


Le lampade senza fili sono 
innovative, tecnologiche ed 
essenziali. Le più moderne uniscono 
senso estetico e funzionalità, grazie 
alla capacità di essere sincronizzate 
con device di ultima generazione. 
Dotate di autonomia che dura fino 
a diverse ore con un solo ciclo di 
ricarica (con cavetto USB o attraverso 
l'impiego di celle solari), le lampade 
di design costituiscono una valida 
alternativa di arredo, da prendere in 
considerazione soprattutto in una 
casa smart. Le tipologie più usate 
sono interamente a controllo touch 
e munite di tecnologia LED, che 
assicura un risparmio generalmente 


Le soluzioni più ricercate sono le 


lampade wireless (cioè senza fili) da 
comodino, di dimensioni contenute e 
pratiche per la zona notte; i modelli 
da tavolo, ideali per le zone di casa 


maggiore del 70% rispetto alle 
normali lampade ad incandescenza. 
Nella maggior parte dei casi vi è la 
possibilità di regolare il livello di 


questione di riservatezza, porta con 
sé diversi vantaggi, in termini di sfrut- 


Si tratta di un'opzione luminosità, nonché di impostare una in cui si studia o lavora; o infine le 

da considerare anche luce dai toni più caldi, ideale per lampade da terra, per usi sia interni 
A 8 soggiorno e camera da letto. che esterni. 

per le esigenze degli 


appartementi più piccoli 


tamento degli spazi e di un ambiente 
più accogliente. 


I VANTAGGI 

Un tempo la divisione di cucina e sog- 
giorno (spesso nella forma di un vero 
e proprio salotto) era dovuta al sen- 
so di formalità che si voleva dare a 
quest’ultimo. Ciò a discapito della lu- 
minosità della stanza, che invece tro- 
va piena espressione nell'ambiente 
open space. 

Per sfruttare al meglio la maggior 
ariosità, il consiglio è evitare un so- 


UNA SOLUZIONE DI TENDENZA NEGLI ULTIMI ANNI 


vraccarico di arredamento e puntare 
al minimal. 

Altro vantaggio notevole è quello le- 
gato all’ottimizzazione degli spazi, 
cruciale nelle case di piccole dimen- 
sioni che sono sempre più frequenti 
specialmente in città: qui l'open spa- 
ce permette di avere degli ambienti 


più larghi e abitabili senza rinunciare 
a nulla. L'abitazione sembrerà imme- 
diatamente più grande con una cuci- 
na a vista soggiorno, che ha anche il 
grande pregio di favorire la convivia- 
lità: l'assenza di pareti porta infatti a 
una maggiore condivisione delle atti- 
vità giornaliere tra gli inquilini. 


> ZONA COTTURA 


La cappa lampadario: 
una soluzione elegante 


Le cappe a lampadario sono modelli 
a soffitto arricchiti della funzione 
illuminante. Rappresentano dei 

veri e propri pezzi di design spesso 
utilizzati in case eleganti con cucina 
ad isola. Di forma tondeggiante o più 
squadrata e di dimensioni differenti, 
sono solitamente in acciaio inox con 
parti in vetro e fonte luminosa LED. 


Scopri le imperdibili promozioni per la tua nuova cucina ! 


| nostri Servizi: 


consulenza da parte di esperti 
preventivo gratuito 

progettazione 3D 

realtà virtuale per esplorare subito 
la nuova cucina ( Novità ! ) 
arredi personalizzati su misura 
pagamenti rateali 

oltre 35 anni di attività 

montaggi con personale proprio 


Arredamenti gallortobili Dal 1983 il tuo negozio di fiducia 


Z. |. Pannellia, 21 - Sedegliano (UD) - tel 0432 918179 Mar - Sab 9-12 e15-19 info@galiomobili.it www.gallomobili.it 
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“Il sindaco difende la manovra 
«Uno sutre è sotto i15 mila euro» 


De Toni: «Laretorica dell'opposizione sicommenta da sé. Irpef aumentata nei Comuni di centrodestra» 


Il sindaco Alberto Felice De 
Toni non ci sta. E risponde 
punto su punto ai rilievi che 
l'opposizione ha mosso nel- 
le scorse ore commentando 
le misure economiche che 
la giunta comunale di cen- 
trosinistra ha inserito nel 
suo primo bilancio previsio- 
nale. Partendo da un pre- 
supposto: il nuovo regime 
di applicazione dell’addizio- 
nale Irpef è — per il numero 
uno dell’esecutivo munici- 
pale - meno impattante per 
le tasche dei contribuenti ri- 
spetto a quelli applicati in al- 
triComuni. 

«Ribadisco con forza la 
nostra intenzione: agevola- 
re le fasce deboli della popo- 
lazione — spiega De Toni —. 
Un udinese su tre è sotto la 
soglia dei 15 mila euro di 
reddito all’anno: è bene che 
tutti se ne rendano conto. 
Sottolineo che non aumen- 
terà l'evasione, visto che l’a- 
gevolazione prevista andrà 
a beneficio di dipendenti 
(58 per cento) e pensionati 
(26 per cento), per un tota- 
le di 84 per cento di persone 
areddito fisso». 

Secondo il primo cittadi- 
no «la retorica dell’opposi- 
zione si commenta da sè. 
Forse si dimentica cosa fan- 
no i sindaci del centrode- 
strain Friuli Venezia Giulia, 
contasse ancora più rilevan- 
ti. A Trieste c'è un’aliquota 
fissa di 0,80 per cento da 
sempre, non a scaglioni, a 
Gorizia è stata introdotta 
per la prima volta proprio 
quest'anno, sempre fissa, a 
0,70 per cento. A Pordeno- 
ne è stata aumentata a 0,60 
per cento nel 2021. Nessu- 


Alessandro Colautti 


Il primo cittadino: 
«Udine si era salvata 
dagli aumenti solo 
grazie a una politica 
di tagli preventivi 
alle singole voci » 


Il consigliere Colautti: 
«Misure che provano 
la lungimiranza 
dell'amministrazione 
Nel 2026 tornerà 

il Patto di stabilità» 


sa sia prevista dalla Costitu- 
zione all’articolo 53 — rileva 
De Toni—. In Regione anche 
i comuni più piccoli preve- 
dono aliquote uniche eleva- 
te, 0,80 per cento, come Ci- 
vidale o Pasian di Prato. In 
Italia l’addizionale Irpef è 
prevista in quasi tutti i Co- 
muni (86 percento), la mag- 
gior parte con aliquota fis- 


IL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 


MANOVRA 


255.593.882 


milioni di euro 


177.003.997 
di parte corrente 


Addizionale Irpef 


r— 58.384.885 
per investimenti 


[-— 20.205.000 
per partite di giro 


Le entrate correnti 


59.458.00 

le entrate tributarie 
89.319.587 

li trasferimenti correnti 
26.002.270 


le entrate extratributarie 


Sostegno ai più fragili 


IMPOSTA DIVISA IN TRE SCAGLIONI 


UDINESI 


Fascia fino a 15.000 euro di reddito 


sarà esentata (10.560 in più non pagherà 
l'Addizionale comunale dell'Irpef. Il 36,84% 


della popolazione) 


Fascia di reddito dai 15.000 ai 28.000 


euro avra una aliquota da 0,60 


Fascia dai 28.000 ai 50.000 avrà 


una aliquota da 0,70 


Fascia oltre i 50.000 di reddito imponibile 


è prevista una aliquota da 0,80% 
ESEMPI 


Una persona con reddito imponibile di 24.001 euro pagherà in più 8 euro al mese 


Una persona con reddito imponibile di 40.000 euro vedrà un aumento mensile di 14,33 euro 


Esenzione TARI 


cittadini in più non 
pagheranno Irpef 


famiglie non pagheranno la Tari 


} 190 


famiglie pagheranno un costo 
simbolico per la ristorazione 
scolastica 


0,63 centesimi a pasto 
circa 150 euro l'anno 


PS Le tasse comunali inoltre non prevedranno aumenti e rimarranno invariate nonostante una inflazione 


che corre al 11%. 


N In particolare è stato prevista una ulteriore misura di sostegno con l'esenzione della Tari per tutti i nuclei 
con Isee fino a 3.000 euro: 2.400 nuclei familiari 


@ Esenzione ristorazione scolastica 


| nuclei con un Isee fino a 3.000 euro pagheranno un costo simbolico per la ristorazione scolastica 


Le Si tratta di 190 famiglie 


mai fino a questo momento 
i cittadini udinesi erano sta- 
ti risparmiati dai rincari? 
«Udine — spiega il sindaco 
—si era salvata dagli aumen- 
ti solo grazie ad una politica 
ditagli preventivi alle singo- 
le voci per far quadrare il bi- 
lancio: ad esempio nel 
2022 il consuntivo di spesa 
corrente è stato di 177 milio- 


era tagliato, ovviamente, a 
inizio anno per poi sperare 
di recuperare in corso d’ope- 
ra.Tanto che a fine 2023 sia- 
mo arrivati a 182 milioni di 
spesa corrente. La nostra 
previsione per il 2024 non 
solo non prevede aumenti 
di spesa, ma introduce sgra- 
vi alle fasce più deboli e ga- 
rantisce maggiori servizi», 


WITHUB 


lautti, consigliere comuna- 
le del Terzo polo e referente 
della civica Alfieri della Li- 
bertà: «La reazione dell’op- 
posizione mi pare scontata 
e scomposta, connotata da 
una terminologia piuttosto 
vetusta: hanno scomodato 
perfino i comunisti», esordi- 
sce l’ex consigliere regiona- 
le. «I dati sono oggettivi e 


non aver ritoccato le impo- 
ste, è stata bocciata dall’elet- 
torato, evidentemente per- 
ché non è stata in grado di 
garantire una serie di servi- 
zi, percepiti come carenti 
dagli utenti — aggiunge Co- 
lautti—. Pur a malincuore, è 
arrivato il momento di una 
scelta coraggiosa, adeguan- 
do l’addizionale Irpef in li- 
nea con quanto accade nel- 
le altre città del Nordest: 
questa misura consentirà di 
affrontare con maggiortran- 
quillità eventuali criticità 
che dovessero presentarsi 
nel prossimo futuro, a parti- 
re dall’introduzione del nuo- 
vo Patto di stabilità, previ- 
sta per il 2026. Prevedere 
sin d’ora tali scenari è sinto- 
mo di lungimiranza politi- 
ca, significa garantire la sal- 
vaguardia dei servizi per 
nontrovarsi in affanno in fu- 
turo». 

Il consigliere comunale di 
maggioranza evidenzia co- 
me i 2,3 milioni di euro di ex 
extragettito messi a disposi- 
zione dalla Regione «po- 
tranno così essere utilizzati 
per gli investimenti, senza 
ricorrere all'accensione di 
ulteriori mutui. Nessuno ha 
accolto con gioia tale misu- 
ra, che tuttavia andava pre- 
sa: c'è chi ha preferito, nel 
recente passato, nasconde- 
re la testa sotto la sabbia co- 
me gli struzzi, rinunciando 
all'aumento dell’addiziona- 
le Irpef ma penalizzando 
inevitabilmente i servizi. Co- 
me è possibile garantire la si- 
curezza se mancano gli 
agenti della Polizia locale? 
E evidente che sia necessa- 
ria una politica di assunzio- 
ni di personale da mettere a 
disposizione della macchi- 
na comunale. La manovra 
adottata dalla giunta De To- 
niè equilibrata, orientata al 
sociale, capace di fornire ri- 
sposte a chi è in difficoltà: 
abbiamo aumentato la pla- 
tea delle famiglie esentate 
dalpagamento dell’addizio- 
nale, così come previsto mi- 
sure specifiche per le rette 
delle mense. Parliamo di 
un’applicazione delle impo- 
ste progressiva, non flat co- 
me piacerebbe a qualcuno», 


no di questi capoluoghi ha sa. PeresempioinVenetola ni; ad inizio 2023 però il bi- conclude De Toni. noninterpretabili più ditan- conclude Colautti. — 
previsto una progressività media dell’aliquota è di lancio ne prevedeva solo A dar manforte al primo to: l'’amministrazione Fon- CHR.S. 
dell’imposta, nonostante es- 0,78 per cento». Ma come 165. Come mai? Perché si cittadino è Alessandro Co- tanini, che pure si vanta di ARAN 
L'ASSEMBLEA PROVINCIALE DEM 
Pi LA SEGRETERIA PROVINCIALE 
Laura Sgubin 
arunes e De Sabbata n pack 
Vera Spanghero Tiziano Venturini Villa Vicentina —Giuseppe Damiani 
© Ruda Buttrio J Codroipo 
nella nuova se creteria È & @ & 1 
° ia Segretario PA Elisa Giulia 
CI Fartito aemocr’ratico once De Sabbat 


Il “nuovo” Partito democrati- 
co provinciale si è dato una 
struttura. Il segretario Luca 
Braidotti, eletto nell’ultimo 
congresso provinciale, ha pre- 
sentato nel corso dell’assem- 
blea di martedì sera la nuova 
segreteria dem, formata da 
otto componenti: sono Vera 
Spanghero (avrà la delega 
all’organizzazione), segreta- 
ria del Pde già consigliera co- 
munale a Ruda, da venti anni 
riferimento organizzativo 
del Pd regionale, addetta di 
segreteria al gruppo consilia- 
re regionale dem; Tiziano 
Venturini, delegato agli enti 
locali, assessore Attività pro- 
duttive e turismo di Buttrio, 


in direttivo regionale Anci e 
Aiccre, coordinatore regiona- 
le Città del vino Fvg, vicepre- 
sidente del Consorzio di Boni- 
fica Pianura friulana; Laura 
Sgubin (salute e sociale) già 
sindaca di Fiumicello Villa Vi- 
centina, coordinatrice della 
formazione alla Comunità 
Piergiorgio; Giuseppe Damia- 
ni (ambiente), capogruppo 
in Consiglio comunale a Co- 
droipo e segretario del locale 
circolo Pd; Elisa Giulia De 
Sabbata (lavoro), sindaca di 
Majano, vicesegretaria e re- 
sponsabile dell’area ammini- 
strativa e demografica del Co- 
mune di Bordano; Enzo Mar- 
tines (cultura e identità terri- 


toriale), già consigliere regio- 
nale e vicesindaco del Comu- 
ne di Udine, funzionario del- 
la Legacoop; Jacopo Bordi- 
gnon (delega a formazione e 
politiche europee), segreta- 
rio del circolo Pd di Aiello, 
laureato in storia e borsista 
all’università di Udine; Marti- 
na Andenna (comunicazio- 
ne), segretaria del circolo del 
Gemonese, dipendente della 
Casa per l'Europa e social me- 
diamanager. 

«Sono molto soddisfatto di 
comesiamo partiti, della qua- 
lità delle persone che si sono 
messe a disposizione della se- 
greteria, dell’intensità e quali- 
tà degli interventi in assem- 


Luca Braidotti 


Tesoriere 
Michele Mizzaro 


blea—ha sottolineato il segre- 
tario provinciale dei demo- 
cratici—. Idealità e concretez- 
za sono le direttrici del no- 
stro impegno per allargare la 
comunità democratica ed es- 
sere protagonisti diun nuovo 
progetto di sviluppo del Friu- 
li assieme a tutte le forze civi- 


I componenti 
della segreteria 


Martina Andenna 
Gemona 


che, ambientaliste e autono- 
miste che vorranno condivi- 
dere con noi questo percor- 
so». Nel corso della riunione 
dell’altra sera, l’assembleaha 
anche eletto il tesoriere Mi- 
chele Mizzaro. Braidotti nel- 
la sua relazione ha dato con- 
to degli incontri avuti sul ter- 


0) Majano 
e Enzo Martines 
d Udine 


® 
Jacopo Bordignon 


Aiello cme 


ritorio, ha commentato l’at- 
tualità nazionale attraversan- 
do i temi di maggiore attuali- 
tà come la violenza contro le 
donne eicambiamenti clima- 
tici con i continui allerta ros- 
si. Focusspeciale sulla Regio- 
ne con l'emergenza che coin- 
volge la Protezione civile. — 


O 
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LAVORI PUBBLICI 


Muri, tetto e impianti nuovi 
Inaugurata l’elementare Zorutti 


Sindaco e assessori nella scuola chiusa per il recupero a giugno del 2021 
<Qui la partecipazione di un quartiere si traduce in un patto educativo» 


Il sindaco Alberto Felice De To- 
ni, insieme agli assessori alla 
Cultura e Istruzione Federico 
Pirone e alla Mobilità e lavori 
pubblici Ivano Marchiol, ha 
fatto visita ieri alla scuola pri- 
maria Zorutti. La visita è stata 
l'occasione perinaugurarla uf- 
ficialmente dopo i lavori che 
hanno interessato l’edificio di 
via XXX Ottobre, laterale di 
viale Trieste, negli ultimi due 
anni, prima della riapertura lo 
scorso settembre, quando so- 
nostati riaccolti le alunne e gli 
alunni, la cui attività didattica 
erastata spostata temporanea- 
mente alla scuola Garzoni. 

«Mi congratulo in primo luo- 
go con il dirigente, le inse- 
gnanti e gli insegnanti che nel 
loro complesso ruolo di primi 
rappresentanti delle istituzio- 
nidi fronte al pubblico più gio- 
vane, sono riusciti a creare un 
bellissimo ambiente e contri- 
buiscono ad alimentarlo gior- 
no dopo giorno. Le scuole vivo- 
no se c'è compartecipazione 
da parte di famiglie e inse- 
gnanti. In questo la primaria 
Zorutti è un esempio, dove la 
partecipazione di un quartie- 
re si traduce in un patto educa- 
tivo in cui tutti concorrono al- 
la formazione delle cittadine e 
dei cittadini di domani», ha 
detto De Toni. De Toni si è poi 
rivolto alle bambine e ai bam- 
bini: «La scuola è un luogo di 
fugadalle gabbie dell’ignoran- 
zaedè una tappa fondamenta- 
le nel percorso del vostro svi- 
luppo come persone». 

La scuola ha subito degli in- 
terventi molto importanti di 
adeguamento dal punto di vi- 
sta sismico, che sono iniziati a 
giugno 2021 e si sono conclusi 
in corrispondenza dell’inizio 
dell’anno scolastico. Sonosta- 


De Toni, Pirone e Marchiol in visita alla scuola Zorutti 


te consolidate le strutture por- 
tanti e quelle perimetrali. Ope- 
razioni che hanno aumentato 
notevolmentela capacità di re- 
sistenza dell’immobile, in ag- 
giunta alla realizzazione della 
nuova copertura. Inoltre, a 
completamento del progetto 
di riqualifica dell'immobile, 
sono stati ristrutturati i servizi 
igienici e sono stati realizzati 
nuovi impianti elettrici e 
idraulici. L’immobile è stato 
dotato, infine, diuna nuova re- 


te interna per la connessione 
internet e di un rinnovato al- 
lacciamento alla fibra ottica. 
«Siamorimasti davvero sor- 
presi per l’accoglienza che ci 
hannoriservato le alunne e gli 
alunni della scuola Zorutti», 
ha detto Pirone. «Come ammi- 
nistrazione abbiamo il dovere 
di fare crescere le nostre ragaz- 
zeeinostriragazziin scuole si- 
cure eorganizzate, che rappre- 
sentino per loro luoghi felici. 
Gran merito di questo va alle 


insegnanti e agli insegnanti — 
precisa l'assessore — che sono 
le figure principali per la loro 
formazione ed educazione e 
che non possiamo che ringra- 
ziare una volta di più». 

Durante la visita le alunne e 
gli alunni della scuola, accom- 
pagnati dalle insegnanti, han- 
no invitato gli amministratori 
a partecipare alla semina del 
piccolo orto che è stato allesti- 
to nel giardino della scuola. 
«La scuola funziona allo stes- 
so modo — ha aggiunto Pirone 
alle classi presenti— : i bambi- 
ni sono i germogli di oggi e gli 
alberi di domani. L’educazio- 
neèla prima grande infrastrut- 
tura pubblica di cui bambine e 
bambini fanno esperienza, 
per questo nel bilancio previ- 
sionale che abbiamo appena 
presentato, sono stati inseriti 
12 milioni peri servizi educati- 
vi, grazie ai quali potremo in- 
tervenire a favore delle fami- 
glie e dei bambini presenti nei 
quartieri della nostra città». 

L’assessore Ivano Marchiol 
ha infine ricordato come «il 
contesto in cui è inserita la 
scuola Zorutti è molto impor- 
tante perché è l'esempio per- 
fetto discuola di quartiere. Co- 
me amministrazione — ha ag- 
giunto—intendiamointerveni- 
re, come fatto qui, per adatta- 
reicontestiurbanialle esigen- 
ze delle famiglie per garantire 
l'accessibilità e la sicurezza di 
tutte le cittadine e tutti i citta- 
dini». 

Ilavori, iniziati conla prece- 
dente amministrazione e se- 
guitiin particolare dall'ex vice- 
sindaco Loris Michelini, sono 
stati eseguiti dalla ditta Vale- 
rio Sabinot Srl e hanno avuto 
un costo complessivo di un mi- 
lione e 750 mila euro. — 


SCONTI ANCHE SULLA PUBBLICITÀ 
Tarifferidotte fino al 90% 
per chi espone banchetti 
nei quartieri periferici 


«Tariffe più basse per chi 
espone pubblicità o ban- 
chetti nei quartieri. E un 
modo per restituire vita al- 
la città, in contrasto alla 
sempre più forte tendenza 
all’accentramento, facen- 
do in modo che cittadine e 
cittadini udinesi tornino a 
riempire le strade, le piaz- 
ze e le aree verdi di tutto il 
territorio urbano». 

E la linea di indirizzo 
dell’amministrazione De 
Toni, riguardo al quale il vi- 
cesindaco e assessore alle 
Attività produttive e Com- 
mercio Alessandro Venan- 
zi commenta: «Abbiamo 
sempre promosso l’eviden- 
te natura policentrica della 
nostra città e anche per 
questo le cittadine e i citta- 
dini udinesi ci hanno scel- 
to. Immaginiamo una città 
in cuituttiiquartieri possa- 
no offrire alle persone non 
soltanto i servizi fonda- 
mentali e i luoghi di aggre- 
gazione, ma anche una re- 
te dove possano insediarsi 
orafforzarsi le attività com- 
merciali e le iniziative dei 
cittadini». 

Per perseguire questo 
obiettivo, la giunta ha ap- 
provato una modifica del 
regolamento comunale 
per l'applicazione del cano- 
ne patrimoniale relativo 
all’affissione di materiale 
pubblicitario sulle vetrine 
dei negozi e all’occupazio- 
ne del suolo pubblico. «In 
sostanza la modifica del re- 
golamento, che sarà sotto- 
posta al consiglio comuna- 
le nel corso delle prossime 
sedute, — aggiunge l’asses- 
sora ai Tributi e patrimo- 
nio Gea Arcella — prevede 
che chi volesse esporre pub- 
blicità all’interno della ve- 
trina del proprio spazio sfit- 
to potrà farlo con una ridu- 
zione del 90 per cento del- 
la tariffa. Analogamente — 
continua Arcella —le inizia- 


Alessandro Venanzi 


tive commerciali attive nei 
quartieri della nostra città 
potranno chiedere di posi- 
zionare su suolo pubblico 
dehorso banchetti espositi- 
vi, pagando la tariffa con 
una riduzione che oscilla 
trail 70 eil 90%». Sono in- 
teressate dalle riduzioni le 
attività e gli spazi nelle zo- 
ne 2 e 3 della città, quelle 
esterne al centro storico. 

Tenendo conto dei già 
numerosi interventi di ri- 
qualifica di alcune zone 
della città, comela realizza- 
zione delle vie ciclabili a 
Sant’Osvaldo e San Paolo, 
il potenziamento dei servi- 
zi dell'istruzione nel quar- 
tiere Aurora, il potenzia- 
mento dei doposcuola e 
deicentriestivi, e la revisio- 
ne del progetto Pinqua a 
San Domenico, solo per ci- 
tarne alcuni, l'intervento 
formale appena approvato 
si inserisce in una lista di 
manovre interamente dedi- 
cate ai quartieri che ha vi- 
sto e vedrà l’amministrazio- 
ne protagonista con l’obiet- 
tivo dimigliorarela vivibili- 
tà delle zone meno centra- 
li. 

«Udine ha tutte le poten- 
zialità per affermarsi come 
l'esempio perfetto di “città 
dei 15 minuti” dove si pos- 
sonoraggiungere tutti i ser- 
viziin poco tempo», conclu- 
de l’assessore Venanzi. — 


Tecnologia perla vita 


Bosch Home Point: 
qualità e competenza. 


Dalla consulenza all’acquisto, per la scelta 


del.ituo nuovo elettrodomestico Bosch. 


Bosch / HOME POINT 


iale Venezia, 408/a -:33100 UDINE 


= | Tel. 0432-235282 
. Lun-Ven 8:30 -12:30/14:00 -18:00 


Sab 8:30-12:30 
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TRA GRANDI BOSCHI, PIANURE, MONTAGNE INNEVATE E MARE QUELLA FRIULIANA È UNA TRADIZIONE CULINARIA CHE DEVE LA SUA VARIETÀ ALLA DIVERSITÀ DELLA TERRA 


Un viaggio nei sapori regionali 


ra le splendide acque az- 
zurre del mar Adriatico e 
le montagne innevate, il 
Friuli-Venezia Giulia è una 
regione ricca di bellezze naturali. 
Il suo territorio, formato da vette, 
boschi pianure agricole rese ric- 
che dall'abbondanza dell'acqua di 
mari e fiumi si completa grazie alla 
presenza di lagune e lunghe spiag- 
ge sabbiose. Un paesaggio talmen- 
te diversificato che, inevitabilmen- 
te, ha condizionato le tradizioni 
culturali e culinarie friulane. 


PREPARAZIONI PRELIBATE 
Nel corso dei secoli la tradizione 
enogastronomica del Friuli Vene- 
zia Giulia ha saputo cogliere l'in- 
fluenza dei diversi popoli che han- 
no abitato queste terre. Un sus- 
seguirsi di sapori e storie che, nel 
tempo, ha contribuito alla nasci- 
ta di una ricca varietà di proposte 
culinarie e preparazioni prelibate. 
Nonostante la presenza del mare, i 
piatti tipici friulani sono prevalen- 
temente di terra. Tra le preparazio- 
ni più apprezzate troviamo le zup- 
pe e i minestroni, come quello di 
fagioli e orzo, una ricetta che striz- 


za l'occhio alle tradizioni agrico- 
le più antiche. A questo si affianca- 
no preparazioni più articolate, co- 
me i cjarsons, ravioli ripieni di car- 
ne, uova, formaggio e spezie oppu- 
re i pitzus o ancora il gulash, piatto 
tipico friulano di derivazione un- 
gherese. Anche i cevapcici, salsicce 
di manzo, agnello e maiale insapo- 
rite da spezie, derivano da una cul- 
tura vicina a questo territorio come 
quella slava. 

Questa regione deve la bontà dei 
suoi piatti all'agricoltura che, sep- 
pur di dimensioni modeste, propo- 
ne una vasta varietà di granoturco, 
segale, barbabietole da zucchero 
e tabacco. Famosa in tutto il mon- 
do anche la produzione vitivinico- 
la con vini celebri come il Tocai e 
il Merlot. 


UNA REGIONE CONOSCIUTA ANCHE PER I SUOI VINI, COME | CELEBRI TOCAI E MERLOT 


> SALUMI 


San Daniele e altri tesori 
Le prelibatezze salate 


Tra le eccellenze gastronomiche della regione, i 
salumi friulani si distinguono per il loro sapore 
unico e la lavorazione artigianale tramandata 

di generazione in generazione. Fra i più noti, si 
possono menzionare il prosciutto San Daniele, 
famoso a livello internazionale per la sua qualità 
e il processo di stagionatura che avviene nelle 
cantine delle colline friulane. Accanto a questo, 
spiccano salumi come la soppressata e il salame 
d'oca, prelibatezze apprezzate sia a livello locale 
che oltre i confini regionali. 

Durante le festività natalizie, è comune trovare 
questi prodotti tipici esposti nei mercatini locali, 
invitando i residenti e i visitatori a scoprire 

e assaporare la tradizione culinaria di questa 
affascinante regione. 


Lira” 


>» FORMAGGI 


Dai monti al caseificio 
L'autenticità in tavola 


| formaggi, un'altra gemma del patrimonio 
gastronomico friulano, offrono una varietà di 
sapori intensi e autentici. Il Montasio, formaggio 
a pasta dura prodotto nelle zone montane, 

è una vera delizia per il palato. Accanto ad 

esso, il Latteria, formaggio fresco e cremoso, 
rappresenta un'eccellenza casearia che trova 
spazio nelle tavole locali. Senza dimenticare il 
frico, piatto tipico che prevede l'uso abbondante 
di formaggio fuso, unendo così il gusto unico dei 
latticini alla tradizione culinaria friulana. Questi 
tesori gastronomici testimoniano la ricchezza e 
la diversità di un territorio che, grazie alla sua 
posizione geografica e alle influenze culturali, ha 
saputo creare un patrimonio enogastronomico 
unico nel suo genere. 
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RZ SAN DANIELE . IL PRODOTTO, IMPIEGATO OGGI IN TANTISSIME RICETTE, RAPPRESENTA UN'ECCELLENZA LEGATA AL LUOGO IN CUI VIENE STAGIONATO 


Un prosciutto buono e delicato 
da gustare a ogni piccolo assaggio 


O 


rodotto da secoli con la passio- 

ne e la dedizione di persone che 

sanno tuttora regalargli grande 

delicatezza, il prosciutto di San 
Daniele rappresenta oggi un'eccellenza 
italiana profondamente legata al luogo 
collinare in cui viene stagionato, con i 
venti che soffiano dalle Alpi Carniche 
all’Adriatico, conferendogli dei sentori 
irripetibili. 


La sua forma è “a chitarra”, 
vanta un profumo intenso 
e presenta un tipo di aroma 
dolce e aromatico 


TRADIZIONE SECOLARE 

Risalendo alle sue origini, il prosciut- 
to di San Daniele è il frutto di una sto- 
ria che affonda le radici tra XI e VIII se- 
colo prima di Cristo. Quest'antica pre- 
libatezza, dal 1996 riconosciuta dall’U- 
nione Europea come prodotto a Deno- 
minazione di origine protetta (Dop), na- 
sce in particolare dalle mani esperte di 
pochi mastri prosciuttai che, attraver- 
so una conoscenza antica e regole rigo- 
rose, hanno saputo trasformare carne e 
sale in un capolavoro di gusto e delica- 
tezza. Ogni prosciutto è infatti il risulta- 
to di una lavorazione artigianale che av- 
viene nel rispetto di una tradizione tra- 
mandata da secoli attraverso le famiglie 
e le generazioni. 


SAPORI E GASTRONOMIA 

Il prosciutto di San Daniele ha una tipica 
forma “a chitarra’ ed è provvisto di pie- 
dino. Al taglio, la fetta si presenta di co- 
lore uniforme rosso-rosato, con striatu- 
re di grasso di colore bianco. Il profumo 
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AL TAGLIO LA FETTA DI PROSCIUTTO SAN DANIELE SI PRESENTA DI COLORE TRA ROSSO E ROSATO 


è intenso, il gusto dolce e delicato. L'aro- 
ma è caratteristico e diventa più persi- 
stente con il protrarsi della stagionatura, 
tanto che si possono riconoscere sfuma- 
ture tostate, note di frutta secca e mal- 
to d'orzo. Il sapore è delicato, la sapidità 
e gli aromi tipici della carne stagionata 
si fondono producendo una piacevole e 


> SPECIALITÀ 


Fare di necessità virtù: 
la Pitina friulana Igp 


Molte delle eccellenze alimentari 
italiane nascono dall'esigenza di far 
di necessità virtù. Non fa eccezione 
la Pitina Igp, un salume a base di 
carni ovicaprine o di selvaggina 
ungulata, tipico di un'area prealpina 
di Pordenone. Questo prodotto nasce 
infatti dal bisogno degli abitanti della 
Val Tramontina di trovare un modo 
per conservare le carni, per poterle 
consumare il più a lungo possibile. 


healthy food 


HOTEL 


FRAZ. TIVERIACCO 


appagante sensazione in bocca. È prefe- 
ribile affettarlo, a fettine sottili, poco pri- 
ma di consumarlo. Inoltre, prima di ini- 
ziare a tagliarlo, è opportuno asporta- 
re la cotenna e la “sugnatura” esterna. Il 
San Daniele è infine considerato l’anti- 
pasto per eccellenza: da solo o accom- 
pagnato a frutta polposa come meloni, 


La lavorazione del prosciutto di San 
Daniele inizia con la pesatura delle 
cosce che devono essere almeno di 12 
chili. Si procede quindi alla rifilatura, 
per eliminare le eventuali imperfezioni 
dovute alla macellazione. Segue poi 
la salagione per un tempo variabile in 
rapporto al peso delle cosce. 

La coscia ormai ripulita dal sale viene 
sottoposta a una pressione uniforme 
per 24-48 ore, che le conferisce la 


È PIZZERIA E 
SP FOCACCERIA. 


CUCINA TRADIZIONALE _ 
___—_ EPROSCIUTTERIA » | 


pere, uva, fichi e ananas, ma ideale an- 
che per farcire panini e focacce. Per non 
parlare del fatto che sia un insostitui- 
bile ingrediente per tante preparazioni 
gastronomiche: primi e secondi piatti, 
contorni semplici e salse gustose, ricor- 
dandosi sempre di accompagnarlo pre- 
feribilmente con un vino bianco secco. 


tipica forma “a chitarra". 

Si procede con il ciclo di riposo, 
lavaggio, asciugatura e “sugnatura", 
per arrivare infine a una delle fasi 
più importanti che è quella della 
stagionatura. È in quest'ultima fase 
che il microclima di San Daniele 
diviene protagonista indiscusso. 

La stagionatura si protrae per un 
periodo minimo di 13 mesi dalla data di 
introduzione nel prosciuttificio. 


PANIFICIO 


CUCINA VEGANA GELATERIA 

E VEGETARIANA ARTIGIANALE 
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Da Fagagna 
un impasto unico 
nel suo genere 


Prodotto caratteristico del Friuli 
Venezia Giulia, il pestat è tipico del 
piccolo paese di Fagagna, uno dei 
Borghi più belli d'Italia. 

Nato dal tentativo di conservare il 
sapore degli aromi e delle verdure 
durante il periodo invernale, si tratta 
di un impasto di lardo macinato, 

erbe aromatiche e spezie, che viene 
racchiuso in un budello di maiale o 
conservato in barattoli di vetro. 

Il lardo utilizzato per la produzione del 
pestat deriva da maiali allevati allo 
stato semibrado, con un'alimentazione 
naturale, provenienti da piccoli 
allevamenti locali. Una volta macinato 
viene miscelato con un trito di carote, 
sedano, cipolla e una miscela di salvia, 
rosmarino, porro, aglio e prezzemolo, 
quindi sale e pepe, cannella e pimento. 
L'impasto così ottenuto viene insaccato 
in un budello e posto a stagionare per 
un periodo che oscilla dai 30 giorni a 
un anno, in cantine umide e fresche. 

Il pestàt può essere consumato 

anche dopo poche settimane dalla 
produzione, se conservato in barattoli 
di vetro sott'olio. 


Una procedura ancora autentica 
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Y@amacci PRELIBATEZZE NUTRIENTI SULLA TAVOLA, IN ABBINAMENTO ALLE DIVERSE PIETANZE O ANCHE SOLO DA GUSTARE INSIEME CON IL PANE 


° Dai pascoli con erba autoctona 
il Montasio DOP re della tavola 


‘unione, per così dire, casearia 
del territorio del Friuli Venezia 
Giulia con le province venete 
di Belluno, Treviso, Padova e 
Venezia dà origine al formaggio Mon- 
tasio, prodotto di montagna delle Alpi 
Giulie a Denominazione di Origine 
Protetta. Un’antica tradizione di lavo- 
razione che regala un formaggio dal 
sapore unico, ricco e inconfondibile. 


Il marchio viene impresso 
su ogni forma, che ha un 
diametro di circa 30-35 cm 
eun peso trai 6 e gli 8 chili 


TRADIZIONI SECOLARI 

La nascita di questa tipologia di for- 
maggio si attesta intorno al 1200, mol- 
to probabilmente a opera di un mo- 
naco che risiedeva in un convento 
di frati Benedettini situato nelle valli 
delle Alpi Giulie e Carniche. Per ave- 
re le prime attestazioni scritte di que- 
sta produzione, invece, bisogna anda- 
re al 1775 e ai prezziari della città di 
San Daniele dai quali si evince che il 
Montasio era considerato più pregia- 
to rispetto ad altri formaggi, essendo il 
suo prezzo al chilo più elevato rispetto 
alla media. Di secolo in secolo, i ma- 
estri caseari hanno mantenuto intat- 
te le tecniche di produzione: il Monta- 
sio si ottiene esclusivamente dal latte 
vaccino delle mucche allevate nei pa- 
scoli di montagna, che si nutrono con 
le erbe autoctone della zona. Una vol- 
ta avvenuta la mungitura da questi ca- 
pi di bestiame, il latte viene sottoposto 
a fermentazione con un innesto di fer- 
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IL PREZIOSO MOMENTO IN CUI IL NOME E LA DATA DI PRODUZIONE VENGONO APPOSTI SU OGNI FORMAGGIO PRODOTTO 


menti lattici poco acido per non alte- 
rare la flora microbica e batterica ori- 
ginale, per poi essere pastorizzato ma 
a basse temperature. Successivamen- 
te, la cagliata viene trattata con un at- 
trezzo particolare che ricorda lo stru- 
mento della lira, da cui prende il no- 
me. L'ultimo passaggio consiste nella 


> NELLA CARNIA 


Il formaggio salato 
che conquista i palati 


Nell'area della Carnia viene prodotto 
l'omonimo formaggio salato a pasta 
dura, dal sapore intenso e gustoso 
figlio di un latte raccolto massimo 

48 ore prima. Il colore interno della 
pasta è più chiaro rispetto alla 
crosta, che si presenta liscia ed 
elastica; una forma di formaggio 
salato della Carnia pesa tra i 5,5 e 6,5 
chili, ha un diametro tra i 35 e 50 cm 
e uno scalzo compreso tra 8 e i 12 cm. 


spurgatura della pasta dal siero: a quel 
punto essa viene pressata e riposta 
nelle fascere. Le forme vengono infi- 
ne impresse con il marchio Montasio, 
contrassegnate con la data di produ- 
zione e soggette alla salatura (a secco 
o in salamoia). Ogni forma si presen- 
ta con un aspetto cilindrico del diame- 


tro di circa 30-35 cm, con uno scalzo di 
circa 8 cm e un peso che oscilla tra i 6 
e gli 8 chili. Grazie al proprio apporto 
lipidico, il Montasio viene considerato 
fonte di proteine ed energia; la sua as- 
sunzione, in maniera equilibrata, vie- 
ne quindi consigliata nell’alimentazio- 
ne degli adulti e anche dei più piccoli. 


ABBINAMENTI 


Con gli asparagi, 
o nella mousse 
di frutta fresca 


EG 


Il Montasio può essere stagionato 
Fresco (2-4 mesi), Semistagionato 

o Mezzano (minimo 4 mesi), 
Stagionato (oltre 10 mesi) e, infine, 
Stravecchio se stagionato almeno 
da 18 mesi. A seconda del grado di 
stagionatura, si consigliano vari 
tipi di abbinamenti. Per esempio, il 
Fresco è ideale come antipasto, da 
abbinare a una portata principale 

o da assaporare come spuntino 
insieme con una fetta di pane. Le due 
stagionature intermedie possono 
essere abbinate con verdure dal 
gusto amarognolo (coste, asparagi) 
o alla frutta secca, mentre le fette 
dello Stagionato possono anche 
essere fritte e ricoperte con salse 

o funghi trifolati. Questi tipi di 
Montasio, così come lo Stravecchio, 
si sposano con un vino più maturo, 
mentre con il Fresco è consigliabile 
un rosso novello. Gusto e sapore 

di quest'ultimo, infatti, sono più 
delicati: tanto che può essere 
utilizzato come ingrediente per 
dessert al cucchiaio, come le mousse 
alla frutta fresca e aceto balsamico. 


Naturalmente senza lattosio 


Un altro formaggio tipico del Friuli 


Venezia Giulia è la Strica, cioè “striscia”: 


è appunto composto da striscioline 

di formaggio che avanzano nella 
lavorazione. Non mancano inoltre i 
formaggi di Malga, prelibati caprini 
freschi e stagionati. Spicca su tutti, 
grazie al fatto che è stato riconosciuto 
formaggio a Denominazione di Origine 
Protetta, il Montasio; laddove è 
ingrediente di diverse ricette, si sposa 


I prodotti biologici di Villa de Claricini, 


coltivati e selezionati per chi ama la genuinità 


diversi prodotti che celebrano il nostro territorio. 


Per ogni occasione o per un regalo speciale potete 


per voi. Scelta e qualità vi aspettano in Villa. 


bene con vini del territorio: Prosecco 
Dop; Friuli Dop; Piave Dop Raboso; Colli 
orientali del Friuli Picolit Dop. 
Curiosamente il Montasio viene 
definito “il formaggio del buon senso", 
in quanto a ogni sua caratteristica 
corrisponde una virtù di mezzo, con alto 
valore nutritivo e una composizione 
equilibrata di acqua, lipidi e proteine. 
Infine è naturalmente privo di lattosio 
grazie ad una lavorazione ad hoc. 


Nella Farm della seicentesca Villa de Claricini, situata 
nel cuore verde del Friuli, a Bottenicco di Moimacco 
vicino a Cividale, produciamo con metodo biologico 


Per maggiori informazioni 
inquadra il QR Code o vai al sito: 
https://shop.declaricini.it/shop 


DE CLARICI 
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scegliere tra una gran varietà di soluzioni. Vini rossi, 


bianchi e bollicine blasonate, grappa, pasta al farro 


@declaricinifarm 


@declaricinifarm 


biologico, semplice o aromatizzata ed anche farine di 


farro bio e molti altri prodotti locali che selezioniamo 


Villa de Claricini Dornpacher 


Via Boiani 4 - Bottenicco, Moimacco (UD) 


0432 733234 - www.declaricini.it 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


R\Z DA SCOPRIRE > PRESENTI SPECIALITÀ COME IL TOCAI FRIULANO, IL RIBOLLA GIALLA, IL REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO E IL VERDUZZO FRIULANO 


Sono tanti] vini da degustare 
in un territorio ricco dì spunti 


O 


uattro denominazioni Docg, 
dodici Doc e tre Igt, per un 
territorio vario e all'incrocio 
tra culture e tradizioni, in cui 
andare per cantine vuol dire scoprire 
sempre qualcosa di nuovo. Il Friuli Ve- 
nezia Giulia si presta particolarmente 
all’enoturismo, grazie a una produzio- 
ne che si divide tra vini bianchi e rossi 
(poco diffusi invece i rosati), e con al- 
cune punte di eccellenza come il Ver- 


La produzione vitivinicola 
regionale si distingue 
grazie a quattro DOCG, 
dodici DOC e tre IGT 


duzzo Friulano e il Picolit a rappresen- 
tare alcuni dei vini da dessert italiani 
più famosi. 


LE ZONE 

Per un'esperienza enoturistica di livel- 
lo in questa regione è necessario co- 
noscere le sue zone vinicole. Tra que- 
ste il Collio, situato nella parte orienta- 
le della regione, in provincia di Gorizia, 
e particolarmente famoso per la pro- 
duzione di vini bianchi. Sono il Tocai 
Friulano e il Ribolla gialla i vitigni più 
importanti coltivati in quest'area, af- 
fiancati dai vitigni internazionali come 
Chardonnay e Sauvignon Blanc. Non 
mancano ovviamente i vini rossi, re- 
alizzati in particolare con uve Merlot, 
Cabernet Franc e Cabernet Sauvignon. 
La zona dei Colli Orientali del Friuli 
si trova più a nord-ovest, in provincia 
di Udine. È questa la patria del Picolit, 
uno dei vini passiti più ricercati e cele- 
bri d'Italia. Tra le uve autoctone a bac- 


da 


UNA RADICATA VOCAZIONE ALLA VITICOLTURA 


ca nera risultano molto interessanti lo 
Schioppettino, il Refosco dal Pedunco- 
lo Rosso, il Tazzelenghe e il Pignolo. 

La zona delle Grave (o Friuli Gra- 
ve Doc) è la denominazione più va- 
sta della regione e si estende dalla pro- 
vincia di Udine verso ovest fino a quel- 
la di Pordenone. Qui si producono vi- 


> PASSITO 
L'irresistibile 
vitigno Picolit 


Conosciuto in tutto il mondo per 

il passito che si realizza con le sue 
uve, il vitigno Picolit rappresenta 
un unicum nel mondo vitivinicolo, 
con i suoi pochi ma particolarmente 
dolci acini presenti sui grappoli. 
Questa particolarità è dovuta a un 
difetto di impollinazione, con la 
derivante scarsità di chicchi che fa sì 
che a maturazione raggiunta questi 
diventino particolarmente dolci. 


ni bianchi da uve Chardonnay, Sauvi- 
gnon Blanc e Tocai Friulano, mentre 
la produzione di vini rossi si basa pre- 
valentemente sulle uve internaziona- 
li Merlot, Cabernet Sauvignon, Caber- 
net Franc e sul vitigno autoctono Refo- 
sco dal Peduncolo Rosso. Da scoprire è 
poi anche la zona del Ramandolo, che 


Non sono molti i liquori tipici del Friuli 
Venezia Giulia, ma sono di ottima 
qualità e molto apprezzati dalla 
popolazione locale. Si possono citare 
infatti la crema di pere, il maraschino, 
il mirtillo, il nocino e il pino mugo. Il 
maraschino in particolare è un liquore 
che ha origine nel medioevo nella 
Dalmazia Veneta, in particolare a 
Zara, ed è ottenuto dalla distillazione 
delle marasche, un tipo particolare 


“A Natale, per festeggiare o per un regalo, 
scegliete 1 vini Bessich ” 


Confezioni Natalizie 
Scatole regalo da 1-2-3 bottiglie 


prima del 2001 era una sottozona del- 
la denominazione Colli Orientali del 
Friuli Doc. In quell’anno, inoltre, è sta- 
ta proclamata prima Docg della regio- 
ne: proprio qui si produce l'omonimo 
vino dolce da uve Verduzzo Friulano, 
a partire sia da uve molto mature che 
passite. 


di ciliegie aspre. Spazio poi al cjariei, 
termine dialettale che si riferisce al 
finocchietto di montagna o cumino. 

È infatti con i semi di questa pianta 
lasciati macerare nella grappa bianca 
che si realizza tale liquore, buonissimo 
se servito a temperatura ambiente 
ma anche ghiacciato, e adatto al dopo 
pasto ma non solo. La sua origine è 
legata al paese di Forni di Sopra, in 
friulano For di Sore. 


no _— 


Denominazioni 
diffuse tra fiume, 
pianura e mare 


Nel panorama dell'enologia del 
Friuli Venezia Giulia particolare 
importanza ha anche la 
denominazione Friuli Isonzo 

Doc, dove si producono vini che 
ricordano quelli del Collio. | vini, 
prevalentemente bianchi, derivano 
da uve Tocai Friulano, Chardonnay 
e Sauvignon, quelli sono invece 
prodotti con uve Merlot e Cabernet 
Sauvignon. 

Nella parte più pianeggiante 

della regione si possono invece 
scoprire in cantina i sapori delle 
Doc Annia e Latisana, nelle quali si 
producono vini prevalentemente 
bianchi, che risentono direttamente 
dell'influsso climatico del vicino 
mare. 

Infine, nella zona della Venezia 
Giulia, lungo le colline del Carso 
nell'area dell'entroterra triestino, 
tradizionalmente vengono coltivati 
i vitigni autoctoni Terrano a bacca 
nera e Vitovska a bacca bianca, che 
danno origine a vini deliziosi. 


QUALITÀ E TRADIZIONE 


Liquori che raccontano una storia Re 


UNA FAMIGLIA. 
GRANDI VINI. 


Punto Vendita aperto 
dal lunedì al sabato 
8.30-12.30 / 15.00-19.00 


Roveredo in Piano PN, 
Localita' Tornielli 12/a 
t. 0434 949 898 


Vini Friulani dal 1959 
ww.bessich.com 
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Gori TRA | CJARSONS E L'IMMANCABILE FRICO CON POLENTA DELLA CARNIA E | PIATTI DI MARE, LA TRADIZIONE È MOLTO RICCA E VARIEGATA 


O N 
Una terra di incontro tra culture 
e dicontaminazione culinaria 


erra di confine e di contami- 

nazioni che non si limitano 

alla lingua, ma che toccano 

ogni aspetto della vita, com- 
presa la cucina. Il passato mitteleuro- 
peo del Friuli Venezia Giulia e i suoi 
legami con l'impero austroungarico 
(e in parte con le attuali Austria e Un- 
gheria) e con la vicina Slovenia, palpi- 
tano ancora nelle tradizioni di questa 
regione. 


Lericette più note sono 
prevalentemente di terra, 
anche se a Trieste sono 
spesso a base di pesce 


DALLE MONTAGNE ALLA COSTA 

Il Friuli VG presenta prevalentemente 
ricette di terra, anche se il pesce è pre- 
sente nelle zone adriatiche. Tra i pro- 
dotti più importanti della cucina friu- 
lana non possono mancare il prosciut- 
to di San Daniele e quello di Sauris, 
il formaggio Montasio, il mais di Re- 
sia e gli immancabili vini (il Friulano, 
il Sauvignon, il Ribolla e il Refosco). 
Tra le ricette più diffuse nelle zone di 
montagna - ad esempio la Carnia, che 
confina con l’Austria - vi è il frico, uno 
dei simboli della cucina regionale: il 
formaggio è preparato con due sem- 
plici ingredienti, il formaggio di Mon- 
tasio e le patate. Il prodotto può esse- 
re preparato sia sotto forma di morbi- 
da frittata, sia più croccante, ed è ac- 
compagnato dalla polenta. Hanno ori- 
gini carniche anche i cjarsons: somi- 
gliano ai classici ravioli a mezzaluna 
e il loro ripieno può variare dal dolce 
al salato a seconda della zona di pre- 
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IL FRICO, SPESSO ACCOMPAGNATO CON LA POLENTA, È UN PIATTO TIPICO DELLA ZONA DELLA CARNIA 


parazione. Tipico piatto povero della 
tradizione, nel passato venivano far- 
citi con ciò che si aveva a disposizio- 
ne (per cui esistono in moltissime va- 
rianti) ma nella versione più comune 
questi particolari ravioli nascondono 
un ripieno a base di mele, ricotta, pa- 
tate lesse, pere, uvetta, spinaci, pino- 


> TOC' IN BRAIDE 


Intingolo che passione 
Ecco la polenta concia 


È più che comune che in molti piatti 
regionali si ripeta la passione per 
polenta e intingolo: la ricetta che 

più lo rappresenta è il tox'in braide. 
Ideato negli anni Ottanta dallo 

chef Gianni Corsetti, che prevede 
una polenta concia condita con 
fonduta di formaggio e divisa in due 
elementi: la morchia (farina di mais e 
burro fuso) e il toc di latte, formaggio 
di malga, ricotta fresca o caprino. 


li, cannella e cacao. I cjarsons vengo- 
no serviti conditi con burro fuso, ricot- 
ta affumicata grattuggiata, zucchero e 
cannella. Nelle zone costiere di con- 
fine si può assaggiare la jota, una mi- 
nestra a base di crauti, fagioli e patate 
che richiama i sapori sloveni e austria- 
ci. È un piatto frugale ma anche molto 


energetico. Nelle zone del Carso, spe- 
cialmente a Grado, si può trovare an- 
che il boretto di pesce (anch'esso del- 
la tradizione povera): proveniva dallo 
scarto del pescato che non si poteva 
vendere al mercato a causa della sua 
bassa qualità. Questa zuppa è servita 
con una polentina molto fine. 


Le origini di un prodotto oggi Dop 


Uno dei simboli della cucina del Friuli 
Venezia Giulia è il prosciutto crudo 
San Daniele Dop: è un prodotto 
intrinsecamente legato al territorio di 


origine in cui trascorre la stagionatura. 


Si tratta, infatti, di una zona collinare 
attraversata dai venti di Nord Est 
che soffiano dalle Alpi Carniche 
dell'Adriatico. | maiali erano presenti 
nell'alimentazione delle popolazioni 
che in epoca protostorica vivevano 


in questa zona; nel corso del Medio 
Evo vennero sviluppate le pratiche 

di allevamento e, di conseguenza, di 
norcineria. Solo dopo l'annessione del 
Friuli al regno d'Italia fu esportato 

in tutto lo stivale e in Europa, 
raccogliendo molto consenso. 

| maestri prosciuttai nel realizzare il 
crudo seguono l'antica preparazione 
ancora in maniera artigianale, tenendo 
fede a un patrimonio inestimabile. 


AGRITURISMO ORIOTOSTO 


PRENOTATE I VOSTRI 
CESTINI DI NATALE 


pa 


sio 


L'anima carsica 
delle trattorie 
per l'aperitivo 


Prodotti freddi già pronti - come 
prosciutto, pancetta, salame, uova 
sode, cetriolini, kren, formaggio 
carsolino, pane, vino e grappa - da 
gustare in una cornice frugale e 
immersa nella natura: è l'esperienza 
tipica delle “osmize”", un incrocio 

tra un locale, un'azienda agricola e 
una trattoria che si trovano spesso 
in località amene della costa e con 
un punto panoramico suggestivo 
che dà sul mare. L'atmosfera è 
davvero conviviale e calorosa: i più 
fortunati che decidono di fare un 
aperitivo veloce in queste trattorie 
contadine potrebbero incorrere in 
cori e balli tipici che scalderanno 
ulteriormente la serata. Ma qual 

è l'origine del termine “osmize"? 

In sloveno significa otto, proprio 
come i giorni che l'imperatrice Maria 
Teresa d'Austria aveva concesso alle 
aziende agricole della zona per la 
vendita al dettaglio dei prodotti 
rimasti invenduti. Infatti, ancora oggi 
queste realtà non sono aperte tutto 
l'anno, bensì solo in periodi specifici, 
soprattutto nella bella stagione. 


IL PROSCIUTTO CRUDO 
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ECCELLENZE COLTIVAZIONI DI ULIVI SONO PRESENTI FIN DAI TEMPI DEGLI ANTICHI ROMANI, OGGI CONTRIBUISCONO ALLA PRODUZIONE NAZIONALE 


Gli oli in regione: pochi, ma buoni 


ome avvenuto lungo tutte le 

altre coste dell'Adriatico, gli 

antichi Romani hanno intro- 

dotto la coltivazione dell’o- 
livo anche nel Friuli. Infatti, nono- 
stante la posizione settentrionale, la 
presenza delle Alpi Cariniche e Giulie 
rende la regione adatta alla coltiva- 
zione dell'olivo. I versanti sud della fa- 
scia collinare, influenzati dalla brezza 
marina e dalla vicinanza del mare, 
consentono alle piante di tollerare le 
temperature invernali, contribuendo, 
anche se in piccola misura, alla pro- 
duzione nazionale di oli extravergini 
di alta qualità. 


LE CULTIVAR 

A partire dagli anni ‘70, fino a quan- 
do alla coltivazione dell'ulivo era sta- 
ta preferita quella della vite, è parti- 
ta una progressiva rivalutazione del- 
la coltura. All’inizio del nuovo millen- 
nio, la superficie destinata all’olivicol- 
tura è cresciuta da poco più di 30 etta- 
ri a oltre 400, e l'ulivo è tornato a es- 
sere protagonista, soprattutto nei din- 
torni di Trieste, nelle province di Go- 
rizia e Udine. La varietà di cultivar 
più diffusa in questi territori è sen- 
za dubbio la Bianchera, che rappre- 
senta più del 50% delle piante nell’a- 
rea triestina ed è al momento l’unica 


La Bianchera è un oliva 
particolarmente pregiata 
per le sue caratteristiche 
olfattive e di gusto 


DIDASCALIAVID QUE VELLUMQUIA CONEST, NONECUM DO 


varietà autoctona in fase di sviluppo. 
Si tratta di una varietà di oliva origi- 
naria dell'Istria: la pianta è molto ru- 
stica e vigorosa, dai lunghi rami frut- 
tiferi, con foglie di media grandezza, 
strette, lunghe e leggermente arric- 
ciate. L'olio che si ottiene da questa 
varietà è pregiato e molto apprezza- 
to per le sue caratteristiche olfattive e 
di gusto: ha profumo fruttato, fresco e 
al palato presenta una nota caratteri- 
stica di amaro e piccante. In cucina è 
ideale per accompagnare i piatti a ba- 
se di funghi e le zuppe. Ci sono poi al- 
tre varietà preeistenti: Bruka, Carbo- 
nara e e gentile di Rosazzo. 


> SALUTE 


Proprietà importanti 
per il nostro organismo 


L'olio extra vergine d'oliva ha un 
ruolo fondamentale nello stabilizzare 
lo stato di salute delle persona. 
Serve al sistema cardiocircolatorio, 
gastrointestinale e scheletrico. Forse 
tuttavia è il sistema immunitario 

ad avere i maggiori benefici: infatti 
l'olio d'oliva, da solo, neutralizza i 
radicali liberi. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 
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Il consorzio 
dei produttori: 
una realtà nuova 


Costituito nel 2022, il Consorzio 
produttori di olio EVO del Friuli 
Venezia Giulia è una realtà giovane 
ma con una struttura solida: si 
tratta di 15 microimprese e piccole 
imprese agricole che coltivano 

5300 piante di olivo. Queste 

realtà intendono incrementare la 
produzione con ulteriori 5000 piante 
per ottenere un olio extravergine 

di alta qualità. L'obiettivo comune, 
condiviso con la Regione, è estendere 
gli appezzamenti per uliveti in 

Friuli e realizzare un centro di 
trasformazione tecnologicamente 
avanzato e innovativo, in linea 

con il concetto di frantoio 4.0. Il 
Consorzio è aperto anche a nuove 
adesioni dei produttori privati. 
Inoltre, i servizi offerti sono fruibili 
sia dai consorziati sia dai produttori 
grandi o piccoli che non aderiscono 
al consorzio. Lo stoccaggio dell'olio è 
limitato ai produttori medio-grandi. 
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COMERGNABGOQOLTA. 


GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 
creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 
Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 
genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 

ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: 


la pasticceria che non c'era 
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www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 
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CITÀ . PER CHIUDERE IN BELLEZZA PRANZI E CENE, TANTISSIMI SONO | DOLCI TIPICI DELLA TRADIZIONE FRIULANA FACILI DA PREPARARE 


Dolcezze: dal presniz alla gubana 


a sempre la cucina del Friu- 

li-Venezia Giulia è ricca di 

sapori e tradizioni che si tra- 

mandano di generazione in 
generazione. Tra questi, un posto spe- 
ciale è occupato dai dolci tipici della 
regione. In primis si può dire che le 
dolcezze friulane derivino tutte da una 
mescolanza di ricette che si alternano 
tra Slovenia, Ungheria e Austria, la così 
detta “Mitteleuropa” 


LE ORIGINI 

Ma partiamo dall’inizio: i dolci friulani 
hanno origini antiche, che risalgono al 
Medioevo. In quel periodo, torte e dol- 
cetti erano preparati con ingredienti 
semplici come farina, miele, frutta sec- 
ca e spezie. Con il passare del tempo, 
questi hanno subìto diverse evoluzio- 
ni, diventando più ricchi e complessi. 
Tra i dolci più famosi troviamo la gu- 
bana, una sorta di strudel ripieno di 
frutta secca, uvetta e spezie; i presnitz, 
pasta sfoglia ripiena di frutta secca e 
cioccolata; e il frico, una sorta di fritta- 
ta dolce a base di formaggio e patate. 
Ma non è tutto: i dolci friulani com- 
prendono anche torte, crostate, bi- 
scotti e gelati. Ognuno ha una sua sto- 
ria e una sua tradizione, che si traman- 
dano di generazione in generazione. 
Ancora, lo strudel di mele è una deli- 


Le ricette dei dolci friulani 
sono in gran parte ispirate 
a cibarie mitteleuropee 

di Austria e Ungheria 


Friuli Colli Orientali 
e Ramandolo 


Tasting Academy 


ziosa torta con una sfoglia croccante 
e un ripieno di mele, uvetta, pinoli e 
cannella; il tiramisù friulano è una va- 
riante del classico dolce veneto, con 
una base di biscotti al cioccolato e una 
crema al mascarpone; la torta di riso 
al latte ha una base di pasta sfoglia e 
un ripieno di riso, uvetta, pinoli e can- 
nella; le titole sono invece un dolce in- 
trecciato con dentro un uovo sodo co- 
lorato di rosso; la carsolina o “Zzavata” 
è una millefoglie con crema pasticcera 
ricoperta di zucchero a velo; le esse di 
Raveo, sono biscotti originari dell’o- 
monimo paese a base di farina, burro, 
zucchero e vaniglia. 


Tasting Academy, la più profonda 
degustazione del territorio 
dei Colli Orientali del Friuli. 
Prenota la tua visita qui. 


> FESTIVITÀ 


I confetti di Carnevale 
dalle Valli del Natisone 


Nell'entroterra friulano, lungo le 
Valli del Natisone, i protagonisti 
indiscussi della tavola delle feste 
di Carnevale sono gli strucchi, dei 
bocconcini fritti di pasta frolla, con 
ripieno di noci, nocciole, uvetta e 
pinoli. Questi, in passato venivano 
anche serviti nelle occasioni più 
importanti al posto dei confetti. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 
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Una torta soffice 
farcita con uvetta 
e arancia candita 


Per preparare la Gubana, la torta di 
pasta lievitata farcita con uvetta, 
noci, pinoli, scorza di arancia e 
cannella, si inizia mescolando in 
una ciotola la farina, il lievito di 
birra, lo zucchero, il sale, l'olio e 
l'acqua tiepida. Si impasta fino a 
ottenere un composto liscio e poi 

lo si lascia riposare per circa un'ora. 
Nel frattempo, si prepara la farcia 
mescolando in una ciotola l'uvetta, 
le noci, i pinoli, la scorza di arancia e 
la cannella. Una volta che l'impasto 
sarà lievitato, è necessario stenderlo 
su una spianatoia infarinata, 
formare un rettangolo e poi 
spalmare la farcia sulla superficie, 
arrotolandolo infine su se stesso. La 
Gubana viene poi trasferita su una 
teglia da forno e lasciata lievitare 
per un'ora. Infine, si inforna a 180°C 
per circa 40 minuti. 


Impara ciò che sei. 


info@colliorientali.com Seguici su [£) (0) 


www.colliorientali.com 


prosciuttificio artigianale 
GRISSINI DI 
Quelli originali 
dal 1950 
Famiglia 
Fabris 


Pea n i x — E 
350 gr di riso Carnaroli o Roma _ 
2 pere Abate 
120 gr di gorgonzola piccante 
10 gherigli di noci 
1 It circa di brodo vegetale 
e 1 ———————=<=< 40 gr circa di burro 

x pr Grana o Parmigiano grattugiato i 

Sale e Pepe | —T— |a —n 
fac Iniziamo tagliando a cubetti le pere private di buccia e 
LA , torsolo, tagliamo il gorgonzola a tocchettoni e tritiamo a 
i coltello i gherigli delle noci. Facciamo sciogliere il burro i 
î in un tegame, dove, in un secondo momento, andremo a | : ALBACAR 
cuocere il riso, aggiungiamo le pere e lasciamole rosolare A l B AC AR 
per 10 minuti a fuoco medio. | 
Aggiungiamo un pizzico di sale e continuiamo la cottura 
per altri dieci minuti circa facendo molta attenzione che le 
pere e il burro non brucino. ) 
Togliamo circa un terzo delle pere e teniamole da parte. 
In una seconda pentola, tostiamo il riso a secco per 3/4 | 
minuti, quindi versiamo il riso nella pentola con le pere e I . 
mescoliamo bene per qualche minuto, successivamente | Menu a base di carne 
iniziamo a versare un paio di mestoli di brodo bollente. { I i i 
Portiamo avanti la cottura aggiungendo il brodo al riso di produzione propria € PESCE, 
man mano che inizia a consumarsi, mescolando ambiente sem plice, ma elega nte 
delicatamente. | ; : ae ” 
A circa metà della cottura incorporiamo le pere Ottima lista vini. 7, 
ai precedentemente messe da parte e portiamo a termine la | | _TrPrr"++111 _— 
- hi SN cottura del nostro risotto. E E 
: Quando il riso sarà cotto, rimanendo ben saldo, | 'À E 
“, si dl ° aggiungiamo il gorgonzola e il parmigiano mescolando 


velocemente per un paio di minuti. Spegniamo il fuoco e 
lasciamo riposare il nostro riso per ancora qualche 
minuto, coprendo col coperchio. 

Diamo un'ultima mescolata e impiattiamo, aggiungendo 
una leggera spolverata di pepe macinato e una manciata 
di noci tritate. 


Il nostro riso è pronto, ricco di profumi e sapori che A 


alternano dolcezza e piccantezza. f 


la attoria 


LIZZI 


AGRIGELATERIA ei 
i eee... 4 
de tisi e” pe“ el La Qualità per principi 
€ ESA. eri 
5 ' 7 È da Wo i na Ottime carni crude e cotte. 
Lagriglo A ro ii i re dl. TL => Specialità goulash e stracotto d'asino. 
| degne Pezza Ros iano _Z Rie i | Salumi e carni rosse 
e 2 x 


di nostra produzione. __4 
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Non perderti l'appuntamento con “€ i 
uno speciale di 16 pagine dedicato 
ai piatti della tradizione nataliza 


Appuntamento al 
su Il Messaggero Veneto... 


è un'iniziativa promossa da 4 manzoni €. 
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° La statua di Sgorlon 
è inun magazzino 
«Torni al suo posto» 


L'ex sindaco Fontanini alla protesta in piazza Marconi 
L'autore dell'opera: Manca rispetto perla città elo scrittore 


Nei giorni in cui il Comune di 
Pordenone dedica un’area ver- 
de a Carlo Sgorlon, l’ammini- 
strazione di Udine tarda a ricol- 
locare la statua dedicata allo 
scrittore friulano, abbattuta a 
metà maggio da un furgone in 
manovra. 

Proprio per chiedere di acce- 
lerare i tempi, l’ex sindaco Pie- 
tro Fontanini, ieri, ha richia- 
mato in piazza Marconi, nel 
punto in cui si trovava la sta- 
tua (inaugurata nelnovembre 
2022), un gruppo di estimato- 
ri dello scrittore scomparso 
nel 2009 e alcuni consiglieri. 
Presenti anche i nipoti di Sgor- 
lon, Marco e Federico, lo scul- 
ture che si è occupato di realiz- 
zare l’opera, Calogero Condel- 
lo, e i consiglieri di opposizio- 
ne Loris Michelini, Francesca 
Laudicina, Giulia Manzan, 
Gianni Croatto. 

«La statua da sei mesi giace 
in un magazzino comunale — 


ha esordito Fontanini —. Sia- 
mo qui per chiedere all’ammi- 
nistrazione che venga ricollo- 
cata al più presto davanti alla 
biblioteca Joppi, luogo dove 
Sgorlon effettuava studi e ri- 
cerche per i suoi libri. Parlia- 
mo di un grande scrittore — ha 
aggiunto Fontanini — che gra- 
zie alle sue opere ha ricevutori- 
conoscimenti nazionali e inter- 
nazionali, dando lustro a Udi- 
neeatuttoilFriuli». 

Per l’ex sindaco la statua in 
bronzovariparata o rifusa (es- 
sendo ancora disponibile il cal- 
co), utilizzando le risorse che 
la compagnia assicurativa del 
mezzo che l’ha danneggiata 
dovrebbe aver destinato al Co- 
mune. «L’amministrazione co- 
munale deve essere più attiva 
erapida nel dare le risposte al- 
la città», ha chiuso Fontanini, 
che conta di ricevere maggiori 
dettagli dall'assessore alla Cul- 
tura, Federico Pirone, nel cor- 


so della seduta del consiglio co- 
munale di lunedì, quando sarà 
discussa una sua interrogazio- 
ne suquesto tema. 

Amareggiato lo scultore 
Condello: «Ci sono delle cose 
che non riesco a capire di que- 
sta vicenda — ha ammesso l’ar- 
tista — a cominciare dall’inci- 
dente fino al silenzio del Co- 
mune per questi sei mesi. Mi di- 
spiace perché è mancato il ri- 
spetto perla città e per tutti co- 
loro che hanno apprezzato la 
figura diSgorlon». 

In piazza Marconi c'erano 
anche i nipoti dello scrittore: 
«Abbiamo rinvenuto diversi 
materiali che stiamo catalo- 
gando, e che vorremmo dona- 
re alla biblioteca come già fat- 
to nel recente passato, riunen- 
dotuttoin ununico luogo». Ov- 
viamente anche i nipoti spera- 
no di rivedere presto in piazza 
Marconila statua dello zio. — 

A.C. 


TRIBUNALE 


Partecipò agli scontri al Friuli 
18 mesia un tifoso napoletano 


Una prima richiesta di messa 
alla prova era fallita. Emanue- 
le Iasevoli, 32enne residente 
aNusco, inprovincia di Avelli- 
no, tifoso del Napoli gravato 
da due Daspo e, nonostante 
questo, accusato di avere pre- 
sto parte non soltanto alla par- 
tita Udinese-Napoli che, il 4 
maggio scorso, decretò l’asse- 
gnazione dello scudetto ai 
partenopei, ma anche agli 
scontri che ne seguirono, de- 
cise allora di imboccare la 
strada del rito abbreviato. Ie- 
ri, la sentenza. E cioè la con- 
danna a 1 anno e 6 mesi di re- 
clusione inflitta dal gup del 
tribunale di Udine, Matteo 
Carlisi, a fronte dei 3 anni 
chiesti dal pm Annunziata Pu- 
glia. 

Difeso dall'avvocato Emi- 
lio Coppola, Iasevoli era chia- 
mato a rispondere di essersi 
introdotto allo stadio Friuli 
esibendo un documento di 
identità falso, presentandosi 
con un cappellino in testa che 
ne celava in parte il viso per 
eludere i provvedimenti di 
Daspoa suo carico, e, altermi- 
ne della partita, dal settore 
ospiti in cui si trovava, di ave- 
re scavalcato la recinzione, 
rendendosi protagonista 
dell'invasione di campo che 
ne era seguita e scontrandosi 
con la tifoseria friulana con 
una cintura in mano, adope- 
rata appunto per sferrare col- 
piadestraeamanca. 

Era stata l’attività d’indagi- 
ne condotta dagli agenti del- 
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Un'immagine dell'invasione del campo di calcio al Friuli 


Assistette alla partita 
che valse lo scudetto 
ai partenopei 
nonostante i Daspo 


la Digos della Questura di Udi- 
ne a portare alla sua identifi- 
cazione. Iasevoli era risultato 
destinatario dell’obbligo di di- 
mora nel Comune di Napoli e 
di due provvedimenti di Da- 
spo: il primo emesso dalla 
questura di Firenze a febbra- 
io 2020 per la durata di otto 
anni e il secondo emesso dal- 
la questura di Napoli nel gen- 
naio 2023 perla durata di cin- 
que anni. Rintracciato dalla 


polizia a casa della sorella, al 
momento dell’arresto, pochi 
giorni dopo gli scontri, aveva 
tentato di sottrarsi alla cattu- 
ra scappando sui tetti attra- 
verso una finestra. Il 9 mag- 
gio, il giudice per le indagini 
preliminari di Nola aveva fir- 
mato l'ordinanza di applica- 
zione nei suoi confronti della 
misura degli arresti domicilia- 
ri, dichiarando l’incompeten- 
za territoriale. Gli atti erano 
quindi passati al collega di 
Udine che, nel disporre la cu- 
stodia in carcere, aveva evi- 
denziato la necessità di porre 
un freno alla sua spregiudica- 
tezza. Nei suoi confronti era 
stato emesso un ulteriore Da- 
spo per 10 anni.— 


Porte in legno dal 1972 


Visita il nostro showroom 


Porte in legno su misura | Porte tutto vetro 
Porte blindate Bauxt | Battiscopa 


Fapla srl 
Via San Daniele, 12 | Farla di Majano (UD) 
info@fapla-porte.com | www.fapla-porte.com 


Per info e appuntamenti t 0432.959055 
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CAMERA DI COMMERCIO 


Storie di alternanza, premi alle scuole 


Primoil Marinoni e secondo 'It Zanonnella categoria Istituti tecni- 
ci. Primo il Marinelli e secondo il Percoto nella categoria Licei e inol- 
tre Isis Malignani primo classificato nella categoria "Progetti di 
educazione finanziaria e all'imprenditorialità". Sono i vincitori udi- 
nesi del Premio Storie di Alternanza, con cui Unioncamere e le Ca- 
mere di commercio di tutta Italia conferiscono un riconoscimento 
(eun assegno da mille e da 500 euro) alle scuole che presentano i 
migliori video-racconti delle esperienze di alternanza scuola-lavo- 
ro vissute dagli studenti. Il presidente Cciaa Pn-Ud Giovanni Da 
Pozzo ha conferito i premi nella sede di Udine, sotto forma di ma- 
xi-assegni. Il Marinoni ha vinto con il progetto 3D Experience (tu- 
tor il docente Andrea Duni), mentre lo Zanon con il progetto di mi- 
ni-impresa Girls&Stem App (tutor le docenti Tiziana Tibalt, Manue- 
la Pittassi, Marika Gon). Il Marinelli ha vinto con il Progetto Fondo 
Ferrandini (docente Marco Ivancich). Il Percoto si è conquistato il 
secondo premiolicei con il Progetto Immersione (docenti France- 
sca Cilione e Federico Marcon). Infine il Malignani si è guadagnato 
ilpremio perl'educazione finanziaria e all'imprenditorialità raccon- 
tandoil proprio percorso in Impresa in Azione (docente Renato Po- 
lo). La giuria ha evidenziato la grande attenzione alla sostenibilità 


del prodotto ideato da EcosigeaJA società Benefit. 


PROGETTOAUTISMO FVG 


Elio torna al centro di Feletto Umberto 


"Elioele Storie Tese" hanno fatto ritorno in Friuli, con un concerto al 
teatro Giovanni da Udine. L'evento non si è limitato solo alla musi- 
ca, poiché il carismatico leader del gruppo, Elio (Stefano Belisari), 
ha dedicato prezioso tempo ai suoi amici della Fondazione Proget- 
toautismo Fvg Onlus di Feletto Umberto. Un legame, tra la Fonda- 
zione e l'artista, che dura da molti anni. Esattamente un anno fa Elio 
aveva fatto visita a Home Special Home, la sede di Progettoauti- 
smo fvg, rimanendo sbalordito dall'organizzazione e dalle capacità 
espresse: «Luoghi come questo aiutano un sacco di papà e mam- 
me e andrebbero visitati dalle istituzioni, andrebbero replicati. Biso- 
gna fare inmodo che chiunque abbia un figlio con autismo abbia la 
possibilità di accedere ad un percorso terapeutico adeguato». Mar- 
tedì Elio ha incontrato alcuni genitori e ragazzi della Fondazione, ca- 
peggiati dalla presidente Elena Bulfone. Elio ha voluto conoscere il 
nuovo importante progetto appena avviato da Progettoautismo 
Fvg relativo al Villaggio Enzo Cainero", un progetto di cohousing in- 
novativo, che prevede la convivenza dei genitori anziani coni propri 
figli autistici e che provvederà al "dopo di noi". Un progetto a cuitut- 


ti possono partecipare con una donazione. — 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SABATO E DOMENICA 


Lacioccolateria Valentinis proporrà un'elaborazione di praline di cioccolato pregiato conlagrappa Nonino 


“Mani in pasta”: 
venti pasticcerie 
apronoilaboratori 
a golosi e curiosi 


Sabato e domenica ritorna in 
regione il week end più golo- 
so e appassionante per gli 
amanti dell’arte pasticciera, 
quello dedicato a “Tutti con le 
mani in pasta”, l’evento 
dell’associazione Etica del Gu- 
sto che, giunto alla sua 11° edi- 
zione, consente a chiunque di 
entrare neilaboratori dei mae- 
stri artigiani per impastare e 
creare sottolaloro guida. 
Etica del gusto è un’associa- 
zione senza fine di lucro che 
annovera al suo interno panet- 
tieri e pasticcieri altamente 
formati e uniti dalla volontà 
di promuovere i prodotti arti- 
gianali di alta qualità. Attra- 
verso l’evento “Tutti con le 
mani in pasti” «si vuole comu- 
nicare al consumatore il valo- 
re dei prodotti artigianali rea- 
lizzati con materie prime di al- 
ta qualità e, dove possibile, 
provenienti dal nostro territo- 
rio» dichiara il presidente 
dell’associazione Gianfranco 
Cassin che annuncia, per que- 
sta 11° edizione due impor- 
tanti novità. «Una ventina di 
soci, oltre a realizzare con gli 
ospiti un dolce o un tipo di pa- 
ne, approfondirà iltema delle 
materie prime del territorio». 
Tra questi c’è Il Paradiso dei 
Golosi, a San Pietro al Natiso- 


L’undicesima edizione 
dell’evento 
organizzato 

dall’Etica del Gusto 


ne, dove i partecipanti alla 
giornata di formazione, dopo 
averimparato a fare una torta 
allaricotta, saranno accompa- 
gnatiavisitare la stalla dove si 
trovano le mucche che produ- 
conoillatte utilizzato perla ri- 
cotta che avranno impastato 
nel pomeriggio insieme agli 
altri ingredienti. C'è chi poi 
presenterà nel proprio labora- 
tori i produttori delle materie 


prime utilizzate, come “Da 
Marino” a Prata di Pordenone 
incui sarà ospite azienda agri- 
cola Roberto Fren fornitore lo- 
cale di farina di mais. Arriverà 
da Bronte invece il pistacchio 
con cui Dusci, in viale Tricesi- 
mo a Udine, farà impastare 
prelibati dolcetti a chi vorrà 
iscriversi al suo laboratori di 
“Tutticonlemaniinpasta”. 


Lozafferano sarà protagoni- 


sta nei laboratori proposti da 
Il Caffè del Cuore a Roveredo 
in Piano e da La Gubana della 
Nonna ad Azzida, nelle valli 
del Natisone. Stefano Venier, 


già presidente dell’associazio- 
ne Etica del Gusto, nella sua 
gelateria ArteDolce di Spilim- 
bergo darà lustro, con una ri- 
cetta ad hoc, alle e mele anti- 
che del Borgo delle Mele, 
azienda agricola locale. Ad 
Osoppo, Luca Soncin nellabo- 
ratori del suo panificio pastic- 
ceria Aqa alta qualità artigia- 
na, insegnerà a preparare il 
panettone. Ospite speciale 
dell'incontro l’azienda agrico- 
la Marina Danieli con il suo vi- 
no che il maestro del gusto uti- 
lizza per realizzare pregiate 
gelatine per un panettone 
molto speciale. 

Anche un contest sarà di sce- 
na nelle due giornate dell’e- 
vento “Tutti con lemani in pa- 
sta”: da Galimberti, in via Ge- 
mona a Udine, dove i parteci- 
panti saranno chiamati a crea- 
re la migliore combinazione 
di gusti per la farcitura della 
MyBrioche, la brioche oversi- 
ze ideata da Fausto Di Salvo, 
titolare della pasticceria, che 
richiama amanti del dolce da 
colazione per eccellenza da 
tutta Italia, allettati dalla pos- 
sibilità di farcire a proprio gu- 
sto le maxi brioches della pa- 
sticceria udinese. La cioccola- 
teria Valentinis di Largo delle 
Grazie a Udine proporrà un’e- 
laborazione di praline di cioc- 
colato pregiato con la grappa 
Nonino. E poi ancora miele e 
farine di produzione a km ze- 
ro saranno di scena negli altri 
laborati dei maestri dell’Etica 
del Gusto da Trieste, a Monfal- 
cone, Udine e Pordenone e in 
tutti i paesi in cui le botteghe 
dei maestri artigiani dell’asso- 
ciazionehannolaloro sede. 

L’elenco completo dei labo- 
ratori aderenti con i contatti 
per prenotare la partecipazio- 
ne al link www.eticadelgu- 
sto.it.— 


LE FARMACIE 
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Servizio notturno 


Zambotto 


via Gemona 78 0432502528 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Ariis 

via Pracchiuso 46 
Manganotti 

via Poscolle 10 


0432 501301 


0432 501937 


ASUFC EX AAS2 


Bagnaria Arsa Gergolet 

fraz. Sevegliano 

via Vittorio Veneto4 0432920747 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 


raggio dell'Ostro12 —0431422396 
Pocenia Pez 
via Bassi 2 0432 779112 


Villa Vicentina Santa Maria 
borc Sant'Antonio 57 0431970569 


ASUFC EX AAS3 


Gastions di Strada Alla Salute 


viale Europa 17 0432768020 
Codroipo Toso 
via Ostermann 10 0432906101 


Moggio Udinese San Gallo 
via alla Chiesa 13 0433 51130 
Paluzza Antica Farmacia San Nicolò 


via Roma 48 0433 775122 
Raveo Italia 
fraz. ESEMON DI SOPRA 30 

0433 759025 
San Daniele del Friuli Mareschi 
via C. Battisti 42 0432 957120 
Sappada Loaldi 
borgata Bach. 67 0435469109 


Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 
via Matteotti 8/A 0433 2062 
Treppo Grande Bertuzzi Patrizia 


piazza Marzona 3 0432 960236 
ASUFC EX ASUIUD 

Attimis Moneghini 

via Cividale 26 0432 789039 


Cividale del Friuli Fornasaro 
corso 6. Mazzini 24 0432 731264 
Pavia di Udine Caruso Caccia 


fraz. Risano 

via della Stazione 23 0432564801 
Prepotto Gnjezda 

via XXIV Maggio 1 0432 713977 


San Giovanni al Natisone Villanova 
fraz. Villanova 

via delle Scuole 17 0432938841 
San Pietro al Natisone Strazzolini 

via Alpe Adria 77 0432727023 
Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 
piazza di Prampero7 0432650171 


DOMANI ALL'UNIVERSITÀ 


Scena del crimine 
Un libro analizza 


i metodi investigativi 


Dal caso di Yara Gambiraso 
al delitto di Garlasco, da Car- 
lo Giuliani al caso “Tulis- 
si-Calligaris, fino alla vicen- 
da che ha coinvolto il “pira- 
ta” Marco Pantani. Tutti casi 
che Paolo Pascolo ha racchiu- 
so nel volume “Scena del cri- 
mine”, che sarà presentato 
domani alle 17 nella sede uni- 
versitaria di via delle Scienze 
206, nell'aula 34. 

Un libro nel quale sono 


RELA SASA a | 


La copertina del libro 


analizzati, e in taluni casi 
messi sotto esame, i metodi 
investigativi utilizzati in alcu- 
ni casi di cronaca nera che 
hanno avuto una rilevanza 
mediatica importante. La 
presentazione, promossa 
dall’Associazione nazionale 
Polizia di Stato (Anps) presie- 
duta da Giovanni Roselli, ve- 
drà la partecipazione di Pao- 
lo Alessio Vernì (presidente 
della sezione penale del tri- 
bunale di Udine), di Gian Lu- 
ca Foresti (Università di Udi- 
ne, direttore del master in In- 
telligence e Ict), di Lorenzo 
Desinan (medico legale), di 
Alessandro Miconi (viceque- 
store della Polizia di Stato e 
dirigente del commissariato 
di Tolmezzo) e dello stesso 
autore. — 

A.C. 


SABATO DALLE 15 ALLE 18 


Scuola Aperta 
all’istituto Ceconi 
per i futuri allievi 


Tutto pronto all’istituto Ce- 
coni di Udine per l’avvio del 
calendario dedicato a sco- 
prire il funzionamento del- 
la scuola e i suoi indirizzi 
orientati sempre di più alla 
spendibilità nel mercato del 
lavoro. Il primo appunta- 
mento con il programma di 
“Scuola Aperta” è fissato 
per sabato: futuri potenziali 
allievi e genitori potranno 
conoscere dalle 15 alle 18 di- 


rettamente dai docenti e da- 
gli attuali studenti l’articola- 
zione dell’istituto e le varie 
opzioni professionalizzanti 
che, oltre a conferire un tito- 
lo utile in chiave lavorativa, 
aprono anche alla possibile 
prosecuzione universitaria. 

I percorsi offerti dal Ceco- 
ni sono quattro: manuten- 
zione e assistenza tecnica 
(manutenzione e diagnosi 
di autoveicoli e manutenzio- 


ne di motocicli, di impianti 
civili e industriali per gli 
aspetti termomeccanici ed 
elettrico/elettronici); servi- 
zi perla sanità e l'assistenza 
sociale (gestione di progetti 
edattività dei servizi sociali, 
socio-sanitari e socio-educa- 
tivi, rivoltia bambini ed ado- 
lescenti, anziani, persone 
con disabilità, minori a ri- 
schio); arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie—odon- 
totecnico; industria e arti- 
gianato per il made in Italy 
(si opera nei settori del fa- 
shion design; dello sviluppo 
e commercializzazione del 
prodotto, delmarketing). 

Inoltre, durante Scuole 
Aperte si potranno ottenere 
informazioni anche sull’i- 
struzione degli adulti e sui 
corsi serali. — 
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MEDIOLANUM PRIVATE BANKING. 
IL FUTURO NONSSI INVENTA SI PIANIFICA. 


La gestione dei patrimoni più importanti richiede esperienza, lungimiranza, capacità di gestione e servizi dedicati. 
Perché, più l'eccellenza cresce, più i risultati si vedono. E fanno grande il futuro. 
CONTATTA LA WEALTH ADVISOR 


DANIELA PETROSSO 
UFFICIO DEI CONSULENTI FINANZIARI DI 


TARCENTO (UD) 


Viale G. Matteotti, 1/4 T. 348 543494 


(Mediolanum 


PRIVATE BANKING 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione dei prodotti distribuiti da Banca Mediolanum leggere il materiale informativo e contrattuale disponibile sui siti 
delle rispettive Società Emittenti e presso i Family Banker. 
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LAVAGGIO 


FOTOVOLTAICI 2 


ANNELLI 
“I 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


Stazione di servizio ESSO di Rigotto Nerio 

DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 

NerioWash.com 

LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Nerionoleggio.com 
NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


1992 - 2022 
07 AL TUO FIANCO 
IMI TECH CAR AUDIO 


Via Galileo Galilei 72 - Feletto Umberto - (UD) 
Tel. 0432 699980 - Fax 0432 645364 


www.htc-caraudio.it 


® installazione autoradio ® installazione vivavoce bluetooth 

® installazione impianti audio-video © installazione sistemi allarme 
per auto ® installazioni interfacciabili con 

® installazione ganci traino sistemi originali auto 

® sanificazione abitacolo dell'auto — applicazione pellicole oscuranti 


® installazione sensori di parcheggio per vetri 
ralizzato 
A EN 1909001 


® installazione accessori 
PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI ORE 0] 
INQUADRA IL QR CODE FE 


Vas HE 
Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Date 


MUTOSCUOL, 


TDI 


o 
RT, MY 
EGLIANO. LAUZACCO - camporo* 


FARMACIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 APERTE LE ISCRIZIONI PER: 


NUOVI CORSI 
CONSEGUIMENTO CQC 
MERCI E PERSONE 


OFFICINA 
delDjiESEL 


di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI 


CORSO RINNOVO CQC 


BE 
ld 


Centro revisioni auto e moto IVECO 
| conprenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


Siamo accreditati per i BONUS PATENTE e CQC 


chiamaci per info al 


348 2260312 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


MATTIUSSI 


CORSO RINNOVO CQC 
DAL 13 GENNAIO 2024 (6 sabati) 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


MERCI/PERSONE 


INIZIO NOVEMBRE 2023 


A AA ATTENZIONE!!! 


* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE 
REGIONALE E NAZIONALE 


BORTOLOTTI 


dal 1934 
www.bortolotti.org - info@bortolotti.org 
HT 


Nuova CLIO 25 


E-TECHFULL HYBRID 145cv 
7] 


— — ASSISTENZA PNEUMATICI —— 
FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 D 
pneusfriuli@libero.it 


RENAULT 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


freLci 


isponibile anche benzina, GPLe diesel 
AUTOSALONE OFFICINA v.le Venezia 120 


0432900777 —04::901036 — CODROIPO 


PITTOLO 


Presso le nostre sedi di: 
Nimis » Fagagna © S. Daniele °è Majano » Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


RINNOVO CQC MERCI E PERSONE 


DAL 13 NOVEMBRE PRESSO 
LA SEDE DI MARTIGNACCO 


INIZIO CQCG specirico MERCI 
IL 23 NOVEMBRE 


INIZIO CQG specifico PERSONE 
IL 2 DICEMBRE 


Perinformazioni e prenotazioni telefonare 
oscrivere a: (© 0432-678980 - info@autoscuolapittolo.it 


pa € 2.800 rc 


CON ECOBONUS 


ISSIMO CITY 
ELETTRIC50& 125 


€ 8.990 rc 


GSXS8 
FULL & DEPO 35 KW 


CORSI PATENTI NAUTICHE 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 
www.autoscuolapittolo.it 
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GIOVEDÌ 23.N di 2023 


MESSSTOR NETO 


TOLMEZZO - CARNIA - TARVISIANO 33 


NI AVOLTRI 


Ha un malore al lavoro, muore a 52 anni 


Armando Ballerini era nello stabilimento della Goccia di Carnia. | colleghi hanno provato a rianimarlo al telefono con il 112 


Viviana Zamarian 
/ FORNI AVOLTRI 


Quel contratto a tempo inde- 
terminato alla Gocca di Car- 
nia era stato — solo un paio di 
mesi fa— un traguardo che l’a- 
veva riempito di orgoglio. E 
proprio lì, ieri pomeriggio, 
nello stabilimento di Forni 
Avoltri, dove come ogni gior- 
no lavorava con passione ed 
entusiasmo, Armando Balle- 
rini, 52 anni, è stato colto da 
un malore che gli è stato fata- 
le. Il suo cuore ha smesso di 
battere per sempre nono- 
stante i suoi colleghi abbia- 
no cercato - guidati al telefo- 
no dagli operatori della Cen- 
trale Sores di Palmanova - di 
rianimarlo. 

Sorridente e disponibile 
come sempre. Un “gigante 
buono” come loricordano fa- 
miliari e amici. Armando ieri 
stava lavorando quando ha 
perso i sensi. Subito i colle- 
ghihanno chiamato il Nume- 
ro unico di emergenza 
Nue112. Mentre i mezzi di 
soccorso - un'ambulanza pro- 
veniente da Rigolato e l’eli- 
soccorso - raggiungevano lo 
stabilimento, l’infermiere 
della sala operativa è rima- 
sto al telefono con i colleghi 


Armando Ballerini 


che hanno seguito passo pas- 
so le sue indicazioni avvian- 
dolemanovre dirianimazio- 
ne cardiopolmonare. 
Nonostante lo sforzo pro- 
fuso dai dipendenti dell’a- 
zienda, purtroppo non è ri- 
masto altro da fare se non de- 
cretare il decesso del 52en- 
ne. Sul posto sono intervenu- 
ti anche i carabinieri di Tol- 
mezzo per gli accertamenti 
del caso. I colleghi di Arman- 
do scuotono il capo, stenta- 
no a crederci. E ripetono: 
«Era una persona brava e 
gentile, buona, di cuore. 
Quando poteva aiutava sem- 


pre». Andrea Menegoz, se- 
gretario generale aggiunto 
della Fai Cisl Fvg, esprime il 
proprio cordoglio alla fami- 
glia. 

Un dolore forte, grande, a 
cui si uniscono tutta l’azien- 
da Goccia di Carnia, la pro- 
prietà, i collaboratori. «Balle- 
rini era di Forni Avoltri e la- 
vorava in Goccia di Carnia 
da circa un anno — racconta 
l'amministratore delegato 
Samuele Pontisso—era unla- 
voratore attento e affidabile, 
una risorsa importante per 
l'azienda, tanto che a settem- 
bre il suo contratto era stato 
trasformato atempo indeter- 
minato. Nel fare le condo- 
glianze a famigliari e amici 
da parte di tutta l'azienda, ci 
tengo a ringraziare i dipen- 
denti, suoi colleghi, che si so- 
no attivati immediatamente 
chiamando il 112 e che han- 
no prontamente cercato di 
rianimarlo guidati al telefo- 
no dalle indicazioni dei soc- 
corsi». 

Il 52ennerisedeva coni ge- 
nitori Mario e Marilena nella 
frazione di Sigilletto dopo 
aver vissuto nelle Marche, 
ad Ancona. «Mio fratello era 
un gigante buono — ricorda 
la sorella Alessia che Adria- 


no lascia assieme al fratello 
Davide —. Non esiste una per- 
sona più buona di lui, dispo- 
nibile con le altre persone, 
sempre pronto ad aiutare chi 
ne avesse bisogno. Una per- 
sona senza pregiudizi, senza 
malizia, onesta e pura. Mio 
fratello eraamato e ben volu- 
todatutti». 

«A Forni Avoltri — prose- 
gue Alessia — Armando ave- 
va trovato il suo mondo. Si 
era inserito benissimo al la- 
voro, un lavoro che svolgeva 
con amore ed entusiasmo. 
Era stato assunto da poco a 
tempo indeterminato alla 
Goccia di Carnia e per que- 
sto era felicissimo». Un pen- 
siero alla famiglia lo rivolge 
anche il sindaco di Forni 
Avoltri Sandra Romanin. 
«Siamo tutti profondamente 
scossi per questa notizia — di- 
chiara —. Era una bravissima 
persona. Tutta la famiglia, 
rientrata nella frazione di 
cui è originaria lamamma, è 
stimata e ben voluta. Sono lo- 
ro vicina in questo momento 
di dolore». Sigilletto si ferma 
esistringe ai genitori, alla so- 
rella e al fratello. Nelricordo 
di Armando «a cui tutti vole- 
vano bene». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALLE 15.41 


Terremoto avvertito ad Ampezzo 
una scossa di magnitudo di 2.2 


Ampecio 


Il punto incuisi è verificato ilterremoto a Nord di Ampezzo 


La terra è tornata a tre- 
mare in Friuli. Un terre- 
moto di magnitudo 2.2 
è stato registrato ieri po- 
meriggio nel territorio 
delcomune di Ampezzo 
(a sei chilometri a 
Nord) e a una profondi- 
tà di circa otto chilome- 


tri. La scossa è avvenuta 
alle 15.41. Molti cittadi- 
ni residenti ad Ampez- 
zo e anche nei comuni vi- 
cini hanno avvertito il 
terremoto che non ha 
fatto registrare alcun ti- 
podi danno a case o edi- 
fici pubblici. 


LI 


Città di Tolmezzo 


PIAZZA XX SETTEMBRE 


DALLE ORE 11.15 


INSIEME PER DIRE 
NO ALLA VIOLENZA 


PER UNA CRESCITA CONSAPEVOLE DELLA 


“COM'ERI VESTITA?” 


PERCHÈ NESSUNO CHIEDA PIÙ 
“COM'ERI VESTITA?” 
ALLE VITTIME DI STUPRO 


Il fine dell'esposizione è smantellare 


è, GIORNATA INTERNAZIONALE PER L'ELIMINAZIONE 
Ss DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 


TOLMEZZO / VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023 


MURALES CONTRO 


LA VIOLENZA, 
GLI STEREOTIPI E LE 


il pregiudizio che la vittima avrebbe 


DIFFERENZE DI GENERE 


CULTURA DEL RISPETTO ATTRAVERSO MOMENTI 
DI CONDIVISIONE E RIFLESSIONE 
Saluto delle Autorità 


PENSIERI E PAROLE con gli studenti 

delle Scuole Medie Tolmezzine 

PENSIERI E AZIONI con il Servizio Sociale dei Comuni 
e il Centro antiviolenza Vocedonna ETS 

SCARPE ROSSE PER NON DIMENTICARE 

a cura dell’Associazione Pandora di Tolmezzo 


Accompagnamento musicale con THE A TEAM ROCK 


PALAZZO FRISACCO 
SALA CUSSIGH- ORE 17.00 


“CREDEVO CHE..." 


letture di estratti dal libro “Il male che si deve 
raccontare: per cancellare la violenza domestica” 
di SIMONETTA AGNELLO HORNBY e MARINA 
CALLONI. 

A cura di SOROPTIMISTCLUB ALTO FRIULI, 
CENTRO ANTIVIOLENZA VOCEDONNA ETS 

e SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI. 


Accompagnamento musicale con ALVISE NODALE 
Segue visita alla mostra 


L'opera, situata negli spazi dell'Isis 
Fermo Solari, è frutto della riflessione e 
della creatività di un gruppo di ragazzi 

e ragazze delle scuole superiori di 
Tolmezzo sostenuto nella realizzazione 
dalle operatrici di Voce Donna Friuli e 
dall'artista tolmezzino Roberto Candotti 
Obi. Il progetto “/mpariamo dai Giovani” 
è stato finanziato dalla Chiesa Valdese e 
sostenuto dal Comune di Tolmezzo e dai 
Servizi Sociali della Carnia. 


potuto evitare lo stupro se solo aves- 
se indossato un abbigliamento meno 
provocante. La mostra itinerante, 
visitabile a palazzo Frisacco fino 

al lunedì 11 dicembre, è arrivata in 
Italia attraverso l'associazione Libere 
Sinergie da un idea progettuale 
sviluppata dall'Università del Kansas. 


Ingresso libero 


info: Ufficio Assistenza Comune di Tolmezzo 
tel. 0433 487977 - www.comune.tolmezzo.ud.it © 
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Alessandra Ceschia /TRICESIMO 


Ben 190annitrascorsi all’inse- 
gna della musica. E il traguar- 
do raggiunto dai componenti 
della Banda cittadina di Trice- 
simo che, sabato 25, festegge- 
rannola ricorrenza con il con- 
certo di Santa Cecilia al teatro 
Garzoni, un’occasione duran- 
tela quale saranno presentate 
le novità scritte nel corso 
dell’anno. Ad annunciarlo è la 
presidente Luisa Ronco che 
anticipa un ulteriore appunta- 
mento in calendario per il 16 
dicembre, quando la Banda 
cittadina interverrà nel corso 
di una serata dedicata a Tele- 
thon che prevede esibizioni 
corali, letture di branie di poe- 
sie. 

Le origini della formazione 
musicale, stando alle fonti do- 
cumentarie, risalgono alme- 


La Banda cittadina di Tricesimo in alcune della sue trasferte. Nella foto al centro, un'immagine storica che immortala la formazione musicale sotto l'egida della Società operaia 


La Banda festeggia 190 anni: 
portiamo la musica a scuola 


Sabato un concerto al teatro Garzoni per celebrare la storica ricorrenza 


no al 1833, quando veniva 
menzionata come una banda 
militare. E dunque la seconda 
per anzianità in regione. A di- 
rigerla era un sergente austria- 
co. 

Dal 1900 passò alle dirette 
dipendenze della Società ope- 
raia e sotto la direzione del 
maestro Pignoni. Fu Angelo 
Bertoli nell'immediato dopo- 


guerra a rimettere in piedi il 
sodalizio e a ricostituire il suo 
repertorio con proprie compo- 
sizionie arrangiamenti. 

Dal 1965 al 1976 la direzio- 
ne della banda è stata assunta 
dal maestro Ulisse Ottorogo. 
Quindi l’incarico è passato, 
dal 1977, al maestro Marco 
Maiero che ha adottato nuovi 
strumenti (batteria, chitarra, 


basso elettrico) e si è occupa- 
to personalmente del rinnova- 
mento e dell'ampliamento 
del repertorio. Lo stesso si de- 
ve dire del maestro Fabio Can- 
ciani che, per tredici anni, ha 
diretto il complesso fino alla fi- 
nedel 1996, di Aldo Martinuz- 
zi, Andrea Comoretto, Dario 
Braidotti e dell’attuale mae- 
stro Nicola Zampis. 


«Oggi la banda - racconta 
la presidente - conta sull’im- 
portante apporto di una trenti- 
na di musicisti e opera anche 
attraverso una scuola di musi- 
canella sua sede invia San Pe- 
lagio a Tricesimo». 

All’interno della scuola si 
può apprendere l’uso dinume- 
rosi strumenti: il flauto traver- 
so, clarinetto, sax, tromba, 


trombone, pianoforte, chitar- 
ra, batteria e percussioni. 

Vi sono anche corsi colletti- 
vi di musica per piccolissimi 


(0/3 anni), propedeutica 
(3/6 anni), educazione musi- 
cale (dai 6 anni), solfeggio, 
musica d'insieme per classi di 
strumenti. «Abbiamo inoltre 
avviato alcune collaborazioni 
con le scuole nell’ambito del- 
le quali proponiamo lezioni di 
educazione musicale agli 
alunni delle elementari» ag- 
giunge Ronco. Il repertorio, 
costantemente aggiornato, 
spazia dal jazz al funky, dal 
rock al pop, passando per i 
classici. Gli arrangiamenti 
proposti trovano sempre cre- 
scente favore tra il pubblico, 
come dimostrano i numerosi 
concerti in regione, in Veneto, 
Austria, Croazia e Repubblica 
Ceca. — 


MANUTENZIONI 
RESIDENZIALI 


CONTINUA 
ANCHE LO 
SCONTO MTZ 


fino al 30/11 Ma 


Manutenzione, 


COSO 


ETTO 


manutenzione + pulizia = risparmio 


riparazione, pulizia 


e ristrutturazione 
di tetti e grondaie 


Rifacimento manto 


di copertura 


case 


Posa linee vita 


Manutenzione 


Tinteggiature 


interni ed esterni 


Via Roma, 246 - Tricesimo (UD) 
info@mtzgroup.it | mtzgroup.it 


MTZ 


GROUP. 


GEMONA 


Tesori della Cineteca in mostra 
nella retrospettiva su Kennedy 


GEMONA 


«La retrospettiva dedicata a 
John Fitzgerald Kennedy a 60 
anni dalla sua tragica scompar- 
sa si inserisce all’interno del 
progetto di valorizzazione 
dell’inestimabile patrimonio 
archivistico della Cineteca del 
Friuli che l’amministrazione 
regionale sostiene con un fi- 
nanziamento triennale di 400 
mila euro per rendere sempre 
più fruibile al pubblico una par- 
te dei tesori che la struttura cu- 
stodisce. Il cuore dell’esposi- 
zione è, infatti, l’esistenza del 
Fondo Kennedy della Cinete- 
ca del Friuli: divulgare questo 
patrimonio, riconosciuto an- 
che dalla “John Fitzgerald Ken- 
nedy Library Foundation” di 
Boston, affinché esso diventi 
elemento di cultura fruibile, è 
uno dei nostri obiettivi». Lo ha 
detto l'assessore regionale alle 
Finanze, Barbara Zilli, in occa- 
sione della presentazione, nel- 
lasala consiliare di Palazzo Bo- 
ton a Gemona, e poi dell’inau- 
gurazione in castello di “Allo 
specchio dell'era Kennedy” 
cui sono intervenuti il sindaco 
Roerbto Revelant e l'assessore 
alla Cultura Flavia Virilli. 

Si tratta della mostra orga- 
nizzata dal Comune di Gemo- 
na in collaborazione con la Ci- 
neteca del Friuli, curata dallo 
storico del cinema Sergio M. 
Grmek Germani e visitabile fi- 
noalprossimo 6 giugno. 

L’esposizione sarà visitabile 
nei nei fine settimana e nelle 


Da sinistra Zilli accanto a Revelant e Virilli all'inaugurazione 


aperture straordinarie in occa- 
sione delle festività natalizie. 
Valorizzazione degli archivi 
della Cineteca ma anche del 
Castello di Gemona «simbolo 
della ricostruzione —ha indica- 
to Zilli — e riferimento sempre 
più importante per la diffusio- 
ne della cultura: dal 2019 ad 
oggi si sono susseguite signifi- 
cative mostre che hannotrova- 
to sede nelle ex carceri, dando 
lustro alla città e all'intero ter- 
ritorio. Aprendo le porte di 
questi edifici e mettendo a di- 
sposizione i materiali preziosi 
raccolti nel corso degli anni 
possiamo far conoscere a un 
numero sempre più grande di 
persone tesori che altrimenti 
resterebbero sconosciuti». 
L’esponente della Giunta Fe- 
driga, nelsottolineare l’impor- 
tante collaborazione con il Co- 
mune di Gemona, ha espresso 


anche un ringraziamento a Li- 
vio Jacob e Piera Patat, che ne- 
gli anni’60 iniziarono una rac- 
colta di materiali divenuta poi 
la collezione Kennedy della Ci- 
neteca del Friuli che include 
degli inediti mai mostrati al 
grande pubblico è un unicum 
anche alivello nazionale. 

«Il progetto è di grande rile- 
vanza anche in vista di Go 
2025, unevento che porterà in 
regione persone da tutta Euro- 
pa e coinvolgerà l'intero terri- 
torio della regione» ha spiega- 
toZilli. Una delle mostre finan- 
ziate dalla Regione sarà dedi- 
cata al fotografo friulano Elio 
Ciol, il cui sguardo contribuirà 
ad approfondire le molteplici 
sfaccettature del contesto cul- 
turale che porterà a celebrare 
Gorizia con Nova Gorica, qua- 
le Capitale europea della Cul- 
tura nel2025». — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Mazzolini Ovaro: Natale è ormai vicino 


In un solo negozio tantissime proposte, per un regalo veramente indimenticabile 


Per i Vostri regali di Na- 
tale scegliete la qualità 
e la professionalità dello 
storico negozio Mazzoli- 
ni di Ovaro, qui troverete 
la più grande collezione 
di gioielli pre-loved, circa 
1.700 pezzi, è un pun- 
to di riferimento oramai 
conosciuto ovunque, con 
una clientela che giunge 
anche da fuori regione, 
clienti che desiderano 
scelta esclusiva e serietà. 
Un negozio che da gene- 
razioni trasmette la pro- 
pria passione peril lavoro, 
la tradizione di famiglia 
continua, ben salda nelle 
mani di Paolo Mazzoli- 
ni, che da oltre 40 anni si 
dedica con abnegazione 
al lavoro, con una con- 
tinua ricerca di bellezza 
e di qualità negli oggetti 
che sceglie, felice poi di 
proporli, condividendo 
con i clienti e i visitatori, 
le vibrazioni coinvolgenti 
provate nel momento in 
cui vengono individuati. 
Natale è l'occasione per 
acquistare per sè o per 
regalare un gioiello che 
susciti emozioni. Essen- 
do gioielli pre-pre-loved, 
sono tutti eseguiti con 
lavorazioni straordinarie, 
alcune ormai introvabibi- 
li, tutti garantiti e a prez- 
zi di occasione. Ci si può 
perdere tra collane va- 
rie, perle, spille, bracciali, 
anelli e orecchini. Il no- 


stro negozio garantisce 
sempre la privacy, sia ai 
clienti che acquistano che 
a quelli che ci propongono 
i loro gioielli in vendita. 


Sopra: Uno scorcio di alcuni reparti del nostro negozio. 1: Classico anello in oro, modello “a margherita” con Zaffiro centrale e brillanti. 2: Straordinario anello “Solitario” 
in oro con brillante. 3: Romantico anello in oro modello “Trilogy” con brillante centrale più importante e due laterali più piccoli. 4: Importante e particolare anello in oro 


con grande Turchese centrale taglio Cabochon e brillanti sul bordo e sul gambo. 


Sopra: Affascinante collana di perle con chiusura in oro con Zaffiri e Diamanti. 5: Raffinato bracciale 
con Smeraldi e brillanti. 6: Elegantissimo anello in oro con Smeraldo centrale e Diamanti laterali. 7: 
Esclusivo anello in oro con Diamanti e Zaffiri. 8: Solitario in oro forma Valentino con brillante. 9: Lu- 
minoso anello “Lady D.” con Zaffiro e brillanti. 10: Sofisticato bracciale in oro con Smeraldi e brillanti. 
11: Magnifico bracciale in oro e argento con Smeraldi, Diamanti e perle. 12: Meravigliosa spilla in oro 
con Zaffiri, Rubini, e brillanti. 13: Favoloso anello in oro con brillanti di varie dimensioni disposti a più 
livelli per un peso totale di carati 4.00-4.20 circa. Sotto: Rici e Bessy, i nostri due simpatici vigilantes. 
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4 BRILLANTI 
ARGENTERIA 


PAGAMENTO IMMEDIATO 
PER UN APPUNTAMENTO 
TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
e a chi vende. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


mn 
MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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SAN DANIELE 


Morì un collaudatore di moto 
assolto il conducente dell’auto 


L'incidente era avvenuto a un incrocio durante il test di una Ducati Diavel 
La difesa: se non avesse corso così tanto non sarebbe finito addosso al suv 


Luana de Francisco 
/SANDANIELE 


L'esperienza non gli mancava 
e la passione neppure: collau- 
datore e istruttore di corsi di 
guida sicura, il mattino del 4 
marzo 2021 Fabio Segato era 
salito su una Ducati Diavel e 
aveva imboccato le strade di 
sempre. Doveva testarla, co- 
me tante altre volte prima con 
lemoto che gli venivano affida- 
te. Lungo la regionale 463, nel 
comune di San Daniele, però, 
l’aveva spinta fino a 97 chilo- 


metri orari, ben oltre il limite 
di 50 imposto su quel tratto di 
strada. E questo, all’altezza 
dell’intersezione con via Vale- 
riana, aveva fatto la differenza 
nel momento in cui un’auto, ri- 
partendo dallo stop, aveva co- 
minciatola svolta a sinistra. Lo 
scontro, inevitabile a quella ve- 
locità, era stato fatale. All’età 
di43 anni, Segato, che abitava 
a Portogruaro con la compa- 
gna, era deceduto otto giorni 
dopo l'incidente all'ospedale 
di Udine dov'era stato ricovera- 
to. 


Il processo peromicidio stra- 
daleche neera seguito a carico 
di Renzo Bellomo, l’automobi- 
lista oggi 94enne, di San Da- 
niele, al volante della Volkswa- 
gen Tiguan con cui stava proce- 
dendo in direzione di Digna- 
no, si è chiuso conla sua assolu- 
zione piena con la formula 
«perchè il fatto non costituisce 
reato». Proprio come aveva 
chiesto la difesa, rappresenta- 
ta dagli avvocati Stefano Milil- 
lo, coadiuvato dalla collega 
Francesca Grossi, e Pasquali- 
no Stampanato, sostituito nel- 


la discussione dalla collega 
Laura Scuor, indicando pro- 
prio nell’eccesso di velocità la 
causa del sinistro. 

Tesi, questa, sostanzialmen- 
te condivisa dal pm onorario 
Laura Martin, che aveva con- 
cluso la requisitoria chieden- 
do comunque la condanna 
dell’imputato, seppure con 
l'applicazione dell’attenuante 
speciale prevista in caso di con- 
corso di colpa, a un anno di re- 
clusione. La sentenza è stata 
emessa dal giudice del dibatti- 
mento del tribunale di Udine, 


Roberto Pecile, cui la famiglia 
della vittima, costituitasi par- 
te civile con gli avvocati Elisa- 
betta Zuliani e Monica Rusti- 
chelli e con lo Studio3A-Valo- 
respa, aveva chiesto un risarci- 
mento complessivo di circa 
800 mila euro. 

Nel corso dell’istruttoria, ad 
assumere un peso specifico di- 
rimente erano state le relazio- 
ni dei consulenti di parte e le te- 
stimonianze degli automobili- 
sti che avevano visto la moto 
sfrecciare e il suvrallentare, fi- 
noa fermarsiallo stop, e poiri- 
partire. Come già l’ingegner 
Marco Pozzati, incaricato dal- 
laProcura, era stato poi il colle- 
ga Giuseppe Monfreda, consu- 
lente della difesa, a sottolinea- 
re come nel momento in cui 
Bellomo si era messo in moto, 
Segato si trovasse a 100/110 
metri di distanza e a sostenere 
che, qualora il motociclista 
avesse rispettato i limiti, l’inci- 
dente non si sarebbe verifica- 
to. «Procedendo a 50 chilome- 
tri orari — ha ribadito la difesa 
—, sarebbe arrivato 2,5 secondi 
dopo l’attraversamento del 
SUV». — 
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COLLOREDO 


Droga in casa: 
passa dal carcere 
ai domiciliari 


Tiziano Bozzo, il 47enne 
residente a Colloredo di 
Monte Albano, arrestato 
lo scorso 26 ottobre con 
l’accusa di spaccio di so- 
stanze stupefacenti, è tor- 
nato a casa. Accogliendo 
il ricorso presentato dal 
suo difensore, avvocato 
Roberto Mete, il Tribuna- 
le del riesame di Trieste 
ha riformato l'ordinanza 
del gip di Udine e sostitui- 
to la misura della custo- 
dia cautelare in carcere 
con quella degli arresti do- 
miciliari con braccialetto 
elettronico. I carabinieri 
di Majano erano arrivarti 
aluiall’esito di una lunga 
attività investigativa. Du- 
rante la perquisizione in 
casa, gli avevano trovato 
885 grammi di marijuana 
e il materiale idoneo alla 
coltivazione delle piante. 


IL DIBATTITO 


Opere sul Tagliamento 
Il Pd vuole chiarezza 


Le richieste di Pozzo e Celotti in consiglio regionale 
L'assessore Scoccimarro: il 24 l'incontro con i sindaci 


UDINE 


«La giunta Fedriga non può 
pensare di gestire preoccupan- 
ti rischi idrogeologici e le allu- 
vionicon dichiarazioni e comu- 
nicati. Servono azioni conse- 
guenti alle dichiarazioni e ser- 
ve il necessario coinvolgimen- 
to delle istituzioni locali e del- 
le comunità, tutte cose manca- 
te nella gestione del Taglia- 
mento». Lo afferma il consi- 
gliere regionale Massimiliano 
Pozzo (Pd) a margine della ri- 
sposta all’interrogazione attra- 
verso la quale chiedeva alla 
giunta regionale elementi sul- 
lo stato dell’arte per l’attuazio- 
ne del Piano di gestione ri- 
schio alluvioni. «Abbiamo ap- 
preso dalle dichiarazioni del vi- 
ceministro Gava sui media che 
il Piano di gestione del rischio 
alluvioni, approvato in Autori- 
tàdiBacinoafine 2021 e conte- 
nente interventi per la mitiga- 
zione del rischio di esondazio- 
ne e per la messa in sicurezza 
del corso del Tagliamento, sa- 
rà modificato. Dai quotidiani 
locali apprendiamo dei proget- 
ti di nuove opere, come la rea- 
lizzazione di un ponte a Digna- 
no. Intanto— prosegue Pozzo — 
l'assessore regionale all’Am- 
biente Fabio Scoccimarro si af- 
fretta a convocare sindaci, tar- 
divamente, ma non ha ritenu- 
to di confrontarsi con il Consi- 
glio regionale e conla commis- 
sione consiliare competente». 
«Va ricordato che Scocci- 
marro — aggiunge — siede sulla 
poltrona di assessore allAm- 
biente da sei anni e che la Re- 
gione deve rispondere degli in- 
terventi fatti e di quellinon rea- 
lizzati. Se cisono novità sul pia- 
noesulle opere—incalza—ven- 
gano condivise con sindaci e 


MASSIMILIANO POZZO 
CONSIGLIERE REGIONALE 
DEL PD 


Saranno necessari 
interventi 

di laminazione 

e di rialzo del ponte 


territori che si affacciano sul 
Tagliamento e si proceda in 
maniera prioritaria con la mes- 
sainsicurezza». 

Sulla stessa lunghezza d’on- 
da la consigliera regionale Ma- 
nuela Celotti (Pd): «I sindaci 
del medio corso avevano rice- 
vuto rassicurazioni dall'asses- 
sore—ricorda l'esponente dem 
— sul fatto che gli interventi pre- 
visti nel Piano di bacino sareb- 
bero stati rivalutati alla luce 
delle nuove tecnologie dispo- 
nibili e di studi aggiornati. Ora 
si ritrovano un'ipotesi diversa, 
quella del ponte di Dignano, 
sulla quale vengono informati 
per le vie brevi e leggono dai 
giornali le dichiarazioni del vi- 
ceministro Gava. Bisognereb- 
be passare dalla politica dei co- 
municati alla politica del ri- 
spetto istituzionale; soprattut- 


to quando si tratta di temi così 
delicati, che toccano sensibili- 
tà diverse e riguardano sia il di- 
ritto a vivere in sicurezza, sia 
l'importante questione della 
tutela ambientale di un fiume 
unico, patrimonio di tutti». 

«Sullo stato di avanzamen- 
todelle opererealizzate sul Ta- 
gliamento previste dal Piano 
di gestione rischio alluvioni, i 
progetti prioritari individuati 
dall'autorità di Distretto ri- 
guardano la diaframmatura 
delle arginature, il rialzo del 
ponte stradale e le opere di la- 
minazione prevista dal labora- 
torio Tagliamento a Pinzano — 
ha spiegato Scoccimarro in 
consiglio regionale —. Con la 
legge di stabilità, abbiamo 
stanziato 950.000 euro per il 
2023 perla progettazione del- 
leopere: in primavera, gli Uffi- 
ci hanno conferito incarico a 
uno studio per la stesura del 
documento preliminare di pro- 
gettazione. Lo studio fornirà 
la documentazione utile perin- 
dividuare i confini delle opere 
da progettare ed elaborare la 
gara per la scelta dei professio- 
nisti cui affidare la redazione 
del progetto di fattibilità tecni- 
co ed economica». Da questo 
studio, condotto in collabora- 
zione con Regione e l'Autorità 
di distretto, sono emerse pro- 
poste alternative e di maggior 
sicurezza idraulica — ha ag- 
giunto Scoccimarro-. La verifi- 
ca della correttezza dell’impo- 
stazione e dei risultati da parte 
dell’autorità di Distretto, fino- 
re positiva, necessita di alcuni 
passaggi, anche con la Regio- 
ne Veneto. Abbiamo già predi- 
sposto per il 24 novembre, un 
incontro coni Comuni riviera- 
schi, perillustrare l'ipotesi pro- 
gettuale. — 


SAN DANIELE 


Nella nuova canonica 
provedi canto e catechesi 


Inaugurata la palazzina edificata dalla Lima a Villanova 
Il vicesindaco: un luogo d'incontro per la comunità 


L'inaugurazione della nuova canonica in via Fratelli Pischiutta a Villanova 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


In funzione già da tempo, la 
nuova canonica di Villanova 
- edificata nell’ambito di un 
articolato progetto tuttora in 
itinere, collegato all’amplia- 
mento dell’azienda LimaCor- 
porate— è stata ufficialmente 
inaugurata domenica, nella 
cornice della Festa del Ringra- 
ziamento: è il coronamento 
di un percorso lungo, passato 
attraverso la demolizione del- 
la precedente abitazione del 
parroco (necessaria per con- 
sentireun ampliamento delle 
pertinenze dell'industria) e 
la sua ricostruzione (a carico 
della Lima, come parte degli 
oneri per la creazione di un 
parcheggio pubblico, cofinan- 
ziato dal Comune) in un altro 
punto, davanti al Centro di ag- 
gregazione giovanile del pae- 
se, invia Fratelli Pischiutta. 
Seguita dal Comitato par- 
rocchiale e dal parroco di Vil- 
lanova, don Romano Miche- 
lotti, l’operazione «ha messo 
a disposizione della comuni- 


tàlocale- sottolinea il vicesin- 
daco Mauro Visentin, titolare 
della delega ai Lavori pubbli- 
ci — una struttura all’avan- 
guardia sul piano della sicu- 
rezza antisismica, dell’effi- 
cientamento energetico, an- 
che grazie a unimpianto foto- 
voltaico, e dell’accessibilità». 
«Al pianoterra — spiega Vi- 
sentin, che ha presenziato al 
taglio del nastro insieme agli 
assessori all’Istruzione e alla 
cultura Massimo Pischiutta, e 
alle Politiche sociali, Daniela 
Cominotto — vi sono tre am- 
pie sale, utilizzate per gli in- 
contri di catechismo ma an- 
che peril centro vacanze esti- 
voele attività del coro parroc- 
chiale: un luogo di incontro 
la cui funzionalità è ormai am- 
piamentetestata. Al livello su- 
periore si trova l’abitazione 
del sacerdote», stabilitosi 
nell’appartamento da mesi. 
Per la cerimonia inaugura- 
le si è atteso il completamen- 
to degli arredi: si intendeva 
farla coincidere con quella 
del parcheggio, ma quest’ulti- 


mo cantiere è ancora in cor- 
so, dilatato nei tempi per la 
necessità di alcune migliorie 
al piano originario. «Siamo 
soddisfatti— commenta Visen- 
tin— per l’esito di una proget- 
tualità che ha concentrato in 
uno stesso contesto, in un’a- 
rea attrezzata e sicura, vari 
servizi comunitari: la canoni- 
ca sorge di fronte al Centro di 
aggregazione, oltre che in 
prossimità delle scuole e del- 
la chiesa, e presto queste real- 
tà potranno contare su un’a- 
rea di sosta dalle dimensioni 
importanti». Condivide l’en- 
tusiasmo perl risultato il sin- 
daco Pietro Valent, che parla 
di «importante percorso di ri- 
qualificazioneurbana». 

«Al di là del legame affetti- 
vo con la vecchia sede — com- 
menta-, la riedificazione del- 
la canonica ha garantito un si- 
gnificativo passo avanti sul 
fronte del comfort e dei servi- 
zi offerti». Complessivamen- 
te, l'investimento effettuato 
si aggira sul milione e mezzo 
dieuro. — 
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° Atleticainlutto: mortal’allenatrice Paola Penso 


Aveva 61 anni ederamalata da tempo. Detentrice di record regionali imbattuti faceva parte del Gruppo Sportivo Natisone 


Lucia Aviani 
/SAN PIETRO ALNATISONE 


Mondo dell’atletica in lutto 
per la scomparsa, all’età di 61 
anni, di Paola Penso, detentri- 
ce di record regionali tuttora 
imbattuti e storica allenatrice 
del Gruppo Sportivo Natiso- 
ne, che svolge le proprie attivi- 
tà fra le strutture di Cividale e 
SanPietro al Natisone. Erama- 
lata da tempo e fino all'ultimo 
ha lottato «come una guerrie- 
ra», in linea con il suo caratte- 
re, testimoniano dal Gs Natiso- 
ne, affranto per una perdita 
che spalanca «un vuoto enor- 
me nel cuore di tutti i nostri 
atleti e dei loro familiari». 

«Se ne va — commenta il 
gruppo sportivo — una grande 
donna, prima che una grande 
allenatrice. Ha seguito con 
estrema dedizione la prepara- 
zione di bambini e ragazzi, ac- 
compagnandoli tanto nella 
crescita sportiva (e permetten- 
doa molti diloro, grazie ai con- 
sigli impartiti, di raggiungere 
ottimirisultatiin ambito agoni- 
stico) quanto in quella perso- 
nale, riuscendo a cogliere l’uni- 
cità di ciascuno. Finché le for- 
ze glielo hanno concesso è ri- 
masta al fianco dei suoi allievi, 
seguendoli in pista e nelle va- 


N 


Paola Penso aveva 6lanni 
=] 


Sabato pomeriggio 
sarà celebrato 

il funerale 

e domani sera il rosario 


rie gare anche per interi fine 
settimana, togliendo tempo al- 
la propria famiglia». 

Figura dal carattere forte, 
deciso e determinato, sicura di 
sé e nel contempo desiderosa 
ditrasmettere a quanti più gio- 
vani potesse i suoi insegna- 
menti, Paola Penso, ricordano 
ancora dal Gruppo Sportivo 
Natisone, «aveva sempre una 
parola per tutti, dettata dalla 
capacità di mettere subito a 
fuocola sensibilità e l’indole di 


chisi trovava di fronte». 

Impagabili e «insostituibili» 
gli abbracci che riservava alle 
sue «befanine», così chiama- 
va, scherzosamente e affettuo- 
samente, le ragazze durante 
gli allenamenti, indimenticabi- 
le il suo piglio, la grinta con cui 
affrontava ogni sfida. Inclusa 
l’ultima, la più dura, il calvario 
della malattia: non si è mai ar- 
resa, continuando a guardare 
avanti con fiducia. «Per tutti 
noi era un fermo, prezioso pun- 
to di riferimento», dicono an- 
cora dal Gs Natisone, confer- 
mando che «Paola ha combat- 
tuto con coraggio e dignità», 
supportata dal marito Massi- 
mo, costantemente al suo fian- 
co insieme al cucciolo Cal. I 
funerali dell’atleta, che era ori- 
ginaria di Lecco e che viveva 
tra Loch di Pulfero e Gorizia, 
saranno celebrati nel pomerig- 
gio di sabato, alle 14, nella 
chiesa parrocchiale di San Pie- 
tro al Natisone, dove venerdì, 
alle 19, verrà recitato un rosa- 
rio. I familiari invitano a non 
portare nel luogo di cultofiori, 
maa devolvere eventuali offer- 
te al reparto di cure palliative 
dell’ospedale di Monfalcone e 
a quello di neurologia dell’o- 
spedale di Gorizia. — 
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TARCENTO 
Riunita la commissione 
del Premio Epifania 

A breve tutti i premiati 


I rappresentanti della commissione che assegna il premio Epifania 


TARCENTO 


«Dal 1956 il Premio Epifania 
dà pubblico riconoscimento 
a persone e istituzioni che at- 
traverso il proprio impegno 
promuovono e danno lustro 
al Friuli. E uno dei premi con 
cui Tarcento, a nome del Friu- 
li tutto, esprime ai figli mi- 
gliori della Piccola Patria il 
proprio riconoscimento, so- 
lenne e sentito». Eilcommen- 
to dell'assessore regionale al- 
le Finanze, Barbara Zilli, che 
ha partecipato in rappresen- 
tanza della Regione, ieri se- 
ra, a Tarcento, al comitato 
per il Premio Epifania come 
membro della commissione 
che assegna i riconoscimen- 
tl 

Della commissione, sotto 
la presidenza del sindaco di 
Tarcento, fanno poi parte an- 
che il presidente della Pro lo- 
co Tarcento, il sindaco di Udi- 
ne o un suo delegato in rap- 
presentanza dei sindaci del 


Friuli, ilrettore dell’Universi- 
tà di Udine, i presidenti 
dell'Ordine dei giornalisti 
del Fvg, della Società Filolo- 
gica Friulana, dell'Ente Friuli 
nel Mondo, della Fondazio- 
ne Friuli, della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Gori- 
zia e del Comitato regionale 
Fvg Unpli. La cerimonia del 
Premio Epifania, promosso 
dall’associazione Pro Tarcen- 
to in collaborazione con il Co- 
mune, si terrà il 4 gennaio, a 
Tarcento, in sala Margherita 
e, nelle prossime settimane, 
saranno svelati i nomi dei 
premiati. «Il premio, anche 
con l'edizione 2024, prose- 
gue a far conoscere quelle pe- 
culiarità che caratterizzano 
il Friuli e la sua gente valoriz- 
zando i meriti di chi ha sapu- 
to conil proprio impegno da- 
re valore alla nostra terra», 
ha conclusoZilli, sottolinean- 
do come i premiati siano un 
esempio a cui tendere. — 
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Tarcento 
Alle 18.30 si presenta 
il libro di Daniele Paroni 


Oggi pomeriggio, alle 
18.30, la biblioteca di Tar- 
cento ospiterà la presenta- 
zione del libro “Ultimo ap- 
puntamento sul Tagliamen- 
to”, scritto dal giornalista 
Daniele Paroni. All'evento 
saranno presenti il papà di 
Nadia Orlando di Vidulis, 
vittima di femminicidio nel 
2017, ela madre di Lisa Puz- 
zoli, uccisa nel 2012 a Vil- 
laorba di Basiliano. La sera- 
taterminerà con unmomen- 
to poetico curato dalla com- 
missione Pari opportunità 
conl'associazione Casa Len- 
ger. 


Tarcento 
Incontro con Virgilio 
in Sala Margherita 


Sarà presentato questa se- 
ra, alle 20.45, in Sala Mar- 
gherita, a Tarcento, “La feb- 
bre dell’atmosfera, codici 
rossi, countdown, speran- 
ze. La crisi climatica globale 
eisuoieffettiin Friuli Vene- 
zia Giulia”, unincontro a cu- 
ra del documentarista Mar- 
co Virgilio. La serata, pro- 
mossa dal Lions Club Tar- 
cento-Tricesimo e sostenu- 
ta dal Gruppo Alpini e dalla 
Pro loco, con il patrocinio 
della Città di Tarcento, trat- 
terà il tema della crisi clima- 
tica in corso e più specifica- 
tamente della nostra regio- 
ne, individuata come territo- 
rio scientificamente interes- 
sato ai cambiamenti atmo- 
sferici. 


TARCENTO 


Addio a Giorgetto Pellarini 
Futraifondatori dell’Asd Basket 


Letizia Treppo /TARCENTO 


Il mondo del basket e 
dell’associazionismo  tar- 
centino dice addio a Gior- 
getto Pellarini. Si è spento 
nella notte di martedì, all’e- 
tà di 83 anni, a seguito di al- 
cune complicazioni uno dei 
soci fondatori della Asd Tar- 
cento Basket. 

Era illontano 1969 quan- 
do Pellarini, assieme ad al- 
cuni tarcentini, ha posto le 
solide basi di quella che ai 
tempi prendeva il nome di 
Polisportiva Pallacanestro 
Tarcento e che aveva sede 
nella zona centrale del pae- 
se. Commerciante all’in- 
grosso di generi alimentari, 
negli anni si è mostrato per- 
sonalità attiva all’interno 
della comunità, ricoprendo 
diversi incarichi. E stato 
consigliere della Pro Tar- 
cento ai tempi della presi- 
denza di Paolo Urban. Nel 
1972 è stato nominato coor- 
dinatore delle Unioni Asso- 
ciative Tarcentine: una tren- 
tina di associazioni presenti 
in territorio comunale con 
interessi in diversi ambiti. 
«Mio padre - racconta il fi- 
glio Francesco — è stato una 
persona che si è sempre spe- 
sa per la comunità. Ha rico- 
perto per tre anni il ruolo di 
ufficiale dell’aeronautica 
militare nel 5lesimo stor- 
mo di Treviso. Ai tempi del 
disastro del Vajont, nel 
1963, siè occupato del coor- 


dinamento degli aiuti ester- 
ni a seguito dell’inondazio- 
ne: ai tempi, come ben sap- 
piamo, le tecnologie erano 
ben poche, ma soprattutto 
la difficoltà dicomunicazio- 
ne era notevole». 

A seguito della tragedia 
pordenonese, Pellarini è sta- 
to cofondatore dell’Associa- 
zione Arma Aeronautica di 
Tarcento. Attivo anche dal 
punto di vista delle donazio- 
ni di sangue, è risultato 
membro dell’Associazione 
Friulana Donatori di San- 
gue per oltre una ventina 
d’anni fino al 2009, anno in 
cui è mancata la moglie. «Ri- 
cordiamo — concludono i fi- 
gli Cinzia e Francesco — che 
quando ero piccoli ci lamen- 


DE AME TARCENTO 
a 


Giorgetto Pellarini era attivo innumerose associazioni del territorio 


TARCENTO 


2 LT 


tavo per i suoi rigidi atteg- 
giamenti nel cercare di edu- 
carci, tanto da pensare fos- 
se fin troppo severo con noi. 
Adoggi, con il passare degli 
anni, ci siamo accorti di 
quanto in fondo, tutti que- 
gli insegnamenti siano ser- 
viti a crescere figli diligenti 
e responsabili: non smette- 
remo mai di ringraziarlo 
per questo». Giorgetto la- 
scia Cinzia e Francesco, i ni- 
poti Matilde e Marco e i pa- 
renti tutti. I funerali saran- 
no celebrati sabato, alle 
10.30, nel Duomo di Tar- 
cento. Tutte le offerte saran- 
no devolute in beneficenza 
all’Associazione Friulana 
Donatori di Sangue. — 
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CIVIDALE 


Esce per andare al lavoro, 34enne scompare 


Michele Orichuia, operaio, lunedì non ha fatto rientro nella casa a Rualis dove vive con la famiglia. Avviate le ricerche 


Viviana Zamarian / CIVIDALE 


È uscito di casa la mattina di 
lunedì 20 per andare al lavo- 
ro in un’azienda di arredi e 
interninavali nella zona del 
Manzanese ma da allora 
nonha fatto più ritorno a ca- 
sa a Rualis, frazione di Civi- 
dale, dovevive conla sua fa- 
miglia. 

A dare l’allarme martedì 
pomeriggio rivolgendosi ai 
carabinieri della cittadina 
ducale sono stati i genitori 
di Michele Orichuia, 34 an- 
ni, operaio, dopo avertenta- 
to più volte di contattarlo al 
cellulare ma senza riuscirci. 
Il telefonino risulta da allo- 
rairraggiungibile. 

Cosìè scattatala prima fa- 
se del piano provinciale del- 
le ricerche delle persone 
scomparse. 

Quando è uscito di casa lu- 
nedì mattina Orichuia, alto 
183 centimetri con capelli 
corti e brizzolati e occhi mar- 
roni, indossava un maglio- 
ne di colore blu, jeans chia- 
ri, scarpe Adidas color ver- 
dee un giubbotto blu. Si è al- 
lontanato da casa a bordo 
della sua Hyundai i20 di co- 
lore arancione dove, sul lu- 
notto posteriore, è stato ap- 


Orichuia nella foto diffusa perla segnalazione della scomparsa (sopra) e in quella diffusa sui social 
(sotto); la sua autoe il particolare dell'adesivo sullunotto posteriore 


posto un adesivo del grup- 
po musicale “The Who”. 

Il 34enne al lavoro non è 
mai arrivato. Da quanto ap- 


preso, doveva usufruire di 
alcune ore di permesso al 
mattino e poi iniziare nel 
primo pomeriggio ma in 


azienda non si è presentato 
e non ha fatto poi ritorno 
nella sua abitazione. Un fat- 
to che non era mai accaduto 


prima e che ha profonda- 
mente scosso e preoccupa- 
tolafamiglia-chenonha se- 
gnalato comportamenti par- 
ticolari - e gliamici del 34en- 
ne. 

L’uomo è stato contattato 
al cellulare più volte ma ri- 
sulta irreperibile e la geolo- 
calizzazione, che è stata atti- 
vata, ha dato esito negati- 
VO. 
Le ricerche, scattate im- 
mediatamente da parte dei 
carabinieri della Compa- 
gnia di Cividale, proseguo- 
no. Si stanno anche acqui- 
sendo le immagini delle te- 
lecamere di videosorve- 
glianza per acquisire ele- 
menti utili per rintracciare 
il 34enne. L’appello - rim- 
balzato anche sui canali so- 
cial — è che chiunque abbia 
delle informazioni in meri- 
to alla scomparsa del 34en- 
neo che abbia visto la Hyun- 
dai 120 di colore arancione, 
contatti immediatamente 
le forze dell’ordine. Anche 
l’amministrazione comuna- 
le di Cividale sta seguendo 
l'evoluzione delle ricerche 
di Orichuia nella speranza 
di ricevere presto delle buo- 
ne notizie. — 
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REMANZACCO 


“Un filo solidale” 
contro la violenza 
Sabato tre eventi 


Un tris di eventi per celebra- 
re, sabato, la Giornata contro 
la violenza sulle donne. Il Co- 
mune di Remanzacco acco- 
glierà la tappa conclusiva del 
progetto "Un filo solidale tra 
Remanzacco e Dignano", per- 
corso motociclistico, propo- 
sto da Red Shield Bikers, che 
partirà da Dignano, alle 9, 
per concludersi alle 10.30 a 
Remanzacco, dopo averattra- 
versato Buttrio, Cividale, Moi- 
macco, Pradamano, Prema- 
riacco, Prepotto e San Giovan- 
ni. La manifestazione si apri- 
rà nel paese della compianta 
Nadia Orlando, il cui padre ac- 
coglierà il gruppo. Alle 14 
camminata di sensibilizzazio- 
ne coordinata dal gruppo Mil- 
le Passi. In serata, l'audito- 
rium ospiterà, dalle 20.30, la 
riflessione "Il coraggio di usci- 
re dalsilenzio", conla compa- 
gnia teatrale della Rosa. 

LA. 
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PASIAN DI PRATO 


Medici nel poliambulatorio: 
per visitare dovranno pagare 


Roberta Zavagno 
/ PASIAN DI PRATO 


Mancano medici di medici- 
na generale eppure a Pas- 
sons, nel comune di Pasian 
di Prato, i medici di famiglia 
dovranno pagare per poter 
visitare i propri pazienti sen- 
za farli andare fino alla sede 
dell’Associazione Medica, 
nelcapoluogo. 

A Pasian di Prato è sorta, 
quasi ormai 30 anni fa, gra- 
zie all’intuizione del dottor 


sul territorio, una associa- 
zione dove i dottori condivi- 
dono le spese per un grande 
poliambulatorio con perso- 
nale di segreteria, e possono 
accedere, se necessario, an- 
che ai dati dei pazienti segui- 
ti dai colleghi, offrendo co- 
sì, senza alcun onere a cari- 
codell’utenza, una continui- 
tà assistenziale che evita 
molti accessi impropri al 
Pronto Soccorso. Cinque di 
questi otto medici (circa 12 
mila i pazienti complessiva- 


latorio precedentemente 
messo gratuitamente a di- 
sposizione dal Comune, per 
favorire gli utenti, senza pe- 
raltro che il contratto dei me- 
dici di base preveda questo 
ulteriore servizio. 

A partire dalla fine dello 
scorso mese di ottobre, la si- 
tuazione è cambiata: ora i 
medici dovranno pagare di 
tasca loro se vorranno conti- 
nuare ad assistere l’utenza a 
Passons. La revoca all’utiliz- 
zo gratuito è stata oggetto di 


i _ 

IL DOTTOR FABRIZIO GANGI 
DECANO DEI MEDICI DI FAMIGLIA 
OPERANTI SUL TERRITORIO 


Larevoca 
dell'utilizzo gratuito 
è stata oggetto 

di una delibera 


«Il sindaco — spiega pro- 
prio il dottor Fabrizio Gangi 
— ci ha garantito che sarà 
una tariffa bassa, ma è una 
questione di principio. Io ed 
altri quattro colleghi ci sob- 
barcheremo una spesa, per 
quanto minima, pererogare 
un servizio non dovuto, 
mentre altrove i medici di fa- 
miglia sono contesi a suon 
di facilitazioni». 

Nella delibera di giunta, 
del resto, si riconosce che il 
servizio reso nel poliambula- 
torio di Passons «è di assolu- 
to interesse pubblico», ma 
che «occorre contemperare 
tale interesse con quello del- 
la valorizzazione del patri- 
monio comunale» median- 
tele tariffe stabilite con deli- 
bera numero 45 del 7 aprile 
scorso, a sua volta determi- 
nate dai recenti orientamen- 


Fabrizio Gangi, decano dei menteassistiti) operano an- delibera di giunta comunale della g iunta comunale tinormativinazionali.— 
medici di famiglia operanti cheaPassons, nelpoliambu- del25ottobre. dello scorso ottobre O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In centinaia all’oratorio 
per il libro di Ghidini 


numeroso pubblico presente nelteatro dell'oratorio parrocchiale 
Il bbl tenelteatro dell'orat hial 


Successo per la presentazio- 
ne del libro “Lasciami vola- 
re”, di Gianpietro Ghidini, 
una testimonianza di un pa- 
dre sopravvissuto al figlio, 
scomparso a 16 anni dopo 
aver assunto droghe a una fe- 
sta. Un centinaio le persone 
intervenute nel teatro dell’o- 
ratorio parrocchiale per ascol- 
tare Ghidini, accolto dal sin- 
daco Laura Sandruvi. Presen- 
ti la presidente Andos, Ma- 
riangela Fantin, che ha contri- 
buito all’organizzazione del- 
la serata, finanziata dalla Re- 
gione, e il consigliere regiona- 
leEdy Morandini. Ha fatto ar- 
rivare un saluto l’assessore re- 
gionale Barbara Zilli.— 

A.C. 
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Un panettone per la vita 
coni volontari Admo 
in piazza San Valentino 


PAGNACCO 


Torna, a Plaino, “Un Panetto- 
ne perla Vita”, iniziativa natali- 
zia diAdmo, l'Associazione do- 
natori midollo osseo, che que- 
stanno ha tagliato l’importan- 
te traguardo dei 30 anni dalla 
fondazione. Sabato i volontari 
saranno presenti, dalle 8 alle 
12, in piazza San Valentino, 
peruna delle tappe di questo fi- 
ne settimana in provincia di 


Udine. 

Sarà possibile ricevere un 
panettone o un pandoro ele- 
gantemente confezionato in 
cambio di una donazione. Il ri- 
cavatosarà utilizzato perla ge- 
stione organizzativa e ammini- 
strativa di tutte le attività asso- 
ciative, per l’acquisto deikitsa- 
livari, perla gestione dei dona- 
tori e dei sanitari e per tutte le 
altre iniziative volte ad infor- 
mare la popolazione sull’im- 


«Quest'anno con il compi- 
mento dei 30 anni di attività 
torniamo nelle piazze con an- 
cora più entusiasmo e positivi- 
tà sui risultati della campagna 
— ha spiegato Paola Rugo, pre- 
sidente Admo Fvg —. In questa 
giornata i volontari saranno 
impegnati nella raccolta fondi 
perla buona riuscita delle atti- 
vità associative, lavorando al 
contempo alla sensibilizzazio- 
ne sull’argomento. Quello che 
va sottolineato è che chi deci- 
derà di sostenerci aderirà a un 
progetto, quello di restituire 
una vita normale a coloro che 
stanno combattendo per guari- 
re». E previsto un passaggio an- 
che da parte del sindaco, Lau- 
raSandruvi. — 

A.C. 
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i *’omicidio di Pantianicco 


Gli esperti di Roma ricostruiscono 
le abitudini dell’anziana uccisa 


Tre ore di sopralluogo dei carabinieri del Rac nell'abitazione di Benita Gasparini. II 30 unnuovo accesso 


Viviana Zamarian 
/MERETO DI TOMBA 


Un sopralluogo non alla ri- 
cerca di tracce dattiloscopi- 
che e biologiche. Quello 
che il Reparto analisi crimi- 
nologiche di Roma ha svol- 
to ieri mattina a Pantianic- 
co nell’abitazione dove 
l’89enne Benita Gasparini 
fu uccisa con due coltellate 
lo scorso 19 luglio, è servito 
per ricostruire le abitudini 
e il comportamento della 
vittima e tracciare un profi- 
lo delsuo aggressore. 

Gli accertamenti di tre 
esperti, iniziati alle 9.30, so- 
no proseguiti fino alle 
12.30 alla presenza del pub- 
blico ministero titolare 
dell’inchiesta, il sostituto 
procuratore Letizia Puppa. 
Sipunta dunque a ricostrui- 
recomel’anzianaeilsuo as- 
sassino si siano mossi all’in- 
terno dell’abitazione in rela- 
zione agli spazi oltre a defi- 
nire quali erano le abitudini 


e i comportamenti della 
pensionata per capire se ci 
sono discrepanze con quan- 
to era stato raccolto, un pa- 
io di settimane fa, ascoltan- 
dole testimonianze di fami- 
liari e conoscenti e con gli 
elementi già individuati in 
questi mesi diindagine. 

La scorsa settimana si era 
svolto il terzo sopralluogo 
del Reparto investigazioni 
scientifiche di Parma nell’a- 
bitazione tra via Percoto e 
viaD’Annunzio. 

Nelle stanze era stato ef- 
fettuato un doppio tratta- 
mento — come ha chiarito 
l'esperto di scene del crimi- 
ne e consulente Edi San- 
son, incaricato dalla fami- 
glia della vittima presente 
anche ieri durante il sopral- 
luogo assieme alla crimino- 
loga Linda Pontoni —. Oltre 
all'utilizzo dei reagenti per 
la ricerca di impronte datti- 
loscopiche, era stata effet- 
tuata anche un'ulteriore ri- 
cerca biologica. 


Gli esperti di Roma nella casa dic: Gasparlai, sotto il pm Puppa e, a destra, la criminologa Pontoni (F.PETRUSSI) 


> 


ar i, 


Giovedì 30 novembre i ca- 
rabinieri del Nucleo Investi- 
gativo di Udine rientreran- 
no nell’abitazione dell’an- 
ziana uccisa per eseguire 
un ultimo rilievo e annota- 
re, attraverso una docu- 
mentazione fotografica, 
eventuali sviluppi e indivi- 
duare altre tracce dopo l’uti- 
lizzo dei reagenti chimici 
con cui sono state trattate 
alcune superfici. 

Dopo questo nuovo acces- 
so, si potrà procedere con il 
dissequestro dell’abitazio- 
ne per consentire al figlio 
Gabriele Cisilino, che risie- 
deva con la madre e che il 
giorno dell’omicidio era in 
Veneto per delle cure (ieri 
mattina non era presente), 
di poterrientrare a casa. 

Le indagini proseguono 
dunque senza sosta a 360 
gradie tutte le piste restano 
ancora aperte: da quella 
che fin dall’inizio aveva por- 
tato a sospettare un dissi- 
dio interno alla famiglia a 
quella della rapina. 

Nella piccola frazione di 
Mereto di Tomba, intanto, 
si spera che a breve si possa 
dare un volto e un nome a 
chi quella mattina d’estate 
ha ucciso l’89enne con due 
coltellate alla schiena la- 
sciando lì l’arma del delitto. 
Una piccola comunità che 
dopo quattro mesi spera 
dunqueinuna svolta del ca- 
so. — 
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MANZANO 


l'opposizione ricorda Driutti 
«Amministratore esemplare» 


Timothy Dissegna / MANZANO 


«Ero con lei lunedì sera, parla- 
vamo del prossimo consiglio». 
Il ricordo di Lidia Driutti, ex 
sindaco di Manzano scompar- 
sa a 68 anni, è ancora vivo nel- 
le parole di Annamaria Chiap- 
po, con cuiha condiviso gli ulti- 
mi quattro anni tra i banchi 
dell’opposizione. Erano state 
elette assieme nell’ultima tor- 
nata amministrativa, tra le fila 
di Fratelli d’Italia. «Una gran- 
de donna, moglie, madre e 


pre disponibile a consigli e sug- 
gerimenti, a supportarmi in 
ogni cosa ma soprattutto una 
cittadina che dava il massimo 
per Manzano. Ci mancherà 
tanto ma conserveremo il ri- 
cordo dei suoi consigli, della 
sua esperienza ed energia. Por- 
teremo avanti i suoi pensieri». 
Chiappo ricorda anche il gran- 
de affetto di Driutti nei con- 
fronti della sua nipotina. 
Profondo cordoglio è stato 
espresso anche dall’altra forza 
di minoranza in Aula, Ascolto 


pre impegnata nella nostra co- 
munità con profondo senso ci- 
vico e morale-scrivonoi consi- 
glieri comunali Angelica Citos- 
si, Lucio Zamò e Gastone Pia- 
sentin —. Lidia lascia un ricor- 
doindelebile. Il gruppoAillari- 
corda come una persona che 
ha sempre vissuto con grinta e 
passione ogni momento del 
suo percorso politico. Abbia- 
mo avuto la fortuna di lavora- 
re assieme a lei in questi ultimi 
cinque anni di mandato tra i 
banchi dell'opposizione, da do- 


L'exsindaca Lidia Driutti 


braccio di tutti i cittadini per 
gli anni dedicati alla nostra co- 
munità e ai suoi familiari la no- 
stravicinanza». 


I funerali saranno celebrati 


oggi, alle 11, nella chiesa di 
Manzano. La veglia di preghie- 
ra si è tenuta ieri sera, nella 


CODROIPO 


Fine settimana di eventi 
tra letture e proiezioni 


Edoardo Anese/ coDRoiPo 


Oggi, alle 17, alla biblioteca 
civica Pressacco, si terrà l’ini- 
ziativa “Nati perle storie”, let- 
ture per bambini dai tre ai sei 
anni. Venerdì, invece, ci sarà 


l'iniziativa ‘Leggendo e 
scherzando. Ridere con i 
bambinitra le pagine degli al- 


bi illustrati”, con Irene Gre- 
co. Appuntamento alle 
17.30, sempre alla biblioteca 
Pressacco. Alle 20.30, inve- 
ce, il Museo delle Carrozze di 
San Martino, ospiterà l’even- 


due Sicilie alla cucina aristo- 
cratica siciliana all’inizio del 
‘900”. Al Teatro Benois De 
Cecco, alle 18e alle 21, è pre- 
vista la proiezione del film 
“C'è ancora domani” di Paola 
Cortellesi. Sabato, alle 21, il 
centro culturale Ottagono 
ospiterà “Questa parola Don- 
na”, organizzato in occasio- 
ne della Giornata internazio- 
nale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne. In- 
fine, domenica, alle 15.30, al 
teatro Benois, proiezione del 
film “Elemental”, a cura di 


nonna — rimarca Chiappo - e innovazione e lavoro. «Ammi- ve è sempre emerso l’amore chiesa diSanLorenzo. — to“DaiMonsùfrancesideica- circolo culturale Lumière. — 
ancheuna grande amica. Sem- nistratore esemplare da sem-  perilsuoterritorio. Aleiva l’ab- STEIN sati nobili del Regno delle Ro 
FLAMBRO FLAMBRO BASILIANO dei veicoli e dei mezzi agrico- 


“San Filis” ha fatto il Dis 
coniltendone riscaldato 


Tante le persone che hanno partecipato alla sagra di San Filis 


La sagra di SanFilis, organizza- 
ta dall'omonimo comitato, si è 
rivelata un successo. Quasi un 
migliaio ipartecipanti. A diffe- 
renza degli scorsi anni, per vo- 
lere degli organizzatori, la fe- 
sta è andata in scena per due fi- 
ne settimana consecutivi. Al- 
tra novità la presenza di un ca- 
pannone riscaldato in piazza, 
dov'è stato possibile degusta- 
re i prodotti tipici. «La sagra è 
sempre un'occasione di ritro- 
vo per tutta la comunità di 
Flambro ma non solo rileva il 
sindaco, Fabrizio Pitton —. So- 
no soddisfatto del traguardo 
raggiunto e ci tengo a ringra- 
ziare gliorganizzatori perl’im- 
pegno che ogni anno riserva- 
noall’organizzazione».— 

E.A. 


Sottopasso ferroviario: 
dopo anni di attesa 
parte la sistemazione 


BASILIANO 


Prosegue l’iter per dare il via 
ai lavori di sistemazione del 
sottopasso ferroviario lungo 
la strada bianca che collega 
Basiliano a Basagliapenta. Il 
tratto da anniè soggetto ad al- 
lagamenti chelo rendono ina- 
gibile. La problematica è sor- 
ta a seguito della modifica 
dell'assetto fondiario e del 
probabile tombamento dei 


fossati presenti. L’ammini- 
strazione si è attivata, in colla- 
borazione con il Consorzio di 
bonifica Pianura Friulana, 
perrisolverela criticità. 
Entro fine mese verrà ap- 
provato il progetto definiti- 
vo, dal valore complessivo di 
circa 180 mila euro. «La situa- 
zione stava diventando criti- 
ca-rileva ilvicesindaco, Mar- 
co Donato-rendendo impos- 
sibile il transito dei ciclisti e 


li». Nel corso degli anni, gli in- 
terventi di rimozione di gran- 
di quantità di limo e terra so- 
norisultati costosi e non han- 
norisolto la problematica. 

I lavori di sistemazione del 
tratto stradale coinvolgeran- 
noduearee: i fronti del sotto- 
passo ferroviario e l’area in 
prossimità dell’abitato di Ba- 
sagliapenta. «Sono previsti 
interventi di ricalibratura e 
formazione di fossi, riprofila- 
ture stradali, pozzi perdenti 
e vasche di sedimentazione — 
conclude Donato —. Il tutto 
per trattenere l’acqua e per- 
metterne l’assorbimento da 
parte del terreno. Confidia- 
mo cheilavori possano termi- 
nare entro i primi mesi del 
2024.— 

E.A. 


< 
ci 
S 


L 


A ERVIGNANO - PALMANOVA - SAN GIORGIO DI NOGARO 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


CERVIGNANO 


Assalto alla Cgil, friulano assolto 
«Tentò anzi di sedare gli animi» 


Presente alla Manifestazione di Roma, un 42enne fu accusato di resistenza 
Ha spiegato di essersi limitato a seguire il corteo. Il pm aveva chiesto 2 anni 


Luana de Francisco 
/ CERVIGNANO 


In mezzo ai manifestanti, nel- 
la giornata nera che il 9 otto- 
bre 2021 culminò nella deva- 
stazione della sede della Cgil, 
aRoma, luic'era: erastato il ta- 
tuaggio alato che ne copre la 
schiena, chiaramente ravvisa- 
bile dai filmati passati al setac- 
cio dagli inquirenti, a portare 
alla sua identificazione. Da 
quel momento, per Rudy Piu, 
39 anni, residente a Cervigna- 
no e dipendente di Fincantie- 
ri, a Monfalcone, si era aperto 
un procedimento giudiziario 
nel quale erano rimasti coin- 
volti (e arrestati), tra gli altri, il 
leader di Forza Nuova, Rober- 
to Fiore, il suo ex braccio de- 
stro e guida di “Italia Libera”, 
Giuliano Castellino, e l'ex Nar, 
Luigi Aronica. Il processo che 
ne è seguito, e che per una pri- 
ma parte era approdato già a 
una serie di condanne, si è 
chiuso nei giorni scorsi con la 
sua assoluzione piena, con la 
formula «per non aver com- 


messo il fatto». Era accusato di 
concorso in resistenza e violen- 
za a pubblico ufficiale, e cioè 
di avere partecipato alle ag- 
gressioni e minacce che il grup- 
po di manifestanti con cui si 
trovava, armati di bastoni e 
spranghe di ferro, avevano ri- 
volto agli agenti della Polizia 
di Stato che, quel pomeriggio, 
avevano formato un cordone a 
protezione proprio della sede 
del sindacato, in corso d'Italia. 

La sentenza è stata emessa 
dal gup del tribunale di Roma, 
Monica Ciancio, a conclusione 
del rito abbreviato, condizio- 
nato all’acquisizione di alcune 
immagini dei filmati già pre- 
senti in atti, cui i suoi difenso- 
ri, avvocati Givanni Adami e 
Massimiliano Della Puppa, del 
foro di Udine, avevano chiesto 
fosse ammesso. Il pm Alessan- 
dra Fini, nel confermarele con- 
testazioni formulate anche nei 
suoi confronti, aveva concluso 
perlasua condanna a 4anni di 
reclusione. All’unico altro im- 
putato giudicato nel corso di 
questo filone, il42enne Emilia- 
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IMANIFESTANTI A ROMA 

IL FRIULANO RICONOSCIUTO 

GRAZIE AL TATUAGGIO SULLA SCHIENA 


Era stato riconosciuto 
attraverso i filmati 
esaminati 

dagli inquirenti 

per il tatuaggio alato 
che ha sulla schiena 


no Vizzari, di Roma, chiamato 
arispondere anche di devasta- 
zione e saccheggio, sono stati 
inflitti 2 anni (sospesi con la 
condizionale), a fronte degli 8 
anni proposti dal pm. 

E stato il raffronto tra le di- 
chiarazioni rese da Piu in sede 
di interrogatorio e quanto ac- 
certato visionando i filmati a 
scagionarlo e convincere anzi 
il giudice della bontà delle sue 
condotte, volte semmai ad «al- 
lontanare i facinorosi intenzio- 
nati a entrare nei locali della 
Cgil, tenendo unatteggiamen- 
to dialogante». Assistito dai 
suoi legali, il friulano aveva in- 
fatti spiegato di essersi dappri- 
malimitato a seguire il corteo, 
organizzato per protestare 
contro il Green pass, e, una vol- 
ta giunto davanti alla sede del 
sindacato, di avere ritenuto di 
intervenire per sedare gli ani- 
mi, inquanto impegnato in at- 
tività di «buttafuori nei locali 
notturni». Resosi conto di non 
poter essere di alcun aiuto, se 
neerainfine allontanato insie- 
meaisuoiamici. — 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Cordoglio perla morte di Foghini 
titolare della storica ferramenta 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Ilsuo nonera solo lo storico ne- 
gozio di ferramenta della fami- 
glia Pitton di San Giorgio di No- 
garo, ma punto di riferimento 
per molti sangiorgini con cui 
amava scambiare opinioni e 
confrontarsisutanti argomen- 
ti, fino ad abbassare le serran- 
de per finire la discussione. 
Fra così Federico Foghini, 
mancatoieri nella sua abitazio- 
ne a 62 anni. L’uomo, che era 
malato da tempo, lascia la mo- 
glie Tiziana, la figlia Caterina 
che un anno fa lo aveva reso 


nonno, ela sorella Francesca. I 
suoi funerali saranno celebra- 
to oggi alle 15 nel duomo a 
San Giorgio di Nogaro. 
«Ironico, intelligente, colto, 
percerti versi geniale-raccon- 
tano gliamici—, amava la musi- 
ca». «Federico incarnava l’eter- 
no ragazzo — ricorda l'amica 
Nelly Ramon -, il negozio era 
il suo teatro, dove amava tene- 
recomizi, divertendosi facen- 
do divertire le persone che lo 
frequentavano». Gli ultimi an- 
ni non sono stati facili per Fo- 
ghini: prima la morte, nel 
2020, della sorella Angelica, 


campionessa di scherma, tre 
mesi più tardi la tragica morte 
del cognato, Livio Fedrizzi, a 
causa di un incidente e poi 
quella della madre Mariella, 
un anno dopo. «Con lui se ne 
va un altro pezzo della fami- 
glia», dice il cugino Dimitri. 
Federico Foghini era figlio 
di Mariella Pitton e dalla ma- 
dre aveva ereditato l’attività 
commerciale giunta alla quar- 
ta generazione. Il padre, Aure- 
lio Foghini, faceva parte di fa- 
miglia della borghesia sangior- 
gina che aveva dato i natali an- 
che al primo sindaco di San 


SAN VITO AL TORRE 


L'ex assessore Cian: 
un errore pagare l’affitto 
peril campo di calcio 


SAN VITO AL TORRE 


«Non ci pare proprio un risul- 
tato di cui vantarsi quello di 
pagare coni soldi dei cittadini 
di San Vito l’affitto di un cam- 
po di calcio, quello di Campo- 
longo Tapogliano, in un altro 
comune». A sostenerlo è Simo- 
ne Cian, portavoce della Lista 
Rinnovamento e già assessore 
dell'’amministrazione dell’ex 
sindaca Doretta Cettolo di 


SanVito al Torre, commentan- 
do le affermazione di Silvia 
Zossi, il commissario che gui- 
dal’amministrazione. 
«Un'operazione di finanza 
pubblica creativa — dice Cian— 
quella che dopo oltre sei mesi 
il commissario racconta, pec- 
cato che il Comune si trovi con 
6.500 euro in meno, con l’im- 
possibilità di bloccare l’ecomo- 
stro stradale sull’unica campa- 
gnalibera disponibile, con pro- 


getti fermi da mesi e con nuo- 
ve tasse, cioè il pagamento del- 
lo scuolabus». L'ex assessore 
rimarca che «se veramente c’e- 
rano difficoltà nel bilancio al 
punto di aumentare i costi dei 
servizi scolastici alle famiglie, 
questa nuova spesa non pare 
molto coerente con le scelte 
fatte finora dal commissario». 
Cian conclude rimarcando: 
«Aggiungiamo questo danno 
per il mancato investimento 
suimmobili comunali, a quelli 
che già abbiamo rilevato in 
questi sei mesi. Altri sette me- 
si ci attendono prima che i cit- 
tadini possano votare — affer- 
ma Cian-, certi che in quell’oc- 
casione si ricorderanno di chi 
ha voluto il blocco del Comu- 
ne, l’ecomostro, l'aumento 
dei costi dei servizi». — 

F.A. 


Federico Foghini aveva 62 anni 


Giorgio e che aveva avviato la 
prima agenzia marittima a Por- 
to Nogaro.Il 62enne erala me- 
moria storica della famiglia, a 
ogni occasione faceva vedere 
vecchie foto e ricordava il ruo- 
loche aveva avuto in paese, co- 
munità che ora piange «uno 


straordinario ragazzo». — 
FA. 
TERZO D'AQUILEIA 
Evade per andare al bar 
33enne arrestato 


Nuovi guai per Massimo Lasco, 
33enne di Terzo d'Aquileia. Ai 
domiciliari per espiare una pe- 
na perresistenza a pubblico uf- 
ficiale, l'altra sera è stato pizzi- 
cato dai carabinieri in un bar. Ar- 
restato per evasione, è compar- 
so ieri in tribunale, a Udine, per 
la direttissima. «Una leggerez- 
za- ha detto —: stavo rientran- 
do dal Sert e misono fermato a 
comprare le sigarette». Il giudi- 
ce Giulia Pussini ha convalida- 
to l'arresto e, come da conclu- 
sioni del pm, non ha applicato 
misure cautelari. Su richiesta 
del difensore, avvocato Massi- 
mo Vittor, il processo è stato rin- 
viato a dicembre. 


RUDA 


Approvato il restauro 
del ponte di San Nicolò 
La minoranza si divide 


RUDA 


Il Comune di Ruda ristruttu- 
ral’antico ponte di San Nico- 
lò del 1400, utilizzato da chi 
affronta il Cammino celeste 
delFvg, cheva da Aquileia al 
Monte Lussari. Il consiglio 
comunale di Ruda ha appro- 
vatolo stanziamento perma- 
nutenzioni stradali e del ver- 
de pubblico per complessivi 
370 mila euro. A questi si af- 
fiancheranno la manutenzio- 
ne straordinaria degli edifici 
della scuola elementare e il 
progetto Mare Tiaris, proget- 
toturistico chevede come ca- 
pofila il comune di Grado e 
prevede degli interventi an- 
che a Ruda, Aquileia, Staran- 
zano, San Canzian d'Isonzo, 
Fiumicello Villa Vicentina, 
Terzo d’Aquileia, Cervigna- 
no e Turriaco, progetto che 
ha ottenuto un contributo di 
quasi 3 milioni. «Le variazio- 
ni di bilancio approvate — 
spiega il sindaco di Ruda, 
Franco Lenarduzzi —, per- 
metteranno di realizzare im- 
portanti interventi di manu- 
tenzione del territorio comu- 
nale, riqualificando strade e 
marciapiedi oltre che aree di 
gioco e svago per i più picco- 
li. Con questo Consiglio ab- 
biamo chiuso i quadri finan- 
ziari di opere pronte a essere 
avviate, tra cui l’atteso ponte 
di San Nicolò, per un valore 
di 300 mila euro, che sarà 
consolidato e sarà rifatta la 
spalletta demolita dal pas- 
saggio di un carro armato du- 
rantela seconda guerra mon- 
diale». 


CONSIGLIERA ESPULSA DA RUDA CIVILE 


Durante la seduta la consi- 
gliera Florina Beakovic ha di- 
chiarato anche di essersi stac- 
cata dal gruppo di minoran- 
za Ruda civile, perché espul- 
sa dal capogruppo Riccardo 
Alessi. Il gruppo di minoran- 
za di Ruda civile aveva già 
perso qualche mese fa il con- 
sigliere Daniele Peressini a 
causa di impegni personali, 
al quale era subentrata Ro- 
berta Zucco: ora il gruppo è 
composto da Alessi, Zucco e 
Luca Albertin. Beakovic re- 
sterà consigliere indipenden- 
te.«Confermola mia decisio- 
ne nell’averescluso dal grup- 
po la consigliera, eletta coni 
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Beakovicresta da indipendente 


voti di Ruda civile, dopo l’ul- 
timo attacco nei miei con- 
fronti durante il consiglio co- 
munale di fine maggio — dice 
Alessi —, perché eventuali in- 
congruenze nei principi di 
fondo, discordanza interne 
o visioni politiche diverse, si 
discutono privatamente 
all’interno del gruppo e non 
durante il consiglio comuna- 
le. Evidentemente Beakovic 
non sa cosasia un gruppo po- 
litico e ha voluto mandare 
un messaggio ben preciso al 
Consiglio. Chiudo la spiace- 
vole vicenda e le auguro 
buon lavoro». Secca la repli- 
cadi Beakovic: «Mi sono sen- 
tita offesa dalla dichiarazio- 
ni di Alessi che a fronte delle 
spiegazioni dell’assessore 
Leonardo Pernazza sulle ci- 
fre relative agli interventi in 
programma, ha affermato 
che pochi erano in grado di 
capire, mi sono permessa di 
contestarlo e lui mi ha espul- 
sa. Resto in Consiglio da indi- 
pendente e il mio impegno 
nei confronti dei cittadini 
non mancherà», conclude 
Beakovic. — 

F.A. 


TRIVIGNANO 


Ricordando Nadia e Lisa: 
stasera a Clauiano 


TRIVIGNANO 


“Ricordando Nadia e Lisa”. 
Si intitola così l'evento che 
oggi, a partire dalle 20.45, 
sarà ospitato nello spazio 
espositivo multimediale di 
Clauiano, frazione di Trivi- 
gnano Udinese, e al quale 
interverranno Francesca 
Vuaran, presidente dell’as- 
sociazione Sos Rosa; An- 
drea Orlando, il padre di 
Nadia uccisa dall’ex fidan- 
zato nel 2017; Mariella Zan- 


nier, la mamma di Lisa Puz- 
zoli, uccisa con nove coltel- 
late dall'ex compagno nel 
2012, e Daniele Paroni au- 
tore del libro “Ultimo ap- 
puntamento sul Tagliamen- 
to”, dedicato ai femminici- 
di. La serata vedrà anche de- 
gli intermezzi musicali con 
il “Trio Yellow”. L’evento sa- 
rà moderato dagli assessori 
del Comune di Trivignano 
Silvia Pellizzari e Vanessa 
Colosetti. — 
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° Spaccatae furto nel cantiere dell’osteria 


Rubati coltelli, stampanti, una cassa, un robot da cucina e bottiglie dal locale Amici Miei di via Carso 


Laura Pigani / LIGNANO 


Furto con spaccata all’osteria 
Amici Miei di via Carso, a Li- 
gnano Sabbiadoro. Nel loca- 
le, l'ex ristorante Da Pippo, 
dove sono in corso lavori di ri- 
strutturazione, i malviventi 
sono entrati dalla veranda, 
dopo aver frantumato una ve- 
trata erotto una tenda, e han- 
no rubato attrezzatura da cu- 
cina, computer, palmari e bot- 
tiglie di pregio per un valore 
complessivo ancora da stima- 
rema che supera i 10 mila eu- 
ro. 
Il colpo è stato scoperto nel- 
la mattinata di ieri, quando 
sonoripresi gli interventi diri- 
strutturazione dell’attività, 
che aprirà al pubblico 18 di- 
cembre. Nel locale, negli spa- 
zidell’ex ristorante Da Pippo, 
i proprietari hanno trovato 
tutto a soqquadro e, nel po- 
meriggio, è stata sporta de- 
nuncia alla caserma dei cara- 
binieri di Lignano, che hanno 
avviatole indagini. 

«Stando a una prima rico- 
struzione dei fatti, sono entra- 
ti dalla veranda - riferisce 
Gianluca Bonavolontà, gesto- 
redell’attività assieme a Mau- 
rizio Dolci — , hanno tagliato 
latendae sfondato unavetra- 


ò Pi 


I danni causati dai malintenzionati che sono entrati, dopo averrotto una vetrata della veranda, all'osteria Amici Miei di via Carso, a Lignano 


ta laterale per entrare nel lo- 
cale. All’interno — prosegue — 
hanno portato via una cassa 
fiscale con stampanti e attrez- 
zature dell’ufficio per tra- 
smettere le ordinazioni alla 
cucina. Non contenti, hanno 
preso alcune delle bottiglie 
che avevamo nel frigo, dopo 


averne forzato la serratura. 
Hanno asportato bottiglie 
pregiate di rum, amari, Fran- 
cia Corta, Chianti e altri vini 
importanti. È sparita anche 
parte dell’attrezzatura da cu- 
cina, come un set di coltelli 
professionali dello chef e un 
robotda cucina. Sulla base di 


quanto ci hanno detto i cara- 
binieri, i ladri sono poi usciti 
dalretro». 

Già due volte, in estate, il lo- 
cale era stato preso di mira 
dailadri, quando si chiamava 
ancora Da Pippo. «La video- 
sorveglianza era in funzione 
-— sottolinea il socio — e l’allar- 


meaveva fatto scappare i mal- 
viventi. In questi giorni, a cau- 
sa dei lavori, era stata stacca- 
ta l'elettricità e i ladri ne han- 
no approfittato. Il nostro 
obiettivo — conclude Bonavo- 
lontà- è di riaprire l’8 dicem- 
bre». — 
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LATISANA 


Ha un malore 
al centro estetico 
Grave un 89enne 


Si è sentito male all’inter- 
no di un centro estetico e 
subito sono scattati i soc- 
corsi, richiesti dalla titola- 
re dell’attività, quindi l’uo- 
mo - un 89enne di Latisa- 
na-è statorianimato etra- 
sportato all'ospedale loca- 
le in gravissime condizio- 
ni. E successo nel pomerig- 
gio di ieri. L’anziano si era 
recato al Trukko centro 
estetico divia Sottopovolo 
per farsi limare le unghie. 
Dopo essersiseduto ha ini- 
ziato a parlare conlatitola- 
re. Poi, all'improvviso, 
mentre stava ancora chiac- 
chierando, è stato colto da 
un malore che gli ha fatto 
perdere conoscenza. Intui- 
tala gravità della situazio- 
ne, la titolare ha immedia- 
tamente richiesto l’inter- 
vento dei soccorsi e in via 
Sottopovolo gli operatori 
sanitari sono intervenuti 
pochissimi minuti dopo. 
Inquelmomento, nelloca- 
le, si trovavano solamente 
la titolare e il cliente. Sul 
posto l’equipaggio di 
un’ambulanza Als (Advan- 
cedLife Support, coninfer- 
miere a bordo) e l’autome- 
dica. L’89enne, colpito da 
un malore al quale è segui- 
to unarresto cardiocircola- 
torio, è stato trasportato 
all’ospedale di Latisana in 
gravi condizioni. 


ALLO STADIO TEGHIL DI LIGNANO 
Riforma dello sport: 
attivo il primo ufficio 
per aiutare le società 


LIGNANO 


È stato aperto, in una sala 
all’interno dello Stadio Te- 
ghil, lo sportello regionale 
di informazioni e assisten- 
za fiscale e giuridica, dedi- 
cato alle associazioni e so- 
cietà sportive, voluto dal 
Coni, nell’ambito del pro- 
getto finanziato dalla Re- 
gione per accompagnare i 
sodalizi negli adempienti 
necessari per adeguarsi a 
quanto previsto dalla rifor- 
ma nazionale dello sport. 
Lo sportello, uno dei no- 
ve aperti a livello regionale 
e unico nella Bassa Friula- 
na, è stato presentato mar- 
tedì pomeriggio, nel corso 
di un incontro promosso 
dall’amministrazione co- 
munale di Lignano Sabbia- 
doro, con il presidente re- 
gionale del Coni, Giorgio 
Brandolin, le Asd e Ssd atti- 
venel territorio. «Unincon- 
tro davvero partecipato, 
perché le rappresentanze 
delle società sportive era- 
nonumerose, ma soprattut- 
to molto utile, per i chiari- 
menti sui contenuti della ri- 
forma illustrati in modo ef- 
ficace dal presidente Bran- 
dolin», commenta l’assesso- 
recomunale allo Sport, Gio- 
vanni Iermano che ringra- 
zia l’ufficio sport del Comu- 
ne per la collaborazione 
nell’avvio del servizio a 
tempo di record. «Lo spor- 


tello, attivato a Lignano è 
un servizio di supporto vo- 
luto dalla Regione e nello 
specifico dal vicepresiden- 
te con delega allo Sport, 
Mario Anzil, per affrontare 
le criticità operative legate 
alla recente riforma dello 
sport. In particolare — ag- 
giunge Iermano — a impen- 
sierire in questo momento 
è il futuro delle piccole asso- 
ciazioni, a rischio scompar- 
sa per le oggettive difficol- 
tà delle loro organizzazio- 
ni ad adeguarsi, entro fine 
anno, aquanto previsto dal- 
lanorma». 

«Si è trattato di una riu- 
nione molto costruttiva e 
utile, che ci ha permesso di 
incontrare tutte le associa- 
zioni del territorio, dando- 
ci ancora una volta l’occa- 
sione di ringraziare i loro 
rappresentanti per l’impor- 
tante presenza e il ruolo 
svolto all’interno della co- 
munità», è stato ilcommen- 
to del sindaco di Lignano, 
Laura Giorgi, presente an- 
che lei all’incontro informa- 
tivo in tema di riforma del- 
lo sport. Per richiedere un 
appuntamento e accedere 
ai servizi forniti gratuita- 
mente dallo sportello biso- 
gna contattare la segrete- 
ria Coni alnumero di telefo- 
n0040/8990913 ogni gior- 
no dal lunedì al venerdì, 
dalle9 alle 13.— 
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IN BREVE 


Latisana 
Contrasto alla violenza 
stasera uno spettacolo 


È programmatostasera al- 
le 20.30 nella sala confe- 
renze dell’ex stazione Ip- 
pica di Latisana, il primo 
di una serie di eventi dedi- 
cata alcontrasto della vio- 
lenza sulle donne. Stase- 
ra andrà quindi in secna 
lo spettacolo “Dialogo 
estremo di una donna”, 
ideato e interpretato da 
Bruna Braidotti, con l’ac- 
compagnamento musica- 
le di Nicola Milan. La pro- 
duzione è della Compa- 
gnia di Arti&Mestieri di 
Pordenone. L’ingresso è li- 
bero. 


Rivignano 
Ladriin un'abitazione: 
Bottino di 3 mila euro 


Ancora furti in abitazio- 
ne.L’ennesimo colpo è an- 
dato a segno nelterritorio 
comunale di Rivignano 
Teor, nella serata di mar- 
tedì 21 novembre. I ladri 
sono entrati in azione ap- 
profittando del fatto che il 
proprietario non era al 
momento in casa. Dopo 
aver forzato una porta di 
un appartamento del cen- 
tro, sono entrati riuscen- 
do ad asportare denaro e 
gioielli perun valore com- 
plessivo stimato pari a 
3.500 euro. Al suo rientro 
il proprietario ha fatto l’a- 
mara scoperta, trovando 
l’abitazione a soqquadro. 
Sul posto sono intervenu- 
ti i carabinieri del Radio- 
mobile di Latisana. 


LATISANA 


Anziano non risponde ai vicini: 
era morto in casa da tre giorni 


LATISANA 


Un uomo di 87 anni, Sergio 
Paron, nella tarda serata di 
martedì è stato trovato sen- 
za vita nella sua abitazione 
di via dei Pini, nel comune 
di Latisana. 

All’interno della casa, do- 
po l’allarme dato da alcuni 
conoscenti che non vedeva- 
no più l’uomo e non riusci- 
vano a mettersi in contatto 
con lui, sono intervenuti i 
carabinieri della Compa- 
gnia di Latisana assieme a 
unasquadra di vigili del fuo- 


co. 
L'allarme era stato dato 
anche alla Centrale Sores di 
Palmanova. Una volta en- 
trati nell'abitazione hanno 
trovato l'anziano: purtrop- 
po per l’uomo non era più 
possibile far nulla senon de- 
cretarne il decesso. 

Secondo i primi accerta- 
menti effettuati, di natura 
medico legale, la morte 
dell’uomorisaliva a tre gior- 
ni prima ed è avvenuta per 
causenaturali. 

In un primo momento, 
per la presenza di alcuni 


traumi sul corpo del pensio- 
nato, i militari dell'Arma 
nella serata di martedì han- 
no anche esaminato le va- 
rie stanze dell’abitazione e 
svolto tutte le verifiche ne- 
cessarie per escludere che 
ci fosse il coinvolgimento di 
terze persone nella morte 
dell’87enne. 

Una notizia che ha destato 
cordoglio tra i vicini di casa 
e le persone che lo conosce- 
vano e che lo descrivono co- 
me una persona molto riser- 
vata. — 
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IN CONSIGLIO REGIONALE 
ATrieste aperta la mostra 
sui 120 anni di Lignano 


Da sinistra: Giorgi, Fedriga e Bordinieri a Trieste in consiglio regionale 


LIGNANO 


Un percorso inedito negli spa- 
zi espositivi del primo piano 
della sede del Consiglio regio- 
nale, a Trieste. Attraverso ma- 
teriali rari ed eterogenei (foto- 
grafie, manifesti, locandine, 
brochure, dépliant, articoli di 
giornale, video, film, docu- 
mentari, oggetti e costumi da 
spiaggia), messi per la prima 
volta in relazione tra di loro e 
fruibili attraverso grandi pan- 
nelli, è stata ricostruita la tra- 
sformazione della città di Li- 
gnano Sabbiadoro. A dare il 
via all'esposizione “Lignano: 
120 anni di storia e di sogni” è 
stato il presidente del palaz- 
zo, Mauro Bordin, affiancato 
dal sindaco della città balnea- 
re, Laura Giorgi, e dal governa- 
tore Massimiliano Fedriga. — 
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SS NECROLOGIE 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800] 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


E' salita in Cielo 


È 
S 


LAURA MOCCHIUTTI 


ved. PIZ 


ZAMIGLIO 


di 96 anni 


Ne danno l'annuncio le figlie, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo venerdì 24 novembre, alle ore 15, nella chiesa di Villano- 
va del Judrio, arrivando dall'ospedale di Palmanova. 


La veglia si terrà questa sera, alle ore 


19, nella chiesa di Villanova. 


Villanova del Judrio, 23 novembre 2023 


O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


La moglie e i familiari di 


ARMANDO APPOLONIO 
di 90 anni 


annunciano che i funerali avranno luogo sabato 25 novembre alle ore 10.30 nella 
chiesa di Tissano, partendo dall'ospedale civile di Palmanova. 


Tissano, 23 novembre 2023 


O.F. Mucelli & Camponi 


Palmanova - Mortegliano - Porpetto - Manzano 


tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


FEDERICO FOGHINI 
di 62 anni 


Ne danno il triste annuncio: la figlia Caterina con Isacco e la nipotina Iris, la mo- 
glie Tiziana, la sorella Francesca con Roberto, Andrea e Diego, i nipoti Greta e Ja- 
copo, gli amici e i parenti tutti. | funerali avranno luogo oggi Giovedì 23 Novembre 
alle ore 15.00 nel Duomo di San Giorgio di Nogaro, giungendo dall'abitazione di Via 


Ippolito Nievo n°7. Seguirà cremazione. 


Un particolare ringraziamento alla Dott.ssa Raffaela Principato, al Dott. Gianni 
lacuzzo e a tutte le Infermiere di comunità per le amorevoli cure prestategli. 


Si ringraziano quanti vorranno onorarlo. 


San Giorgio di Nogaro, 23 novembre 2023 
O.f. letri, San Giorgio di Nogaro - tel. 0431/65042 


Ci ha lasciati in silenzio e in punta di piedi 


MARIA MISSANA 


Ne da il triste annuncio la sua famiglia. 


I funerali avranno luogo venerdì 24 novembre alle ore 10.30 nella chiesa parroc- 
chiale di San Pio X, partendo dall'ospedale civile di Udine. 


Seguirà sepoltura a Pielungo. 


Udine-Pielungo, 23 novembre 2023 


O.F.MARCHETTI Udine-Povoletto tel.0432/43312 
messaaggi di cordoglio: www.onoranzefunebrimarchetti.it 


Circondato dall'amore e dall'affetto affetto dei suoi cari, ci ha lasciati 


GALLIANO TULLIO 


di 85 anni 


Lo annunciano addolorati la moglie 
nuora, gli adorati nipoti, i fratelli Oliviero 


Carla, i figli Claudia e Roberto, il genero, la 
e Dino conle rispettive famiglie. 


| funerali saranno celebrati venerdì 24 novembre, alle ore 10.30, nella chiesa di 
Montegnacco, giungendovi alle ore 10.15, dalla Casa Funeraria Benedetto di Tar- 


cento. 


Un grazie di cuore alla Dottoressa Giorgia Della Bianca. 


Montegnacco di Cassacco, 23 novembre 2023 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Mandi Ado. 


a 


VI 


ADOS 
(Poi) 


di 95 anni 


23° 


| 


OSTERO 


Lo annuncia il nipote Sergio con Rosana. 
Il funerale avrà luogo domani, giovedì 23 novembre, alle ore 15 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Orzano, partendo dal cimitero di Remanzacco. 


Orzano, 23 novembre 2023 


Of.Guerra, Remanzacco-Povoletto 
Tel.0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


Ciao 
ADO 


sei stato un grande esempio per Or- 
zano e gli amici della frasca "da Susan- 
na" 

Ti ricorderemo con tantissimo affet- 
to. 


Orzano, 23 novembre 2023 
Of. Guerra, Remanzacco - Povoletto 


Ciha lasciati 


GIORGETTO PELLARINI 
di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Cin- 
zia e Francesco, i nipoti Marco, Matilde 
ei parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati sabato 
25 novembre, alle ore 10.30, nelduomo 
di Tarcento, partendo dalla Casa Fune- 
raria Benedetto. 

Seguirà la cremazione. 

Eventuali offerte saranno devolute 
all'Associazione Friulana Donatori di 
Sangue. 


Tarcento, 23 novembre 2023 
Benedetto 
Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 
tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


E'mancata 


MARIA GRAZIA 
MARUZZO 
in TOTIS 


di 79 anni 


Lo annunciano il marito Gianfranco, 
la figlia Paola con Alessandro, fratelli, 
sorelle e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 
24 novembre, alle ore 15.00, nella Chie- 
sa Parrocchiale di Basaldella, partendo 
dall'Ospedale Civile di Udine. 


Basaldella diCampoformido, 
23 novembre 2023 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Cihalasciati 


BRUNO RIEPPI 


di 87 anni 


dopo aver vissuto amodo suo. 

Lo annunciano il figlio Aldo, la nipote 
Adriana e tutti quelli che gli hanno volu- 
to bene. 

| funerali saranno celebrati venerdì 
24 novembre alle ore 14.30, nel duomo 
di Tarcento, partendo dalla Casa Fune- 
raria Benedetto. 


Tarcento, 23 novembre 2023 
Benedetto 
Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 
tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


ANNIVERSARIO 


23-11-2019 23-11-2023 
"Chiunque vive e crede in me, 
non morirà in eterno". 
(Giovanni 11:26) 


MICHELA BURELLI 


Il tuo esempio ci dà forza sempre, 
soprattutto nei momenti più difficili. 
Sentiamo che sei con noi. 

Mamma, Papà, Silvia, parenti e tutti 
noi che ti vogliamo bene. 

Una Santa Messa sarà celebrata gio- 
vedì 23 novembre, alle ore 18, nel San- 
tuario Madonna di Strada, a San Danie- 
le. 


San Daniele del Friuli, 
23 novembre 2023 
onoranzefunebrinarduzzi.com 
tel. 0432 957157 


I famigliari di 


MIRIA ZAINA 
in COLLAVIN 


di 72 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo Venerdì 24 Novembre alle ore 
15.00 nel Duomo di San Giorgio di No- 
garo, giungendo dall'Ospedale di Lati- 
sana. 

Seguirà cremazione. 


San Giorgio di Nogaro, 
23 novembre 2023 
O.f. letri, San Giorgio di Nogaro 
tel. 0431/65042 


E'mancata 


GEMMA PASSONI 
ved. ZAMO' 
di 93 anni 


| familiari ammunciano che i funerali 
avranno luogo venerdì 24 novembre, al- 
le ore 10, nella chiesa parrocchiale di 
Manzano. 


Manzano, 23 novembre 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


LETTERE 


Eventi culturali 


Impietoso confronto 
con Pordenone 

Gentile Direttore, 

durante i cinque anni 


dell’amminsitrazione Fonta- 
nini, in ambito culturale di 
alto livello in città, con unri- 
chiamo nazionale, abbiamo 
visto a Udine città il Far East 
Film. Altre iniziative con in- 
tervento di intellettuali e fi- 
losofi del circuito nazionale 
riguardavanoicicli di Mime- 
sis. Un immenso vuoto sulle 
tematiche filosofiche e socio- 
logiche ha lasciato Pierlugi 
Di Piazza, al Centro Balduc- 
ci, anch’esso appuntamento 
di livello alto. Altre iniziati- 
ve rigorose e divulgative in- 
sieme hanno riguardato 
qualche “lezione di storia”, 
la domenica, al Teatro Gio- 
vanni da Udine. 

Certo, un bilancio esaustivo 
per il Friuli dovrebbe tener 
conto di eventi in provincia 
di Udine, come Aquileia so- 
prattutto, o Palmanova, Cer- 
vignano, San Daniele. Vici- 
no-Lontano appare in lento 
declino, dopo un inizio cari- 
codi aspettative. Visono pre- 
senze di rilievo, ma sono le- 
zioni ex-cathedra, non cicli 
o seminari che approfondi- 
scano un tema. Restano pre- 
mi di richiamo più turisti- 
co-pubblicitario come He- 
mingwayo Scerbanenco aLi- 
gnano. 

Impietoso il confronto con 
Pordenone, dove non esiste 
un conflitto municipalistico 
sulterritorio, funziona il rap- 
portotra il patrocinio confin- 
dustriale o comunale delle 
manifestazioni e un gruppo 
di intellettuali generosi 
nell'impegno. Non solo Por- 
denonelegge (parallelo al- 
mangia e bevi di Friuli 
doc"), Le giornate del cine- 
ma muto, il documentari Le 
voci dell'inchiesta, e quelli 
del Festival di Ferrara di In- 
ternazionale. Peri più picco- 
li Primavera a Pordenone, 
con 200eventi. Ricordi stori- 
ci non si limitano alla fredda 
ritualità dei discorsi di nota- 
bili. La Giornata del ricordo, 
per esempio, vede una co- 
stellazione di eventi (visite 
ai luoghi, letture, film, spa- 
zio studenti, musica, tea- 
tro). Gli eventi rock sono 
amati. Il sito Cheeventi ci of- 
fre il quadro completo di 
una realtà viva, un clima di 
scambio, di aggiornamenti 
culturali continui, di eventi 


multimediali in occasione di 
eventi storici, che sono si fer- 
manoalle convenzioni. 
Ora la giunta De Toni dice di 
non poter finanziare la cultu- 
ra per mancanza di fondi. 
D'altra parte la città è ricca 
di un ceto medio intellettua- 
le assai preparato, ma pigro 
e conformista, se si tratta di 
uscire dal guscio, e proporre 
iniziative culturali per la cit- 
tà. Come chiamarlo? Uno 
snobismo da salotto? Una pi- 
grizia dettata dalla rassegna- 
zione a nontrovare sbocchi? 
E gli imprenditori? Ci si fer- 
ma al Premio Nonino. E tut- 
tavia perché non sfruttare i 
talenti dei docenti universi- 
tari di Udine, per guidare 
eventi che se non di respiro 
nazionale come a Pordeno- 
ne, possano aprire la cono- 
scenza ad altri filoni. Quali? 
Le questioni locali, storiche, 
socio-economiche; le novità 
o le crisi imprenditoriali; gli 
slanci tecnologici e di desi- 
gn. Oppure predisporre cicli 
di conferenze in umanistica, 
sulla ricchissima storia del 
Friuli, in cui parlino gli stu- 
dentineo-laureati, ad espor- 
re le loro tesi di laurea. Gli 
studenti delle superiori non 
sanno nulla del Friuli. Esisto- 
no infine pagine trascurate 
nella storia contemporanea, 
del tutto ignote agli studenti 
e agli appassionati studiosi: 
per esempio il Risorgimen- 
to, la Seconda guerra mon- 
diale, la Resistenza oil Dopo- 
guerra della Guerra Fredda. 
Nulla di simile al gigantesco 
lavoro dell'editore e storico 
Gaspari, di Udine sulla Gran- 
de guerra in Friuli. Perché 
non sfruttare le ricerche 
dell’Istituto friulano del Mo- 
vimento di Liberazione; 0, 
per venire ai giorni nostri, 
studiosi come Grandinetti e 
Mattioni (e ci perdonino i 
nuovi docenti) sullo stato at- 
tuale delle cose inFriuli? 
Ebbene, senza spazio per un 
confronto, che riempia i vuo- 
ti delle sezioni di partito, se 
la politica taglia i fondiaicit- 
tadini, con cui dovrebbe con- 
frontarsi tramite lo scambio 
culturale, la società siimbar- 
barisce disgregandosi nell’E- 
gocene, l’età dell'io narcisi- 
sta che rifiuta l'altro. Il citta- 
dino si ritira, sparisce nella 
Rete, della libertà non gliim- 
porta più nulla, e così della 
democrazia. Si fa idolo di se 
stesso. Chi si chiude in casa. 
Chi vola nei wee kend a Pari- 
gi. Lo spirito di comunità af- 
frettala sua estinzione. 

Livio Braida. Manzano 
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\ RETATS CHE IL TIMP NOLPO PLATA FRANCESCO SABUCCO 
O 
Dute la robe dal mont e sta su la ponte de lenghe 


E varès vùt di imparà di 
picule cuant che e jere inmò 
te scune e invezit, ducjisiei di 
famee i vevin simpri dite che 
e jere cussì cidine e cuiete 
che, intai prins agns de sò in- 
fanzie, le varan sì e no sintu- 
de vaî uns dòs voltis: une vol- 
te par vie di une coliche e ché 
altre par colpe da dincj che a 
stevinvignint fùr. Si sa, i fruts 
picui che inmò no san a feve- 
là, par domanda alco par fasi 
bracolà a metininvorela uni- 
che maniere che a cognossin 
par fasi scoltà: ven a dî a ta- 


chin a vaî e, il novante e nùf 
parcent des voltis la tecniche 
e funzione ad implen, ancje 
par vie che, il gjenitòr di tur- 
ni, alè pronta cualsisei mara- 
vee che e meti un fren a chel 
vaî a dirot ma, jé, za ché volte 
e leve cuintri corint. E pensà 
che, ché strategjie dal vaî, ce- 
tancj di l6r le tegnin strete 
strete ancje cuant che a rivin 
acincuante agns. 

Po dopo cressint e veve sì 
imparàt a tabaià ma si jere 
puartade daùr chè ande ce- 
de, timide e risiervade che, a 


dîle dute, i veve fat passa de- 
nant dal nàs plui di cualchi 
buine oportunitàt, cence che 
e fos rivade nancje dongje 
par grampàale: e pensà che al 
sarès stàtavondevierzi la boc- 
je.... Cussìa scuele e veve vùt 
simpri l’ultin banc, la sò bici- 
cletute ché plui a presit, il so 
diari chel plui puar, a vore no 
jere mai rivade a vé lis feriis 
cuant che a jé i saressin ladis 
miòrevie discorint. 

See drece unticilcjafe se e 
cjale juste nome un fregul 
plui adalt no pues che viodi e 


visasi che la solfe e je simpri 
ché istesse: il plui dai bécs a 
vanjù in basse Italie che al so- 
mee che dome lòr a ‘nt vedin 
bisugne; al festival de cja- 
neon se a cjantin alc che nol 
sedi par talian o par inglés, di 
sigùr al è par napoletan; tal 
Altoadige prime ti rispuindin 
par todesc e po dopo, forsit, 
par talian. Di ché altre bande 
si sa, seun nol domande nuie 
o nol rugne o nol vai alman- 
cul un tic, il novante e nùfvol- 
tis virgule nùf su cent, ce che 
al varà indaùr al sarà propite 


nuie! 

E sa benon che e varà di 
dàsi une nicade e ancje sco- 
mencàa vierzi la bocje par do- 
manda, parfàsi sintî, par dî la 
sò, parcè che il mont al è siòr 
di mil oportunitàts e pront a 
scoltà lismaraveis plui stram- 
bis ma se e larà in dilunc a ti- 
gnî da cont la lenghe platade 
daùr dai dincj, chés no riva- 
ran a tucài su la sò puarte di 
cjase di bessolis cence che lis 
ciriolisdomandi. 

Al è tant che un zîc che al 
cjape dentri dut, de biciclete 


di cuantche e leve a scuele ae 
sò marilenghe, dulà che la pri- 
me regule di lài daùr e je ché 
di olsà: cun creance, cun ri- 
spiet cun condurance e cence 
pòre. Olsà di domanda! E in 
ché cuistion li jé, tant che la 
plui part dai furlans, no je la 
prime de classe ma cultimpsi 
po ancje imparà. Chest nol 
vùl dî che doman e larà al fe- 
stival di Sanremo acjantà par 
furlan ma, dal sigùr, cualchi- 
duntraitancjtalianscheava- 
ran domandat di la, al vigna- 
ràclamàt.... 


LE LETTERE 


Gli errori dell'uomo 
Guerre e violenze 
inun mondo malato 


Gentile direttore, 
sconvolto è poco, ma è una 
lotta continua. 
La violenza, gli omicidi non 
possono diventare un moto- 
re di ricerca per azzerare gli 
errori. 
Viviamo in un mondo mala- 
to, un mondo pieno di meta- 
stasi, un mondo che andrà 
verso la distruzione totale. 
Guerre, rancori, minacce, 
omicidi, ma poi per cosa? Per 
il dio denaro o per altre paz- 
zie che non hanno né arte né 
parte?Facciamoci un esame 
di coscienza e qui mi rivolgo 
a chi ha figli giovani. Io non 
ne ho e da una parte mi di- 
spiace, ma non è questo il 
contesto. 
Ioho sempre avuto gatti e ca- 
niacasae gli animali non so- 
no mai ricorsi a queste situa- 
zioni. 
L’uomo così facendo merita 
l'estinzione e credo che nel 
2100noncisarà più niente. 
Luca Zaninotti 
Mortegliano 


Crimini e bullismo 
Le responsabilità 
di scuola e famiglia 


Gentile direttore, 

come l’oggi è il risultato della 
gestione dell’ieri, così i fatti 
di crimini e bullismo in esse- 
resonofigli sì di violenza digi- 
tale, ma in cima ci sono pro- 


LE FOTO DEI LETTORI 


de 


Titi e Giannina festeggiano i 74 anni di matrimonio 


Titi, 95 anni, e Giannina, 89, abitano a Mels di Colloredo: si sposarono il 19 novembre 1949 e dunque 
hanno festeggiato l'anniversario speciale dei 74 anni di matrimonio. Foto inviata da ''Catine"' 


grammi divulgativi che anzi- 
ché formare mettono in on- 
da il manuale della degenera- 
zione che viene poi preso a 
modello. 

A ciò, naturalmente, fa da 
sponda un’educazione fami- 
liare protettiva verso i propri 
pargoli. Il più delle volte pen- 
sando di rimediare a degli ab- 
bandoni scanditi dalla mo- 
dernità dove se una bimba of- 
fre una pesca al genitore vie- 
ne messo al bando come ge- 
sto fuorviante. Ovvio che 
quanti cresciuti con il mago 
Zurlì, e che a sospetta man- 
canza subivano il giusto mo- 
nito, trovino il fenomeno al- 
lucinante: e come potrebbe 
essere diversamente? 


Ragazzi che impallinano la 
maestra, prendono a pugni il 
professore, girano video vira- 
li in aula fino al caso recente 
di un bimbo di otto anni che 
tenta di accoltellare l’inse- 
gnante: solo per citare delle 
spigolature. 

E che il tutto sia ben più radi- 
cato di quanto riferito lo dico 
per empirismo, riferendomi 
a fatti vicini, dove si picchia a 
sangue per ripicca con tanto 
di mandante o si tenta di 
strangolare giovani adole- 
scenti come se assatanati da 
emulazioni da video senza ti- 
more delle conseguenze, so- 
vente senza denuncia. Eh 
già, perché c'è il rischio di spe- 
se legali a proprio carico sen- 


za frutto alcuno o per paura 
diritorsioni. 
Senza reclame, chiaramen- 
te, e con un sistema di con- 
trollo al palo. Tutti bravi ra- 
gazzi e di sicuro provocati di- 
ranno le parti. E no cari miei. 
È compito delle famiglie tra- 
lasciare un po’ di voglia di 
evasione per dedicarsi a se- 
guire ed educare. Diversa- 
mente ciò che avviene in fase 
di pubertà non può che affi- 
narsi neltempo. Nonè ilcaso 
di dormirci sopra. C'è una ge- 
nerazione che dovrebbe mi- 
rare a un futuro roseo e non 
di primeggiare nella cronaca 
nera. Ma se pensate che tutto 
vadabene... 

Dante Bernardis. Cividale 


L'INIZIATIVA "'LEGGIAMO A SCUOLA" 


Viola nell’antica Roma 


«Sono Viola e frequento la 
classe V della Scuola Primaria 
di Enemonzo. Da quando 
abbiamoiniziato a leggere 
con LeggiAMO a Scuola, il 
libro che miè piaciuto di più è 
Cento cose da sapere 
sull'anticaRoma (di Fiona 
MacDonald, trad.it. C. 
Malerba, edizioni Edicart, 
2008, ndr).Il titolo miha da 
subito colpito perché sono 
appassionatadistoria, e poi 
leggendolo ho scoperto molte 
cose che solitamente nonsi 
trovano negli altri libri. Ad 
esempio, ho capito comesi 
vestivano gli antichiromani, 
cosamangiavano, quali diritti 
avevano... Questa lettura mi è 
servita per conoscere tanti 


The ma 


argomenti nuovi, che a scuola 
nonavevamo ancora 
studiato! 

Estatodivertente e 
interessante poter leggere 
per 15 minuti tuttii giorni. 
Ognivolta, primadi iniziaremi 
sentivo stanca dopo tante ore 
di lezione, ma poi, leggendo, 
mirilassavo sempre di più e 
alla fine dei 15 minuti non 
volevo più chiudereil libro». 
Ebello ascoltare i giovani 
lettorie cogliere quanto sia 
importante potersi ricavare 
unospazio, senzale ... 
"distrazioni dello studio!"!. 
LeggiAMO a Scuola è un 
progetto di LeggiAMO 0-18 
curato da Damatrà. 
www.leggiamofvg.it 


L'ANGOLO DELLA PREVIDENZA 


MICHELINO DE CARLO 


A dicembre arretrati in arrivo per i pensionati aventi diritto 


onlaratadi dicembre 

l'Inps pagherà agli 

aventi diritto l’impor- 

to aggiuntivo di euro 
154,94 relativo all'anno 2023. 
Interessa circa 346.000 pensio- 
nati a livello nazionale che, 
rientrando nei limiti di impor- 
to previsti per l’anno in corso, 
riceveranno questo beneficio. 
Oltre a questa somma, conil ce- 
dolino di dicembre sarà paga- 
to anche l’anticipo del congua- 
glio della perequazione per 
l’anno 2023 comprensivo de- 
gliarretrati. 


Andiamo per ordine. Innan- 
zitutto, l'attribuzione dell’im- 
porto aggiuntivo è prevista so- 
lamente per i titolari di tratta- 
menti pensionistici a carico 
dell’assicurazione generale ob- 
bligatoria e delle forme sostitu- 
tive, esclusive ed esonerative. 
Sono esclusiititolari di tutte le 
prestazioni pensionistiche 
non qualificate tali, come gli 
assegni sociali, le pensioni di 
invalidità, gli assegni diesodo, 
ape sociale, il cumulo ed al- 
tre. La verifica per il diritto 
all'importo aggiuntivo è stata 


effettuata calcolando tutte le 
pensioni memorizzate sul Ca- 
sellario delle Pensioni e valu- 
tando sia i redditi dell’interes- 
sato che i redditi del coniuge, 
non antecedenti al 2019, e che 
risultanomemorizzati negli ar- 
chivi centralizzati. L'importo 
aggiuntivo verrà, quindi, attri- 
buitoin via provvisoria a condi- 
zione che il pensionato, se so- 
lo, non sia titolare di un reddi- 
to Irpefcomprensivo delle pen- 
sioni superiore all'importo di 
euro 11.074,83 annui lordi e, 
se coniugato, non sia titolare 


di un reddito Irpef comprensi- 
vo delle pensioni superiore 
all'importo di euro 22.149,66. 
E da precisare che nel caso di 
pensionato coniugato, il dirit- 
to matura solo se oltre alreddi- 
to coniugale non viene supera- 
to il limite di reddito persona- 
le. Gli interessati troveranno 
le indicazioni di dettaglio sul 
cedolino di dicembre. Per 
quantoriguarda l’anticipo del- 
la perequazione, l’Istituto, sul- 
la base della variazione defini- 
tiva della perequazione auto- 
matica per l’anno 2023, che è 


stata calcolata dall’Istat pari al 
8,1% rispetto a quella provvi- 
soria calcolata al7,3%, hariva- 
lutatole pensioni e ha quantifi- 
catoil conguaglio degli arretra- 
ti da gennaio a tutto il mese di 
novembre. L'aumento non sa- 
rà uguale per tutti in quanto è 
stato attribuito in percentuale 
inversamente proporzionale a 
seconda delle fasce di importo 
individuate dal legislatore. Si 
va da un indice di perequazio- 
ne attribuito al 100% per chi 
ha una pensione di importo in- 
feriore a quattro volte l’impor- 


to del trattamento minimo 
(525,38 a dicembre 2022) ad 
un indice di perequazione ri- 
dotto al 32% per chi ha un im- 
porto pensionistico diimporto 
superiore a 10 volte il tratta- 
mento minimo. A dicembre, 
dunque, l'importo del tratta- 
mento minimo, con l’applica- 
zione della perequazione defi- 
nitiva pari al 8,1% aumenterà 
da 525,38 a 567,94. Questo au- 
mento sarà accompagnato dal 
pagamento del conguaglio re- 
lativo al periodo da gennaio a 
tutto ilmese dinovembre. — 
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LA MESSA IN FRIULANO 


La parola di Dio 


L’INTERVENTO 


GABRIELE PELLIZZARI 


el “Comunicato fi- 

nale” della 78° As- 

semblea Generale 

Straordinaria della 
CEI appena conclusasi ad As- 
sisi, non trova spazio neppu- 
re la menzione di quella che 
rappresenta una delle più 
gravi decisioni assunte 
dall’assise episcopale italia- 
na durante i lavori della sua 
Assemblea. 

Della scelta di non appro- 
vare l’impiego del Messale in 
lingua friulana è già stata sot- 
tolineata l’incongruità rispet- 
to allascito dell’ultimo Conci- 
lioecumenico (il Vaticano I) 
che esplicitamente, nella 
Gaudium et Spes, indicava 
come sintomo della profezia 
della Chiesa la sua capacità 
di proclamare il Vangelo nel- 
le lingue delle Nazioni (e mi 
si perdonerà l’ingenuità di vo- 
ler risalire sino all’episodio 
della Pentecoste, narrato in 
At 2,1-13, là dove il segno 
dell’azione dello Spirito nei 
Dodici viene fatto rimarcare 
dall’esclamazione di quei 
molti convenutia Gerusalem- 
me da ogni parte del mondo 
che udirono gli Apostoli «pro- 
clamare le grandi opere di 
Dio nelle nostre lingue»); 
nontornerò, dunque, su que- 
stotema. 

Vorrei piuttosto approfitta- 
re della libertà dello storico — 
come avrebbe detto il mio 
maestro, Remo Cacitti — per 
guardare un po’ più in là, per 
riflettere su un tema che mi 
parenon abbia ancora ricevu- 
to adeguata attenzione nel di- 
battito su una decisione che 
— oltre all’evidente miopia — 
dichiara una buona dose di 
incoscienza, in senso etimo- 
logico. Se il cristianesimo cat- 
tolico romano ha assunto la 
forma costituente che anco- 
raoggi preserva e rivendica — 
quella che vede, nella comu- 
nità ecclesiale, la priorità del 
vescovo (una priorità assolu- 
tamente verticale, in uno 
schema che giustamente vie- 
ne classificato come “episco- 
pato monarchico”) —, ciò ac- 
cade perché, tra II e III seco- 
lo, venne progressivamente 
recepito come ecclesiologica- 
mente vincolante il principio 
della “successione apostoli- 
ca”: il vescovo, erede dell’a- 
postolo, custodisce il deposi- 
tum fidei, la “tradizione au- 
tentica”, preservandola per il 
popolo di Dio, la Chiesa, e tra- 
smettendola intatta ai suoi 
successori in modo che il Van- 
gelo non muti.Einragione di 


nella nostra lingua 


La battaglia per l'utilizzo della marilenghe nelle chiese non è una campagna di retroguardia 
Un impegno a preservare un popolo e una patria che si esprimono attraverso il proprio idioma 


questo munus che «bisogna 
considerare il vescovo come 
il Signore stesso» (così auspi- 
cava, già intorno al 113, Igna- 
zio—vescovo—di Antiochia). 

Questo l'ideale, dunque: 
una Chiesa profetica, gover- 
nata dai custodi della tradi- 
tio. 

La profezia, sisa, nonha oc- 
chi che per il futuro, mala sto- 
ria dovrebbe esser dedita al- 
la cura del passato; e da qui 
sorge la domanda: siamo si- 
curi che, rifiutando di accor- 


dare la loro approvazione al 
Messale in lingua friulana, i 
vescovi dell'Assemblea Gene- 
rale Straordinaria di Assisi 
abbiano fatto untorto solo al- 
la vocazione profetica della 
Chiesa? Per capire le ragioni 
di questa domanda è necessa- 
rio ricordare cosa significhi 
la battaglia per la lingua friu- 
lana: non è, ovviamente, una 
campagna di retroguardia 
per il folklore locale (come 
troppi sembrano inclini a 
pensare), ma un impegno 


MESSAL FURLAN 


VIRUS 


PIUZIONE. Di «ter vrunnang. 
tibia, isti 


volto a preservare l’identità 
di un popolo e di una Patria 
che, attraverso la propria lin- 
gua, ben prima di comunica- 
re, intendono esprimersi 
(troppo spesso si pensa che 
una lingua serva esclusiva- 
mente a comunicare; prima 
ancora che essere strumen- 
to, la lingua è connotato: 
esprime— e insieme plasma — 
l'identità di ciascuno). E pro- 
prio qui sta, con etimologia 
evangelica, lo scandalo: per- 
ché l'identità friulana sussi- 


ste in quanto figlia ed erede 
di quella tradizione cristiana 
aquileiese delle origini che, 
probabilmente già all’epoca 
di Paolo di Tarso (cfr. Rom 
15,19), aveva iniziato a far 
radicare il Vangelo nella me- 
tropolialtoadriatica. 
Capisco le dinamiche che, 
in un tempo di cancel cultu- 
re, spingono molti - persino 
nelle Accademie! — a conside- 
rare il passato come qualco- 
sa di dimenticabile, quando 
non di necessariamente cen- 


surabile (salvo poi dover ri- 
mediare ogni giorno ai danni 
di questa memoria indeboli- 
ta): so bene che resistere a 
questa tendenza costa, fatica 
e risorse (e non posso qui sot- 
tacere il finanziamento che 
la Regione Puglia, grazie al 
presidente della Commissio- 
ne Bilancio Fabiano Amati, 
ha stanziato per il Progetto 
di ricerca «Da Alessandria ad 
Aquileia. La leggenda mar- 
ciana e la cristianizzazione 
dell’Adriatico tardo anti- 
co»); ma mai avrei creduto 
che, ancora oggi, ancora una 
volta, ancora dopo il Vatica- 
noII, ancora dopola soppres- 
sione del rito patriarchino e 
del patriarcato di Aquileia, la 
Chiesa di Roma avrebbe volu- 
to assumersi la responsabili- 
tà di tradire una quota di 
quel depositum il cui scrupo- 
loso presidio —la cuitradizio- 
ne! — essa esplicitamente ri- 
vendica quale ragion d’esse- 
re della propria intima voca- 
zione. 

Se, perovvie ragioni d’inca- 
pacità di lettura della realtà, 
la decisione di bocciare il 
Messale inlingua friulana as- 
somiglia tanto a una distra- 
zione rispetto alla vocazione 
profetica della Chiesa (che, 
anziché dalla parte dei picco- 
li, schierala liturgia del popo- 
lo di Dio dalla parte di quella 
ciclopica globalizzazione, an- 
che culturale, a cui stiamo as- 
sistendo in quest'epoca e che 
non di rado è stata profetica- 
mente stigmatizzata da Fran- 
cesco), d’altra parte, a me pa- 
re che inessasi debbano rico- 
noscere anche i sintomi dell’i- 
nadeguatezza di fronte al 
cruciale munus che impone 
(elettivamente proprio ai ve- 
scovi!) di preservare per inte- 
ro quella traditio di cui l’anti- 
ca Aquileia cristiana fu tra le 
prime custodie testimoni. 

In questa spiacevole vicen- 
da, dunque, mi pare che il bi- 
lancio sia semplice da trarre: 
benlungi dall’ideale, ad Assi- 
si non vi è stata né profezia 
né tradizione. Purtroppo, ad 
Assisi, non tutti udirono pro- 
clamare le grandi opere di 
Dio nella loro lingua. — 
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Aflniaro 


° Casanova e la vita come azzardo 
Ledonne? Solo treamantiall’anno 


Il ritratto di Alessandro Marzo Magno di uno dei veneziani più noti al mondo 
La presentazione del saggio oggi al Centro Moro di Cordenons per Pnlegge 


“Casanova”, uscito nei giorni 
scorsi per Laterza, è insieme la 
biografia di uno dei veneziani 
più noti al mondo e un affresco 
originale dell’Europa del Sette- 
cento. Lo firma Alessandro 
Marzo Magno e sarà al centro 
dell’appuntamento di pordeno- 
nelegge fuoricittà in program- 
maoggi, giovedì 23, alle 21 nel- 
la Sala Consiliare del Centro 
Culturale Aldo Moro di Corde- 
nons. In dialogo con l’autore, il 
direttore artistico di pordeno- 
nelegge Gian Mario Villalta. 


MICHELE GOTTARDI 


sistono alcuni vene- 

ziani celebri, la cui fa- 

ma va oltre gli stretti 

confini degli studiosi. 
Tra questi, oltre a Carlo Goldo- 
ni, Marco Polo e Giacomo Ca- 
sanova hanno sicuramente la 
palma dei più noti, anche se il 
primo non ha una statua che 
lo ricordiin città eil secondo è 
stato lungamente condanna- 
to alla damnatio memoriae 
perle sue frequentazioni fem- 
minili non propriamente li- 
neari. Come sempre, anniver- 
sari e centenari sono occasio- 
ni di rivisitazione delle figure 
storiche o di avvenimenti, e 
così sarà tra poco più di un an- 
no anche per Casanova 
(1725-1798), a 300 anni dal- 
la nascita. 

Forse perlungimiranza edi- 
torialeo, invece e più probabi- 
le, per scelta autoriale, esce 
oggi per itipi di Laterza il “Ca- 
sanova” di Alessandro Marzo 
Magno che, com'è nello stile 


Loscrittore Alessandro Marzo Magno, autore del saggio dedicato a Casanova 


dell’autoreveneziano, mesco- 
lala consueta documentata di- 
vulgazione con una serie diri- 
flessioni che ricostruiscono il 
mondo culturale, artistico e 
sociale del Settecento, troppo 
spessoristretto all’etichetta di 
“secolo dei Lumi”. 

Casanova non fu illumini- 
sta, anzi, ma attraversò il 
XVIII secolo confrontandosi e 
spesso scontrandosi con soste- 
nitorie vestali della dea Ragio- 
ne. Ma nel tempo il mito di Ca- 
sanova ha preso piede, soprat- 
tutto dopo la pubblicazione 
dei suoi “Mémoires”, a partire 
dal 1822, fino a diventare si- 
nonimo di dongiovanni (però 
Giacomo è realmente vissuto, 


a differenza del personaggio 
di Tirso de Molina e di Mo- 
zart). Inutile citare la dozzina 
di film alcuni celeberrimi, da 
quello di Federico Fellini alre- 
centissimo di Gabriele Salva- 
tores, passando peril blockbu- 
ster hollywoodiano di Lasse 
Hallstròmola rivisitazione se- 
nile di Ettore Scola de “Il mon- 
donuovo”. 

Pornografo e libertino? No, 
secondo Marzo Magno, piut- 
tosto un personaggio dallo 
spessore intellettuale “che ma- 
scherava nell’allegria la pro- 
pria tristezza”, non essendo 
riuscito a realizzare nessuno 
dei suoi sogni, finendo i suoi 
giorni relegato a Dux, nel ca- 


stello del suo ultimo mentore, 
il conte di Waldstein, deriso 
da servitori e attaché per il 
suo presunto incarico di bi- 
bliotecario. 

Ma il mito, lento e sicuro, 
continua il suo cammino attra- 
versoisecoli. Marzo Magnori- 
visita non solo la biografia di 
Casanova, ma l’intero Sette- 
cento, sulla scorta dell’“Histoi- 
redemavie”, manoscritto dal- 
lavitatravagliata solo recente- 
mente (2010) tornato dispo- 
nibile nella sua interezza, ac- 
quistato dalla Francia e collo- 
cato nei depositi parigini del- 
la Bibliothèque national. Neri- 
sulta una serie di capitoli viva- 
ci, che spaziano in ogni ambi- 


to dellavita quotidiana di allo- 
ra, in cui Casanova non entra 
sempre in modo diretto, con- 
tribuendo comunque a creare 
uncontesto, a ricostruire il mi- 
lieu, ad aprire parentesi e inci- 
si, cosa che piace tanto all’au- 
tore. 

Quindi, e ovviamente, spa- 
zio alle donne, al sesso, ma an- 
che al corpo e all’igiene; de- 
scrizioni di città, Venezia e Pa- 
rigi, di luoghi termali molto 
frequentati dalle teste corona- 
teedi abitudini “gastrosessua- 
li”, ma anche personaggi in- 
contrati, avventurieri suoi pa- 
ri, come Lorenzo Da Ponte, o 
potenti delle varie corti d’Eu- 
ropa.Macomunea tuttele pa- 
gine, come unasorta di filigra- 
na che percorre le pagine del 
libro, è la dimensione di sedut- 
tore che Casanova metteva in 
atto tanto con le donne, quan- 
to con gli uomini, al di là delle 
pratiche sessuali. 

Era una filosofia, una scelta 
etica prima che estetica, che 
lo portava a intendere la vita 
come un azzardo, un gioco al 
quale egli era pur dedito, ov- 
viamente in linea col perso- 
naggio, e che lo spingeva sino 
a essere protagonista di duelli 
- almeno quattro, regolar- 
mente vinti - o delle celebri 
“riferte”, le informative che 
perlungo tempo Casanova fe- 
ce agli Inquisitori di stato ve- 
neziani, di cui fu confidente e 
informatore per una ventina 
d’anni, prima di lasciare defi- 
nitivamente la Serenissima. 

Tra l’altro autodefinendosi 
“secreto agente” e contribuen- 
do così, probabilmente per la 
prima volta, alla nascita della 
definizione moderna di dina- 
stie di007. Attività di spionag- 
gio che svolse anche a Trieste 
durante i suoi lunghi soggior- 
ni nella città adriatica, frutto 
anchedi recenti ricerche e sco- 
perte. Dunque un libro su uno 
dei miti per eccellenza della 
storia di Venezia, e non solo, 
che al mito attinge a piene ma- 
ni, restituendolo più vivo e 
tangibile di primae rafforzan- 
do l’annosa questione che in- 
veste il leggero, sfumatissimo 
confine tra la mitologia a la 
storia.— 


L'INCONTRO 


Medioevo 

ed età moderna: 
due esperti 

a confronto 


ake Spazio espositi- 
vo e Sure Cultura 
diffusa presentano 
nello scenario set- 
tecentesco della Villa Mangil- 
li-Schubert, a Marsure di Sot- 
to, il secondo dei tre appunta- 
menti dedicati al confronto tra 
alto medioevo ed età moder- 
na, dal titolo “Ars and life”. Sa- 
bato 25 alle 21, lo storico e me- 
dievalista Angelo Floramo e Si- 
mone Furlani, docente di Filo- 
sofia teoretica all’Università di 
Udine, introdotti dalle letture 
sceniche di Cristina Reghezza 
e Norbert Putora, duelleranno 
trale antiche note della ghiron- 
dadi Katia Marioni. 
Cos’avranno mai in comune 
Gregorio, uomo dell’alto me- 
dioevo, nato da un incesto, 
sposo edipico della madre, di- 
venuto quindi papa e Woy- 
zeck, commilitone sassone di 
metà ottocento costretto a tol- 
lerare i tradimenti della mo- 
glie e a nutrirsi solo di piselli, 
cavia prescelta del proprio me- 
dico militare? E ancora, ilpove- 
ro Enrico, parvenue feudale 
colpito dalla lebbra, salvato 
dall’intento del sacrificio uma- 
no di una adolescente bambi- 
na e Danton, rivoluzionario 
francese che discetta sotto la 
luna di giacobinismo e Stati 
Generali? In che modo intera- 
giscano tra loro forme lettera- 
rie tanto differenti saranno ar- 
gomento del confronto, corre- 
dato da proiezioni del Ciclo 
cortese e del Teatro di strada, 
curato da Valentina Del Toso e 
impreziosito dalle registrazio- 
ni di Maria Da Broi con il sup- 
porto audio di Stefano Pilosio. 
A fine serata il pubblico po- 
trà ammirare le installazioni 
luminose di Franco Brisighelli 
(CattivoFrank) e le foto di An- 
drea Salone nelle cantine del- 
la Villa. Ingresso libero. — 


IL CONVEGNO 


I" Saggi ladini” di Graziadio Ascoli 
a 150 anni dalla pubblicazione 


FEDERICO VICARIO” 


ul volume inaugura- 

le dell'Archivio Glot- 

tologico Italiano 

escono nel 1873 i fa- 
mosi Saggiladini, una tra le 
opere di maggiore rilievo 
del goriziano Graziadio Isa- 
ia Ascoli. Le ricadute di que- 
sto lavoro sono state senza 
dubbio notevoli, nel dibatti- 
to scientifico del Novecen- 
to, e la ricorrenza dei 150 
anni dalla pubblicazione 
del volume costituisce dav- 
vero un'ottima occasione 
per riprenderne i contenuti 
e valutare i progressi, im- 
portanti, compiuti dalla di- 
sciplina. Dell’eredità di que- 
st’opera si tratterà nel pros- 
simo convegno che il 23 e 
24 novembre si svolgerà a 
Gorizia a Casa Ascoli, sede 
cittadina della Società Filo- 
logica Friulana, che pro- 
prio ad Ascoli è significati- 


vamente intitolata, un con- 
vegno che vedrà il confron- 
to di alcuni tra i più impor- 
tanti specialisti della mate- 
ria alivello europeo. 
Protagonista assoluto del- 
la glottologia e della compa- 
ratistica dell'Ottocento, l’A- 
scoli affronta con i Saggi la- 
dinila descrizione comples- 
siva delle varietà alpine, dal- 
la Liguria al Friuli, racco- 
gliendo, tramite questiona- 
ri somministrati diretta- 
mente ad informatori del 
luogo, una serie di dati rela- 
tivi alla fonetica e alla mor- 
fologia delle parlate di que- 
sta vasta area. La raccolta e 
l’analisi dei dati dialettali 
permettono allo studioso di 
avanzare una proposta per 
isolare e definire un nuovo 
tipo linguistico neolatino, 
una sorta di “ponte” tra il 
galloromanzo e l’italoro- 
manzo, il tipo che lui chia- 
ma “ladino”. Di questo nuo- 


P, 


Unritratto dello studioso goriziano Graziadio Isaia Ascoli 


a 


Vo gruppo, pur presentan- 
do caratteri tra loro chiara- 
mente distinti, fanno parte 
secondo l'Ascoli il roman- 
cio del Cantone dei Grigio- 
niin Svizzera, il ladino dolo- 
mitico e il friulano, un grup- 
po che parte della manuali- 
stica, soprattutto di lingua 
tedesca, chiama “retoro- 
manzo”. La portata dell’ope- 
ra risulta notevole, in ogni 
caso, non solo per aver acce- 
so la controversia che i ro- 
manisti conoscono come 
“questione ladina”, ma an- 
che, se non soprattutto, per 
avermesso a fuoco criteri ti- 
pologicamente decisivi per 
la definizione dell’identità 
delle lingue, in generale, 
compresa naturalmente 
quella friulana. Si tratta, in 
particolare, dei due criteri 
della “contemporanea pre- 
senza” e della “particolare 
combinazione” di tratti, 
che rendono le lingue l’una 
diversa dall’altra non tanto 
per la presenza di caratteri 
esclusivi, ma piuttosto per 
la combinazione esclusiva, 
questo sì, di caratteri che 
perloro natura sono univer- 
sali. Dalla pubblicazione 
dei Saggi ladini assistiamo 
alla contrapposizione di 
due scuole di pensiero 
nell’interpretazione della 


teoria di Ascoli, una che col- 
legavai tratti ladini alla con- 
servazione di elementi anti- 
camente diffusi in tutta la 
Cisalpina, cioè l’Italia set- 
tentrionale, e una che piut- 
tosto valutava di particola- 
re rilievo la presenza di tali 
tratti come distintivi, in sin- 
cronia, proprio rispetto ai 
dialetti settentrionali. 

Il convegno si apre oggi, 
giovedì 23 alle 15.30 con 
gli indirizzi di saluto delle 
autorità e prosegue con le 
relazioni di Angelo Varia- 
no, di Giampaolo Salvi, di 
Jan Casalicchio, di Ruth Vi- 
desott e di Renzo Miotti. 
Nella mattina di venerdì 24 
i lavori riprendono alle 9 
con gli interventi di Sabine 
Heinemann, di Luca Mel- 
chior, di Paolo Roseano e di 
Franco Finco, per chiudersi 
conla presentazione del vo- 
lume Gli atlanti linguistici 
regionali. I cinquant'anni 
dell’Aslef, che offre la rac- 
colta degli atti del conve- 
gno tenutosi nello scorso 
novembre a Udine. Un altro 
importante momento, que- 
sto incontro goriziano, per 
affrontare uno dei temi fon- 
dantil’identità friulana. — 

*presidente 
Società Filologica 
Friulana 
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Lo storico Raoul Pupo a Povoletto racconta il confine orientale 


a raccontato un 

“Adriatico amarissi- 

mo” indagando, 

nel suo ultimo sag- 
gio edito Laterza, quella “lun- 
ga storia di violenza” legata 
alconfine orientale, la frontie- 
ra fra Italia e Slovenia rima- 
sta incandescente anche nel 
tempo della Guerra fredda: 
lo storico, saggista e accade- 
mico Raoul Pupo è voce fra le 
più autorevoli intorno a que- 
stioni che lasciano il segno, 
come l’esodo Giuliano-dalma- 
ta, i massacri delle foibe e le 
occupazioni italiane nella ex 
Jugoslavia. Nel 2019 vinceva 
il Premio Friuli Storia perl li- 
bro "Fiume città di passione” 


esaràluia inaugurare, doma- 
ni, venerdì 24, alle 18 nell’Au- 
ditorium comunale di Povo- 
letto, il cartellone degli “Ap- 
puntamenti con la storia”, 
che si rinnova per la seconda 
edizione promossa dall’Asso- 
ciazione Friuli Storia con il 
Circolo culturale San Clemen- 
te, in collaborazione con l’As- 
sessorato alla Cultura della 
Regione e con il Comune di 
Povoletto. 

A lungo docente di Storia 
contemporanea presso l’Uni- 
versità di Trieste, Raoul Pu- 
po, introdotto dal direttore 
scientifico di Friuli Storia 
Tommaso Piffer, terrà una le- 
zione pubblica sul tema “Sto- 


riaestorie del confine orienta- 
le”, focalizzando così sulle vi- 
cende nelle terre dell'Adriati- 
co orientale: un vero “labora- 
torio della contemporanei- 
tà”, quasi una sintesi delle 
grandi tragedie del secolo 
scorso, concentrata in un faz- 
zoletto di terra. Accadimenti 
sui quali non si è mai smesso 
di dibattere, di confrontarsi e 
soprattutto di scontrarsi. 
«Per alcuni decenni, fra gli 
anni’60 e gli anni’80- spiega 
Raoul Pupo — la scelta preva- 
lente, soprattutto da parte 
della politica e delle istituzio- 
ni, è stata proprio quella di 
stemperare i ricordi, lasciar 
perdere il passato e guardare 


al futuro. Una posizione che 
ha avuto i suoi meriti, ma ha 
lasciato insoddisfazioni e z0- 
ne d’ombra. Negli ultimi tre 
decenni si è imboccata la via 
della rivalutazione delle me- 
morie, che ha consentito for- 
me di risarcimento morale 
verso chi aveva sofferto per il 
silenzio calato a lungo sulle 
tragedie personali e colletti- 
ve, ma ha nuovamente porta- 
toa galla le contrapposizioni. 
Le amnesie non risolvono i 
problemi, anche se ben inten- 
zionate». 

«La conoscenza del passa- 
to invece può diventare libe- 
ratoria, ma solo ad alcune 
condizioni: che sia conoscen- 


za critica, cioè fondata su dati 
enonsumiti; chetenga conto 
della pluralità dei punti di vi- 
sta; che sia rispettosa dei di- 
versi vissuti senza appiattirsi 
su nessuna memoria di parte. 
Soprattutto, è fondamentale 
che la consapevolezza di una 
storia dolorosa non venga 
strumentalizzata dalla politi- 
ca per fini divisivi. Il modello 
di buona politica è quello of- 
ferto dai presidenti delle re- 
pubbliche di Italia, Slovenia e 
Croazia, che si sono fatti cari- 
co di tutta la complessità e 
contraddittorietà della storia 
di frontiera, con gesti di co- 
mune pietà e lo sguardorivol- 
to all'integrazione ». — 


Lostorico Raoul Pupo 


CINEMA 


Il corto Lontan]a: 
una bimba assiste 
alle aggressioni 
domestiche 


Il film di Andrea Simonella presentato a Trieste 
«E ora sogno un lungometraggio nel Nord-Est» 


GIAN PAOLO POLESINI 


l Nord-Est è un contesto 

inscindibile dalla visione 

di cinema di Andrea Si- 

monella, giovane regista 
di San Stino di Livenza, che 
già mentre scrive fa scendere 
le sue storie fra Veneto e Friu- 
li. «Un innamoramento serio 
per queste Terre e non po- 
trei, per adesso, girare altro- 
ve», spiega la trentacinquen- 
ne cineasta, doppia laurea in 
Economia e Filosofia e con 
una sua scuola di cinema mi- 
lanese che gestisce assieme a 
un socio. In questi scampoli 
del 2023 Simonella è in tour 
accompagnata dall'ultimo 
corto “Lontanìa” — il fonda- 


alcuni festival del settore: Sa- 
lerno, Catania Film, Digital 
media Fest di Roma e Piane- 
ta Donna a Perugia. È di ieri 
la presentazione dell’opera 
anche al Consiglio regionale 
di Trieste, davanti al presi- 
dente Mauro Bordin, che ave- 
va già sostenuto il progetto 
“Uruguay”, il primo cortome- 
traggio di Andrea con un fo- 
cus delicatissimo: la brutali- 
tà sulle donne e sui soggetti 
fragili degli ospedali psichia- 
trici. 

Una progressione comin- 
ciata una decina d’anni fa e 
sostenuta da una passione 
forte perla decima musa. E 
c’è di mezzo Pupi Avati. 

«Un’attrazione improvvisa 


L’incontro con Giannini, Mo- 
rante, Genovese, Gianmarco 
Tognazzi e, appunto, Avati, 
stabilizzarono i miei desideri 
incanalandoli dietro una ci- 
nepresa. Si sa, agli inizi devi 
orientare il tuo sguardo un 
po’ dappertutto ed essere so- 
prattutto spugna. Con Pupi 
diventai segretaria di produ- 
zione per il film “Signor Dia- 
volo”, passando poi assisten- 
te alla regia per “Lei mi parla 
ancora” eper “Dante”. Un ap- 
prendistato utile a farmi capi- 


Sul set di Lontanìa della giovane regista di San Stino 
di Livenza, Andrea Simonella 


Una tematica muscolosa 
emerge subito in “Uru- 
guay” a stabilire quello che 
poi sarebbe diventato il 
suo indirizzo stilistico, ov- 
veroilcinema sociale. 

«Questo è ciò che predili- 
go, sostenere situazioni deli- 
cate. E siè rivelata una conse- 
guenza naturale portare la 
troupe in quel Friuli, più pre- 
cisamente a Lignano, dove 
nel 1978 il pensiero di Basa- 
glia divenne legge. Con nel 
castun’attrice udinese, Anto- 


ha seguito pure nell’avventu- 
radi “Lontanìa”». 

Ecco, qui volevo arriva- 
re. Lei non rinuncia nem- 
meno stavolta ad affronta- 
re senza filtri e con corag- 
gio un’altra questione com- 
plessa: la violenza assisti- 
ta. 

«La cosiddetta violenza in- 
diretta nella quale la vittima 
è, suo malgrado, spettatrice 
di isolati o ripetuti maltratta- 
menti perpetrati nei confron- 
ti di una persona cara. Solita- 


le è prevalentemente grade- mi avvicinò allo studio re cosa avrei voluto fare da nella Arlotti, pure lei uscita mente ne sono vittime i bam- 
se — sull’onda degli inviti di dell’arte cinematografica. grande». dalla scuola di Avati, che mi binidi genitori nelle cui abita- 
= 
CINEMA 
UDINE Five Nights At Freddy's 21.00 ' Comandante ISEUIRZZMONFALCONE La Chimera 19.00 
Hunger Games: La Ballata dell'Usi- : Thanksgiving 22,30 
CENTRALE KINEMAX [FIUME VENETO] 
Via Poscolle 8, tel.0432 504240 gnolo e del Serpente 17-00-2030 ! Trolls3- Tutti Insieme 1645 ! ViaGrado54,tel. 0481712020 FIUME VENETO 
Biglietteria online: www.visionario.movie Mary e lo Spirito di Mezzanotte sito web: www.kinemax.it UCI CINEMAS 


Chiuso per lavori 


VISIONARIO 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


C'è ancora domani 
14.30-16.50-19.10-21.80 


Napoleon 15.00-18.00-19.30 
The Old Oak V.0.S. 21.00 
The Old Oak 15.00-17.15 
La Chimera 14.30-19.00-21.30 
Cento Domeniche —17.05-19.30-21.25 
Mary elo Spirito di Mezzanotte 1515 
CITTÀ FIERA 

Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 

Per info: www.cine.cittafiera.com 

C'è ancora domani 17.30-20.30 
Cento Domeniche 18.30-20.30 
Comandante 20.45 


16.30-17.30 
Napoleon 17.30-20.45 
Thanksgiving 18.00-20.45 
The Marvels 18.00-21.00 
Trolls 3 - Tutti Insieme 16.30-18.30 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


Napoleon 
16.20-16.55-17.55-18.55-20.30-21,30-22.30-2 
245 


Cento Domeniche 16.20-19.00-2140 


Mary e lo Spirito di Mezzanotte 
17.00-18.30 


Hunger Games: La Ballata dell'Usi- 
gnolo e del Serpente 
16.50-17.40-20.30-21.20 


C'è ancora domani 
16.40-1740-18.10-19.15-20.10-21.00-21.50 


The Marvels 16.00-20.20 


Dream Scenario - Hai mai sognato 


quest'uomo? 2110 


SOCIALE 
Via XX Settembre 5, tel. 348 8525973 
Per info: www.cinemateatrosociale.it 


Cento Domeniche 20.45 


KINEMAX 
Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530263 
sito web: www.kinemax.it 


17.45-20.45 
20.15 
17.30 
20.20 


Napoleon 
NapoleonV.0.S. 

C'è ancora domani 
The Old Oak 


Napoleon 1700-2030 ' tel. 892960, www.ucicinemas.it 
NapoleonV.0.S. 20.40 : Napoleon 16.80-17.30-20.00-21.00-21.30 
Cento Domeniche 1745-2110 ' NapoleonVo. 19.15 
C'è ancora domani 1715-2045 : C'è ancora domani 

MaryeloSpirito di Mezzanotte 17.00 15.55-17.55-19.00-21.50 
The Old 0ak 1840 : CentoDomeniche 18.15-20.25 
Hunger Games: La Ballata dell'Usi- ' Five Nights At Freddy's 20.40 


gnolo e del Serpente 18.00-21.00 


PORDENONE! 


CINEMAZERO 
Piazza Maestri del Lavoro, tel. 0434 520527 
Prevendita disponibile su www.cinemazero.it 


C'è ancoradomani 16.00-1815-2115 
Dirty, Difficult, Dangerous 1715 
The Old Oak 16.00-19.15 
Napoleon 18.00-20.45 
Cento Domeniche 17.00-21.30 


Hunger Games: La Ballata dell'Usi- 
gnolo e del Serpente 
17.45-18.35-21.15-22.00 


Mary elo Spirito di Mezzanotte 16.10 


Thanksgiving 19.30-22.10 
The Marvels 16.00-22.30 
Trolls 3 - Tutti Insieme 17.00 


zioni avvengono episodi di 
aggressività domestica. Pro- 
tagonista è una bambina, 
Adele, (Elisa Pierdominici) fi- 
glia di genitori separati, che 
assiste a una scenata violen- 
ta del padre nei confronti del- 
lamadre. Vorrei ricordare an- 
che altri due attori: Elisabet- 
taPellini e Luca Lionello». 

Un esame approfondito 
sul titolo fa emergere una 
poetica cara a Grado e a 
uno dei suoi maggiori can- 
tori: Biagio Marin. 

«Il sentimento della lonta- 
nìa richiama gli orizzonti ed 
evoca un senso d’infinito pre- 
sente in tutti “i canti dell’iso- 
la”, assumendo un valore me- 
tafisico. La poesia di Marin 
parla anche di una reciproca 
appartenenza di poeta e di 
mondo rappresentato, Gra- 
do, e — insieme — di distan- 
ziamento. Iportoghesie ibra- 
siliani utilizzano il termine 
saudade per esprimere un 
sentimento di nostalgico rim- 
pianto, malinconia e solitudi- 
ne di gusto romantico. Marin 
ha fatto molto di più nella 
sua lingua gradese, generata 
da un’affluenza di altri lin- 
guaggi. Il risultato è un nuo- 
voidiomavalorizzato da Pier 
Paolo Pasolini che volle inse- 
rire Marin in un’antologia 
poetica agli inizi degli anni 
Cinquanta». 

Idee perunimminente fu- 
turo? 

«Sogno un lungometrag- 
gio. Lo sto già scrivendo. E, 
come sempre, la scenografia 
sarà il Nord-Est». — 


LA TRASMISSIONE 


Il Museo Gortani 
a Bellissima italia 
su RaiDue 


Sabato 25, su Rai 2 alle 
14.50, andràinondalatra- 
smissione Bellissima Ita- 
lia Generazione Green. Il 
programma, condotto da 
Fabrizio Rocca, sta facen- 
do tappa in dieci regioni 
italiane. Nella puntata di 
sabato, dedicata alla Car- 
nia, trai protagonisticisa- 
rà anche il Museo Carnico 
delle arti popolari Miche- 
le Gortani di Tolmezzo. 
Quest’occasione offrirà 
l'opportunità di esplorare 
e curiosare tra le sale del 
museo per scoprirne la sto- 
riale sue diverse sezioni. 


O 
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I APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


Free Voices a Pordenone, Anna Vallerugo presenta il libro a Porcia 


CRISTINA SAVI 


ono legati alla Giorna- 

ta contro la violenza 

sulle donne diversi ap- 

puntamenti in pro- 
gramma oggi a Pordenone e 
dintorni. In città, nell’audito- 
rium Concordia, alle 20.30, il 
gruppo vocale Free Voices sa- 
rà protagonista del concerto 
“Siamo così”, percorsi di ri- 
flessione sul femminile orga- 
nizzato dalla consigliera re- 
gionale di Parità Anna Limpi- 
do, a ingresso gratuito. Musi- 
ca e parole si alterneranno 
perdiffondere una cultura po- 
sitiva contro la violenza sulle 
donne (oltre a quella fisica an- 


che quella sociale e nei luoghi 
di lavoro). Saranno inoltre 
raccolte offerte dall’associa- 
zione no profit “Le petit port” 
destinate alla pediatria dell’o- 
spedale di Pordenone. 

Al Capitol, alle 20.45, La 
scena delle donne presenta 
“Caipirinha, Caipirinha!’’, 
scritto e diretto da Sara Sole 
Notarbartolo, con Marco Pa- 
lumbo, Giovanni Granatina e 
Fabio Rossi, pièce che raccon- 
ta un tradimento, per amore 
e indicibile, di qualcuno che 
si ama (con ingresso gratuito 
perimaschi). 

A Montereale Valcellina, a 
cura della Cooperativa socia- 
le Fai e del Comune di Monte- 


reale, alle 20,30, a palazzo 
Toffoli, Laura Cappellazzo 
presenta il romanzo Le tre vi- 
te di Goli" ispirato a una sto- 
ria vera, excursus nella socie- 
tà iraniana, dove la parola di 
una donna, in tribunale, vale 
la metà di quella diunuomo. 
Libri in primo piano anche 
a Porcia, nella libreria Bao- 
bab, dove alle 18 Anna Valle- 
rugo presenta “Satisfiction 
book. Una bellezza vertigino- 
sa”, generoso omaggio alla 
grande letteratura con recen- 
sioni e saggi brevi scritti 
dall’autrice perla rivista di cri- 
tica letteraria Satisfiction. A 
Zoppola, alle 20.30, nel cen- 
tro Pasquini, inoccasione del- 


la Giornata mondiale della 
prematurità e nell'ambito del- 
la Settimana deidiritti dell'in- 
fanzia e dell'adolescenza or- 
ganizzata dal Comune, la bi- 
blioteca propone una serata 
speciale con Giacomo Grua- 
rin e il suo libro" Tu resti con 
noi", conduce Francesca Pa- 
pais. 

Perla musica, infine, ricor- 
diamo il concerto nel teatro 
Mascherini di Azzano Deci- 
mo, alle 21, con I musici di 
Francesco Guccini: Juan Car- 
los “Flaco“ Biondini, Vince 
Tempera, Antonio Marango- 
lo ed Ellade Bandini, affianca- 
ti dal giovane bassista Giaco- 
moMarzi.— 
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Free Voices sul palcoscenico dell'auditorium Concordia a Pordenone 


TEATRO 


Black Star: 

«Un Occidente 
senza energie 
per il futuro» 


Fabrizio Arcuri racconta lo spettacolo del Css 
Appuntamento stasera al Palamostre di Udine 


MARIO BRANDOLIN 


l racconto di una 

società senescen- 
<< te e depressa, l’Oc- 

cidente, che ha il 
potere ele economie manon 
hale energie per affrontare il 
futuro e impiega quello che 
ha affinché tutto resti 
com'è». 

Così Fabrizio Arcuri, con- 
direttore artistico del Css a 
proposito dei quattro episo- 
di di Black Star, un copione 
del giovane Fabrizio Sinisi e 
che andrà in scena per la re- 
gia dello stesso Arcuri in pri- 
ma assoluta oggi, giovedì 23 
alle 20.30 e domani stessa 
ora al Palamostre di Udine, 
nuova attesissima produzio- 
ne della compagine udinese. 


Black Star dunque dove il 
titolo sta ad indicare il prota- 
gonista dello spettacolo, 0s- 
sia «un giovane afrodiscen- 
dente — così Arcuri-unimmi- 
grato africano di nome 
Grock, la stella nera dello 
spettacolo, un cantante. E 
protagonista lo è a diversi li- 
velli, perché è al centro di 
una serie di vicende che lo ri- 
guardano e all’interno delle 
quali assume su due sé i più 
diversi significati: corpo ero- 
tico, avversario politico, vitti- 
ma sociale, capro espiato- 
rio». 

Che corrispondono ai 
quattro episodi in cui è 
strutturato lo spettacolo? 

«Episodi che sono poi, an- 
cora il regista, la rappresen- 
tazione dei quattro punti di 


Fabrizio Arcuri, condirettore artistico del Css e regista dello 
spettacolo al Palamostre di Udine (FOTO DURIGATTO) 


vista in cui viene vissuta una 
stessa vicenda. E sono il pun- 
to di vista politico, quello so- 
ciale, quello emotivo fami- 
gliare e il punto di vista epi- 
co. Non si tratta però di quat- 
tro episodi che non dialoga- 
no traloro, perché la questio- 
ne è la medesima ma affron- 
tatain maniera diversa». 
Che è forse la questione 


del rapporto con la figura 
della Black Star e quindi 
conladiversità, conl’altro, 
con tutto quello che que- 
sto comporta, anche in re- 
lazione all’oggi? 

«In parte quello e in parte 
su come noi ci si rapporta al- 
la violenza. C'è un espedien- 
te e quell’espediente è un mo- 
do per riflettere su come la 


politica e la società si com- 
portano con la violenza: è 
questo rapporto che viene 
sviscerato nei quattro episo- 
di dello spettacolo, dove il di- 
verso, l’altro finiscono col di- 
ventare, in quanto anello de- 
bole della società, il capro 
espiatorio». 

Quanto c’è, se c’è, in que- 
sto lavoro, dello shake- 
speariano Tito Andronico? 

«Fabrizio Sinisi, credo, ab- 
bia pensato a questa che è la 
tragedia più violenta di Sha- 
kespeare dove per questioni 
di potere succedonole effera- 
tezze più feroci, non tanto 
per entrare nelle vicende, 
quanto per irrorare il testo 
della stessa ferocia e della 
stessa violenza e del suo rap- 
porto con la società e il pote- 
re, oltre a una tensione epi- 
ca. Perché di fatto questo te- 
sto di Sinisi è una tragedia». 

Nelle note lei scrive:“Cre- 
do che Black Star sia una 
tragedia che ha digerito e 
inglobato le istanze post- 
drammatiche) Che cosa in- 
tendeva, visto che di post 
drammatico ormai in tea- 
tro sene parla molto? 

«Nel caso nostro il testo 
nonha un andamento narra- 
tivo, o una successione delle 
scene in una consecutio tem- 
poralis come nel teatro bor- 
ghese, ad esempio, in cui a 
una determinata azione cor- 
risponde una reazione che è 
poila morale del testo. Mora- 
le che a sua volta rappresen- 
tava la dimensione etica in 
cui riflettersi. Ma girando in- 


torno alla vicenda da diffe- 
renti punti di vista, si fa cari- 
co di immaginare un’idea di 
teatro che racconti delle sto- 
rie senza il bisogno di ricrea- 
re un processo imitativo del- 
la realtà. Che, comela nostra 
è molto complessa e di fron- 
te alla quale è molto difficile 
decidere da che parte stare, 
o identificarsi in qualcun dei 
personaggi, insieme vittime 
e colpevoli. Del resto a fron- 
te dei conflitti che vediamo 
oggi, abbiamo difficoltà, al 
di là di una posizione ideolo- 
gica, decidere quali posizio- 
ni prendere, perché le cose 
sono quasi sempre più gran- 
di di noi e più complicate di 
quello che pensiamo». 

Cosasi augura che si por- 
tiacasalo spettatore? 

«Mi piacerebbe ci si portas- 
seacasa uno sguardo più am- 
pio e più aperto sull’altro e 
sulla diversità e ci siricordas- 
se che noi siamo cittadini for- 
tunatidiunostatoricco bian- 
co e di questa parte del mon- 
do e che questo non è il risul- 
tato delle nostre capacità o 
delle nostre scelte ma della 
fortuna». 

In scena il friulanissimo 
Gabriele Benedetti con Mar- 
tin Chishimba, Michele Gui- 
di,Aglaia Mora e Maria Rove- 
ran; le musiche sono compo- 
ste ed eseguite dal vivo da 
Giulio Ragno Favero, men- 
tre Luigina Tusini firma le 
scene e i costumi e Renzo 
Carbonara i contributi vi- 
deo. — 
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TEATRO 


La vera storia di Nellie Bly 
all'Abbazia di Rosazzo 


oppio appuntamen- 

to conlo spettacolo 

“L'incredibile sto- 

ria vera di Nellie 
Bly”, con Valerio Marchi 
(narrazione), Carla Manzon 
(letture) e Alessio e Giuliano 
Velliscig (musica). 

Il primo è domani, venerdì 
24 alle 18 all'Abbazia di Ro- 
sazzo come penultimo ap- 
puntamento della rassegna 
“I Colloqui dell'Abbazia. Il 
viaggio della carta geografi- 
ca di Livio Felluga”, rasse- 
gna curata e condotta da El- 
da Felluga e Margherita Re- 


guitti. L’interpretazione sce- 
nica è a cura di Valerio Mar- 
chi. A rendere ancora più af- 
fascinante la narrazione tea- 
trale, vedremo la partecipa- 
zione di Michela Marchi, vo- 
ce narrante, e dei musicisti 
Alessio e Giuliano Velliscig. 
Lo spettacolo va in scena 
anche a Talmassons, all’Au- 
ditorium di via Tomadini, 
nella Giornata per l’elimina- 
zione della violenza contro 
le donne, sabato 25 alle 
20.30 (ingresso libero), a cu- 
ra delComune e in collabora- 
zione con Ambito donna. — 


MUSICA 


Edoardo De Angelis 
in concerto a Fagagna 


doardo De Angelis 
in concerto “Anna 
ha visto la luna” Da 
“Lella” a “Non am- 
mazzate Anna”: un recital 
del celebre cantautore e pa- 
roliere italiano dedicato a 
tutte le donne a cui «non sia- 
mo mai sufficientemente ri- 
conoscenti». L’appuntamen- 
to è previsto per 10.45 di og- 
gi, giovedì 23, al teatro sala 
Vittoria di piazza Marconi a 
Fagagna. 
L'iniziativa è promossa 
dal Comune in collaborazio- 
ne conle associazioni “Zero- 


suTre” e “CulturArti “per la 
giornata internazionale per 
Peliminazione della violen- 
za controle donne. 

Edoardo De Angeli, uno 
dei nomi più significativi del- 
la canzone d’autore, propo- 
ne il suo concerto “Anna ha 
visto la luna”: le voci della 
canzone d’autore, della lette- 
ratura, della poesia, sono 
raccolte insieme come “un 
cestino di fiori” a significare 
l'impegno quotidiano con- 
tro la violenza di genere. In- 
gresso libero. — 

M.C. 


TEATRO 


Mauro Covacich a Zoppola 
con una lezione su Joyce 


auro Covacich ri- 
torna nel Circuito 
Ert. Lo scrittore 
triestino porterà 
domani, venerdì 24, alle 
20.45alla Galleria d’Arte Cel- 
so e Giovanni Costantini di 
Zoppola la lezione-spettaco- 
lo suJoyce, come la preceden- 
te prodotta dal Teatro Stabile 
delFriuli Venezia Giulia. L’ap- 
puntamento fa parte del car- 
tellone 2023/2024 di Zoppo- 
la e della rassegna In Scena! 
del Circuito Ert. 
Mauro Covacich affronta 
un corpo a corpo con un gi- 
gante della letteratura triesti- 


na, James Joyce, la cui opera 
più conosciuta, Ulisse, ha fe- 
steggiato nel 2022 i cento an- 
ni della sua prima edizione in- 
tegrale . Ancorché irlandese, 
Joyce ha trovato nei suoi lun- 
ghi anni a Trieste la condizio- 
ne di isolamento linguistico 
che gli ha permesso di scava- 
re nei giacimenti più profon- 
di dell'inglese, quasi fosse 
una lingua morta, accedendo 
aunlivello diverità e purezza 
che l’uso comune delle paro- 
le, sia nella comunicazione 
sia nella narrativa, gli avreb- 
be difficilmente consentito. 
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Trappol 


in agguato dopo la sosta 


Pietro Oleotto / UDINE 


Non c’è due senza tre? Vabbè, 
quando si parla di pareggi l’U- 
dinese è un’autentica primati- 
sta, non solo a livello italiano. 
Quindi dire che tutte e due le 
partite arrivate dopo le prece- 
denti soste del campionato, 
contro Cagliari (0-0) e Lecce 
(1-1), nonhanno avuto né vin- 
ti, né vincitori non è sorpren- 
dente nel quadrodi una stagio- 
ne con sole tre sconfitte (Ju- 
ventus, Fiorentina e Napoli 
nell’ordine) e una vittoria (Mi- 
lan), oltre alle otto “X”, nelle 
prime 12 giornate. A livello di 
impatto, riuscire all’Olimpico 
contro la Roma a mantenere 
un’imbattibilità che dura dallo 
scorso 27 settembre, giorno 
del ko al Maradona. Da allora 
6 turni perraccogliere 8 punti. 


L'ASPETTO PSICOLOGICO 


Il trappolone potrebbe scatta- 
re proprio a livello numerico. 
La rimonta dell’Atalanta 
nell’ultima gara in pieno recu- 
pero prima della sosta è stata 
un'autentica “botta”. Con altri 
due punti in più adessola situa- 
zione in classifica sarebbe deci- 
samente più tranquilla, visto 
cheil Cagliari al terzultimo po- 
sto è un paio di lunghezze 
dall’Udinese e in mezzo c'è so- 
lo l'Empoli, un punto più su. 
Vincendo con la Dea i bianco- 
neri avrebbero sorpassato an- 
che il Sassuolo e avvicinato 
Lecce e Genoa a quota 14. Pen- 
sare a questo con il timore di fa- 
re fiasco all'Olimpico domeni- 


sia”, tuttavia, bisogna anche 
sottolineare che Gabriele Ciof- 
fi fin da proprio insediamento 
per la missione salvezza ha 
sempre dichiarato: «Affrontia- 
mo una partita alla volta, sen- 
za paure. So che l'Udinese può 
giocarsela con chiunque. I fat- 
ti sono dalla sua parte. Non ha 
perso a Monza, ha fatto il col- 
po in casa Milan, ha... rischia- 
to di vincere con l'Atalanta. 
Quanti avrebbero immagina- 
to di raccogliere 5 punti (con 
due trasferte) contro queste 
avversarie? 


UN CALENDARIO SUBDOLO 


Peri tecnico fiorentino questa 
è la prima ripresa dopo una so- 
sta di campionato, visto che 
Andrea Sottil fu esonerato pro- 
prio per aver deluso la proprie- 
tà bianconera pareggiano con- 
tro il Lecce subito dopo un 
week-end di stacco. E ripartire 
con la Roma non è il massimo 
della vita. Per motivi ambien- 
tali. Di caratteristiche tecni- 
co-tattiche, sfruttate da José 
Mourinho. Subito dopo l’Udi- 
nese riceverà il Verona per un 
autentico scontro-salvezza e 
quindi tornerà al Meazza con- 
tro l’Inter. Sarà il 9 dicembre 
nell'arco di meno di trenta 
giorni chiuderà l’andata con 
quattro partite con Sassuolo, 
Torino, Bologna e Lazio, avver- 
sarie non semplici, ma solo 
quella contro i granata sarà 
lontano dai Rizzi. Vincere an- 
che le paure e trasformare lo 
stadio Friuli in un fortino. Ec- 
coicomandamenti per l’Udine- 


Prima ripresa con Cioffi, sempre attento all'aspetto psicologico: 
i bianconeri dovranno vincere le paure (la zona retrocessione 
è ancora vicina) e cercare di sfruttare meglio le partite al Friuli 


Va: 


IL PUNTO 


Tra inazionali 
è rientrato 
anche Kamara 


L’Udinese ha ritrovato qua- 
situttiireduci dalle nazio- 
nali in gruppo nella dop- 
pia seduta consumata ieri 
al Bruseschi. Rientrato an- 
che l’ivoriano Hassane Ka- 
mara, all'appello è manca- 
to solo l’azzurrino Simone 
Pafundi, atteso oggi da Ga- 
briele Cioffi dopo aver fat- 
to parlare di sé con la dop- 
pietta segnata con la U19 
in Svezia. In particolare, 
nella seduta di ieri Cioffi 
haritrovato tuttiinaziona- 
liin perfette condizioni, in- 
cluso Thomas Kristensen, 
ripresentatosi in perfetta 
forma dopo i 90° disputati 
lunedì con la U21 danese 
vittoriosa in Galles. A ben 
guardare non è poco, per- 
ché il difensore era torna- 
to acciaccato dopo l’ulti- 
ma sostadiottobre, pagan- 
do dazio in termini di con- 
dizione e reattività nei 13’ 
disputati nel finale conl’A- 
talanta, quando una sua 
scivolata agevolò Ederson 
nel gol del pari al 92°. Ciof- 
fi avrà quindi un centrale 
di sinistra in più a disposi- 
zione a Roma, oltre a Chri- 
stian Kabasele - dopo la 
squalifica — e il recuperato 


casera sarebbe un autogol. Ali-  sedopolasosta. — Ù AdamMasina. 
vello di garanzie “anti-frene- «riroouzioneaisesvamà  —Uncurioso "assalto" di mister Gabriele Cioffi per dare dei consigli a capitan Pereyra durante la partita S.M. 
Larete capolavoro segnata conla nazionale Under19 ha acceso il dibattito | ra).Ilsensoditenerlo senza ga- pausanazionali». 


Il match analyst Pasta: «Non pronto perla A e troppo forte in Primavera» 


Pafundi, l’eurogol scatena i social 
«Sfortunato a essere nato in Italia» 


LEREAZIONI 


SIMONENARDUZZI 


ioca? Non gioca? 
Non gioca. Potrebbe 
sembrare un “me- 
me”, per qualcuno 
una presa in giro. L’ennesima 
trovata del web. Eppure è la si- 


tuazione vissuta dal giovane 
Simone Pafundi, attaccante 
dell'Udinese reduce dalla dop- 
pietta segnata con l’Italia Un- 
der 19 di fronte alla Svezia. 
Pregevole il colpo balistico 
messo a segno dal 17enne do- 
po due soli minuti di gioco, per 
il momentaneo 1-0. Ecco quin- 
diilrigore a consolidare la qua- 
lificazione degli azzurrini alla 


fase élite degli Europei di cate- 
goria. Due gol in nazionale, lo- 
di da tutto il Paese. Ma la mise- 
ria di 60 minuti vissuti in cam- 
po quest'anno con la maglia 
bianconera addosso, fra serie 
A (solo 7) e Coppaltalia (53). 
Apriti social: «Giocatore 
non ritenuto ancora pronto 
perla serie A e troppo forte per 
la Primavera (0 minuti fino- 


re ufficiali per mesi?» A porre 
l'interrogativo, via Twitter , o 
X secondo un gergo Musk 
friendly, Paride Pasta, match 
analyst professionista. Un ad- 
detto ailavori, insomma. 
Ainsorgere, però, anche i co- 
muni mortali, fruitori dell’in- 
ternet spiccio, quello dei com- 
menti, sagaci, puntuali. Pun- 
genti: «Non avere spazio in 
una squadra con limiti nel tro- 
vare la via del gol come l’Udine- 
se— scrive Mattia Crescenzi, il 
suo contributo affidato a Face- 
book -è grave». A tal proposi- 
to, la domanda di Giuseppe La 
Monica sorge spontanea, a lui 
eatantialtri estimatori del pic- 
colo genietto classe 2006: «Ma 
quando gioca?». Già, quando? 
«Assurdo - lamenta Vincenzo 
Liguori — che giochi solo nella 


CLASSE 2006 
SIMONE PAFUNDI HA SIGLATO UNA 
DOPPIETTA DECISIVA PER L'UNDER 19 


«Non avere spazio 
in una squadra 
con grandi limiti 
nel trovare la via 
del gol come 
l'Udinese è grave». 


Per quanto assurdo, lo stato 
diinutilizzo incuiversa Pafun- 
diin bianconero è associato da 
qualche utente all’allergia del 
calcio italiano nell’affidarsi ad 
atleti imberbi, tutti da coltiva- 
re.«Hala sfortuna diessere na- 
to in Italia e di giocare in Italia 
— commenta allora Giancarlo 
Benzo -: all’estero un talento 
gioca». Dante Massera alza 
maggiormente il tiro: «In In- 
ghilterra o in Spagna, gioche- 
rebbe già tranquillamente in 
un top team». La Pafundi-ma- 
nia, dunque, impazza. 

Anche fra i giornalisti. Fabri- 
zio Biasin, sulla performance 
del giocatore in azzurro: «Lo 
fanno giocare due volte all’an- 
no, quindi ci tiene a farsi nota- 
re». Ma da chi? — 
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Lega serie A, Casini difende il Decreto Crescita 


Dalle infrastrutture ai diritti tv, 
passando per la sostenibilità e la 
lotta contro le discriminazioni. Lo- 
renzo Casini a 360 gradi al" So- 
cial Football Summit". Per il nu- 


mero uno della Lega: «Il quadro 
normativo deve aiutare la serie 
A», a cominciare dal Decreto Cre- 
scita, perché «non è il momento 
giusto per toglierlo». 


De Biasi, un'altra nazionale dopo l'Azerbaigian 


«Cerco un'altra nazionale, c'è 
qualcosa e speriamo che si con- 
cretizzi, ma finché nonsi è firma- 
to meglio non parlare». Gianni 
De Biasi guarda avanti dopo aver 


lasciato la panchina dell'Azerbai- 
gian dopo tre anni:«Spero di tro- 
vare una selezione che mi dia 
possibilità di lottare per arrivare 
ai primi posti e di qualificarmi». 


Serie A TR 


r 
LA 


FULVIO COLLOVATI. L'opinionista Rai sulla A che sta per ricominciare 


«Con Cioffi ho visto una squadra molto più attenta nell'arco dei 90» 


«L'Udinese ha ritrovato 
il suo vecchio spirito: 

è così che deve giocare 
anche contro la Roma» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


1 punto sulla Nazionale 
qualificata e rilanciata da 
Luciano Spalletti, l'inco- 
gnita della sosta come fat- 
tore a sorpresa che pende sul 
pronostico del derby d’Italia 
traJuve-Inter, ma anche, e so- 
prattutto, tante chiavi di let- 
tura per un Roma-Udinese in 
cui aspettarsene delle belle. 
C'è di tutto nell’osservatorio 
di Fulvio Collovati, mai ordi- 
nario nelle sue interpretazio- 
ni. 
Collovati, il calcio italia- 
no attende il derby d’Italia 
dopo avere sofferto assie- 
me alla Nazionale, qualifi- 
catasi per gli Europei. 

«Io aggiungerei anche con 
merito, visto che nonera faci- 
le con tutte le difficoltà attua- 
li, dal ricambio generaziona- 
le inatto in alcuni ruoli al pro- 
blema degli attaccanti. Sareb- 
be stato folle non arrivare 
all'Europeo, ma adesso che ci 
siamo daremo fastidio pre- 
sentandoci da campioni in ca- 
rica». 

Come giudica l’impatto 
dactdiLuciano Spalletti? 

«Positivo, anzi dico che è 
lui il valore aggiunto. In que- 
sto frangente storico ha rida- 
to un gioco e fatto riavvicina- 
re la gente ai valori trasmessi 
dalla Nazionale». 

Adesso sì che ci si può ri- 
tuffare nel campionato, 
conJuve-Inter... 

«E la classica del calcio ita- 
liano, ma stavolta ci sarà il 
grande punto interrogativo 
della sosta. L’Inter potrebbe 
essere la favorita, in quanto 
più completa, la Juventus è 
solida, ma tra viaggi, infortu- 
ni e stanchezze il pronostico 
è molto aperto, quindi non 
escludo sorprese». 

Sosta che sarà un rebus 
per tutti, comprese Roma e 
Udinese. 

«Ovvio, anche se ci sono 
delle caratteristiche già deli- 
neate per le due squadre. La 
Roma, per esempio, prende 
sempre gol e in difesa non ha 
i ricambi adeguati, mentre 
l'Udinese è andata alla sosta 
in crescendo e all'Olimpico 
potrebbe sfruttare le debolez- 


LA CARRIERA 


Friulano classe '57 di Teor 
ha vinto il Mundial 1982 
poi una stagione "'a casa" 


Friulano di Teor, classe 1957, 
Fulvio Collovati è stato campio- 
ne del Mondo nell'indimenticabi- 
le Nazionale guidata da Enzo 
Bearzot nel 1982, proprio l'an- 
no in cui passò dal Milan (dove 
era cresciuto nelle giovanili fino 
alle 158 partite in prima squa- 
dra) all'Inter, dove restò in neraz- 
zurro fino al 1986. Fu all'inizio 
di quella stagione che arrivò 
all'Udinese, chiamato dai Pozzo 
nell'anno dei ''meno 9". Dopo la 
retrocessione in serie B, eccolo 
approdare alla Roma (stagione 
1987-'89) penultima tappa in 
carriera prima del Genoa 
(1989-'93). Da anni Collovati è 
volto noto come stimato opinio- 
nista per la Rai. 

S.M. 


zedellaRoma». 

A patto che si ripresenti 
nella stessa versione cheha 
vinto a San Siro, sfiorando 
poi il successo con l’Atalan- 
ta... 

«Certo, ma avendola vista 
all’opera è proprio quello che 
deve fare l'Udinese per esse- 
rel’Udinese, ovvero una squa- 
dra dedita al mutuo soccorso 
che haritrovatolo spirito del- 
la scorsa stagione. E così che 
deve giocare, anche perché 
non le sono concesse pause o 
rilassamentidisorta». 

È stata quindi decisiva la 
svolta in panchina da Sottil 
aCioffi? 

«Sì, perché adesso l’Udine- 
se è molto più attenta e con- 
centrata nell’arco dei 90 mi- 
nuti, ma soprattutto c’è più ri- 
spetto dei ruoli con l’attenzio- 
ne nei raddoppi di marcatu- 
ra. E non pensiamo che sia 
semplice trasformare una 
squadra in così poco tempo, 
anche perché prima non si ve- 
deva la volontà del sacrificio. 
Non me ne voglia Sottil, ma 
un allenatore ha il dovere di 
cambiare qualcosa nelle diffi- 
coltà, specie quando la situa- 
zione degenera. Non si può 
avere sempre lo stesso modu- 
lose non hai tutti gli interpre- 
ti, quindi ho intravisto un po’ 
di presunzione». 

A proposito di cambia- 
menti, l’Udinese in attacco 


ti 


Success, grande lottatore — ha confermato Fulvio Collovati —, maall'Udinese servirebbe un vero bomber 


Azzurri 


«Vanno all'Europeo 
con merito, visto che 
non era facile con tutte 
le difficoltà attuali» 


nonhaancora metabolizza- 
tola partenza di Beto... 

«Ed è un peccato perché il 
centravanti vero è quello che 
segna, quello che magari toc- 
ca un pallone in una partita 
ma poi incide e lascia il segno 
e ne fa due sutre tiri. Success 
l'hovistolottare, èl’emblema 
di una squadra che è tornata 
a combattere, ma a cui man- 
ca il bomber. Il “finto 9” per 
me non esiste, e pure Guar- 


Clou 


«È la classica del calcio 
italiano: l’Inter pare la 
favorita, è più completa 
ma laJuventus è solida» 


diola si è accorto che è meglio 
avere un Haaland che la but- 
tadentro». 

La Roma invece il suo 9 
vero cel’ha, eccome... 

«SÌ, e a differenza di un al- 
tro grande centravanti del 
campionato come Giroud, il 
Lukaku dellaRoma sa fare re- 
parto da solo, mentre Olivier 
deve essere assistito. Per i 
centrali dell'Udinese sarà un 
bell’osso, perché anche quan- 


LE DESIGNAZIONI 


Massimi dirige la gara dell'Olimpico 
Frosinone-Genoa al friulano Zufferli 


UDINE 


Affidato a Marco Guida il der- 
by d'Italia tra Juventus e In- 
ter, e all’udinese Luca Zufferli 
la sfida dello Stirpe tra Frosi- 
none-Genoa, il designatore ar- 
bitrale Gianluca Rocchi ha 
scelto Luca Massimi per Ro- 
ma-Udinese. 

L’arbitro di Termoli, il pri- 
mo molisano della storia a di- 
rigere in Serie A dal 2019 do- 
po essere stato indicato dagli 


allenatoricome migliore arbi- 
tro cadetto nel 2018, sarà assi- 
stito all’Olimpico da Rocca e 
Raspollino, con Mercenaro 
quarto uomo, mentre nella sa- 
la Var di Lissone ci sarà quel 
Daniele Paterna (con assisten- 
teLongo) cheinstagione è già 
stato dietro al video lo scorso 
29 ottobre in Monza-Udinese 
(1-1), con Prontera in campo 
a dirigere il ritorno di Gabrie- 
leCioffiin panchina. 

A proposito di precedenti, 


con Massimi l'Udinese non ha 
mai perso in tre occasioni. È 
accaduto il 17 aprile 2021, 
nella vittoria esterna per 2-1a 
Crotone, nel pareggio per 1-1 
al Friuli contro la Lazio del 20 
febbraio 2022, e in quello suc- 
cessivo per 2-2 al Friuli contro 
il Monza, lo scorso 8 aprile 
quandonel finale assegnò il ri- 
gore per il contatto tra Peta- 
gna e Nestorovski. — 

S.M. 
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Gli arbitri 19? GIORNATA 
Sabato — 

15.00 Salernitana-Lazio Prontera 
18.00 Atalanta-Napoli Mariani 
20.45 Milan-Fiorentina Di Bello 
Domenica 

12.30 Cagliari-Monza Marchetti 
15.00 Empoli-Sassuolo Sozza 
15.00 Frosinone-Genoa Zufferli 
18.00 Roma-Udinese Massimi 
20.45 Juventus-Inter Guida 
Lunedì 

18.30 Verona-Lecce La Penna 
20.45 Bologna-Torino Colombo 


La classifica 

Inter 81 punti; Juventus 29; Milan 28; Na- 
poli 21; Atalanta e Fiorentina 20; Roma e 
Bologna 18; Monza e Lazio 17; Torino 16; 
Frosinone 15; Genoa e Lecce 14; Sassuo- 
lo 12; Udinese 11; Empoli 10; Cagliari 9; 
Verona 8; Salernitana 5. 


Errore 


«Non me ne voglia 
Sottil, ma un tecnico ha 
il dovere di cambiare 
nelle difficoltà» 


do pensi di poterlo anticipare 
nonlo anticipi». 

Roma che troverà Dybala 
riposato, dopo la panchina 
fatta conl’Argentinain Bra- 
sile. 

«Altro giocatore che sappia- 
mobene quanto possa incide- 
re nella Roma, assieme a Pel- 
legrini. Credo che l'Udinese 
debba mettere in conto che la 
Roma un gol lo fa comunque, 
anche se poi, come detto, le 
carenze sono in difesa e nella 
fase d’interdizione in mez- 
ZO». 

Mourinho ha appena an- 
nunciato che il suo ciclo al- 
la Roma potrebbe conclu- 
dersia fine stagione... 

«Credo che da lui si aspet- 
tassero qualcosa in più a Ro- 
ma, ma in fondo il suo tra- 
guardo lo ha raggiunto con 
due finali e una coppa vinta. I 
paragoni col Mourinho 
dell'Inter non reggono per- 
ché a Milano aveva un prodot- 
to superiore in termini di par- 
cogiocatori». 

Tornando all’Udinese, lei 
vede una Zebretta destina- 
taa giocarsi la salvezza fino 
all’ultima giornata, come 
sosteneva Sottil? 

«Purtroppo sì, anche se ha 
unacaratura superiore alle di- 
rette antagoniste come Saler- 
nitana, Verona e Empoli». — 
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Maracana 


Scontri sugli spalti prima di Brasile-Argentina, interviene la polizia 
Tifosi presi a bastonate e feriti. Messi: «Poteva essere una Strage»  carichedegliagentibrasilianisotto gli occhidei giocatoriin campo 


Leonardo Cioni 
/ RIO DE JANEIRO 


«Poteva essere una strage». 
Non usa mezzi termini Lionel 
Messi per descrivere la violen- 
za vista la notte scorsa sugli 
spalti dello stadio Maracanà 
di Rio de Janeiro, prima del 
match tra Brasile e Argentina 
valido per le qualificazioni ai 
Mondiali del 2026. 

Mentre suonavano gli inni 
nazionali, i tifosi argentini so- 
novenuti alle maniconibrasi- 
liani, accomodati nello stesso 
settore. La polizia è allora in- 
tervenuta con particolare du- 
rezza, soprattutto nei con- 
fronti degli ospiti, diversi dei 
quali colpiti a bastonate e feri- 
ti a sangue. Altri spettatori, 
tra cui vari bambini in lacri- 
me, hanno invece rischiato di 
essere travolti dalla calca. 
Scioccati dalla scena, la Pulce 
e compagni si sono avvicinati 
alle tribune per provare a 
stemperare gli animi. Il portie- 
re, Dibu Martinez, ha addirit- 
tura cercato di strappare il 
manganello a un agente. 

Sempre più attonito, e do- 
po un tentativo di mediazio- 
ne fallito, Messi si è rivolto 
all’arbitro, il cileno Piero Ma- 


VITTORIA DELL'ALBICELESTE 


LaSelecao adesso rischia i Mondiali 


La vendetta dell'Albiceleste ieri si è consumata 
in campo: la partita del Maracanà, iniziata con 
27' di ritardo dopo aver riportato la calma, ha vi- 
sto i campioni del mondo in carica infliggere alla 
Selegao la prima sconfitta casalinga della sua 


za, e con gesti eloquenti ha fat- 
to rientrare la squadra negli 
spogliatoi in segno di prote- 
sta. «E stato brutto perché ab- 
biamo visto come picchiava- 


no la gente. Pensi alle fami- 
glie, alle persone che sono lì, 
che non sanno cosa sta succe- 
dendo e noi eravamo più pre- 
occupati per questo che per 


storia nelle qualificazioni ai Mondiali (gol di Nico- 
las Otamendi al 63'). Il Brasile del ct Diniz spro- 
fonda così nella crisi, conla terza battuta d'arre- 
sto consecutiva, e ora scende al sesto posto ri- 
schiandodi non qualificarsi ai prossimi Mondiali. 


giocare una partita che, a 
quel punto, era di secondaria 
importanza», ha raccontato il 
Pallone d’oro. 

Il bilancio provvisorio dei 


disordiniè diotto arresti, ese- 
guiti direttamente presso il 
Tribunale penale speciale del- 
lo stadio (Jecrim). Il coman- 
dante del Battaglione specia- 
lizzato di polizia negli stadi, 
colonnello Vagner Ferreira, 
haintanto puntato il dito con- 
tro l’organizzazione dell’e- 
vento per non aver separato 
le due tifoserie ed ha difeso la 
reazione dei suoi uomini, no- 
nostante la truculenza di alcu- 
ni comportamenti conferma- 
ta dalle immagini televisive. 
L’accaduto è stato dura- 
mente criticato dalla stampa 
argentina, con “Olé” che lo ha 
definito «uno scandalo». Gli 
incidenti confermanola stori- 
carivalità traiteam dell’Ame- 
rica Latina e riportano alla 
mente altri episodi simili av- 
venuti anche di recente. Co- 
me la maxi-rissa tra suppor- 
ter dell’Argentina e del Messi- 
co ai Mondiali in Qatar del 
2022. O quanto avvenuto un 
paiodi settimane fa, sempre a 
Rio de Janeiro, quando ultras 
argentini del Boca Juniors 
hanno dato vita a feroci taffe- 
rugliconla polizia sulla spiag- 
gia di Copacabana, alla vigi- 
lia della finale della Coppa Li- 
bertadores persa contro i bra- 
silianidel Fluminense. — 


LA PRESENTAZIONE DELLE 5 TAPPE 


Sono 10 le gare di Coppa del Mondo 
nel complesso del Dolomiti SuperSki 


Pietro Oleotto 


La Coppa del Mondo disci alpi- 
no sta per tornare sulle Dolo- 
miti. Cinque tappe nell’arco di 
tre mesi che sono state presen- 
tate ieri nella suggestiva corni- 
ce del Copernico Isola for S35 
di Milano, dieci prove che atti- 
reranno migliaia di appassio- 
nati e tifosi nel complesso del 
Dolomiti SuperSki — denomi- 
nazione che racchiude cinque 
grandi località sciistiche — a 
partire da venerdì 15 dicem- 
bre sulla Saslong della Val Gar- 
dena con un superG, a cui se- 
guirà il giorno dopo una disce- 
sa, sempre maschile. Dopo la 
Val Gardena spazio ancora al- 
la 58° edizione del massimo 
circuito internazionale uomi- 
ni, main Alta Badia per due gi- 


ganti, fissati per il 17 e 18 di- 
cembre. 

Con il nuovo anno, poi, spa- 
zio alla Coppa del Mondo al 
femminile, con un’entusia- 
smante tre giorni a Cortina da 
26 al 28 gennaio con due ap- 
puntamenti con la libera sulla 
pista Olympia delle Tofane, 
prima del SuperG. Due giorni 
dopo il “circo bianco” si trasfe- 
rirà a per un gigante Plan de 
Corones, ma ritornerà nel com- 
prensorio anche a fine febbra- 
io, nel week-end del 24 e 25 
per due superG — sempre fem- 
minili-inValdiFassa. 

«Questa iniziativa delle Do- 
lomiti Super Ski è encomiabi- 
le, è una cosa unica —ha spiega- 
toil numero uno della Fisi, Fla- 
vio Roda —, fa onore a tutto 
quello che è il nostro movimen- 


GLI APPUNTAMENTI 


SÒ DOLOMITI 
UA SÈ SUPERSKI 


15/12/2023 SuperG maschile 


16/12/2023 Libera maschile 


17/12/2023 Gigante maschile 


18/12/2023 Gigante maschile 


26/01/2024 Libera femminile 


25/02/2024 SuperG femminile 


Flavio Roda, presidente Fisi 


to. Per noi le prove di Coppa 
del Mondo sono anche uno 
strumento di promozione per 
la montagna. Anche a Cervi- 
nia speravamo di dare un se- 
gnale, ma non ci siamo riusci- 
ti: ripartiremo a dicembre gra- 
zie alla Val Gardena». 

Proprio partendo dalle due 
libere femminili annullate il 
18e 19 novembre a causa mal- 
tempo, Rodaha voluto ha pun- 
tualizzato due aspetti. Il primo 
riguarda un possibile recupe- 
ro delle gare saltate a Zermatt 
- Cervinia: «E un peccato per- 
ché è il secondo anno che suc- 
cede: c'è però la speranza di re- 
cuperarne almeno una che po- 
trebbe andare in scena pro- 
prio in Val Gardena: vedremo 
se riusciremo adinserirlainca- 
lendario». 

Il secondo appunto del presi- 
dente della Fisi è riferito a una 
stagione fin troppo densa: «Bi- 
sogna diminuire le gare — ha 
spiegato Roda —, se ne parla 
sempre, invece gli appunta- 
menti aumentano. Abbiamo 
un calendario troppo fitto, do- 
vremmo cercare di seleziona- 
re meglio le tappe e frenare la 
rincorsaaitantieventi». — 


L'ACCUSA 

Amoroso duro: 
«Era prevedibile 
è mancata 
l'organizzazione» 


Massimo Meroi 


«Quello che è successo al 
Maracanà non è stata una 
sorpresa, il fatto è che biso- 
gnava prevenire gli scon- 
tri». Marcio Amoroso dal 
Brasile fa arrivare il suo 
“grido di dolore” per gli in- 
cidenti avvenuti all’inter- 
no dello stadio di Rio de ja- 
neiro prima di Brasile-Ar- 
gentina valida perle quali- 
ficazioni al Mondiale. L'ex 
campione dell'Udinese 
nonera al Maracanà, ha vi- 
sto la partita dalla sua casa 
di San Paolo e come tutti 
ha avuto la tentazione di 
spegnere il televisore. «Do- 
po quanto accaduto in oc- 
casione della finale di Cop- 
pa Libertadores tra Flumi- 
nense e Boca Juniors quan- 
do le due tifoserie si erano 
affrontate sulla spiaggia di 
Copa Cabana- spiega Mar- 
cio—bisognava fare in mo- 
do che brasiliani e argenti- 
ni non entrassero in contat- 
to almeno dentro lo sta- 
dio». Invece è scoppiato il 
caos conil coinvolgimento 
anche dei calciatori argen- 
tini, ilportiere Martinez su 
tutti: «Anche questo è un 
comportamento censura- 
bile, icalciatori devono so- 
lo pensare a giocare a me- 
no che in quel settore non 
ci fosse qualche familiare e 
fossero preoccupati». 

Poi l'amara conclusio- 
ne: «Da una parte c’è la 
mancanza di educazione 
da parte della gente, 
dall’altra la mancanza di 
organizzazione della fe- 
dercalcio brasiliana. Dicia- 
mo che da questo punto di 
vista non siamo messi be- 
nissimo». — 
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COPPA DAVIS 


Quarti di finale: 
oggi è il giorno 
di Italia-Olanda 


Jannik Sinner in campo 
sia da solo che in coppia, 
perché non si può rinun- 
ciare al suo stato di for- 
ma, con Matteo Arnaldi 
in pole come secondo sin- 
golarista. Ballottaggio 
tra Simone Bolelli e Lo- 
renzo Musetti per affian- 
care Sinner nell’eventua- 
le doppio. Oggi a Malaga 
l’Italia affronta l'Olanda 
nei quarti di Coppa Davis 
esi chiarisce «lo schema» 
tattico scelto da Filippo 
Volandri. Con l'auspicio 
che il passaggio del tur- 
no dia modo a Lorenzo 
Sonego di recuperare al 
100% dal problemaall’in- 
guine insorto al torneo di 
Metz. Nel quarto di finale 
giocato ieri l'Australia ha 
superato 2-1 la Repubbli- 
ca Ceca dopo aver perso 
ilprimo singolare. 
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SPORT 51 


MESSTOE NETO 


L'ex capitano della prima Udinese europea presenterà il suo libro, scritto con Aldo Dolcetti, il / dicembre a San Daniele 


Calori sì racconta ne “L'arte del calcio” 
«Il pallone come metafora della vita» 


LASTORIA 


MASSIMO MEROI 


uando giocava nell’U- 
dinese aveva scritto 
una sorta di diario che 
poiera diventato unli- 
bro “Il capitano racconta...”. 
Sulle pagine del Messaggero 
Veneto aveva tenuto una rubri- 
ca nella quale presentava la 
prossima avversaria dei bian- 
coneri. La scrittura è sempre 
stata una passione di Alessan- 
dro Calori che stavolta ha fatto 
le cose ancora più in grande 
con la pubblicazione de “L’ar- 
te del calcio, protagonisti, colo- 
ri ed emozioni”, in collabora- 
zione con Aldo Dolcetti mem- 
bro dello staff di Massimiliano 
Allegri alla Juventus. «Lui è 
bravissimo a disegnare e per 
ogni capitolo ha tratteggiato 
un'immagine», spiega Calori 
che il 7 dicembre presenterà la 
sua opera a San Daniele. 
«Questo libro è nato duran- 
teil periodo del Covid-raccon- 


ta il capitano della prima Udi- 
nese europea —; è un po’ ilrisul- 
tato dei miei viaggi “interni”, il 
resoconto di quello che ho fat- 
to nel calcio. C'è l’analisi della 
sconfitta e della vittoria, di 
quello che si prova mentre at- 
traversi il tunnel cheti porta al 
campo di gioco. Il momento 
del gole poi l’identikit del cam- 
pione». Calori ha scelto, e non 
poteva essere diversamente, 
Roberto Baggio suo compa- 
gno di squadra a Brescia: «Un 
personaggio particolare, ma 
amatissimo. Per lui al campo 
di allenamento arrivavano 
pullman di tifosi dall'Italia e 
da tutto il mondo. Una cosa 
del genere l’ho vista solo con 
Nakata aPerugia» 

Ne “L’arte del calcio” siparla 
anche di come è nato il 3-4-3. 
Un calcio innovativo che non 
tuttihanno seguito subito. Og- 
gi, invece, gli attaccanti a pie- 
de invertito (imancini che gio- 
cano a destra e viceversa), so- 
no all’ordine del giorno. I Be- 
rardi, i Politano, i Zaniolo so- 
no quello che fu Poggi 26 anni 


La 


Alessandro Calori prende appunti. A destra, la copertina del libro 


fa: «Prima di allora l’unico 
mancino che impiegato a de- 
stra fu Bruno Conti», ricorda 
Calori. 

C'è molto calcio attuale in 
questo libro: «La costruzione 
dal basso, la differenza tra i di- 
fensori dei miei tempi e quelli 
attuali. Oggi a un centrale si 
chiede prima di tutto la costru- 
zione, poi di difendere. E fini- 
sci per vedere errori grossola- 


ni, non perché sono scarsi, ma 
per mancanza di conoscenze, 
non sono abituati a leggere le 
situazioni». E infatti, dopo Ne- 
sta e Cannavaro, di difensori 
top ne abbiamo avuti pochi: la 
BBC (Barzagli-Bonucci-Chiel- 
lini) e niente altro. 

Un capitolo è dedicato allo 
spogliatoio, a quello che cisi di- 
ce e che non deve uscire da 
quelle quattro mura. In questo 
capitolo l’immagine disegnata 
da Dolcetti è quella di Gianlu- 
ca Vialli: «Per ciò che ha rap- 
presentato nella vittoria 
dell’ultimo Europeo — spiega 
Calori —: un riferimento, una 
guida». Ne “L’arte del calcio” 
c’è l’analisi della vittoria e del- 
la sconfitta. «Una sorta di me- 
tafora della vita— racconta Ca- 
lori—. La sconfitta non deve es- 
sere intesa come un dramma 
ma come insegnamento». Ven- 
gono subito alla mente le paro- 
le di Sinner che, dopo la scon- 
fitta in finale Alle Atp Finals, 
ha detto di aver appreso qual- 
cosa da quel match: «SÌ è vero 
- conferma Calori —. Quando 
sento parlare questo ragazzo 
sivede che c’è una costruzione 
dietro. L'ho sentito dire che 
gioca per la gente e non per sè 
stesso, perché mentre gioca 
vuole regalare qualcosa agli al- 
tri. Resterà numero 4, divente- 
rà numero 1, questo nonlo so, 
ma per i suoi 22 anni è molto 
maturo». L’arte del calcio, ma 
potremmo dire anche l’arte 
dello sport. — 
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GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


BASKET - SERIE A2 


Apu, serve il secondo posto 
per le finali di Coppa Italia 


Cambia il regolamento: conterà la classifica alla fine del ritorno non dell'andata 
Le Final four fissate per il 16 e 17 marzo, ancora da scegliere la sede delle gare 


Coach Vertemati è ancoraa caccia del suo primo trofeo da capo allenatore in una squadra seniorrotoPetRUSSI 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Formula nuova per la Coppa 
Italia di serie A2. La riduzio- 
ne del numero delle parteci- 
pantialcampionato, con con- 
seguenti gironi di andatae ri- 
torno più brevi, ha spinto la 
Lega Nazionale Pallacane- 
stro a rivedere i meccanismi 
di partecipazione al torneo. 
L’Apu Old Wild West è in pie- 
na corsa per qualificarsi e 
può sperare anche grazie a 
uncalendario piuttosto favo- 
revole. E tagliata fuori la Ge- 


lottare per la difendere la ca- 
tegoria. 


SLITTAMENTO 


Domenica si chiude il girone 
d’andata e tutte le partite si 
giocheranno alle 18, ma sen- 
za la tradizionale volata per 
gli ultimi posti che qualifica- 
no alle Final Fight. Per acce- 
dere alla fase conclusiva del- 
la Coppa, infatti, verrà presa 
in considerazione la classifi- 
ca al termine del girone di ri- 
torno, cioè il 4 febbraio 
2024. Nonavrebbe più avuto 


LA CURIOSITÀ 


Sarà la decima edizione 
Udine vinse nel '21-'22 


La Coppa Italia di serie A2 è orga- 
nizzata dalla Lnp e si disputa dal 
2014 e finora ha visto nove vinci- 
trici diverse. Nell'albo d'oro c'è 
anche l'Apu Old Wild West, vitto- 
riosa nella stagione 2021/2022 
con Matteo Boniciolli in panchina 
grazie al successo su Cantù per 
74-55nella finalissima disputa- 
ta al PalaMaggetti di Roseto de- 


sputa a marzo in base a una 
classifica stilata alla fine di 
novembre. 


FINAL FOUR 


Cambia anche il numero del- 
le partecipanti alla Coppa. 
Non più le prime quattro dei 
due gironi (Rosso e Verde), 
bensì le prime due. Una fase 
finale a quattro pensata per 
comprimere in due giorni il 
torneo, anche alla luce di 
qualche lamentela degli anni 
scorsi: erano infatti conside- 
rate troppe tre partite in tre 
giorni per arrivare in fondo 
alla manifestazione. Ancora 
da definire la sede che ospite- 
rà le Final Four, in calenda- 
rio il 16eil 17 marzo 2024: a 
dicembrela Lnpinizierà ava- 
lutare le candidature arriva- 
tesultavolo. 


SITUAZIONE 


Conil vecchio sistema di qua- 
lificazione Udine sarebbe 
fuori dalla Coppa, dato che 
nonpuò raggiungere il secon- 
do posto a fine andata. Con 
quello attuale, invece, le pro- 
spettive sono buone: ci sono 
da recuperare 4 punti alla 
Fortitudo, con un +31 nello 
scontro diretto, e 2 a Forlì 
conil-3 didomenica da ribal- 
tare. Nella volata per il secon- 
do posto, in particolare, c'è 
un calendario ottimo: Forlì, 
Trieste, Verona e Nardò de- 
vono giocare la gara di ritor- 
noal Carnera. 

Qualche proiezione è già 
possibile farla, la quota per 
qualificarsi alla Coppa Italia 
dovrebbe aggirarsi attorno 
ai32 punti sia nel girone Ros- 
so, quello dell’Apu, sia nel gi- 
rone Verde, dove la lotta peri 
due posti utili sembra ristret- 
taatre squadre: Trapani (già 
vittoriosa in Supercoppa), 
Cantù e Treviglio. La Coppa 
Italia di serie A2 potrebbe ri- 
velarsi un obiettivo ghiotto 
perAdriano Vertemati, anco- 
raacaccia del suo primo tro- 
feo da capo allenatore di una 


QUI CIVIDALE. Parla il pivot della Ueb 
che ha giocato tre anni con gli emiliani 


Berti: «Contro Cento 
gara fondamentale 
dobbiamo vincerla» 


L’INTERVISTA 


SIMONENARDUZZI 


66 


x on the court”, 
l’ex sul parquet: 
non l’ennesimo 
show spazzatu- 
raofferto da qualche servizio 
di streaming a pagamento 
bensì il programma, elettriz- 
zante, del prossimo faccia a 
faccia tra UEB Gesteco e Sel- 
la Cento, scontro salvezza 
dell’undicesima giornata di 
regular season. L’ex in que- 
stione è il pivot ducale Mat- 
teo Berti, giunto a Cividale in 
estate dopo tre anni di onora- 
to servizio in terra emiliana, 
la casacca biancorossa addos- 
so. Indelebile, il passato del 
giocatore verrà accostato nei 
40° di gioco che attendono 
lui eicompagni gialloblù. Do- 
potutto, c'è uno scontro diret- 
todavincere. Atuttiicosti. 

Partiamo dal finale con- 
troverso della partita con- 
tro Bologna. Cosa vi siete 
detti a gara conclusa? 

«In spogliatoio, in realtà, 
non ci siamo detti molto. Ma 
neanche nei giorni successi- 
vi. Lostesso coach si è sempli- 
cemente complimentato con 
noi per la bella prestazione. 
Detto ciò, ovviamente c’è rab- 
bia, nel senso che perdere 
un’altra partita sul finale non 
fa piacere. E vero, siamo sem- 
pre stati sotto nel punteggio, 
abbiamo inseguito a lungo. 
Ma poi eravamo riusciti a re- 
cuperare, li avevamo rag- 
giunti». 

Ora vi attende la trasfer- 
ta sul campo di Cento. Che 
squadra affronterete? 

«Una che, come noi, sta cer- 
cando l’equilibrio giusto. Ar- 
rivano dalla vittoria di Orzi- 
nuovi, il che senz'altro sarà 
per loro un fattore di ulterio- 
re stimolo. Ci attende una 
partita dura, molto importan- 
te, perché in caso di un’even- 
tuale vittoria potremmo por- 
tarci davanti a loro in classifi- 
ca, avendo sì lo stesso record 


Matteo BertiFoTOPETRUSSI 


«Sono curioso 

di conoscere 

il tipo di accoglienza 
che riceverò» 


Insomma, si può dire che 
sarete obbligati a vincere? 

«Certo, si può dire. Sarà 
una partita fondamentale». 

Emozionato per il suo ri- 
torno in quella che è stata 
lasua casa pertre anni? 

«SÌ, a Cento ho vissuto tre 
anni fantastici, tre anni in cui 
sono cresciuto molto da qual- 
siasi punto di vista, sia perso- 
naleche sportivo». 

Che accoglienza si aspet- 
ta? 

«Devo esser sincero, non 
vedo l’ora di vedere se verrà 
fatto qualcosa per il mio ritor- 
no. Dopo essere stato lì per 
tre anni, mi farebbe piacere 
vedere se effettivamente ho 
lasciato qualcosa all’interno 
della società, anche nella tifo- 
seria». 

Evoi come arrivate a que- 
sto match? 

«Siamo carichi. Stiamo la- 
vorando bene, vogliamo far- 
ci trovare e pronti per vivere 
con grande intensità la sfida 
che ci attende, per tutta la 
sua durata. Personalmente, 
mi sto impegnando, di gior- 
no in giorno, a dare il mio 
contributo sotto qualsiasi 
punto divista, pensando sem- 


steco Cividale, che ha altri senso assegnare i posti per gli Abruzzi. — squadra senior. — ma potendo vantare lo scon- | pre albene di Cividale». — 
pensieri per la testa e deve una manifestazione che si di- GP. FEET tro diretto a favore». SERRA 
LE ULTIME DAL CARNERA tro il Basket Rimini. Oggi an- LE ULTIME DAL PALAGESTECO Lasceltarelativa alla sepa- 


leri e oggi due allenamenti 
Invendita i biglietti per Rimini 


UDINE 


Doppia seduta d’allenamen- 
toieri per l’Apu Old Wild We- 
st, che ha dedicato i primi 
giorni di questa settimana al 
lavoro di recupero dopo il di- 
spendioso ciclo di tre partite 
inotto giorni, conle sfide rav- 
vicinate alle prime due della 
classe. 

Gruppo al gran completo 
per coach Adriano Vertemati 
in vista della gara di domeni- 
ca al palasport Carnera con- 


L'americano ClarkFotOPETRUSSI 


cora una doppia seduta, con 
inizio alle 10ealle 17.30. 
Ibiglietti perla gara di con- 
trola squadra riminese si pos- 
sono acquistare in prevendi- 
tasulsito Vivatickete nelle ri- 
vendite autorizzate sparse 
sul territorio friulano. Da se- 
gnalare la promozione pen- 
sata per i nuclei familiari: il 
pacchetto prevede una nuo- 
va tariffa per il prezzo dei bi- 
glietti per il settore Curva Est 
pari a 5 euro per i genitori e 
di l'euro per i figli dai 6 ai 16 
anni. Il “family-pack” è dispo- 
nibile al negozio “Officina 
Dello Sport” al parco com- 
mercialeTerminal Nord di 
Udine. Sarà richiesto di esibi- 
re un documento di identità. 


G.P. 


È ufficiale la separazione 
da Bartoli che va a Verona 


CIVIDALE 


Ora è ufficiale: Saverio Bar- 
toli non è più un giocatore 
della Gesteco. A comunicar- 
lo, nelle ore scorse, la stessa 
società gialloblù dopo i ru- 
mors giunti agli orecchi di 
addetti ai lavori e tifosi. Ad 
assicurarsi le prestazioni 
del play/guardia la Tezenis 
Verona, il cui annuncio ha 
fatto immediato seguito 
all’addio dato dalle Eagles 
alsuoexatleta. 


Saverio Bartoli lascia Cividale 


razione, condivisa da ambo 
le parti coinvolte, è giunta 
in seguito all’inevitabile ri- 
duzione nel minutaggio del 
classe 2000, untaglio detta- 
todalrecente arrivo frairan- 
ghi delle aquile dell’ameri- 
cano Cole. D'altra parte, Ve- 
ronaeraincerca di un ester- 
no in forma capace di sosti- 
tuire il playmaker Massone, 
ai box causa infortunio alla 
caviglia. In terra scaligera, 
Saverio Bartoli ritroverà il 
fratello Vittorio. «Ringra- 
ziando Saverio per l’impe- 
gno e la professionalità mo- 
strati in questi mesi — si leg- 
ge nel comunicato UEB -, 
gli auguriamo il meglio per 
il prosieguo della sua giova- 
ne carriera». — 

S.N. 
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GIOVEDÌ 23 .N&VEMBRE 2023 
MESSA ENETO 


SPORT FRIULI 53 


(L.EY - SERIE A2 FEMMINILE 


° Cda, la rimonta da urlo 
contro Brescia 
vale un gran terzo posto 


Talmassons sotto 0-2 risale la china e vince al tie break 
e per il terzo anno di fila disputerà gli ottavi di Coppa Italia 


Alessia Pittoni / LIGNANO 


Vittoria di grinta e cuore della 
Cda Talmassons che, batten- 
do Brescia in rimonta, ha mes- 
so le mani in un colpo solo sul 
terzo posto in classifica e, per 
il terzo anno consecutivo, su- 
gliottavi di CoppaItalia. 
Talmassons in campo con 
Eze in regia, Piomboni oppo- 
sta, Populini e Hardeman in 
banda, Costantini ed Eckl al 


centro e Negretti libera. Nel 
primo set la formazione ospi- 
te ha sofferto: con un gioco 
frizzante ben orchestrato da 
Eze la Cda è rimasta avanti fi- 
no al 20-17, poi le bresciane si 
sono fatte pericolosamente 
sotto sfruttando il servizio, 
unadelle loro armi più temibi- 
li. Il finale del parziale è stato 
un lungo punto a punto chiu- 
so però da un ace della forma- 
zione lombarda che ha lascia- 


to l'amaro in bocca alla Cda 
per l'occasione persa. Tutta 
nelle mani delle ospiti la se- 
conda frazione che ha punta- 
to ancora sul servizio e sull’e- 
sperienza delle sue attaccanti 
di palla alta. Il Valsabbina si è 
portato subito avanti di quat- 
tro lunghezze (8-12) che so- 
no diventate sette (13-20); 
l'ingresso di Kavalenka, in ri- 
presa da alcuni guai fisici, al 
posto di Piomboni ha dato 


L, 


i 


A 


Eze, una delle migliori della Cda 


una scossa alla squadra friula- 
na che è riuscita ad avvicinar- 
si fino al 18-21 male tenaci av- 
versarienon hanno mollato la 
presa chiudendo ancora con 
unace. 

Sotto due a zero le ragazze 


CDA TALMASSONS 3] 
MILLENNIUM BRESCIA 2] 


25-27, 19-25, 25-17, 25-17, 15-12 
CDA VOLLEY TALMASSONS FVG Ba- 
gnoli, Hardeman, Populini, Grazia, Mona- 
co, Piomboni, Bole, Eze, Kavalenka, Guli- 
ch, Negretti (K), EckI, Costantini. AII. Bar- 
bieri. 


VALSABBINA MILLENNIUM BRESCIA 
Fiorio, Pinarello, Tagliani, Scacchetti, Tor- 
colacci, Pamio, Bulovic, Pericati, Brandi, 
Malik, Babatunde, Pinetti, Ratti. AII. Bel- 
trami. 


re gioco e punti guidate da 
un’ottima Eze in regia e da 
Hardeman e Kavalenka in at- 
tacco. Il set è stato tutto delle 
friulane, in vantaggio dall’ini- 
zio alla fine (8-2, 15-9, 
21-16). Stessa musica nella 


Serie A2 Femminile Girone A 


Bartoccini Perugia - Tecnoteam Albese 3-0 
CDA Talmassons - Bancavalsabbina — 3-2 
Futura Busto Arsizio - Desi Messina 3-1 
VTB Bologna - Soverato 3-1 
Altafratte - Beach World OGGI 


CLASSIFICA 
SQUADRE P_VP F s 
Bartoccini Perugia 


Tecnoteam Albese 4 


45 
VTB Bologna 1136 14 20 
Soverato ATO 22 
Altafratte Odd 2 
Beach World UO 2 2 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Bancavalsabbina - Bartoccini Perugia, 

Desi Messina - Altafratte, Futura Busto 

Arsizio - Tecnoteam Albese, Soverato - Beach World, 
VTB Bologna - CDA Talmassons. 


messo a segno due ace conse- 
cutivi (11-10) chehanno dato 
il “la” a una cavalcata vincen- 
te, asuondimuri e punti diret- 
tiin battuta, chenon ha lascia- 
to scampo alle ospiti. Equili- 
brata la quinta frazione, chiu- 


CALCIO DILETTANTI - IL PUNTO SULLA PRIMA CATEGORIA 


Mister Zompicchiatti, 
esonero via WhatsApp 


Il Centro Sedia cambia tecnico con un'insolita Modalità: 
«Solo due ko, lascio a testa alta, non voglio fare polemica» 


Stefano Martorano / UDINE 


Silurato con un semplice mes- 
saggino su WhatsApp. Con 
questa modalità il Centro Se- 
dia ha esonerato Andrea 
Zompicchiatti, avvicendan- 
dolo con Antonino Monor- 
chio, atteso alla sua prima 
esperienza nei dilettanti do- 
po avere allenato nei settori 
giovanili di Udinese, Anco- 
na, Manzanese e Cjarlins. 
«Lascio un gruppo straordina- 
rio con il quale non c’è stato il 
minimo problema e in una si- 
tuazione di classifica buona, 
con due sole sconfitte arriva- 
te con le prime due Basiliano 
e Manzanese, ma soprattutto 
lascio a testa alta. Purtroppo 
la corda con la dirigenza era 
tesa da tempo, ma non voglio 
fare alcuna polemica». Così 
Zompicchiatti ieri al telefo- 
no, col mister dispiaciuto, ma 
pronto tornare subito in sella 
sfruttando la normativa che 
prevede la possibilità di se- 
dersi su una nuova panchina 
astagione in corso per gli eso- 
nerati entro il 30 novembre, 
anche non nello stesso giro- 
ne della squadra in cui si è al- 
lenato. 

E dire che domenica scorsa 
il destino del mister del Cen- 
tro Sedia è stato deciso anche 
da suo figlio Lorenzo, un ex 
che è stato autore di tre para- 
te clamorose con la maglia 
della Serenissima che alla fi- 
ne ha impattato con merito a 
5’ dalla fine, dimostrandosi 
ancora una volta regina nelle 
rimonte. Il tutto, in quel giro- 
neBdoveilBasiliano ha man- 
tenuto la vetta battendo di mi- 
sura il Mereto, complice an- 
che il pari della Manzanese a 
Ragogna. 


iltecnico Andrea Zompicchiatti 


Continua a salire l’Union 
91, alla sua nona partita utile 
di fila, dopo il bel successo sul 
Rivignano che domenica 
prossima ospiterà il Deporti- 
vo di Marco Marchina, che in- 
vita a guardare avanti e die- 
tro. «La vittoria col Flambro 
ci dà un po’ di tranquillità, 
ma con le sei retrocessioni bi- 
sogna avere un occhio davan- 
ti e un occhio ben saldo die- 
tro. Domenica avremo la tra- 
sferta a Rivignano e non sarà 
semplice». 

Sul quarto gradino c’è il 
Cussignacco di Stefan Bovio 
(«Mai semplice giocare sul 
campo del Diana»), mentre 
nelle retrovie sgomitano i Gri- 
gioneri, autori del colpo a Mo- 
ruzzo in chiave salvezza, per 
la rinnovata fiducia del suo 
tecnico Fabio Martignoni: 
«Eravamo tutti consapevoli 
di dover soffrire, ma se abbia- 
mo i punti che abbiamo è an- 
che per i numerosi infortuni 
avuti e per una certa dose di 
sfortuna avuta in alcune par- 
tite. Ora siamo in fiducia, con 
un gran gruppo che cerca di 
giocare sempre a calcio. Do- 
menica avremo il Basiliano e 
vedremo di mettercela tut- 
ta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I NOSTRI 11 
PRIMA CATEGORIA 
Modulo 3-4-1-2 
Allenatore Zompicchiatti 
(Centro Sedia) 
11° GIORNATA 
i 
Reza 
() () () 
Facca Losetti Benedetti 
Union Smt Mariano Union 91 
} o ° © °. Ì 
Nicoloso Scalzo 
Fulgor Cussignacco 


Roman 
Liventina 


Colotti 
Opicina 


ese 


di Stefano Matorano 


Punture di spillo 


16 Sonoi punti fatti dal Centro Sedia 
che ha appena cambiato allenatore 
nonostante quattro vittorie, altrettanti 
pareggi e due sconfitte. 

444 Le partite giocate da Alessandro 
Pivetta nei 16 anni in cui ha indossato la 
maglia del Santamaria. Adesso per lui si 
aprono le porte del Carnico. 

4 Comei punti del Ruda, sempre più 
in basso dopo la quarta sconfitta 
consecutiva incassata (la terza di fila in 
casa) contro l'Opicina. 


WITHUB 


Sabato al Benedetti 


il Memorial 


Vecchiatto: 


si sfidalo le selezioni 
italiana e croata 


Francesco Tonizzo / UDINE 


L’attesa è terminata e per i 
tanti appassionati di pugila- 
to torna, sabato sera, il classi- 
co appuntamento con il Me- 
morial Vecchiatto. L'evento, 
che dal 1990 rappresenta 
una delle principali kermes- 
se sportive cittadine ed è 
giunto quest'anno all’edizio- 
ne numero 34, è organizza- 
to, come sempre, dalla Pugi- 
listica Udinese del presiden- 
teLeonardo Zalateu. 

Sabato sera, al palasport 
Manlio Benedetti, a partire 
dalle 17, si alterneranno sul 
ring allestito dallo staffbian- 
conero pugili di diverse cate- 
gorie, dai giovani, ai profes- 
sionisti. I primi a cimentarsi 
sul quadrato udinese saran- 
no gli atleti di primo pelo, 
della Gym Boxe e dei cam- 
pionati giovanili. A seguire, 


Marco Sollero 


attorno alle 18, inizierannoi 
match di boxe olimpica a ca- 
rattere regionale. Tra gli 
atleti udinesi che saliranno 
sul ring del palaBenedetti ci 
sono Claude Ebongue Kome 
edErikBego. Nella stessa ca- 
tegoria, anche i triestini 


in fucsia hanno trovato le quarta frazione: dopo un ini-  sadaunmurodiEckl. — 
energie per tornare a macina- ziale svantaggio Populini ha WERE TOI 
PUGILATO Maksym Martinuzzi, Mattia 


Iustulin, Luca Facchin, Stefa- 
no Paolo Lubich, Gabriele 
Favento, Valentino Benco, il 
pordenonese Luca Grilli e i 
veneti Denoj Pradeep, Ales- 
sandro Viotto, Manuel Mo- 
retto, Mattia Durante, Bra- 
ian, Sciro e Deni Colombo. 

A partire dalle 20, andrà 
in scena il Memorial vero e 
proprio: una sfida interna- 
zionale, tra una selezione 
croatae una selezione italia- 
naformata dagli udinesi Gio- 
shua Comis, Daniel Picco, 
Abdel Achbani e Elidon Perg- 
joni, assieme ai veneti Paolo 
Gnocato e NIcolò Vettore. In- 
fine, il match clou vedrà sali- 
re sul ring il professionista 
cantierino Simone Tralo, op- 
posto al venezuelano Mi- 
chael Josè Mora Perrales, in 
una sfida tra supermedi, sul- 
la distanza delle sei riprese 
che concluderà degnamen- 
te la serata pugilistica al Pa- 
laBenedetti. 

Per lAssociazione Pugili- 
stica Udinese si tratterà 
dell’ultimo impegno orga- 
nizzativo della stagione, do- 
po che la scorsa settimana, il 
terzo Uboto, l’Udine Boxing 
Tournament, del 2023, al 
Città Fiera di Torreano di 
Martignacco ha fatto il pie- 
no di consensi, mettendo in 
mostra un Marco Sollero in 
grande spolvero. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CANOTTAGGIO 


Campionato italiano di fondo 
domenica a Villanova 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


La stagione del canottaggio a 
San Giorgio di Nogaro si con- 
clude domenica con l’ultimo 
evento del 2023. Sul campo 
gara di Villanova, la Canoa 
San Giorgio del presidente 
Luca Scaini ospita il Campio- 
nato Italiano di Fondo in sin- 
golo e “due senza”, al quale è 
collegato anche il Meeting 
Nazionale Allievi, Cadetti, 
Universitari ed Esordienti 
Universitari. Un programma 


Josef Marvucic 


intenso che prevede l’inizio al- 
le ore 9.30 con il via della re- 
gata dell’otto MasterU43 ma- 
schile, e a seguire tutte le al- 
tre gare, suddivise in tre grup- 
pi, per concludersi con le pro- 
ve dei quattro di coppia misti 
Universitari e Esordienti Uni- 
versitari. E proprio la quarta 
tappa del Tricolore Master 
rappresenta una sorta di 
evento nell’evento. 

Tutta la giornata di gare sa- 
rà trasmessa in diretta sulla 
pagina facebook della Canoa 
San Giorgio. Sarà anche l’oc- 
casione per terminare bene 
un 2023 straordinario per il 
sodalizio arancione, che que- 
stanno ha portato a casa due 
titoli mondiali e due europei 
con Josef Marvucic e Federi- 
co Zanutta.— 

FT. 
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Scelti per voi 


Un professore 

RAI 1,21.30 

E il primo giorno di scuola e in 4B, Dante acco- 
glie i nuovi arrivati: Nina, una ragazza polacca 
e Rayan. A Mimmo è stata concessa la semili- 
bertà dal carcere e lavorerà come aiuto biblio- 
tecario a scuola. 


RA: so(ifirarz so 


Borg McEnroe 

RAI 2, 21.20 

Il film racconta una 
delle più grandi rivalità 
della storia dello sport, 
quella tra lo svedese 
Bjorn Borg e l’america- 
no John McErnoe, due 
atleti che hanno fatto la 
storia del tennis mon- 
diale. 


| 


8.00 
9.45 
10.25 
10.35 
11.59 
12.00 
12.259 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

Meteo 8 Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 


Amore Criminale Dritto e rovescio 
RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 
Dietro ogni storia di L'approfondimento 


violenza maschile sulle 
donne c'è un comune 
denominatore: il pos- 
sesso. Emma D' Aqui- 
no al timone della tra- 
smissione che racconta 
il tragico fenomeno del- 
la violenza sulle donne. 


giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo 
Del Debbio. Al cen- 
tro del programma, 
l'attualità, la politica 
e l'economia del Pae- 
se raccontata dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 "= 
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TVzap @ 


Zelig 

CANALE 5, 21.20 

Dal Teatro degli Arcim- 
boldi di Milano, torna- 
no Vanessa Incontrada 
e Claudio Bisio al timo- 
ne del programma che 
vede alternarsi sul pal- 
co tanti comici vecchi 


ECONOMIA.GREEN: 
e nuovi, per una serata 


ore 21.00 Canale 11 
In streaming su 
; ; www.telefriuli.it 
all'insegna della risata. 


MALAL A 


12.45 
13.15 


Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 


6.00 RaiNews24 Attualità 6.00 ZioGianni Serie Tv 
6.30 TGlAttualità 6.10 Lagrandevallata Serie Tv 
6.35 Tgunomattina Attualità 7.00 MattinShow- Aspettando 
8.00 TGlAttualità Viva Rai2! Attualità 
8.35 UnoMattina Attualità 7.15. Viva Rai2! Spettacolo 
11.00 Storieitaliane Attualità 8.00 ...EvivailVideoBox 
11.55 EÈSempre Mezzogiorno Spettacolo 
Lifestyle 8.30 Tg2Attualità 
13.30 Telegiornale Attualità 8.45. Radio2 Social Club 
14.05 Lavolta buona Attualità Spettacolo 
16.00 Ilparadiso delle signore 10.00. Italia - Paesi Bassi Tennis 
Daily Soap 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
16.55 TG] Attualità 15.30 BellaMa Spettacolo 
17.05 Lavitaindiretta 17.00 Radio? Happy Family 
Attualità Spettacolo 
18.45 Reazione a catena 18.00 Rai Parlamento Attualità 
Spettacolo 18.10 Tg2-LI.S. Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità 18.15 Tg2Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 18.40 TG Sport Sera Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 19.05 Castle Serie Tv 
21.30 Unprofessore (1° Tv) 19.50 IlMercanteinFieraSpett. 
Serie Tv 20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


23.30 Portaa Porta Attualità 


115. VivaRai2!..eunpo' 21.20 Borg McEnroe Film 


anche Rai 1 Spettacolo Biografico (17) 
2.10 RaiNews24 Attualità 23.10 La Conferenza Stampa 
2.45  Sottovoce Attualità Spettacolo 
PAN RAI4 2 roil? 

14.15 Manifest Serie Tv 14.20 The Good Fight Serie Tv 
15.45 Chuck Serie Tv 16.00 Lol:-) Serie Tv 
17.30 Dc's Legends Of 16.10 DelittiinParadiso Serie Tv 

Tomorrow Serie Tv 18.20 N.C..S. Los Angeles 
19.20 PersonofInterest Serie Tv 

Serie Tv 19.05 Elementary Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 20.35 Criminal Minds Serie Tv 

Serie Tv 21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


21.05 Lucy Film Azione (114) 


23.05 GodeillaFilmAzione('14) 
130 GothamSerieTv 


23.40 The Tunnel- Trappola nel 
buio Film Thriller (119) 
1.35 Narcos: Mexico Serie Tv 


2.50  MomSerie Tv 3.20 TheGoodFight Serie Tv 
4.10 RIS.Delittiimperfetti —4.10 StrangerEurope 
Serie Tv Documentari 


TV2000 28 11/5; 


LA7 D PE) di 


Per Elisa Telenovela 


16.00 14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
17.30 Ildiario di Papa 15.30 Brothers & Sisters - 
Francesco Attualità Segreti di famiglia 
18.00 Rosario da Lourdes Serie Tv 
Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 
18.30 762000 Attualità 18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 


19.00 SantaMessa Attualità —20.00 La cucina di Sonia 

19.30. InCammino Attualità Lifestyle 

20.00 Santo Rosario Attualità 20.30 Lingo.ParoleinGioco 

20.30 162000 Attualità Spettacolo 

20.55 MyLife-Questamia 21.30 Thelma&Louise Film 
vita Film Dramm. (193) Drammatico ('91) 

23.00 Perlegge e peramore 0.10 Lacucina di Sonia 
Documentari Lifestyle 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dal Senato della 
Repubblica "Question 
Time" Attualità 

Geo Documentari 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Amore Criminale Att. 


23.05 Sopravvissute 
Documentari 


10.05 Scommessaconlamorte 
FilmPoliziesco('88) 

12.10 Original SinFilm 
Giallo ('01) 

14.35 American Graffiti Film 
Commedia (73) 

16.55 The Beatles Film 
Documentario (116) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Rocky|VFilm 
Drammatico ('85) 


23.10 Scuola Di Cult Attualità 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
L'amore nonva 


invacanza Film 
Commedia ('06) 
X-Style Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 


16.40 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 


18.50 
19.15 
19.45 


21.10 


23.50 
0.25 
2.00 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 7.59 Traffico Attualità 
Mattina Attualità 7.58 Meteo.it Attualità 

6.45 Staseraltalia Attualità 8.00 Tg5- Mattina Attualità 

7.40 CHIPSSerieTv 8.45 Mattino Cinque News 

8.45 Supercar Serie Tv Attualità 

9.55 A-TeamSerie Tv 10.55 Tg5-Mattina Attualità 

10.55 Carabinieri Fiction 10.57 GrandeFratello 

11.50 Grande Fratello Spett. Spettacolo 

11.55 Tg4Telegiornale 11.00 ForumAttualità 
Attualità 13.00 Tg5 Attualità 

12.25 Il Segreto Telenovela 13.38 Meteo.it Attualità 

13.00 Lasignorain giallo 13.40 Grande Fratello 
Serie Tv Spettacolo 

14.00 Losportello di Forum 13.45 Beautiful(1° Tv) Soap 
Attualità 14.10 Terra Amara(1°Tv) 

15.30 Diario Del Giorno Att. Serie Tv 

16.35 L'occhio caldo del cilo 14.45 UominiedonneSpett. 
Film Western ('61) 16.10 AmicidiMaria Spett. 

18.55 GrandeFratello Spett —16.40 Lapromessa(1°Tv) 

19.00 Tg4Telegiornale Att. Telenovela 

19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. 16.55 Pomeriggio Cinque Att. 

19.50 Tempesta d'amore 18.45 Caduta libera Spettacolo 
(1 Tv) Soap 19.55 Tg5 PrimaPagina Att. 

20.30 Staseraltalia Attualità —20.00 Tg5Attualità 


21.20 Dritto e rovescio Att. 


0.55 JarheadFilm 
Guerra ('05) 


20.40 Striscia La Notizia Spett. 
21.20 Zelig Spettacolo 
0.45. Tg5Notte Attualità 


RAI 5 23 Rai[-2i8 RAIMOVIE 24 Rai 


15.50 
17.15 


Dal tuo al mio Spettacolo 
Fidelio - Pappano e 
Santa Cecilia Spettacolo 
Rai News - Giorno Att. 
Paola Agosti, il mondo in 
uno scatto Documentari 
The Sense Of Beauty 
Documentari 

Micat in vertice. 
Accademia Chigiana 
Documentari 

Siena e Chigiana 
Concerto per l'Italia 
Spettacolo 


REALTIME 31 Roo! Timo 


11.50. Ricette d'Italia - Piatti in 

tavola (1° Tv) Lifestyle 

Casa a prima vista Spett. 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Toy inventor, inventori in 

gioco Documentari 

Casa a prima vista Spett. 

Casa a prima vista 

(1° Tv) Spettacolo 

21.30 HairStyle: The Talent 
Show(1? Tv) Spettacolo 

22.40 The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


19.20 
19.25 


20.25 


21.15 


22.15 


12.50 
15.00 


18.25 


19.25 
20.30 


14.00 Albar dello sport Film 
Commedia ('83) 

15.45. Ilvagabondo dellaforesta 
FilmWestern ('48) 

17.10 Ilsegreto dello Sparviero 
Nero Film Avv. ('81) 

18.55 L'Albatross - Oltrela 
tempesta Film Avv. (196) 

21.10 Houseof Gucci Film 
Biografico ('21) 

23.55 Tuttiisoldi delmondo 
Film Drammatico (117) 

2.15 Anica-Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 | Giallo 


12.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 TheChelsea Detective 
(12 Tv) Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


16.10 
19.10 


23.10 
1.10 
3.30 


7.15 Fiocchidicotone per 6.00 Meteo- Oroscopo - 15.30 Unafamiglia sotto 
Jeanie Cartoni Animati Traffico Attualità l'albero (1° Tv) Film 
7.45 Annadaicapelli rossi 7.00 Omnibusnews Commedia ('21) 
Cartoni Animati Attualità 17.15 UnochefperNatale Film 
8.15 Chicago Med Serie Tv 7.40 TgLa7Attualità Commedia ('21) 
10.10 CSI Serie Tv 7.59 Omnibus Meteo 19.00 Alessandro Borghese - 
12.05 Cotto E Mangiato - Il Menù Attualità Celebrity Chef Lifestyle 
Del Giorno Attualità 8.00 Omnibus - Dibattito 20.15 100%\talia(1°Tv) 
12.15 GrandeFratello Spett. Attualità Spettacolo 
12.25 Studio Aperto Attualità —9.40 CoffeeBreakAttualità —2130 Cucinedaincubo Italia 
13.00 GrandeFratelloSpett —11.00 L'Ariache Tira Attualità Spettacolo 
13.20 Sport Mediaset Attualità 13.30 TgLa7 Attualità 
14.05 The Simpson Cartoni 14.15 Tagadà-Tutto quanto fa 2400 Pesol a a 
15.95 N.C.1.6. Los Angeles Politica Attualità y 
Serie Tv 16.40 TagaFocus Attualità NOVE NOVE 
17.25 ColdCase - Delitti 17.00 C'era unavolta...Il 
irrisolti Serie Tv Novecento Documentari 14.15 Famiglie da incubo Doc. 
18.15 GrandeFratello Spett. 18.55 Padre Brown Serie Tv 16.00 Storie criminali Doc. 


18.20 Studio Aperto Attualità —20.00 TgLa7 Attualità 17.55 Little Big Italy Lifestyle 


19.00 Studio Aperto MagAtt. 20.35 OttoemezzoAttualità —19.15 CashorTrash-Chioffre 

19.30 CSI. Miami Serie Tv 21.15 Piazza Pulita Attualità di più? Spettacolo 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 100. TgLa7Attualità 20.20 Don tForgetthe Lyrics - 

21.15 Lelene Presentano: 1.10 OttoemezzoAttualità Stai sul pezzo Spettacolo 
Inside Attualità 150 ArtBoxDocumentari 21.25 Glistivali di Babbo Natale 

0.50 BlairWitchFimHoror(16) 2.30. L'Ariache Tira Attualità Film Comm. (18) 

2.40 Studio Aperto - La 4.25 Tagada-Tuttoquantofa 23.20 Merry Christmasin Love 


giornata Attualità Politica Attualità 1Film Commedia (11) 


RAIPREMIUM es Roi DÌ CIELO 26 "si (-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.25 Hosposatounoshiro —15.00 MasterChefitalia Spett. 14.00 LasignoradelWestSerieTv 
Fiction 16.15 Fratelliinaffari Spett. 16.00 Lacasanella prateria 
15.30 Anica Appuntamento 17.15 Buying& Selling Spett. Serie Tv 
Al Cinema Attualità 18.15 Piccolecase perviverein 19.00 Colombo Serie Tv 
15.35 Unciclone in convento grande Spettacolo 21.10 Parto colfolle Film 
Serie Tv 18.45 Loveitorlistit- Commedia (10) 
17.25 DonMatteo Fiction Prendere o lasciare NES 
19.25 Fidatidime Vancouver Lifestyle 290 Vai (o) 
Serie Tv 19.45 Affarialbuio Doc. 105. Lasignora del West 
21.20 Ballandoconlestelle 20.15 AffaridifamigliaSpett.—** serietv 
Spettacolo 21.15 BorntoRaiseHellFilm 255 HazzardSerieTv 
1.30 Storie italiane Lifestyle Azione (10) 4.40 ShamelessSerie Tv 
3.30 Unmilione di piccole 23.15 E-rotic: viaggio nel 5.25 Celebrated:legrandi 
cose Serie Tv cyber-porn Documentari biografie Documentari 


TOPCRIME so ‘RE DMAX = se masax Qi RAISPORTHD 57 (GI 


14.05 ThementalistSerieTv 14.55 Missionerestauro(1°Tv) 16.00 Tennis. Finali Coppa 
15.50 Major Crimes Serie Tv Documentari Davis - Quarto di Finale: 
17.35 Detective Monk 15.50 Unafamiglia fuori dal Serbia-Gran Bretagna 
Seretv mondo Documentari —23.30 TGSportNotteAttualità 
19.25 ThementalistSerieTv 17.40 |pionieridell'oro 23.50 Radiocorsa. Ciclismo 
21.10 Hamburg distretto 21 Documentari 0.50 L'uomoeilMare 
Serie Tv 19.30 Vadoavivere nelbosco Attualità 
22.55 CS|SerieTv Spettacolo 1.20 Repartocorse Attualità 
0.45 Law& Order: Unità 21.25 Predatori digemme 1.50 Ciclocross. Coppa del 
Speciale Serie Tv (12 Tv) Documentari Mondo Troyes 
140 Law&Order: Organized 23.15 Predatori di gemme Elite donne 
Crime Serie Tv Documentari 3.10 Ciclocross. Coppa del 
2.35 Law&Order: Unità 105 Border Security: terra di Mondo Troyes 
Speciale Serie Tv confine Attualità Elite uomini 


CANALI LOCALI 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta, si fa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.00 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

21.00 I|Cartellone- Concerto 
Civile Giorgio Ambrosoli 

23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwo OneTwo 


RADIO 1 


07.18 GrFVG 

11.05 Presentazione programmi 

11.10 Vué o fevelin di: Il progetto 

"Adotta un attrezzo 
dell'Ecomuseo delle Acque 
del Gemonese 

11.20 Anziani... anzi no!: ll convegno 

"Demenza: farmaci 0 
parole?"' a Villesse. 

11.55 Né stato né mercato: La 
nuova caffetteria 
Aut-Standing a Prosecco. 
Unricordo di lullio Troian, 
presidente dell'ass. Anteas 

il ci di Grado 

12.30 Gr 

13.29 Nol Tra tempo: libri "Sarà 
ancora bello", di AA.VV, e 
“Neltempo del coraggio e 
del dolore", di G. Vinciguerra 

14.10 Riverberi: li nuovo cd del duo 
Marco Castelli - Marco 
Ponchiroli 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vuè o fevelin di: L'opera di 
catalogazione "Organie.— 
tradizioni Da nel Friuli 
Venezia Giulia" 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 156 0020 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tàts; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


TELEFRIULI 


08.15 Di Loro giorno 


09. 46 Spot pensionati 
15 Rugby Magazine 

11.30 Screenshot 

12.00 Bekér on tour 

12.30 Tele RE Fvg-D 

12.45 A voila linea — 

13.15 Family 

Li 30 (E fol Fvg 
13.45A voi la linea 

14.15 Kos Fvg 

14.30 Elettroshock 

16.30 Tg Flash- 

16.45 MER 

17.00 RI Magazine 

17.15 Family 

17.45 Telefruts 

18.00 Italpress 

Lo co LL sega Fvg-D 


18: 15 CHL Ot 
20.15 Telegiornale Fvg 


22.30 Pianeta Dilettanti 
.00 Gnovis 


mrro00o S0000o 
D900100000 WDIATRA 


COCO COMU. ICI 


OMNNEHWHHHHWHHi 


DOLINIC 


Ko 
On Race Tv 
Di Agricoltura 
Il cn 
Momenti QUA Uno 
gia lo sul mondo 
loYogo - 
Mi alleng in palestra 
Mondo Crociera 
LUSLUO Relitti 
BIO a So vaggla 
Parchi Ka liani 
Tv con Voi 
Marrakchef 
Am con il Mondo 
Parliamo di...Fnp Cisl 
Bekeron Tour 
Onrace Tv 
Missione Relitti 
Bellezza Selvaggia 
ill: Hal 
n Sho 
NRE Teti 
[I13 Telegiornale 
Sanita allo specchio 


m 
v.con Voi Sera Attualità 
Ioiclegiomale 


TV12 


07.35 24News - Rassegna - D 
08.55 24 News - Rassegna 
09.30 Tamtam 

10.45 Italpress 

11.00 Mondo crociere 
11.30 FVG Motori 

12.00 ORE12 

14.00 Fortier 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.00 ORE12 

18.00 Pomeriggio calcio 
18.45 Italpress 

19.00 TG Sport 

19.15 TG News 24 
19.30 Shotta e risposta 
20.45 Pillole di Fair Play 
21.15 L'Agenda 

22.30 Inside academy 
23.00 Pomeriggio calcio 
23.45 TG Sport 

00.00 ORE12 


O 
K 
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Il vento 
molto forte 


co a , pioggia pioggia loggia pioggia pioggia neve neve neve n A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
enun|] DET 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
iufta OGGI 

. Cielo in prevalenza sereno su tuttala Nord: tempostabile en prevalen- 
regione. Al mattino soffierà Bora modera- 7a soleggiato pur con SAL 
H transito al mattino e locali foschie 

Forni di tao sostenuta sulla costa, forte a Trieste nottetempo lungo i Po, 
Sopra e sul Carso, in attenuazione nel corso Centro: tempo stabile e soleggia- 


della giornata. Giornata fresca nei bassi 
strati ma mite ad alta quota, con zero 
termico che arriverà aben 3500 metri. AI 
mattino la temperatura minima potrà 
essere vicina allo zero in alcune zone 
della pianura. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


to sulle Tirreniche, maggiori annu- 

volamenti tra Appennino e Adriati- 

chemain diradamento. 

Sud: instabile con piogge e tem- 

porali frequenti. 

DOMANI 

Nord: soleggiato salvo foschie al 

mattino in pianura; tra tardo po- 

meriggio e sera nevischio sulle Al- 
i di confine, specie altoatesine. 
entro: ampi spazi soleggiati, in 

particolar modo sull'alto versante 

tirrenico. 

Sud: variabilità con residui feno- 

meni mattutini. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Precede la domenica - 6 Fibra tessile per sacchi 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA - 9 Parole di lode - 10 Prefisso per dopo - 11 Il centro di Boston - 
minima i 0/5: 7A 12 Tela per camicie estive - 14 Spinge l'ago - 16 Il Neruda poeta 

i ] i (iniz.) - 17 La lingua dei trovatori - 19 E ghiotto di salmoni - 20 
massima i 1/93 1/14 Permettono precise diagnosi (sigla) - 21 Tra il fa e il la- 23 Loè lo 


media a 1000m T 
media a 2000 m 5 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


scolaro diligente - 24 Sorella di Oreste - 25 || Roth attore e regista 
- 26 Tue io - 27 Uno scherzo che irrita - 29 Le vocali di moda - 30 
Sono senza pari - 31 Una vasca della cartiera - 32 Si tiene nel box 
- 33 Stanza, ma non tana - 34 Li fa chi corre in pista - 35 Storico 
palazzo fiorentino - 37 Il lago Sebino - 38 Si passa sulle guance. 


VERTICALI: 1 Sviluppata capacità d’intuizione - 2 Si intima per fer- 

Cieloi Î mare - 3 Ti seguono nel vestibolo - 4 Lo si adopera a spicchi - 5 Una 

Telo in prevalenza Sereno 0 poco Nuvo- consonante dentale - 6 Particella con una carica - 7 Fa binomio con 

loso. Al mattino possibile qualche ban- consumo - 8 Sono uguali nel piatto - 10 Stare al volante o al timone - 
co di nebbia sulla fascia lagunare. Tem- 12 Vi si riduce chi ha perso tutto - 13 Il quarto 

Sa) peratura in deciso E quota re di Roma - 15 Si stipulano tra nazioni - 16 tits ait etto 

' Il cortile della casa spagnola - 18 Un tratto [Z(Slmi fm e{:\n vio 

. . dell'intestino - 20 Il tritolo nelle abbreviazioni |w]oato{s[i{cili[ofn 

Tendenza:cielo poco nuvoloso sui mon- - 22 Le monete della Romania - 28 Un in- [titani 
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quota sulla zona montana. La giornata 
Sarà tersa e fresca, in pianura al matti- 
nosarà possibile qualche gelata. 


ARIETE P 
21/3-20/4 

La situazione nella quale vi trovate non è 
delle più semplici. Evitate per il momento 
di prendere decisioni e aspettate che le co- 
se si chiariscano un po'. Comprensione. 


LEONE 
23/1 - 23/8 NL 
Oggi vi sarà più facile fantasticare, abbando- 
narvi ad amori romantici ma superficiali, che 
appagheranno gli aspetti più frivoli del vo- 
stro carattere. Salute decisamente buona. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Sarete indotti alla polemica, fate attenzione 
a non farvi risucchiare da situazioni a voi 
estranee. Pensate ai vostri programmi, la- 
sciando spazio agli affetti più veri. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: 8 _: 871 21/4-20/5 O 248-228 MM  2/12-201 V 
massima : 10/133 * 11/13 Riuscirete a muovervi bene e a concludere Non vi potrete esimere dal prendere in con- Supererete l'attuale momento di confusio- 


media a 1000m 5 
media a 2000 m 0 


parecchio. Ma non caricatevi troppo per la se- 
rata, tenderete ad essere più irritabili e stan- 
chi. Un progetto importante. 


siderazione una faccenda familiare che at- 
tende una soluzione. Accelerate i tempi. Un 
pò di svago vi farebbe bene, 


ne con grande tranquillità, organizzando al 
meglio gli impegni. Affettivamente siate 
più disponibili. Accettate un invito. 


TEMPERATUREINREGIONE AporcOsne —ILMARE ITALIA ACQUARIO 
RETE i : GEMELLI BILANCIA MN 

CITTÀ ‘MINT MAX SUMIDITÀ! ven CITTÀ : STATO; GRADI ! ALTEZZAONDA CITA MN HW 01/5_91/6 II 23/9 -22/10 LA 91/1-19/2 Vv 
Trieste IIL5 1140! 54% |! 95km/h__ Trieste i calmo: I75_| 0,65m da LT, ev san it 
Monfalcone 120 1160 47% ! 1Gkm/h Monfalcone © calmo : 172 | 0,51m a =" "1° Si verificheranno incontri e potranno nascere Potete riprendere un rapporto di amicizia, ma Non prendete troppi impegni, dovrete sa- 

' ti 1 Li Li H Il I ii H É H N | 
Gorizia :10,2 1149: 46% | 62km/h Grado " calmo > 169 | 0,79m sr 3 7 Nuovi sentimenti, ma anche dubbi, illusioni, non usate la forza della persuasione, non sa- per scegliere un settore adatto per voi. In 
Udine 123 "159! 42% ! 26km/h Lignano : calmo : 157 © 0,75m Cagliari 18 7 smarrimenti. L'importante è vivere questa rebbe efficace. Cercate di chiarire la vostra Campo sentimentale si concretizzano situa- 
Grado 1192 1150 ! 51% ! 29km/h VERE, Firene 8 14 giornatamoltointensamente.Uninvito. posizione senza porre limitazioni. zioni interessanti. 
Cervignano 110 1160: 52% : km/h EUROPA | i deso SL 
Pordenone ‘27 1158! 45% : 14km/h CITTÀ MIN MAX CITÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM rile —> ig CANCRO ae] SCORPIONE PESCI 
Tarso RT 106 e gg crete 2 6 Rea e e xepei 13 18° 22/6-22/7 Ge 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A; 
: : 1 ' VAN] inevra ‘arigi ' pi ù : ‘ x È A x 
Lignano 19,9 115,8 1 52 i som Ù Belgrado 6 10 Lisbona 10 20 Praga 1 3° ATE i 1a Giornata difficile, ma se prenderete coscien- Occorre essere molto cauti nel parlare. Av- Oggi sarete sostenuti dagli astri nella risolu- 
o RR ILL Berlino 1 2 Londa 6 9° Varsada 4 2 Re 7° zadelladifficoltàpotrete intervenire coneffi- viate nuove iniziative coltivando le relazioni zione di una questione pratica. Cercate di 
Tolmezzo ;-02 ;134 i 41% i 98km/h Bruxells 3 7 Lubiana 2 0 Vienna 2_T Tin 2 18 Caciasuiproblemiesuperarli Nonvimanche- affettive e sociali. Riesaminate il comporta- controllare una certa aggressività nel rap- 
FomidiSopra ‘-0,1 : 98 + 46% * 70km/h Budapest 5 10 Madrid 8 13° Zagabria 4 9 Venezia 5 16 ralagrintaperaffrontareognisituazione. mento di un amico a cui volete bene. porto di coppia. Non mettetevi in mostra. 
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MOTOSEGHE DA POTATURA ECHO 


OLIO PRO UP CATENA 5L 
DEL VALORE DI 34€ 


= 


MESIA 


v potenza 1,11 Kw - 1,51 CV 
y lunghezza barra 10" - 25 cm. 


Y peso a secco 2,3 kg. 


PROMO 2023 


y potenza 1,07 Kw - 1,46 CV 
y lunghezza barra 10" - 25 cm. 
v peso a secco 3,0 kg. 


299 


PROMO 2023 


MELIA 


v potenza 1, 
Y lunghezza 


OLO PRO UP CATENA 5L 
DEL VALORE DI 34€ 


Y peso a secco 3,6 kq. 


50 Kw - 2,04 CV 


barra 12" - 30 cm. 
PROMO 202 
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Via Nazionale, 89 
33010 Tavagnacco 
www.xzonebike.it 
0432 1698220 


#9 
assistenza + 

vendita + 

noleggio = 


X-ZONE 


A Tavagnacco, a pochi minuti dal casello Udine Nord dell'autostrada Azi vicino a Dap: S, 
X- “Zone siga è il punto di riferimento per la tua bicicletta: uno A li ol 

) ] dove potrai trovare la tua nuova bici e acquistare componenti, accessori 
e pitone dan delle marche più prestigiose! 


A tua disposizione un ampio parcheggio e tutta la nostra professionalità e passione! 


